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La commissione Finanze ha avviato un'indagine ed 
ha anche proposto un inasprimento del bonus-ma- 


sicurazioni auto. E su que- 
sto si sta centrando l’atten- 
zione del governo. Il mini- 
stro dell'Industria Letta ha 
proposto una riforma della 
polizza bonus-malus che 
inasprisca il costo dell’assi- 
curazione degli automobili- 
sti che provocano incidenti. 


troppo alte? Non coprono neppure i costi» 


Si è subito obiettato che il 
probema è il livello eccessi- 
vo delle truffe. Ma le tariffe 
aumentano anche dove le 
truffe non ci sono. Le com- 
pagnie hanno chiesto que- 
stanno un rincaro del 20 
per cento. Se il governo do- 
vesse intervenire per raf- 
freddare i rialzi dovrebbe 
imporre un tetto agli au- 
menti reputandoli poco mo- 
tivati. Il che andrebbe con- 
tro quella libertà di merca- 
to che tutti invocano. In 
ogni caso - afferma l’ammi- 
nistratore delegato del 
Lloyd Adriaco Enrico Cuc- 
chiani in un'intervista al 
«Piccolo» - gli aumenti delle 


falcone, largo Anconetta 8, tel. 
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Cuechiani (Lloyd 
ucchiani (Lloyd A.): «Tanjfe 
ATER 7A 
lus per chi provoca incidenti 
ROMA Emergenza inflazio- 
ne, L’allarme sale in tutti i 
settori della vita produtti- 
va, e lo stesso presidente 
del Consiglio D'Alema tor- 
na ancora sull'importanza 
di varare al più presto «mi- 
sure concertate» con i sinda- 
cati per combattare l’infla- 
zione. E palazzo Chigi non 
esclude di aumentare e co- 
munque prorogare lo scon- 
to di 40 lire il litro già deci- 
so un mese fa. 
_ Nel frattempo la commis- 
sione Finanze della Came- 
ra ha varato un'indagine 
sul comportamento delle 
compagnie in materia di as- 
Passo dei Ds verso lo Sdi. Di Pietro è d'accordo, contraria invece l'Udeur 
ROMA Decisiva schiarita per il varo dell: is- L’ i ’istituzi 
Dione Su Lancentopoli Con un Ss SE dl rt spa SOPRA 
lettato dalla necessità di riaprire il di ì i 2H DI NO 
lo Sdi che correrà da solo DIS A De sa È emendamenti a palazzo Madama e si è det- 
bria e Campania, i senatori della Quercia han- avorevole a votare quello dello Sdi: «Il testo 
no deciso di votare l'emendamento proposto dal come era stato approvato dalla Camera era dan- 
socialista Crema: la commissione dovrà accerta- Ho inutile. Ora, almeno, sarà solo inutile ma 
re le cause che hanno impedito alla magistratu- 59 speue ERRO ooo 
ra di indagare sulla corruzione prima del 92. h e a dio 
Un sì con polemiche è giunto pure da Di Pi - hanno potuto indagare sui fenomeni di corruzio- 
so) a Di Pietro. ne prima del 92 rappresenta un «riconoscimen- 
Incont i vi acuti depesgri terme ia 
ro alla Farnesina tra i ministri degli Esteri Dini e Rupel 
n DL] LI 
NVestimenti e tutela minoranze: 
LL] 
LI pa n. 
irmata un'intesa Roma-Lubiana 
ROMA Sono stati firmati alla 
‘ * Ù o Farnesina due importanti 
ostruire 1 NUOVI rapporti accordi bilaterali tra Italia 
e Slovenia. Nel corso di un 
9o È incontro tra i ministri degli 
all’insegna della chiarezza! Fettanbonn ep 
mitri Rupel, sono stati for- 
malizzati un Rn per la 
di Mauro Maozio DESIO e la promozione 
sn li investimenti ed un se- 
In Italia non se ne è accorto des nessuno. Perlomeno Ro Cos 
da Venezia in giù. Eppure la legge di tutela della mino- rale, intese già raggiunte 
ranza slovena che deve essere messa in discussione al nei mesi scorsi in un verti- 
'arlamento italiano, a Lubiana è già costata la «testa» a ce a Lubiana. 
un ministro degli Esteri. Ora il suo successore vuole evi- Il ministro degli Esteri 
tare la stessa sorte. Per questo Dimitri Rupel, il nuovo ca- sloveno ha definito gli ac- 
po della diplomazia slovena, non ha perso tempo e ieri si cordi «molto buoni» ds si è 
è recato a Roma. Anche perchè in autunno in Slovenia ci detto soddisfatto del fatto 
saranno le elezioni politiche e lui, lasciata la prestigiosa di 1 o a It i i 
sede dell'ambasciata a Washington per i più ni uffi- î; ; A et; copta Su Île 
ci del ministero a Lubiana, non vuole mancare all’appun- edi To Rs s0a 
tamento. Si capisce subito, quindi, che la legge di tutela Poi ] hi poten 
degli sloveni in Italia gioca un duplice ruolo: in Italia ve- È Si Re LN Flo 
de la destra impegnata in un deciso e proclamato ostru- È Ri È LA b 3 ornito 
zionismo al quale il centro-sinistra ha opposto più di un ne 253 iS D Ln 
balbettamento; in Slovenia diventa oggetto di campagna i sr Lol amentare sulla tu- 
elettorale e quindi scotta più dî un ferro arroventato. Ri- È RI SRO è 
sultato: tutti sono scontenti di tutto. d Deco pote Dna oze o 
Al di là di quelle che possono essere le chiavi di lettura (UTO E i anni 
politiche, resta aperto un grande tema di fondo, ossia le SORRO SON 36 decidono 
ragioni della convivenza, per le quali sono pronte a scate- TED O HNIRI: ell'approva- 
narsi le sensibilità più nascoste, in Italia, così come in SR tor EE caso la legge 
Slovenia. Le spine del passato tornano improvvisamente FLO Udo elle RIDARE 
a pungere e la tolleranza sanguina. ze è in calendario in Parla- 
© Segic a paga mento per i prossimi mesi. 
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sz >». L'ESPERIENZA FA 
RISPARMIARE, 
LONDRA // cane di un italiano che non 
poteva soffrire i cani sta incantando 
l'Inghilterra. Il quadrupede si chia- 
ma El Tenor e ha il carattere strava- 
gante del padrone, al quale ha fatto 
guadagnare oltre 120 milioni di lire: 
un record anche per levrieri di razza. 
Eppure da cucciolo il regista Mario 
Lanfranchi lo ha pagato meno di die- 
ci milioni. Specializzatosi negli ulti- 
\ mi anni nell'allestimento di opere 


TRIESTE - TEL. 040 366811 


re i costi. 


Re auto non coprono neppu- 
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to» al lavoro svolto da Mani pulite. La svolta è 
stata accolta con cautela dai socialisti, mentre 
ora è l'Udeur ad essere contraria. Comunque 
Lo i il voto al Senato. 
Definitiva rottura intanto tra Ds e popolari 
per la candidatura alla presidenza della Regio- 
ne Campania: mancando l’intesa correranno sia 


contrario il Polo. O 


Bassolino che Gerardo Bianco. 


Regionali campane: rottura 
tra ds e popolari. In lissa 
sia Bassolino che Bianco 


NEW YORK Con l’infornata di 
rimarie del supermartedì 
‘America ha deciso: ha 

spianato la strada per la 

Casa Bianca al repubblica- 


mocratico Al Gore, i due fi- 
gli d'arte della politica ame- 
ricana che hanno battuto 
le truppe ribelli di John 
McCain e Bill Bradley fa- 
cendo man bassa di delega- 
ti e conquistando di fatto 
la nomination dei rispetti- 
vi partiti alla finalissima 
di novembre. 

Era appena finita la con- 
ta dei voti e già la corsa 
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no George Bush Jr. e al de- + 
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el mirino [Saranno Gore e Bush jr 
giocarsi la Casa Bianca 


mailbox:piccolo@ilpiccolo.it 


GIOVEDÌ 9 MARZO 2000 


Bradley e McCain 
accettano la sconfitta 
e fanno quadrato 

sui rispettivi leader 


era ripartita con la ricerca 
di nuove alleanze: «John, 
facciamo squadra assieme 
per battere Al Gore», ha te- 
so la mano al ribelle Mc- 
Cain il vincitore repubbli- 
cano Bush. Mentre Gore, il 
delfino di Clinton cresciuto 
all'ombra dei palazzi di 
Washington nel sogno del- 


la Casa Bianca, ha ottenu- 
to l'appoggio di Bradley e 
gli ha reso omaggio dando- 
gli il merito della sua resur- 
rezione politica: «La sua sfi- 
da è stata una benedizio- 
ne». «Lui ha vinto, io ho 
perso», ha dichiarato a sua 
volta Bradley. 

Nel discorso della vitto- 
ria Gore ha rivolto un ap- 
pello ai moderati: «Sono un 
candidato di centro», ha di- 
chiarato sotto una pioggia 
di coriandoli, accusando 
Bush di aver venduto l'ani- 
ma alla destra religiosa. 
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Il ministro dell'Interno propone un orario unico nazionale per evitare che i giovani si sottopongano a pericolosi trasferimenti 


Tutte le discoteche chiuse alle 3 di notte 


All'età di cinque anni continua a vincere e a incrementate il bottino di premi accumulati: oltre 120 milioni di fire 


SICUREZZA _ 


Consentirà al Servizio sanitario nazionale di risparmiare 2 mila miliardi all'anno 


Casco, salve la vita e la borsa 


ROMA Dal 30 di questo me- 
se l’uso del caso sui motoci- 
cli diventa obbligatorio an- 
che per i maggiorenni. 
Questo fatto ci farà rispar- 
miare ogni anno duemila 
miliardi di lire, come costi 
del sistema sanitario na- 
zionale. La stima è conte- 
nuta in uno studio con- 
giunto del ministero dei 
Lavori pubblici e dell'Isti- 
tuto superiore di sanità ed 
è stata resa nota dal mini- 
stro Willer Bordon (nella 
foto) e dal sottosegretario 
ai Lavori pubblici, Mauro 
Fabris, nel corso della con- 
ferenza stampa per la pre- 
sentazione della campa- 
gna del ministero sull'uso 
del casco abbinata al tour 
degli 883. 
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Un levriero italiano idolo a Londra 


straniere da lui stesso tradotte al tea- 
tro romano di Tordinona, Lanfranchi 
non avrebbe mai immaginato che sa- 
rebbe stato protagonista in prima per- 
sona di una storia alla Disney. 

Ma El Tenor si è rivelato un fenome- 
no degno di un cartone animato come 
Balto: è riuscito nell'impresa senza 


precedenti di vincere 100 corse libere 
a ostacoli. Nell'ultima gara, che lo 
scorso fine settimana El Tenor ha di- 
staccato gli avversari di 8 lunghezze. 
Il cronometro ha segnato 36 secondi e 
cinque centesimi Sulla distanza di 
575 metri; in termini umani una velo- 
cità di ben 57,5 chilometri l'ora. 

Ma l'eccezionalità del Tenor di può 
comprendere solo în termini canini. 
Ha infatti ben cinque anni, un'età da 
matusalemme per il levrieri da compe- 
tizione: un pò come se un quaranten- 
ne gareggiasse ancora alle olimpiadi 
e continuasse a sbaragliare qualsiasi 
avversario. 

El Tenor ha partecipato complessi- 
vamente a 184 corse: dapprima in pia- 
no ma poi, squalificato per una zuffa, 
ha provato con le gare libere a ostaco- 


li, scoprendo la sua vera vocazione. 
Diventato una stella di primissimo 
piano, ha finito per farsi adorare dal- 
lo stesso Lanfranchi, che ammette di 
non avere mai avuto una particolare 
simpatia per i cani e di avere sempre 
preferito i cavalli da corsa. R 
Con la sua spiccatissima personali 
tà, in realtà, El Tenor è riuscito a U- 
ventare un idolo del pubblico. C'è per 
esempio chi è convinto che il levriero 
campione riesca a ‘rendersi conto‘ del- 
la distanza su cui compete e sappia re- 
golarsi di conseguenza nel dispendio 
delle forze. L'animale è anche dotato 
di una straordinaria sensibilità: capi- 
sce quando ha vinto ed è raggiante, 
non. solo per i bocconi prelibati che gli 


vengono riservatigli in tal caso. 
a. N. 


ROMA Chiusura alle 3 di not- 


«te delle discoteche su tutto 


il territorio nazionale; so- 
spensione della vendita di 
alcolici nelle ultime due ore 
di apertura; diminuzione 
del volume della musica 
nell'ultima ora e spazio per 
ritmi più soft. Questo il pia- 
no del Governo contro le 
stragi del sabato sera e per 
contrastare la violenza nel- 
le discoteche illustrato dal 
ministro dell'Interno Enzo 
Bianco. 

E sul rumore è in arrivo 
un ulteriore giro di vite per 
Je discoteche. A luglio pros- 
simo si dovrà ridurre infat- 
ti la musica da sballo di 2 
decibel, dai 105 attuali di 
picco a 103. Lo ricorda il 
sottosegretario all'Ambien- 
te Valerio Calzolaio com- 
mentando con favore l'ipote- 
si di lavoro proposta da 
Bianco. Il provedimento ta- 
glia-decibel in discoteca pre- 
vede anche un altro abbas- 
samento del volume a lu- 

lio del 2001 quando scen- 
SEA a 102 decibel di picco. 
La media, comunque, è e 
deve restare di 95 decibel. 
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Alcolici vietati nelle ultime due ore, diminuzione del volume della musica 


MEDICI 
Ospedalieri: 
1 milione e 200 


mila d’aumento 
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Accolta la richiesta dello 


POLITICA 


GIOVEDÌ 9 MARZO 2000 


Sdi affinché la commissione parlamentare accerti come mai la magistratura non indagò sugli illeciti prima del 1992 


u «Tangentopoli» la maggioranza si spacca 


L'Udeur di Mastella si dissocia e chiede che venga ripristinato il testo approvato dalla Camera 


L'ex pm Di Pietro afferma che l'emendamento costi- 
tuisce un riconoscimento all’azione di Mani Pulite, 


Il Polo voterà contro 


ROMA Un accordo tra mag- 
gioranza e Sdi ha sbloccato 
il voto del Senato sull'isti- 
tuzione della commissione 
parlamentare di inchiesta 
su Tangentopoli. Oggi con 
ogni probabilità sarà ap- 
provato l'emendamento 
dei socialisti in base al qua- 
le la commissione potrà in- 
dagare sui motivi «che han- 
no impedito alla magistra- 
tura di reprimere gli illeci- 
ti prima del 1992». Ci po- 
trebbe essere una modifi- 
ca: invece del 1992 c'è chi 
vuole fissare la data al 
1993. 

Ma non tutti nella mag- 


La doppia candidatura di Bassolino e Bianco in 


gioranza sono d'accordo. In 
particolare l'Udeur si disso- 
cia dall'emendemento dei 
socialisti e chiede che ven- 
ga ripristinato il testo va- 
rato dalla Camera. Una po- 
sizioni che accomuna 
l'Udeur al Polo e non si 
esclude che quindi sul te- 
sto anche il partito di Ma- 
stella possa votare contro. 
Invece anche Antonio Di 
Pietro è d'accordo con i so- 
cialisti perchè, ha afferma- 
to, questo emendamento 
rappresenta un punto di 
equilibrio e non significa 
certamente che la commis- 
sione possa fare il processo 


Camp 


ai magistrati. E poi, ag- 
giunge l'ex pm, in questo 
modo i socialisti riconosco- 
no l'operato di «Mani puli- 
te», perchè chiedendo di in- 
dagare su quanto è accadu- 
to prima del 1992, prendo- 
no atto che da quell'anno 
in poi «qualcosa di impor- 
tante è stato fatto» dalla 
magistratura. 

Aggiunge anche qualche 
sottile allusione: sarà «inte- 
ressante», ha detto Di Pie- 
tro, andare a vedere per- 
chè mai prima del '92 la 
magistratura non indagò, 
ed anche perchè l'elenco 
della P2 «venne portato 
via da Milano». Ma Anto- 
nio Di Pietro non nasconde 
il suo scetticismo. Prima, 
con il testo approvato alla 
Camera, è il suo parere, la 


commissione su Tangento- 
poli era «inutile e danno- 
sa». Ora, con l'emendamen- 
to dello Sdi, è «inutile ma 
non dannosa». 

La situazione si è sbloc- 
cata dopo che il capogrup- 
po dello Sdi al Senato, Ce- 
sare Marini, ha fatto pre- 
sente che i socialisti non 
escludevano di passare all' 
opposizione se non fosse 
stata accolta la loro propo- 
sta su Tangentopoli. 

«E uno sviluppo possibi- 
le», ha avvertito. Il primo 
ad accogliere la richiesta 
dello Sdi è stato il capo- 
gruppo déi Ds Gavino An- 
gius che ha rivolto un ap- 
pello a tutte le forze della 
maggioranza affinchè tutti 
i gruppi votino a favore 
dell'emendamento dello 


Rapporti sempre più gelidi fra Ds e Ppi 


ROMA Sempre più gelidi i 
rapporti tra Ds e Ppi, divisi 
in Campania sul caso Basso- 
lino, con rischi di portare lo 
SO a livello nazionale. 

stato invece risolto il pro- 
blema Calabria con la scel- 
ta ufficiale di Nuccio Fava, 
ex direttore del Tgl e del 
Tg3, come candidato alla 
presidenza della Regione. 
Anche questa scelta lascia 
però uno strascico polemico 
nel centrosinistra, perchè 
Fava non sarà appoggiato 
dallo Sdi che in Calabria 
correrà da solo e candiderà 
il senatore Cesare Marini. 
Ma è la spaccatura tra le 
forze della maggioranza in 


na 


Campania quella più lace- 
rante, 
Ciriaco De Mita, deciso a 
dare battaglia contro i Ds, 
aragona il sindaco di Napo- 
i a Bettino Craxi. «La sua 
pretesa di essere l'unico 
candidato vincente in Cam- 
pania, quel suo insistere 
sul lasciate fare a me, mi 
fanno venire in mente il 
Craxi che prima delle elezio- 
ni voleva le mani liberè per 
po, decidere se allearsi col 
‘ci o con la De, dichiara in 
un'intervista dove «avver- 
te» i diessini che i popolari 
non potranno restare all'in- 
finito in una coalizione «ani- 
ar da una tale solidarie- 
a». 


. 


«Bassolino come Craxi? 
Per carità, non confondia- 
mo...», incalza Gerardo 
Bianco, candidato del Ppi al- 
la presidenza della Regione 
Campania, »Crazxi, con tutti 
i difetti che conosciamo, era 
un'altra cosa: parlava di po- 
litica, guardava avanti, ave- 
va un'idea del sociali 
smo...Insomma, un paralle- 
lo che non regge, perchè 
qui, nella vicenda Bassoli- 
no - dice il direttore del «Po- 
polo» - di politica non c'è 
niente. C'è il personalismo 
spinto, il populismo, lo yup- 
Peo rampante...». Una co- 
azione dal presidente del 
Senato Nicola Mancino, con 


De Mita, Bianco e il mini- 
stro Ortensio Zecchino non 
ha porta nessuna novità, 
«Gerardo Bianco rimane 
candidato», dichiara Zecchi. 
no uscendo da Palazzo Giu- 
stiniani. Ma non è solo De 
Mita a minacciare conse- 
guenze nazionali. «Al di là 
delle intenzioni di circoscri., 
vere il dissenso alla Campa- 
nia», dice, «il rischio che 
possa allargarsi, purtroppo, 
è vero». 

Arturo Parisi, leader dei 
Democratici, che appoggia- 
no invece Bassolirio, è anda- 
to ieri a Napoli a parlare 
con il sindaco e per tentare 
di ricucire i rapporti nel cen- 


ania rischia di avere ripercussioni a Roma 


Sdi. È «un segnale di atten- 
zione particolare verso lo 
Sdi», ha spiegato, nella spe- 
ranza che venga ristabilito 
con i socialisti «un positivo 
confronto e anche qualcosa 
di più». 

La marcia indietro della 
maggioranza, che ha così 
rinunciato al testo votato 
in commissione Affari co- 
stituzionali, ha soddisfatto 
lo Sdi che non risparmia 
‘qualche frecciata a Di Pie- 
tro, 

«Se uno - ha dichiarato il 
presidente dei deputati so- 
cialisti Giovanni Crema - 
ha l'umiltà di ricredersi e 
umiliarsi è sempre una co- 
sa positiva». Se avesse avu- 
to prima «l'umiltà di fare 
questo - ha aggiunto - e se 
fosse stato obiettivo invece 


trosinistra. Ai popolari ha 
lanciato un «accorato appel- 
lo» a tenere unita la coali- 
zione. Fino all'ultimo mo- 
mento, secondo Parisi, si de- 
ve lavorare per un'intesa 
che è ancora possibile. A 
suo parere è andata così an- 
che per la mancanza di re- 


Il prezzo del petrolio accenna a una tiepida frenata ma non raffredda la corsa al rialzo dei carburanti 


Governo pronto alle misure anti-inflazione 


Il greggio in un anno è salito del 203% e la super sfiora le 2200 lire 


mm 


TRIESTE «Capisco la preoccu- 
pazione dei consumatori 
che si trovano di fronte ad 
aumenti a doppia cifra ben 
Tai al tasso d’infla- 
zione. incomprensibile 
invece la posizione di alcu- 
ni esponenti del governo 
che, pur avendo tutti gli 
elementi per capire le cau- 
se di questa situazione, si 
limitano a descrivere i sin- 
tomi invece di analizzare 
le cause»: Enrico Toma- 
so Cucchiani, ammini- 
stratore delegato della 
compagnia assicurativa tri- 
estina Lloyd Adriatico (un 
fatturato oltre i 3 mila mi- 
liardi, gruppo Allianz), 
analizza i recenti aumenti 
nel settore Rc auto da un 
osservatorio privilegiato. 

Come risponde alle 
critiche di chi sostiene 
che gli aumenti dell’Rc 
auto avrebbero fatto lie- 
vitare l’inflazione? Le 
compagnie assicurative 
sono state anche accusa- 
te di inefficienza e di 
operare in una sorta di 
cartello. 

Siamo di fronte a vere e 
proprie distorsioni della re- 
altà. Sono accuse destitui- 
te di ogni fondamento. 
Guardiamo ai fatti: in Ita- 
lia la probabilità di avere 
un incidente è superiore 
del 50 per cento alta media 
degli altri Paesi europei. 
La probabilità di un sini- 
stro con danni fisici è tri- 
pla. Il costo medio di un ri- 
sarcimento a Milano è più 
elevato che in Germania, 
Soltanto questi tre elemen- 
ti giustificherebbero gli au- 
menti. Le accuse di ineffi- 
cienza alle compagnie non 
stanno in piedi, Il Lloyd 
Adriatico, all’interno del 
gruppo Allianz, è la compa- 


L'INTERVISTA i 
Parla l'amministratore delegato del Lloyd Adriatico 


Cucchiani: «Gli aumenti Rc auto 
non coprono neppure i costi» 


i 


_.. 


gnia iù efficiente e con i 
costi di gestione più bassi. 
In terzo luogo in Italia il 
settore auto continua a per- 
dere migliaia di miliardi (5 
mila miliardi nel ’98). E sa- 
rebbe bene che il governo 
REULENSE alle conseguenze 
i ciò. 

uali? 

olte compagnie italia- 
ne (dove l’Rc auto incide fi- 
no al 70-80 per cento del 


fatturato) rischiano di esse- 
re espulse dal mercato. 
Non bisogna sottovalutare 


Enrico Tomaso Cucchiani 


questo pericolo. È a rischio 
la loro stessa sopravviven- 
za perchè il settore Re auto 
incide moltissimo sui bilan- 
ci. Non bisogna dimentica- 
re che nel «sistema Paese» 
il settore assicurativo ha 
un ruolo importante, come 
le banche. Bisogna stare at- 
tenti a lanciare questi al- 
larmi. Per molti operatori 
delle polizze in Italia non 
c'è la possibilità di compen- 
sare le perdite con uno svi- 
luppo in altri Rami. Ma an- 


che se ci fosse, alla fine si 
finirebbe per scaricare nuo- 
vamente 1 costi delle poliz- 
ze Re ancora sui consuma- 
tori. 

Ma perchè la liberaliz- 
zazione delle tariffe in 
Italia nel settore assicu- 
rativo ha prodotto que- 
sti forti aumenti, men- 
tre in altri settori ha in- 
vece calmierato i prez- 
zi? 

È semplice. La liberaliz- 
zazione ha causato un for- 
te peggioramento dell’anda- 
mento economico delle com- 
pagnie: Gli aumenti delle 
polizze, per quanto elevati 
siano, non sono tali da co- 
prire l'incremento dei co- 
sti. 

uali sono le cause? 

‘ome ha ricordato bene 
il presidente dell’Ania, De- 
siata, l'incidenza del dan- 
no fisico in Italia è raddop- 
piata nel giro di pochi anni 
rispetto agli altri Paesi eu- 
ropei. Questo fatto compor- 
ta l'aumento del costo dei 
risarcimenti dei danni deri- 
vanti da incidenti stradali. 

7 ia ha proposto un 
piano assicuratori-go- 
Do per combattere le 


E un intervento certo po- 
sitivo. Bisogna distinguere 
inoltre fra frodi della crimi- 
nalità organizzata e quelle 
«striscianti» che sono an- 
so un problema «cultura- 
le». 

Cosa pensa della pro- 
posta del ministro Letta 
per rivedere il meccani- 
smo della bonus-malus? 

Continuo a pensare che 
non si vogliono affrontare 
serenamente le cause del 
problema, ma si agisce solo 
sui sintomi. E la malattia 
peggiora. 

Piercarlo Fiumanò 


ROMA Il prezzo del greggio ac- 
cenna a un tiepida frenata 
ma ciò non basta a raffred- 
dare la corsa dei carburanti 
che ieri in Italia hanno ina- 
nellato nuovi record. In un 
anno il greggio è salito del 
203% creando pressioni non 
indifferenti sui prezzi, come 
testimonia la crescita dell'in- 
flazione che, secondo il cen- 
tro studi di Confindustria, 
potrebbe indurre la Bce a in- 
tervenire nuovamente sui 
tassi d'interesse europei. 
Una situazione che impen- 
sierisce il governo pronto a 
varare un pacchetto di misu- 
re anti-inflazione da concor- 
dare con sindacati e impre- 
se. Nel mirino non solo gli 
aumenti dei carburanti, ma 
anche tariffe come la Re au- 
to sui cui aumenti il governo 
è pronto a stringere i freni. 
Già la prossima settima- 
na comunque ha annunciato 
ieri il presidente del Consi- 
glio Massimo D'Alema, ci sa- 
rà un primo incontro con le 
parti sociali in cui il governo 
presenterà una serie di mi- 
sure per allargare la libera- 
lizzazione. Ieri sera invece 
c'è stato un primo mini-verti- 
ce sugli eco incentivi per va- 


LL 


lutare come intervenire do- 
po l'introduzione delle benzi- 
ne ecologiche imposte dalla 
Ue a partire dal 2002. In di- 
Sscussione c'è l'ipotesi di rein- 
trodurre incentivi alla rotta- 
mazione anche se il mini- 
stro dell'Industria e dell'Am- 
biente per ora frenano. Non 
ci saranno invece nuovi in- 
terventi fiscali sulla benzina 
dopo la proroga della defisca- 
lizzazione. L'ipotesi è stata 
esclusa a chiare lettere dal 
ministro delle Finanze Vin- 


modo molto pressante». Lo ha 


mo lavorando e presenteremo 


timo mese aumenti dello 0,5% 


ROMA Nel pacchetto antinflazione che verrà 
presentato al governo la prossima settimana 
la Re Auto «è un settore su cui intervenire in 


Stro dell' Industria Enrico Letta. «L'Re Auto È 
è un settore - ha detto Letta - sul quale stia- 


chetto assicurazioni la prossima settimana. 
Quello assicurativo è un settore dove i rinca- 
ri sono maggiori, con impatto sull'inflazione 
maggiore della media. Abbiamo avuto nell'ul- 


media. Sapendo che è un prodotto che non ha 


e 


di essere fazioso, avrebbe 
potuto tessere prima le lo- 
di dei parlamentari dello 
Sdi, invece di criticarci». 

Il Polo voterà contro 
l'istituzione della commis- 
sione perchè la ritiene non 
adatta a fare luce a 860 
gradi. 

Enrico La Loggia (Forza 
Italia) ha definito «un auto- 
gol» le dichiarazioni di Di 
Pietro perchè ha in pratica 
definito, ha detto La Log- 
gia, «inetti e incapaci» i 
magistrati che hanno inda- 
gato prima del 1992, 

Per Giulio Maceratini 
(An) questo disegno di leg- 
ge è «un'autentica pagliac- 
ciata». Contro l'emenda- 
mento dello Sdi si è schie- 
rato il senatore a vita An- 
dreotti. 


L'ex direttore del Tg] 


Nuccio Fava in Calabria 
ma senza i socialisti 


gole. Ma Bassolino, che i De- 
mocratici considerano il mi- 
glior candidato possibile, po- 
trebbe essere appoggiato da 
una lista unitaria il più am- 
ia possibile, che anticipi la 
utura coalizione di centro- 
sinistra. Ma c'è un nuovo 
appello al Ppi anche da par- 
te del segretario ds Walter 
Veltroni, che invita a far ri- 
Raro la candidatura di 
assolino su basi politiche 
e io nuove. 
eltroni ricorda che Bian- 
co è stato tra i fondatori 
dell'Ulivo, e si augura che 
possa dare un contributo 
«perchè la partita con la de- 
stra in Campania possa es- 
sere vinta». 


cenzo Visco. «Siamo appena 
intervenuti, non credo sia il 
caso di continuare così». 
Una posizione duramente 
contestata dai sindacati. - 
Per il leader della Cisl 
Sergio D'Antoni la strada da 
battere è infatti quella di 
«sterilizzare l'Iva sulla ben- 


E le assicurazioni bocciano il ministro Letta 


niente a che fare con il petrolio non ci sono 
| motivi di aumenti superiori alla media», Let- 
ta ha spiegato che i temi complessivi di inter- 
vento riguardano l'iniziativa di legge sui 
rezzi di riferimento e l'approfondimento del- 
e differenze tra il guidatore prudente ed il 
guidatére meno 
zione nazionale 
boccia intanto 


detto il mini- 


un vero pac- 


governo S' 


superiori alla 


Iniziativa di Borghezio sul Parlamento della Padania ma Bossi si dissocia 


Mussi: la Lega non cambia 


ROMA Il Parlamento della Pa- 
dania? «Un infortunio», Ro- 
berto Maroni si è affrettato 
a smentire che la Lega vo- 
glia un referendum per isti- 
tuire un Parlamento della 
Padania. La proposta di leg- 
ge di iniziativa popolare era 
stata presentata ieri alla 
Camera dal deputato leghi- 
sta Mario Borghezio ed ha 
provocato subito le proteste 
sia di An e Ced che dei Ds e 
Ppi, L'iniziativa di Borghe- 
zio, ha precisato Maroni, 
non è stata concordata con 
la Srna della Lega nè 
con Bossi: «Si tratta di uno 
spiacevole infortunio« e la 
Lega intende rispettare il 
patto con il Polo e non 


«scompaginare le carte». Lo 
ha confermato anche ÙUm- 
berto Bossi. Ha spiegato che 
quella di Borghezio era una 
Vecca, proposta di legge: 
«E un'iniziativa dell'anno 
scorso - ha detto - che non 
avrei presentato», La propo- 
sta di legge presentata da 
Borghezio prevede un refe- 
rendum per istituire oltre al 
Parlamento della Padania 
anche il ministero della que- 
stione settentrionale. Sono 
due punti fermi, ha spiega- 
to l'on.Mario Borghezio, del- 
la nostra linea strategica di 
sempre, ed «ora attendiamo 
con fiduciosa speranza di ve- 
dere come si comporteranno 
le forze politiche messe di 


fronte a queste richieste di 
libertà». 1 reazioni del Po- 
lo non si sono fatte attende- 
re. An e Ced hanno contesta- 
to con forza l'iniziativa le- 
ghista. ; 

Contro la Lega si sono 
schierati anche i partiti del- 
la maggioranza. Il diessino 
Walter Veltroni si è chiesto 
se questa non sia la prima 
applicazione del patto stret- 
to da Bossi SE Il 
capogruppo della Quercia 
Fabio Mussi ha espresso la 
BISocE azione che l'accor- 

o tra Bossi e Berlusconi 
«metta a rischio il futuro 
dell'Italia, in cambio di una 
CERA di utilità eletto- 
rale». 


le proposte anti-inflattive del 
fronte delle polizze Rc auto, defi- 
nendole «tecnicamente inapplicabili e ineffi- 
caci» Si tratterebbe - spiega l' Ania - di pena- 
lizzare ulteriormente dI 

che si troverebbero il premio ra 


s 


sulla solidità 


REGGIO EMILIA Nella patria 
del tricolore, il presidente 
del to tiene alta la 
bandiera della maggioran- 
za di governo e sembra 
tapparsi l'orecchio volto a 
Napoli dove Pds e Ppi cam- 
pani continuano ad indos- 
sare i costumi da Masa- 
nielli della coalizione. 
D'Alema, a Reggio Emilia 

er commemorare Nilde 
Totti durante la festa del- 
la donna, ha detto in prati. 
ca di sperare che il carne- 
vale politico partenopeo 
sia finito - siamo ormai in 
Quaresima! - e ha detto di 
credere che nel centrosini- 
stra «il clima sia assoluta- 
mente sereno». Poi però 
ha ammesso: «C'era ‘una 
discussione a Napoli, c'è 
una questione aperta in 
Campania, ma ho fiducia 
che si risolverà». 

Dal canto suo, il capo 
del governo ha fatto quel- 
lo che poteva, incontrando 
in Emilia il segretario po- 

olare Castagnetti. a 
'esito del faccia a faccia 
non sembra risolutivo: 
«La questione si risolverà 
a Napoli, non qui - ha det- 
to DINE - perchè se do- 
vessimo decidere da qui co- 
me si risolvono i problemi 
in Campania, allora 
avremmo uno strano fede- 
ralismo. Ci sono delle in- 


zina». Un intervento che 
avrebbe il pregio di «blocca- 
re gli automatismi degli au- 
menti». Ma non è solo il go- 
verno a muoversi, Ieri il Se- 
nato ha deciso di avviare un! 
indagine conoscitiva sugli 
aumenti dei prezzi dei carbu- 
ranti «che stabilisca le origi- 


rudente. L'Ania, l'Associa- 
Ta le imprese assicuratrici, 


‘11% degli assicurati 
SA 


| PALAZZO CHIGI 
D'Alema sui rapporti nella coalizione 


I problemi con i popolari 
non avranno riflessi 


DI 
* politica. Oggi chiedete di 


dell'esecutivo 


comprensioni tra i partiti 
del centrosinistra e il Ppi, 
ma non penso che questo 
possa comportare proble- 
mi Mu il governo del Pae- 
se. Il governo non può an- 
dare in difficoltà sulla can- 
didatura del presidente re- 
gionale della Campania, 
non vedo il nesso, anche 
se questo caso appassiona 
i giornalisti. Ma ognuno è 
libero di appassionarsi a 
quello che preferisce», 
Sempre «tenero» con i 
giornalisti - categoria di 
cui pure fa parte - il pre- 
mier ha anche risposto pie- 
cato ad una domanda da 8 
marzo su un futuro capo 
di governo italiano donna: 
<E gossip, teatrino della 


una donna, domani di un 
uomo, Temo che ai vostri 
lettori non interessi affat- 
to». Una dichiarazione con- 
testata da An che l'ha in- 
terpretata come la volontà 
del primo ministro di «non 
farsi fare le scarpe nè da 
un uomo nè da una donna 
e di voler continuare a sta- 
re a Palazzo Chigi». 

Ma intanto proprio dall' 
Emilia, gli industriali si 
dicono preoccupati per il 
clima politico da elezioni 
che «rischia di bloccare lo 
sviluppo del Paese, men- 
tre l'economia non può at- 
tendere». 


Il premier annuncia 

che la prossima settimana 
ci sard ‘un incontro 

con le parti sociali, 

sî riparla di incentivi 

alla rottamazione 


ni dei rialzi». Il ministro dell' 
Industria Enrico Letta ha 

Toposto oltre all'apertura 
1 un negoziato tra Ue e Pae- 
si produttori, il blocco dea 
aumenti di tariffe come la 
Re auto rivedendo conte- 
stualmente il meccanismo 
bonus-malus (come riferia- 
mo a parte) 

Sul fronte benzina ieri è 
stata un'altra giornata di 
passione. Impermeabili alle 
notizie in arrivo dai mercati 
del greggio, anche. ieri Je 
principali compagnie hanno 
proseguito nei ritocchi ai li- 


Stini. I rialzi più cospicui so- ‘ 


no arrivati da Esso e Fina 
che hanno alzato di 15 lire i 
rezzi di super, verde e gaso- 
0 portandoli rispettivamen- 
te a 2.175, 2.090 e 1.695 li- 
re. Sul fronte petrolifero c'è 
stata invece una lieve corre- 
zione al ribasso che ha porta- 
to il brent intorno a quota 
81 dollari. Ancora più mar- 
cata la discesa dei prezzi del 
petrolio trattato sul mercato 
americano passato da 34 dol- 
lari a 32.85 dollari a barile. 
A innescare i ribassi c'è sta- 
ta la notizia di un accordo 
tra Iran e Arabia che dovrà 
portare «a forniture adegua- 
te e tempestive», 
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Annuncio a sorpresa del ministro dell'Interno durante la sessione di risposte alle interrogazioni nell’aula di Montecitorio sulle stragi del sabato sera 


Bianco: «Faremo chiudere le discoteche alle 3» 


Pra le misure, divieto di servire alcolici due ore prima e progressiva riduzione del volume della musica 


ROMA Contro le «stragi del sa- 
bato sera», per tutte le disco- 
teche stop alle 3 di notte. Lo 
ha annunciato il ministro 
dell'Interno Enzo Bianco alla 
Camera rispondendo alle in- 
terrogazioni nel «question ti- 
me». Anche il piano per com- 
battere le violenze nei locali 
da ballo è questo: una chiusu- 
ra anticipata per tutte le di- 
scoteche, e tutti a casa. E 
non è tutto. Il titolare del Vi- 
minale - che pare abbia avu- 
to un placet di massima dal 
sindacato dei gestori dei loca- 
li (una sorta di protocollo di 
intesa, ha spiegato) - ha an- 
che detto un'altra cosa: non 
potranno «essere più serviti 
alcolici due ore prima della 
chiusura e dovrà altresì esse- 
re diminuito il volume della 
musica un'ora prima che il lo- 
cale chiuda i battenti. La 
strategia ad effetto di Bianco 


è finalizzata ad evitare il «no- 
madismo notturno» da un lo- 
cale all'altro, e soprattutto 
ad impedire che i giovani - 
storditi dal chiasso, dal fumo 
ed anche dall'uso delle dro- 
ghe sintetiche (vedi ecstasy) 
- diventino vittime di colpi 
improvvisi di sonno quando 
alle prime luci dell'alba fan- 
no ritorno a casa a bordo del- 
le proprie auto. 

Pororti fanno statistica e 
sono certamente un trend da 
non sottovalutare, Quello di 
Bianco al momento è un an- 
nuncio, ma la determinazio- 
ne c'è. È ‘un tentativo per evi- 
tare le stragi del «sabato se- 
ra» contro le quali, Dusan: 
po, servono a poco i controlli 
delle forze dell'ordine. Che ci 
sono, ci sono stati. I dati li 
ha forniti lo stesso ministro: 
nello scorso anno sono stati 
effettuati 127 blitz nei locali, 


Presentata la campagna di sicurezza stradale: venti concerti in varie città italiane degli 883 per reclamizzare l'obbligatorietà dal 30 marzo 


Max Pezzali «testimonial» dell'uso del casco 


Ministero dei Lavori pubblici e Istituto di sanità sti- 
mano in 2 mila miliardi all’anno il risparmio in spe- 
se mediche per traumi evitati. Controlli a tappeto 


ROMA Dagli «888», 20 concer- 
ti e un solo consiglio per tut- 
ti gli amanti delle due ruo- 
te: «Indossate il casco!». Il 
nuovo tour della band capi- 
tanata da Max Pezzali è ab- 
binato alla nuova campa- 
gua di sicurezza stradale 

lel ministero dei Lavori 
pubblici, «Con il casco c'è 
più vita». 

Dopo Renato Zero, i Lifti- 
ba e Laura Pausini, un al- 
tro personaggio dello spet- 
tacolo si fa avanti per sensi- 


bilizzare la gente sull'uso 
del casco che sarà obbligato- 
rio per tutte le cilindrate a 
partire dal 30 marzo. «Ho 
voluto che il «Grazie mille 
tour» fosse abbinato a que- 
sta campagna perchè sono 
un motociclista convinto - 
ha spiegato Max Pezzali - e 
credo anche che la sicurez- 
za non tolga nulla alla liber- 
tà delle due ruote». 

Da sabato, a partire da 
Genova, la band degli 883 
indosserà il casco sul palco 


che simula una città del fu- 
turo, «e prima di una mia 
canzone che parla di un 
Viaggio - continua il leader 
della band - parlerò di ciò 
che ho visto quando facevo 
Îl servizio come volontario 
nelle ambulanze della Cro- 
ce Rossa: tanti incidenti ba- 
nali non sarebbero diventa- 
ti tragedie se i motociclisti 
avessero indossato il ca- 
SCO». 

Le esibizioni degli 883 
toccheranno tra le altre cit- 
tà Milano, Treviso, Varese, 
Pesaro, Brescia, Catania, 
Reggio Calabria, Verona e 
Bari. 

Le cifre comunque parla- 


no chiaro: ogni anno in Ita- 
lia si registrano 7.200 vitti- 
me di incidenti stradali, e 
270.000 feriti, il 20% dei 
quali non torna a una vita 
normale, Le vittime solo di 
incidenti con ciclomotori 
nel '98 sono salite a 600, e i 
feriti a 40mila: oltre il 70% 
dei morti non si proteggeva 
la testa. 

«È gravissimo - ha ribadi- 
to il sottosegretario alla Si. 
curezza stradale, Mauro Fa. 
bris - vogliamo cambiare Ja 
mentalità della gente». E, 
secondo il ministro ai Lavo- 
ri pubblici Willer Bordon, 
questo è un obiettivo più 
raggiungibile se «personag- 


i dello spettacolo, campio- 
ni dello sport, politici e gior- 
nalisti fossero i primi a in- 
dossare il casco e allacciare 
le cinture di sicurezza». 

L'uso del casco inoltre fa- 
rà risparmiare allo Stato 
circa duemila miliardi l'an- 
no come costi del Sistema 
sanitario nazionale, sanita- 
rio nazionale. La stima è 
contenuta in uno studio 
congiunto del ministero dei 
Lavori pubblici e dell'Istitu- 
to superiore di sanità ed è 
stata resa nota dallo stesso 
sottosegretario Mauro Fa- 
bris, nel corso della confe- 
renza stampa per la presen- 
tazione della campagna del 


sono state denunciate 385 
persone (di queste, 178 arre- 
state), sono state sequestra- 
te ben 183 pasticche di ec- 
stasy, sono state sospese 400 
licenze cui ha fatto seguito la 
revoca di sei. Solo nei primi 
mesi del 2000 sono state arre- 
state 15 persone. Sempre sul 
piano della repressione gli ac- 


certamenti di polstrada, cara- 
binieri e finanza hanno accer- 
tato 15.662 casi di guida in 
stato di ebbrezza e 1.131 casi 
di guida sotto l'influenza di 
sostanze stupefacenti. 

Le reazioni non manche- 
ranno sia da parte dei giova- 
ni, i più diretti interessati a 
prolungare ballando le ore 


Max Pezzali, il sottosegretario alla Sicurezza stradale 
Mauro Fabris e il ministro Bordon con un casco in mano 
alla presentazione della campagna e del tour degli 883. 


ministero sull'uso del casco 
abbinata al tour degli 883. 
«Approvare la legge sull' 
obbligo del casco - ha detto 
Fabris - non è stato facile, 
c'è stato un lungo braccio 
di ferro in Parlamento. Ma 
ora deve essere chiaro a tut- 
ti che non ci sono più zone 


Vini i ——— i 
Viminale torna a lamentare i problemi determinati dall'abuso nel ricorso ai benefici per i detenuti previsti dalle leggi Gozzini e Simeone 


Piano sicurezza: pene certe nella lotta alla criminalità 


Sforzo quasi «bellico» dello Stato contro il contrabband 


All’esame del Consiglio di Stato le modifiche ai re- 
golamenti sulle caratteristiche dei videogiochi e sui 
requisiti delle persone che li gestiscono al pubblico 


ROMA Chi commette reati de- 
Ve scontare il carcere per 

Utto il tempo deciso dai 
Magistrati. Il ministro En- 
20 Bianco ha chiesto al Par- 
amento di avere più corag- 
gt0, rendendo praticabile 
a «certezza della pena» 
con misure idonee da inse- 
rire nel «pacchetto sicurez- 
za» in discussione alla Ca- 
mera. 

Il titolare del Viminale è 
stato il principale protago- 
nista del «question time» 
di ieri a Montecitorio, dove 
era chiamato a rispondere 
anche sui problemi della 
criminalità in Puglia e în 
Calabria e sulla diffusione 
incontrollata dei video gio- 
chi, fonte di attrazione e di 
guai per molte famiglie. 

Per la prima questione, 
Bianco ha informato la Ca- 
mera di una sua direttiva 
alle forze dell'ordine sulle 
Informazioni da fornire al 
magistrato di sorveglianza 


deputato a esaminare la ri- 
chiesta di benefici previsti 
per i detenuti. A prescinde- 
re dalle misure che saran- 
no decise dal Parlamento, i 
pareri della polizia dovran- 
no comunque essere «il più 
possibile ricchi di valuta- 
zioni molto severe e rigoro- 
se», in modo da evitare 
scarcerazioni facili. 

Ma ha posto il problema 
di una «particolare atten- 
zione» verso alcuni istituti, 
«il cui abuso ha determina- 
to gravi problemi» nella lot- 
ta alla criminalità. E° evi- 
dente il riferimento ai bene- 
fici per i detenuti previsti 
dalle leggi Gozzini e Simeo- 


ne. 

Per la Puglia, Bianco ha 
parlato, în particolare, di 
straordinario sforzo dello 
Stato per far fronte alla cri- 
minalità del contrabban- 
do, dotata di mezzi senza 
precedenti: armi da guer- 
ra, macchine blindate, stru- 
menti molto sofisticati per 


neutralizzare l’opera della 
poliziù. Lo Stato ha mobili- 
tato 16.225 unità di forze 
di polizia, 600 in più del- 
l'organico previsto per la re- 
gione. 

Più di mille persone han- 
no partecipato ieri sera a 
Brindisi a un corteo contro 


la criminalità indetto da 
An, al quale ha preso parte 
anche il presidente del par- 
tito, Gianfranco Fini. «Il 
contrabbando - ha ribadito 
il leader di An - non è più 
da tempo una attività ro- 
mantica. Sì tratta invece 
di una catena che ha nume- 


«Non sono fuggito, non sopportavo l'idea di ritornare in carcere» - La moglie, dopo l'incontro: sta malissimo 


Bompressi si sente nella cella della morte 


PISA Giuliana Bompressi si è 
lmeontrata ieri nel carcere 
i Pisa con il marito Ovidio 
Che non vedeva da quando 
l'ex leader di Lotta continua 
Scelse Ja latitanza. Una lati- 
‘anza non lontano da Massa 
Ove abita «per essere vici- 
No alla moglie e al Don Bo- 
Sco: piuttosto che‘in un al- 
To carcere preferivo torna- 
Te Nel centro clinico di Pisa, 
i e ci sono medici che cono- 
i le Imie condizioni di sa- 
E: L'uomo accusato di es- 
S e il killer del commissa- 
0 Calabresi in una intervi- 
E ha confessato: «Neanche 
ser un istante ho pensato di 
Sgire, di sottrarmi alla pe- 


na e non mi è neppure pas- 
sato per la mente di scappa- 
re all'estero. Se ho tentato 
di evitare il carcere è stato 
per non morire». Bompressi 
conferma di stare «malissi- 
mo, non solo psicologicamen- 
te ma anche fisicamente» e, 
peraltro tiene a sottolineare 
di avere «molta fiducia nei 
medici del carcere». 

No, alla grazia - quando 
si è consegnato in carcere - 
Bompressi non aveva affat- 
to pensato. Era l'ultima co- 
sa alla quale avrebbe pensa- 
to. «La notizia che io stavo 
dando a me stesso era che 
tornavo in prigione, con il 
buio davanti. Gli avvocati - 


ha aggiunto l'ex esponente 
di Lotta continua - parlano 
di. tutto ciò cui sperano di 
appigliarsi in soccorso dei lo- 
ro difesi, specialmente quan- 
do sono anche loro amici. 
Ma non è certo della grazia 
che abbiamo discusso - ha 
proseguito Bompressi - né 
pensando alla grazia sono 
rientrato in questo luogo di 
disgrazia». 

E preoccupata per la salu- 
te del marito Giuliana Bro- 
gi: ha detto di averlo trova- 
to segnato dalla latitanza e 
da notti insonni. La soffe- 
renza che lo aveva portato 
all'anoressia potrebbe ripe- 
tersi. 


E anche Adriano Sofri, 
tornato da poco più di un 
mese nel carcere Don Bosco 
di Pisa dove è stato ieri rag- 
giunto da Ovidio Bompres- 
si, ha rilasciato una intervi- 
sta. «Perchè sacrificarsi in 
tre se può farlo uno solo?», 
ha detto Sofri: ne basta uno 
solo e quello sono io, perchè 
sono io l'unica vera pietra di 
inciampo in questa vicen- 
da». Ma non ha voluto ag- 
giungere altro a chi gli chie- 
deva una spiegazione. 

Significa che lei era il ve- 
ro obiettivo del processo? 
Oppure che sente di dover 
farsi carico anche della Re 
na dei suoi compagni?. «50- 


rosi anelli su cui bisogna 
intervenire con decisione, 
evitando di colpire solo gli 
ultimi anelli». In proposito 
Fini ha sottolineato la ne- 
cessità dî assicurare al cit- 


tadini sicurezza e lavoro. 


oi una considerazione: «Il 
lavoro arriverà - ha detto - 


lo quello che ho detto. Ripe- 
to: sono io l'unica pietra di 
inciampo; soprattutto io». 
Sofri, ripete, invece, che 
lui la grazia non la chiederà 
mai, «Quante volte devo ri- 
peterlo». «Ma - aggiunge - 
sarei pronto a chiederla per 
i miei amici, per le persone 


o in Puglia e ora anche in Calabria 


anche quando si sconfigge- 
rà la criminalità. E la sicu- 
rezza che attira gli investi 
menti». 

Ma intanto il procurato- 
re antimafia Vigna avverte 
allarmato che i grandi traf- 
fici del contrabbando si 
stanno spostando verso la 
Calabria. 

Sul problema dei video 
giochi poi, Bianco ammette 
che è «vero e reale», ma ci 
sono difficoltà dovute alla 
legislazione in atto. Il codi- 
ce non vieta i giochi effet- 
tuati in ambito privato e at- 
traverso i siti Internet nel 
BI, domicilio. 

ieta invece il gioco d'az- 
zardo attraverso siti gestiti 
da soggetti che operano sui 
territorio nazionale o attra- 
verso computer collocati n 
locali pubblici. Si tratta di 
giochi pericolosi, ma al mi- 
nistero non risulta Ta 
una sua diffusione «di par- 
ticolare interesse». Ma è 
stato comunque predispo- 
sto un regolamento, ora al- 
l'esame del Consiglio di 
Stato, che definisce 1 requi- 
siti di idoneità degli ppE 
recchi e dei soggetti che li 
gestiscono. 


Sofri ripete: non chiedo 
la grazia, ma basta uno 
che si sacrifichi per tre 


che a loro vogliono bene. Sa: 
rei pronto a fare qualsias! 
cosa per liberarli». 

Si aspettava che Bompres- 
si sarebbe tornato in carce- 
re? «Ero sicuro che non 82- 
rebbe mai andato via». E co: 
me lo ha trovato dopo 
giorni di latitanza? «Sta co- 
me uno che entra in un po- 
sto non avendo nessuna IN- 
tenzione di starci, È come 
se si fosse buttato in un po2- 
zo di cui non si vede il fon- 
do». E mentre lo dice Sofri 
sembra esprimere, anche ol- 
tre le parole, il malessere 
o che affligge Bom- 
pressi e che spesso ha fatto 
paragonare all'ormai ex lati- 
tante la cella alla morte. 


franche, non saranno più 
accettabili le giustificazioni 
anche delle forze dell'ordi- 
ne  sull'impossibilità dei 
controlli, sulla difficoltà a 
fermare chi va in motorino 
anche per chiedere loro sol- 
tanto l'età». 

Nel 1998 i morti per inci- 


i BRESCIA 


della notte, sia da parte dei 
genitori che la vedono diver- 
samente. Al momento preoc- 
cenno per gli effetti collatera- 
li di un simile provvedimen- 
to sono i giovani di Forza Ita- 
lia secondo i quali la ricetta 
Bianco «farà moltiplicare fe- 
nomeni come i rave-party», 
facendo «legare divertimento 
a clandestinità e illegalità». 
Un analogo progetto era 
stato tirato fuori cinque anni 
fa. Un decreto firmato il 23 
dicembre '95 dall'allora mini- 
stro dell'Interno Antonio 
Brancaccio ovo Dini) 
che sostanzialmente diceva 
vol che, adesso, ha ripreso 
ianco. Solo che nessuno lo 
recepì, per cui non fu mai tra- 
sformato in legge. Le discote- 
che in Italia sono poco meno 
di 7 mila. La maggior parte 
sì trova in Lombardia (più di 


mille), circa 700 in Emilia Ro- 
magna, 550 nel Lazio. 


Oltre 40 mila feriti 
e 600 morti nel 1998 
in incidenti con moto 


denti con ciclomotori sono 
stati circa 600 e i feriti ol- 
tre 40 mila. «Negli ultimi 
50 anni - ha aggiunto Fa- 
bris - gli incidenti stradali 
in generale hanno causato 
nel nostro Paese più morti 
che la seconda guerra mon- 
diale. E un dato che ci im- 
pressiona e che ci deve spin- 
gere sulla strada di una 
maggiore cultura della sicu- 
rezza. 

ueste iniziative vanno 
nella direzione giusta». 
«ma - sottolinea Fabris - ap- 
provare la legge sull'obbli- 
60 del casco non è stato faci- 
e: deve essere chiaro a tut- 
ti che non ci sono più zone 
franche». 


BRESCIA Due albanesi sono 
sospettati di essere i com- 
plici dell'inseguimento 
dei carabinieri avvenuto 
lunedì a Brescia e costato 
la vita a Massimo Urbano 
(carabiniere scelto del Nu- 
cleo operativo di Chiari) e 
di due loro connazionali. 
Sono due fratelli di 21 e 
24 anni, originari di Du- 
razzo: alla loro identifica- 
zione i carabinieri sono 
giunti attraverso una 
agendina trovata in pos- 
sesso di un albanese che 
si trovava sulla Croma 
che per prima si è schian- 
tata contro un autoartico- 
lato durante il tentativo 
di fuga. L'uomo, che è 
morto all'istante, potreb- 
be essere il fratello dell'al- 
tro passeggero, che ha ces- 
sato di vivere in ospedale 
qualche ora dopo l'urto. 

I due fermati, che risul- 
tano in possesso di per- 
messo di soggiorno, Vivo- 
no a Viadana Mantovana 
e, interrogati a lungo, sa- 
rebbero caduti in contrad- 
dizione senza riuscire a 


Erano sulla Thema rimasta indenne 
Due giovani albanesi inquisiti: 
presenti all'inseguimento 
costato la vita al carabiniere 


spiegare in modo convin- 
cente dove si trovassero l' 
altra notte. 

I due conoscevano, se- 
condo gli investigatori, gli 
immigrati morti anche se 
continuano a negarlo. A 
bordo della Thema che è 
riuscita a infilarsi tra i 
due autoarticolati, evitan- 
do lo schianto, sarebbero 
giunti a Cassano D' Adda 
(Milano), poi avrebbero ru- 
bato un'auto dello stesso 
modello ritrovata a Opera 
(Milano). In seguito, forse 
con altri mezzi rubati, sa- 
rebbero giunti nella tarda 
mattinata di martedì a 
Viadana Mantovana. 

L'ipotesi è che l'intero 
gruppo volesse fare un col- 
po in abitazioni del Bre- 
sciano o in qualche capan- 
none industriale della zo- 
na di Chiari. Il procurato- 
re della repubblica Gian- 
carlo Tarquini ha parlato 
di «notizia positiva in un 
quadro doloroso» (ieri mat- 
fina si sono celebrati i fu- 
nerali del carabiniere ri- 
masto ucciso). 


LA DOLCE VITA 


...di chi assume regolarmente Kwai 300 non ha 


‘ uguali, perche l’aglio in polvere dei suoi confetti 


protegge dal colesterolo, riduce la 


pressione, 
l'elasticità delle pareti 
arteriose. 
Ma un confetto al 


giorno, non 8 e 1/2. 


Kwai°300 


ONCE-A-DAY 


miglior 


Tutto il benessere dell’aglio 


senza l’odore dell’aglio 


4. rpiccoLo 


INTERNI . 


Quattro giovani del centro agrumicolo di Ribera sono morti rientrando a notte fonda da una festa a Sciacca 


Sicilia: tragico schianto a Carnevale 


L'auto si è scontrata fron 


I vigili del fuoco hanno lavorato per ore con le pin- 
ze oleodinamiche per estrarre i corpi senza vita dal- 
l'abitacolo ridotto a un ammasso di lamiere 


AGRIGENTO Avevano trascor- 
so la serata festeggiando il 
carnevale a Sciacca, assi- 
stendo alla tradizionale sfi- 
lata dei carri allegorici e 
ballando in piazza fino a 
notte fonda. Ma la festa di 
quattro giovani di Ribera, 
un centro agrumicolo dell' 
agrigentino, si è trasforma- 
ta in tragedia all'alba, men- 
tre facevano rientro a casa. 
Sono morti in un incidente 
avvenuto sulla strada a 
scorrimento veloce per Agri- 
gento, nei pressi del bivio 
per il loro paese. Una stra- 
da dove già in passato sono 
avvenuti numerosi inciden- 
ti mortali. 


> _- 


Due ragazzi, Vera Rizzo 
e Filippo Musso, entrambi 
di 22 anni, studenti univer- 
sitari, erano fidanzati; gli 
altri due, Giovanni Tortori- 
ci, di 80 anni, e Santo Di 
Giorgi, di 29, erano amici 
della coppia. La Peugeot 
106 sulla quale viaggiava- 
no si è scontrata frontal- 
mente con un furgone Fiat 
Turbo Daily che trasporta- 
va quattro operai di una im- 
presa edile di Favara, rima- 
sti feriti. Sono Fabio Bruc- 
coleri, Giuseppe Galliano, 
Gaspare Doro e Calogero 
Zarbo, ricoverati negli ospe- 
dali di Sciacca e Ribera. 


talmente contro un furgone che trasportava operai 


Nessuno di loro è in perico- 
lo di vita; il più grave è 
Bruccoleri, che ha una pro- 
gnosi di 40 giorni. 

La polizia stradale non è 
ancora riuscita a ricostrui- 
re con esattezza la dinami- 


w 
Li resina 


ca dell'incidente. Lo scon- 
tro frontale, avvenuto su 
un rettilineo, potrebbe esse- 
re stato causato da un col. 
po di sonno di Giovanni 
Tortorici, che era alla gui- 
da dell'utilitaria. 


L'impatto è stato violen- 
tissimo; la Peugeot si è ac- 
cartocciata imprigionando 
mortalmente i quattro pas- 
seggeri. Per estrarre i loro 
corpi dalla lamiere, i vigili 
del fuoco hanno lavorato al- 
cune ore con la fiamma ossi- 
drica e i divaricatori. Le vit- 
time sono state trasportate 
nella camera mortuaria del 
cimitero e riconosciute dai 
familiari. Scene strazianti 
davanti all'obitorio, dove si 
è subito radunata una pic- 
cola folla di parenti e amici 
dei quattro giovani. Filippo 
Musso era figlio di un medi- 
co fisioterapista' e di una 
impiegata comunale; il pa- 
dre di Vera Rizzo è applica- 
to di segreteria nella scuola 
media del paese. I due ra- 
gazzi erano fidanzati da 
tempo e frequentavano in- 


sieme l'università a Paler- 
mo. «Erano una coppia feli- 
ce, parlavano già di matri- 
monio» ricordano tra le la- 
crime alcuni amici, subito 
accorsi dopo avere appreso 
la notizia. 

La tragedia ha scosso la 
popolazione di Ribera, un 
paese conosciuto per la pro- 
duzione di una qualità mol- 
to ricercata di arance, la 
Washington Navel. Il sinda- 
co, Giuseppe Cortese, ha 
già proclamato il lutto citta- 
dino per il giorno dei fune- 
rali. 

Apprensione anche a Fa- 
vara, il paese dove abitano 
i quattro feriti, tutti dipen- 
denti della ditta Bruccoleri. 
L'impresa sta compiendo al- 
cuni lavori nella zona di Ri- 
bera, e gli operai stavano 
raggiungendo il cantiere. 


e 


Aveva solo 16 anni e non ci sarebbero motivi apparenti ad aver ispirato il gesto: un biglietto e una telefonata per una compagna di scuola 


Adolescente si getta dal «ponte dei suicidin di Spoleto 


Era considerato uno studente modello e non aveva 
mai dato problemi alla famiglia. Ha preparato con 


cura il suo ultimo atto 


SPOLETO Un ultimo messag- 
gio alla sua compagna di 
banco e poi un volo di 80 
metri da quello che per le 
guide turistiche è il Ponte 
delle torri, ma che la gente 
di Spoleto chiama il 'ponte 
dei suicidi’. 

A 16 anni ha scelto di mo- 
rire così. Senza un perchè, 
senza un motivo evidente. 
A spingerlo è stata forse 
quella sfiducia nei confron- 
ti della vita che il ragazzo 


ess 


ha cercato di spiegare con 
il biglietto inviato all'amica 
ora al vaglio degli inquiren- 
ti. In poche righe si parla 
di «problemi che vanno af- 
frontati», di stanchezza, 
ma non ci sono riferimenti 
ad episodi o persone. 

Il sedicenne era conside- 
rato uno studente modello, 
che non aveva mai dato pro- 
blemi. Faceva parte di una 
famiglia di lavoratori della 
campagna spoletina e mai 


in passato erano state se- 
gnalate difficoltà o dissidi 
con i congiunti. Ed ora i 
suoi insegnanti ed i suoi 
compagni di classe, sconvol- 
ti, non riescono a spiegarsi 
perchè abbia deciso di ucci- 
dersi. 

Eppure il ragazzo ha pre- 
parato con cura il suo pia- 
no. Ha scritto il biglietto e 
lo ha messo tra le pagine di 
uno dei libri di testo. Ieri 
mattina ha poi consegnato 
il volume ad un suo compa- 
esano e compagno di clas- 
se. «Devo ridarlo a lei, por- 
taglielo tu che io non vengo 
a scuola» ha detto all'altro 


studente. Poco dopo il libro 
era sul banco della ragazza 
che però proprio ieri è en- 
trata in classe in ritardo. 

Verso le 9 il sedicenne ha 
raggiunto il 'ponte dei suici- 
di’, Da qui ha inviato sul te- 
lefono cellulare della ragaz- 
za, con la quale sembra già 
si fosse confidato in passa- 
to, un messaggio che face- 
va riferimento al biglietti- 
no. Lei è subito andata in 
classe ed lo ha trovato. 

Ha letto e capito in un 
istante. Con un'amica è cor- 
sa verso il ponte (dove SÌ so- 
no subito precipitati anche 
polizia e carabinieri), ma il 


loro compagno era già mor- 
to. Come 20 anni fa aveva 
fatto la miliardaria inglese 
Heriette Guinnes e come 
hanno fatto tanti altri, do- 
po e prima. «Erano amici, 
si telefonavano spesso per 
parlare di scuola e di compi- 
ti» si è limitato a dire, an- 
che lui sconvolto, il padre 
della ragazza avvertita pri- 
ma del suicidio. Tra i due 
non c'era comunque nulla 
di più di una semplice ami- 
cizia. 

Nella serata di ieri i cara- 
binieri - coordinati dal sosti- 
tuto procuratore della Re- 
pubblica presso il tribunale 
di Spoleto, Manuela Como- 


Omicidio Alvarez, spunta un testimone 


Un amico ha assistito all'esecuzione, poi sarebbe scappato per paura 


Ha detto di essersi inventato l’incontro con l’altro 
fermato, Domenico Magnetta. E si è avvalso della 


facoltà di non rispondere 


MILANO Svolta nelle indagini 
dei carabinieri per l'omici- 
dio di Alessandro Alvarez, 
lo studente di 25 anni di Co- 
logno Monzese (Milano) uc- 
ciso a colpi di revolver ve- 
nerdì sera alla periferia del- 
la sua città. 

È stato fermato per con- 
corso in omicidio e detenzio- 
ne di armi un giovane di 26 
anni, Alessandro Troccoli, 
residente a Londra dove ha 
vissuto per qualche anno, 
ma domiciliato a Cologno 
Monzese. Troccoli ha detto 
di aver assistito all'omici- 
dio, ma poi si è avvalso del- 
la facoltà di non risponde- 
re. 
Il giovane ha precedenti 
penali per armi e rissa. An- 
che lui come la vittima e 
l'altro fermato, Domenico 
Magnetta, ha avuto rappor- 
ti con l'estremismo di de- 
stra. È un tifoso «ultrà» mi- 
lanista, processato assieme 


a diversi altri nell'ambito 
dell'inchiesta sull'omicidio 
del tifoso genoano Vincenzo 
Claudio Spagnolo, accoltel- 
lato prima della partita Ge- 
noa-Milan il 29 gennaio 
1995. Troccoli aveva poi 
patteggiato una pena di un 
anno e 8 mesi. 


Era stato Troccoli a rac- 
contare agli inquirenti che 
Alessandro Alvarez gli ave- 
va detto, la sera dell'omici- 
dio, di dovere incontrare 
Domenico Magnetta, l'uo- 
mo di 42 anni sottoposto 
per primo a fermo per omi- 
cidio, fermo poi confermato 
solo per detenzione abusiva 
di armi da fuoco. Messo al- 
le strette dai carabinieri, 
Troccoli ha ammesso di ave- 


Un altro aereo passò sotto i cavi del Cermis 


ROMA «Già nel 1981 un aereo passò sotto i 
cavi della funivia del Cermis. Allora non 
successe nulla anche perchè la funivia era 
ferma. Fu fatta una denuncia che non eb- 
be però alcun seguito». A raccontare l'epi- 
sodio - ieri, davanti alla commissione par- 
lamentare d'inchiesta sul Cermis - è stato 
il sindaco di Cavalese, Mauro Gilmozzi. «I 
voli a bassa quota - ha aggiunto Gilmozzi 
- sono stati tantissimi. Hanno destato pre- 
occupazione, ma dal punto di vista della 
legge erano quasi sempre in regola. Il pun- 
to è che bisognava alzare la quota minima 
di sorvolo. C'è però traccia di un episodio 


in cui i limiti furono superati perchè l'ae- 
reo, che non era americano, ma italiano, 
passò sotto i cavi della funivia. Non era 
una volo a bassa quota, ma praticamente 
raso terra». «Le valli alpine - ha aggiunto 
Gilmozzi - non possono essere utilizzate 
come una palestra di allenamento». Nel 
corso dell'audizione è stato sentito anche 
Giuseppe Pontrelli, del comitato 3 febbra- 
io, che ha sottolineato come il volo che 
tranciò i cavi della funivia nel 1998 «era 
fuori dalle regole per quattro volte: per la 
velocità, l'uscita di 

centro abitato e l'altezza». 


re mentito e ha raccontato 
che la sera dell'omicidio 
era insieme con Alessandro 
e di aver assistito alla sua 
morte. 

Troccoli ha spiegato di es- 
sere scappato per paura. 
Ha anche detto che, per evi- 
tare guai con la giustizia, 
si è inventato la storia dell' 
incontro fra Magnetta e Al- 
varez, storia che ha raccon- 
tato anche ad altri amici. Il 


i rotta, la vicinanza al 


glovane aveva persino in- 
Vviato un messaggio sulla se- 
greteria telefonica del tele- 
fono cellulare di Alessan- 
dro dopo la sua morte chie- 
dendo dove era finito. 

Il fermato si è avvalso 
della facoltà di non rispon- 
dere quando gli è stato chie- 
sto perchè fosse andato con 

Varez in quella stradina 
Sterrata dove è stato trova- 
to morto e chi l'avesse ucci- 
so, 

Il giovane è stato sottopo- 
sto a fermo per concorso in 
omicidio e detenzione abusi- 
va di armi, perchè ha di- 
chiarato che anche lui tene- 
va a volte le armi per conto 

Domenico Magnetta. 

Quest'ultimo, ancora in 

carcere per questa accusa, 
ha presentato ricorso al Tri- 
bunale del Riesame. 
. Alessandro Troccoli sarà 
interrogato nel carcere. di 
«Monza dal «Gip» Giuseppe 
Airò oggi o domani matti- 
na. Gli inquirenti sospetta- 
no che possa aver ucciso 
l'amico o essere comunque 
coinvolto nell'omicidio, ma 
il movente resta ancora av- 
volto nel mistero. 


Aumenti medi di 830 mila lire per quelli che-eserciteranno la loro professione all’interno del servizio sanitario nazionale 


Medici: pre-intesa sul rinnovo del contratto 


ROMA È di 830 mila lire net- 
te mensili l'aumento che i 
105 mila dirigenti medici e 
veterinari del Servizio sani. 
tario nazionale troveranno 
presto in busta paga se sce- 
glieranno di esercitare la li- 
bera professione all'interno 
della struttura dove opera 
come indennità di esclusivi- 
tà di rapporto. A questa ci- 
fra si aggiungeranno altre 
350 mila lire circa medie di 
aumento netto mensile lega- 
to alle altre voci per un tota- 
le di poco meno di un milio- 
ne e duecentomila lire. Si 
tratta, come hanno spiega- 
to i sindacati, subito dopo 
aver siglato la pre-intesa 


Del il rinnovo del contratto, 
1 cifre medie che contengo- 
no quote che saranno decise 
in parte dalle aziende e che 
saranno presenti, quindi, 
nelle buste paga dei medici 
in modo leggermente diffe- 
rente in base alla posizione 
dei medici e delle aziende 
dove questi lavorano. Colo- 
ro che sceglieranno di svol- 
ere la libera professione 
fuori dal Servizio sanitario 
nazionale, cioè extra moe- 
nia, avranno, invece, una 
decurtazione dello stipen- 
dio, e dovranno restituire 
parte di quanto hanno già 
ricevuto nelle voci da decur- 
tare a partire dal primo lu- 
glio 1959. Il contratto, sca- 


duto il 31 dicembre 1997, re- 

sterà in vigore fino al 81 di- 

cembre 2001 e costerà com- 

Bean a regime 
-200 miliardi. 

AUMENTI L'indennità 
per l'esclusività di rapporto 
sarà retribuita in forma re- 
troattiva a partire dal pri- 
mo gennaio 2000 e in base 
all'anzianità di servizio. 
L'aumento, che sarà fisso, 
ricorrente e pensionabile 
per 13 mensilità, rappresen- 
ta la cosiddetta indennità 
nata per compensare ai me- 
dici la perdita di un diritto 
dopo l' introduzione del nuo- 
vo regime di incompatibili- 
tà. La cifra lorda mensile 
media è di 1.476.000 lire. 


RAPPORTO ESCLUSI. 
VO Il nuovo regime di lavo- 
ro, introdotto con la rifor- 
ma, viene regolamentato 
stabilendo che i direttori di 
struttura non possano sce- 
gliere la libera professione 
al di fuori delle strutture 
ove AREE 

ASSICURAZIONE Vie- 
ne istituito un fondo che ser- 
virà ad assicurare i medici 
per gli errori commessi du- 
rante il servizio. Con circa 
50 mila lire che saranno 
prelevate dallo stipendio sa- 
rà possibile assicurarsi an- 
che per il dolo e la colpa gra- 


ve. 
MOBILITÀ È prevista 
la possibilità per i medici di 


chiedere lo spostamento in 
un'altra Asl, inviando sem- 
plicemente una domanda e 
un curriculum. 
COMITATO DI GA- 
RANTI Composto da tre 
membri, di cui uno sindaca- 
le, esprimerà un parere sui 
casi di licenziamento dei di- 


REGNI medici. 

°ART-TIME Viene intro- 
dotta questa novità, fino ad 
ora esclusa per i dirigenti, 
con una norma programma- 
tica ma riguarderà soltanto 
le donne per motivi familia- 


ri. 
Chirurghi, ortopedici, oto- 
rini, ginecologi: sono gli spe- 
cialisti che, secondo le sti- 
me della Cimo, uno dei sin- 


sul posto dei rinforzi, 


di - stavano sentendo i pa- 
renti e gli amici del ragaz- 
zo per ricostruire la dinami- 
ca del suicidio. Tante le vo- 
ci raccolte dagli inquirenti, 
ma difficile che qualcuna 
trovi conferma. Probabil- 
mente il ragazzo ha portato 
con sè tutti i suoi problemi. 
Con sè, giù dal 'ponte dei 
suicidi’. 

Il Ponte delle Torri, alto 
80 metri e lungo 230, è com- 
posto da dieci arcate ogiva- 
i: un monumento di rara 
bellezza, divenuto però tri- 
stemente noto, a Spaleto e 
non solo, per l'alto numero 
delle persone che da esso si 
sono lanciate per togliersi 
la vita. 


IN BREVE 
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Inutili tentativi in rianimazione 

La sciarpa resta impigliata 
nello scivolo: perde la vita 
una bambina di sette anni 


AREZZO L'allegria del gioco sopraffatta dalla morte giun- 
ta dopo molte ore in rianimazione: morte per soffoca- 
mento provocato da una sciarpa impigliata nello scivo- 
lo che gli si è stretta attorno al collo come un cappio. 
Non ce l'ha fatta la bimba di sette anni rimasta prigio- 
niera della sciarpa mentre giocava sullo scivolo nel 
giardino della sua casa, malgrado l'immediato interven- 
to della madre che per liberarla di quel cappio, che 
avrebbe solo dovuto proteggerla dal freddo, aveva dovu- 
to usare le forbici. La piccola è morta dopo le otto nel 
reparto di rianimazione dell'ospedale di Arezzo. 


Gioielliera aggredita e sequestrata a Macerata 
Tre rapinatori arraffano 400 milioni di preziosi 


MACERATA La titolare di una gioielleria, Antonietta Alba- 
nesi, è stata aggredita e sequestrata, insieme con la ni- 
pote minorenne, da tre rapinatori armati e mascherati. 
L'anziana donna è stata presa in ostaggio martedì se- 
ra, mentre rientrava nella propria abitazione. I bandi- 
ti, per costringere la donna ad aprire le casseforti del 
negozio, l'hanno picchiata procurandole lesioni giudica- 
te guaribili in una quindicina di giorni. Poi i tre hanno 
bloccato anche la nipote e, arraffati preziosi per 400 mi- 
lioni, hanno rinchiuso le due donne nel sottoscala. 


Avellino: vuole il upizzon, per farselo pagare 
minaccia il debitore puntandogli il revolver in bocca 


AVELLINO Gli ha puntato in bocca la canna della istola 
con il colpo in canna, lo ha fatto inginocchiare e ha mi- 
‘nacciato di sparare se non avesse provveduto immedia- 
tamente a pagare il pizzo: è accaduto in pieno centro di 
Avellino, in via Francesco Tedesco. Il commerciante; 
un fioraio di 48 anni, è stato salvato dall'arrivo dei ca- 
rabinieri, chiamati da passanti che avevano assistito 
alla scena. L'estorsore, un 22enne di cui sono state re- 
se note soltanto le iniziali, P. P., ha tentato di liberarsi 
dell'arma ma è stato arrestato. 


Un curioso baratto nel centro storico genovese: 
Nutella e altri alimentari in cambio di eroina 


GENOVA Nutella ed altri generi alimentari in cambio di 
eroina. Il baratto era gestito da due sorelle residenti 
nel centro storico genovese. Carmela ed Antonietta Li- 
cata, rispettivamente di 41 e 34 anni, sono state arre- 
state dopo una lunga serie di appostamenti degli agenti 
del commissariato del centro storico. Devono risponde- 
re di detenzione e vendita di sostanze stupefacenti. In 
casa delle due donne sono state rivenute alcune dosi già 
confezionate e generi alimentari frutto dello spaccio. 


A fuoco un edificio vicino alla sede del «Corriere della Sera», in via San Marco 


Fiamme nel centro di Milano: 
palazzo sgomberato, nessun ferito 


MILANO Un incendio di va- 
ste proporzioni è scop- 
iato ieri sera in un pa- 
azzo del centro di Mila- 
no, in via S.Marco. Le 
fiamme sono divampate 
al quinto e ultimo piano, 
DIARREA OA oi al tet- 
to. I vigili del fuoco han- 
no subito fatto evacuare 
lo stabile. Non ci sono 
stati feriti, come hanno 
confermato nella notte i 
VEE del fuoco. 
‘incendio ha pratica- 
mente distrutto l'ultimo 
piano dello stabile, che 
si trova all'angolo. con 
via Moscova in prossimi- 
tà della sede del Corrie- 
re della Sera, il quinto 
più una parte mansarda- 
ta. La via S. Marco si tro- 
va alle spalle della Que- 
stura di Milano e corre 
parallela a via Solferi- 
no. Il palazzo, al cui 
pian terreno è situato 
Un piccolo supermerca- 
to, è stato sgomberato 
oco dopo il divampare 
Gelle fiamme da parte 
dei vigili del fuoco che, 
oltre agli otto mezzi già 
presenti, hanno inviato 


n 


Tutta la circolazione 
in via S. Marco e nelle 


strade circostanti è sta- 


ta bloccata da vigili ur- 
bani, presenti con quat. 
tro pattuglie per coadiu- 
vare il lavoro dei pom. 
pieri e limitare al massi- 
mo i problemi 
co. MA 
L'incendio è stato do- 
mato poco dopo le 23.30. 
Secondo, le prime rico- 
struzioni, il palazzo inte- 
ressato dalle fiamme era 
in ristrutturazione e le 
fiamme potrebbero esse- 
re IVampate proprio 
dalle impalcature ester- 
ne. Durante le prime fa- 
si dell'intervento sono 
Stati ssomberati anche i 

Ue stabili adiacenti, e 
non solo quello interes- 
sato dalle fiamme, dove 
molti degli appartamen- 
ti sono interessati da la- 
vori e quindi non abita- 
ti. Qualche problema c’è 
stato ancora per la mes- 
sa in sicurezza delle im- 
palcature esterne: alcu- 
ne di queste sono infatti 
seriamente danneggiate 
e ci sarebbe il rischio di 
un loro crollo. 


dai 


in base all'anzianità di servizio 


° 31.994.000 lire | 
complesse. 


ll 28% dei medici pubblici, 
appartenente alla Cimo (18%) e 
alla Federazione medici (10%). 


Tra le 9 sigle riunite in questa 
rappresentanza c'è la Uil, 
mentre erano assenti i 
rappresentanti dei primari 
(Anpo) 


Medici, verso il nuovo contratto 


Prevede un aumento medio di tre milioni 
netti l'anno sul tabellare, più l'indennità 
di rapporto esclusivo che sarà modulata 


le per i dirigenti di direzione con strutture 


. 24.000.000 per i dirigenti con Un'anziani 
7.500.000 circa per chi ha un'anzianità tra i 5 e 
© 4.363.000 lire per chi ha un'anzianità inferiore ai 5 anni 


superiore a 15 anni 
gi 15 anni 


ANSA-CENTIMETRI & 


di traffi-- 


Camevale con danni: 
il Comune di Roma 
vuole il risarcimento 


ROMA Il Comune di Roma 
chiederà il risarcimento 
danni agli organizzatori 
del contro-corteo carneva- 
lesco, organizzato ‘ dai 
Centri Sociali, trasforma- 
tosi martedì sera in una 
guerriglia urbana, che ha. 
provocato danneggiamen- 
ti per oltre 100 milioni di 
lire, «Si tratta di un fatto 
grave - ha detto il diretto- 
re generale del Campido- 
glio Pietro Barrera - che 
non può essere sottovalu- 
tato. Non possiamo tolle- 
rare che questi sacrifici 
siano vanificati da chi in- 
tende celebrare il carne- 
vale deturpando monu- 
menti e danneggiando i 
servizi pubblici». «Scontri 
senza senso dai quali ci 
sentiamo distanti per cul- 
tura, modalità e sensibili- 
tà politica»: i Centri So- 
ciali hanno preso le di- 
stanze dagli incidenti, 


Stipendio decurtato 
per chi lavorerà, 
in veste autonoma 


dacati che non ha siglato la 
preintesa per il rinnovo del 
contratto dei medici, conti- 
hnueranno a svolgere in mag- 
gioranza la libera professio- 
ne al di fuori delle struttu- 
re dove operano. La Cimo 
non crede che il contratto 
‘possa giovare ai medici ma 
neanche ai cittadini che 
non potranno trovare in in- 
tramoenia gli specialisti 
più bravi. Ma per il resto i 
sindacati firmatari che rap- 
resentano, secondo i dati 
posa il 75% dei medi- 
ci, si dicono profondamente 
soddisfatti e l'Aran stima 
che al 14 marzo l'85% dei 
medici pubblici sceglierà 
l'intramoenia. 


amate 
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8 marzo, donne da protegger 


INTERNI 


Convegni e manifestazioni dedicati a una condizione femminile vittima dell’emarginazione 


Impresa e politica: difficile farsi largo - Attenzione al Terzo Mondo 


ROMA L'8 marzo del Duemi- 
la ha avuto lo stesso profu- 
mo e lo stesso ‘cerimoniale 
di sempre, fatto di conve- 
Bni e cortei, motti e poesie, 
ticket e gentilezze in omag- 
B30, libri e cinema ridotti, 
indagini e proposte, richie- 
Ste e denunce, polemiche 
contro leggi ancora chiuse 
a chiave e cambiamenti so- 
ciali che faticano a farsi lar- 
go. Il Millennio che verrà e 
il suo giorno da coniugare 
al femminile è stata l'occa- 
Silone per ricordare in piaz- 
za o nei forum che la donna 
italiana è sempre meno ca- 
Salinga e più imprenditrice 
anche se i numeri sono an- 
cora lontani dai livelli euro- 
pei (da un'indagine sull'im- 
prenditorialità femminile 
emerge che in Italia sono 
Solo il 12,5% le imprese gui- 


date da donne a fronte di 
una media del 25% in Euro- 
pa e negli Usa), più grinto- 
sa in politica eppure anco- 
ra troppo debole. «Quel refo- 
lo di modernità che è soffia- 
to e sta soffiando nella sto- 
ria italiana rischia di veni- 
Te nuovamente spazzato 
via da questa politica» ha 
detto Emma Bonino men- 
tre le donne manager chie- 
dono di togliere l'etichetta 
di Crudelia o Lady di Ferro 
affibbiato sistematicamen- 
te al loro ruolo di potere: 
<Se al mio posto ci fosse sta- 
to un uomo lo avrebbero 
chiamato solo un bravo ma- 
nager» sottolinea Evelina 
Christillin, vicepresidente 
del Comitato organizzatore 
dei Giochi Olimpici di Tori- 
no 2006. ; 

Ma pur colorata con gesti 


simbolici e comparsate go- 
liardiche (tre modelle han- 
no sfilato capi firmati da- 
vanti alle agenti di polizia 
penitenziaria a San Vitto- 
re) la data speciale è stata 
«vestita» con toni meno vi- 
stosi. Nessun «carnevalino» 
ma un gesto di solidarietà 
con Paesi ancora impegnati 
nella conquista dei diritti 
umani fondamentali è sta- 
ta la chiave di lettura data 
da Silvia Costa e la Com- 
missione Pari Opportunità 
da lei presieduta che han- 
no dedicato la giornata in 
rosa alla memoria e alle 
donne del terzo mondo, so- 
prattutto dell'Iran invitan- 
do a «guardare oltre il ve- 
lo», ai divorzi unilaterali 
concessi all'uomo, al peso 
nullo che la testimonianza 
della donna ha nei proces- 


Omicidio Gucci: dura requisitoria in appello contro l’ex moglie 


«Ergastolo per la Reggiani» 


MILANO Ergastolo: per Patri- 
zia Martinelli Reggiani, ex 
moglie di Maurizio Gucci, 
Bià condannata a 29 anni co- 
me mandante dell'omicidio 
dell'imprenditore-stilista, il 
Sostituto procuratore genera- 
le Laura Bertolè Viale ha 
chiesto in appello il carcere 
a vita, al termine di una du- 
rissima requisitoria. Una 
tragedia, ha detto il magi- 
strato dell'accusa, con un 
movente «non passionale, 
ma banale e squallido»: «la 
fame di soldi». «Invidia, 
odio, ‘avidità e cattiveria»: 
questi, secondo l'accusa, i 
tratti del carattere della 
Reggiani. Pina Auriemma 


(imputata e accusatrice del- 
la Reggiani), viene ritratta 
come donna che ama vivere 


al di sopra delle sue possibi-. 


lità, quindi ha bisogno di sol- 
di e «si attacca come l'edera» 
all'amica Patrizia. L’Auriem- 
ma, sostiene l'accusa, «è la 
sola che rivela un barlume 
di umanità», e per lei viene 
chiesta una riduzione della 
pena da 25 a 22 anni. Ivano 

avioni, unico presente in 
aula, «è un poveraccio», «pri- 
vo di ogni senso morale». 
Orazio Cicala, «la mente del 
gruppo», viene tratteggiato 
come «intelligente, lucido 
calcolatore» ma con un vizio 
che lo porta a perdere milio- 


ni e a indebitarsi: il gioco. 
Benedetto Ceraulo, il killer, 
è il personaggio più enigma- 
tico: «Sembra un uomo irre- 
prensibile e invece fa paura: 
è violento, freddo e determi- 
Nato». Il magistrato dedica 
anche qualche parola alla 
Vittima, che forse «non era 
un brillante imprenditore 
ma aveva il diritto di vive- 
Te», «E stata la vendita della 
quota azionaria della Gucci 
che ha segnato la sua mor- 
te». Gucci aveva venduto a 
Soci arabi il 50% dell'azien- 
da per 220 miliardi. Per 
l'avv. Giovanni Maria Dedo- 
la, difensore della Reggiani, 
il ritratto della donna, che 


si, ai dirtti fondamentali 
manomessi. Il messaggio è 
FRED di una «rivoluzione 
olce» tesa a coniugare 
Islam e democrazia «da affi- 
dare alle ragazze che sono 
quasi il 60% della popola- 
zione universitaria» ha det- 
to la Costa. A Montecitorio 
le donne dei Democratici, 
arlamentari e non, si sono 
incatenate per denunciare 
la schiavitù cui sono co- 
strette 25 mila donne prove- 
nienti in gran parte dall 
Est. 


ha subìto una delixcata ope- 
razione neurochirurgica, 
non risponde alla realtà: 
«Non è fondato su alcuna 
prova processuale, ma solo 
emotiva». 

«Farò lo sciopero della fa- 
me per protesta contro i peri- 


Tra pensieri e profumi, 
frasi rispolverate per l'occa- 
sione e creme di bellezza of- 
ferte ad alta quota dalle 
compagnie di volo, in que- 
sta giornata dedicata alle 
donne c'è stato posto anche 
per l'augurio del Papa «af 
finchè possano grazie al ri- 
conoscimento sociale del lo- 
ro specifico contributo al be- 
ne comune esprimere sem- 
pre meglio la ricchezza del 


loro genio». 


Im. 


ti del tribunale che sono ve- 
nuti a visitarmi, per i quali 
posso benissimo restare in 
cella»: Patrizia Reggiani lo 
ha annunciato a San Vitto- 
re; prima che le arrivasse no- 
tizia della richiesta di erga- 
stolo formulata in appello. 


VATICANO Ieri mattina il Pontefice ha celebrato nella basilica di Santa Sabina il rito delle Ceneri 


Il Papa chiede una Quaresima di solidarietà 


Sollecitato l'aiuto verso le vittime dellu fame, della violenza, dell'ingiustisia 


din Scuse accettate? Non 
a tutti, sembra. Almeno a 
Bludicare dai rintocchi, tut- 
altro che placidi, con cui 
altre «campane» hanno re- 
agito al documento-am- 
menda sui peccati di San- 
ta Madre Chiesa, diffuso 
martedì quale preludio al 
«mea culpa» rituale che il 
Papa presiederà solenne- 
mente in San Pietro dome- 
hica prossima. A contesta- 
re i toni troppo politica- 
mente corretti della richie- 
sta di perdono si fanno 
avanti in queste ore ebrei 
ed evangelici italiani. 
os Luzzatto, presi- 
dente dell’Unione delle co- 
munità ebraiche italiane, 
ha dichiarato in sostanza 
che da Giovanni Paolo II 
Sl aspetta, domenica, qual- 
cosa di più. Anzitutto per- 
ché - Spiega - la distinzio- 


Sn 
. 


Quattro anni e sei me 


_. 


si per ricettazi 


ne tra le colpe di non me- 
glio precisati «figli della 
Chiesa» e la Chiesa stessa 
non regge. L'istituzione 
dei ghetti e le leggi restrit- 
tive varate dal papato ai 
danni dei figli di Sem ri- 
guardano invece attività 
politiche e sociali che coin- 
volgono l’intera struttura 
e non un singolo compo- 
nente: tutto questo, lamen- 
tano gli ebrei, è passato 
sotto silenzio. Ma non ba- 
sta. Si storce il naso per- 
ché l’atto di contrizione 
sembra in stridente contra- 
sto con la decisione di ele- 
vare quanto prima agli 
onori degli altari Pio IX, il 
Pontefice che - ricorda Luz- 
zatto - «dopo la caduta del- 
la Repubblica Romana ave- 
va costretto di nuovo gli 
ebrei nell'ultimo ghetto 
del XIX secolo». Fu lui inol- 


one gli sono stati inflitti dal Tribunale di Roma, due anni al pregiudicato Giulio Lena 


VATICANO Le osservazioni di Amos Luzzatto e di Paolo Ricca dopo il documento sui peccati della Chiesa 


Mea culpa ecclesiale, perplessi ebrei e valdesi 


tre, secondo l’accusa, a ri- 
pristinare discriminazioni 
come il divieto di ricevere 
cure negli ospedali pubbli- 
ci. 
Sulla stessa lunghezza 
d'onda le dichiarazioni del 
teologo valdese Paolo Ric- 
ca, che pure riconosce pre- 
gi di onesta autocritica al 
documento, ma nutre per- 
plessità sul «tono modera- 
to» dell’opera, pensato for- 
se per non sconvolgere 
troppo certe fronde vatica- 
ne poco favorevoli ai revi- 
sionismi storici, ed infine 
sullo scarso mordente nel- 
l’aggredire le miopie attua- 
li della Chiesa, tra cui il sa- 
cerdozio negato nunc et 
semper alle donne. 

E, a proposito di scuse, i 
vescovi cattolici australia- 
ni hanno ammesso per la 
prima volta gli errori com- 


_—— 


messi dalla Chiesa e chie- 
sto perdono. La «dichiara- 
zione di pentimento», diffu- 
sa dalla Conferenza episco- 
pale australiana in occasio- 
ne del Giubileo, riconosce 
che la Chiesa ha spesso fal- 
lito nella sua missione di 
amore e compassione e ha 
causato grave danno alle 
persone, menzionando in 
particolare gli aborigeni e 
le vittime di abusi sessuali 
del clero. «Non siamo riu- 
Sciti a vivere il Vangelo e a 
riflettervi come avremmo 
dovuto», recita il documen- 
to, che si inquadra nell'esa- 
me di coscienza generale 
incoraggiato da Giovanni 
Paolo II per il nuovo mil- 
lennio ed è firmato dall'ar- 
civescovo di Sydney card. 
Edward Claney per conto 
cla Conferenza episcopa- 
e. 


ROMA Tempo di Quaresima 
e dunque, anche Papa 
ojtyla ovviamente ha co- 
minciato astinenza e digiu- 
no. Il tutto compatibilmen- 
te con il suo stato di salute 
che, si sa, non è l'ideale. 

E ieri ne ha parlato a lun- 
So durante l'udienza gene- 
rale che quest'anno è cadu- 
ta proprio nel giorno in cui 
la Chiesa chiama i propri fi- 
Bli a far penitenza per i 
Quaranta giorni prescritti 
Sulla base del. racconto 
evangelico. i 5 

Questo, in mattinata in 
una piazza San Pietro pie- 
na di pellegrini sotto un so- 
le quasi primaverile; nel po- 
meriggio poi, seguendo un' 
antica tradizione, Giovanni 
Paolo II si è recato nella ba- 
Silica di Santa Sabina per 
officiare il sacro rito dell'im- 
Posizione delle Ceneri. 

E proprio di questo ha 
Parlato nel discorso tenuto 
durante l'affollatissima 
udienza generale, rivolgen- 
dosi nelle rispettive lingue 
a croati, olandesi, spagnoli, 
italiani, portoghesi, tede- 


Borsa del banchiere Calvi: Carboni condannato 


ROMA Per aver ricettato i do- 
cumenti contenuti nella 
borsa del banchiere Rober- 
to Calvi, Flavio Carboni e il 

regiudicato romano Giulio 

Jena sono stati condannati 
rispettivamente a 4 anni e 
sei mesi e a 2 anni di reclu- 
sione. Assolto dalla stessa 
accusa, perchè il fatto non 
costituisce reato, mons. Pa- 
vel Hnilica, il prelato che, 
secondo l'accusa, per non 
compromettere l'onore del 
papa e del Vaticano, accet- 
tò di entrare in possesso di 
alcuni documenti apparte- 
nuti all'ex presidente del 
Banco Ambrosiano trovato 
impiccato nel giugno '82 a 


Londra. La sentenza è sta- 
ta pronunciata nel pomerig- 
gio dai giudici della VII Se- 
zione del Tribunale di Ro- 
ma (presidente Giovanni 
Muscarà), i quali hanno in- 
flitto agli imputati pene in- 
feriori a quelle sollecitate 
dall'accusa. Il pm Maria 
Monteleone aveva infatti 
chiesto sei anni per Carbo- 
ni e tre per Lena. Quest'ul- 
timo in passato era stato 
coinvolto anche in indagini 
riguardanti la banda della 
Magliana. 

I due imputati sono stati 
inoltre condannati al paga- 
mento delle spese proces- 
suali e di una multa: dieci 


milioni di lire per Carboni, 
al quale è stata inflitta an- 
che l' interdizione dai pub- 
blici uffici per cinque anni, 
e cinque milioni per Lena. 
Il processo, riguardante fat- 
ti avvenuti nel dicembre 
del 1985, era scaturito da 
un'indagine che prese lo 
spunto, nell'aprile dell'an- 
no successivo, quando, nel 
‘corso di un programma tele- 
visivo, il giornalista Enzo 
Biagi mostrò la borsa di 
Calvi. A ricevere la valiget- 
ta, contenente anche passa- 
porti e mazzi di chiavi, era 
stato l'allora parlamentare 
missino Giorgio Pisanò. Se- 
condo l'accusa. Carboni 


avrebbe ricettato i docu- 
menti ottenendo da monsi- 
gnor Hnilica alcuni assegni 
in bianco che il prelato 
avrebbe giustificato per il fi- 
nanziamento di una campa- 
fra di stampa a favore del 
aticano. 

È la seconda volta che 
Carboni e Lena vengono 
condannati in primo grado 
per quei fatti, ma la prima 
sentenza, emessa nel 1993, 
fu annullata dalla Corte di 
Appello di Roma per un vi- 
zio di procedura. Carboni, 
tra l'altro, è indagato, insie- 
me col cassiere della mafia 
Pippo Calò e col pentito 
Francesco di Carlo, vo 
l'omicidio di Roberto Calvi. 


Piccolo — 5 


La visita a Roma del ministro degli Esteri, Dimitri Rupel 


e|Una nuova primavera 


tra Italia e Slovenia 


ROMA L'immancabile pipa al 
seguito, sorriso ineffabile 
da cosumato diplomatico, il 
ministro degli Esteri slove- 
no Dimitri Rupel è giunto 
ieri a Roma per incontrarsi 
con il suo «collega» italiano 
Lamberto Dini, Molto fitta 
l'agenda dei lavori sulla 
quale spiccava però l'iter di 
approvazione della legge di 
tutela della minoranza slo- 
vena in Italia. Al termine 
dei colloqui Rupel ha con- 
fermato che Dini, a riguar- 
do, «gli ha fornito notizie 
molto buone sul percorso 
parlamentare del provvedi- 
mento che potrebbe essere 
approvato già entro la pri- 
mavera». Lo stesso tema è 
stato all’ordine 
del giorno del- 
l’incontro tra 
Rupel e il Pre- 
sidente della 
Camera, Lucia- 
no Violante. 
Questi ha sotto- 
lineato come 
sia già stata 
approvata 
un'importante 
legge sulle mi- 
noranze lingui- 
stiche che fa 
esplicito riferi- 
mento a quella 


in aula martedì della pros- 
sima settimana. 

A livello bilaterale Rupel 
e Dini hanno sottoscritto 
due importanti accordi tra 
Italia e Slovenia e relativi 
alla protezione e promozio- 
ne degli investimenti e la 
cooperazione culturale. Ru- 
pel si è detto soddisfatto 
dello stato dei rapporti bila- 
terali ribadendo che l’Italia 
è attualmente il secondo 
partner commerciale, ma 
solo il quarto come investi- 


«menti in Slovenia. «Si può 


fare di più - ha osservato - 
poichè c'è ampia disponibili- 
tà in Slovenia per le impre- 
se italiane». Dini, a sua vol- 
ta, si è detto «molto conten- 
to» di questa vi- 
sita. Egli ha 
s onferma LE to) 

appoggio ita- 
liano A Slo- 
venia per l’en- 
trata nell’Unio- 
ne europea e 
nella Nato. 
«Vorremmo 
che Lubiana - 
ha detto il mi- 
nistro - fosse il 
primo Paese a 
entrare nell’Ue 
e siamo grandi 
sostenitori an- 


slovena e che Resta ancora in piedi che dell’ingres- 
lo, ggmmissio- il modo della legge © Sereteta Slove 
TELA 1) dl di tutela globale Mas E nossolo 
compito di defi- D ang tuttii requisiti 
nire il raccordo della minoranza. Finnati necessari». Di- 


tra le leggi già 
approvate, dal 
riordino dei ci- 
cli scolastici al- 
la elezione diretta del Presi- 
dente della giuta regionale, 
che hanno connessioni di- 
rette con il disegno di legge 
di tutela della minoranza 
slovena, la cui discussione , 
secondo Violante, inizierà 


schi e quanti altri s'accinge- 
vano poi a varcare la Porta 
Santa della basilica. Ha 
detto dunque che, «riceven- 
do le ceneri sul capo, ci vie- 
ne ricordato che siamo pol- 
vere ed in polvere ritornere- 
mo». 

Un pensiero, però, che 
non deve suscitare una 
«passiva rassegnazione al 
destino». Anzi: al contrario, 
«a liturgia ci ricorda l'ini- 
ziativa misericordiosa di 
Dio» che rende partecipi gli 
esseri umani della vita eter- 
na. Un rito dunque, quello 
dell'imposizione delle cene- 
ri, che invita «a non lasciar- 
si vincolare alle realtà ma- 
teriali». 

Ci sono anche l'astinenza 
e il digiuno, nella Quaresi- 


ROMA La Commissione Dife- 
sa della Camera (dopo aver 
acquisito i prescritti pareri) 
ha definitivamente approva- 
to, in sede referente, il dise- 
gno di legge sulla professio 
nalizzazione delle Forze at- 
mate e l'abolizione del servi- 
zio militare di leva. La Lega 
Nord si è astenuta, mentre 
il rappresentante di Rifonda- 
zione comunista non era pre- 
sente; tutti gli altri hanno 
votato a favore. «Da vener 

prossimo comincerà l'esame 
in Aula ed entro l'anno - ha 
dichiarato il presidente del- 
la Commissione Difesa, Val- 
do Spini - il provvedimento 
dovrebbe diventare legge». 
Due. tra eli altri - ha sottoli- 


due importanti accordi ni 


ha altresì 
confermato le 
linee tracciate 
dalla diploma- 
zia italiana in quella che 
viene definita la sua 
«Ostpolitik». In serata il mi- 
nistro Rupel ha avuto una 
cena di lavoro con il mini- 
stro per il Commercio este- 
ro Piero Fassino. 

m.manz. 


Anche per Giovanni 
Paolo II, compatibilmente 
con lo stato di salute, 
comincia il periodo 

di astinenza e di 


digiuno 


ma, che non debbono esse- 
re obblighi a sè stanti, ma 
impongono d'essere «accom- 
pagnati da gesti di solida- 
rietà verso chi soffre e at- 
traversa momenti difficili». 
Una penitenza più ricca, 
dunque, che si fa condivisio- 
ne con i bisognosi e gli 
emarginati, com'è nello spi- 
rito del Grande Giubileo. 
Tutti insomma gli indigen- 
ti debbono sentirsi aiutati 
dai penitenti. E verso costo- 
ro l'appello del Papa è stato 
pressante; fare gesti di soli- 
darietà a coloro che soffro- 
no, «alle vittime della fa- 
me, della violenza e dell'in- 
giustizia». 

Infine il «momento» reli- 
gioso; «non si può chiedere 
la grazia del Giubileo se sia- 
mo insensibili alle necessi- 
tà dei poveri, se non ci im- 
pegnamo a garantire a tut- 
ti i mezzi necessari per Vi- 
vere dignitosamente». E 
con queste esortazioni e la 
cenere sulla testa, anche 
Papa Wojtyla ha comincia- 
to la Quaresima del Gran- 


de Giubileo. 
e.c. 


Sì definitivo al disegno di legge in Commissione Difesa della Camera 


Addio alla leva obbligatoria 


neato Spini - i punti salien- 
ti: mei prossimi tre anni ci 
saranno 90.000 militari vo- 
lontari e professionisti in 
più; dall'altro lato, si toglie 
ai giovani questo cuneo tra 
fine dello studio e inizio del 
lavoro che gli stessi ragazzi 
soffrivano pesantemente. E 
un provvedimento che ha un 
grande valore tecnico-milita- 
re - ha aggiunto - ma che di 
fatto è di grandissima impor- 
tanza proprio per i giovani 
italiani». Una rapida appro- 
vazione da parte del Parla- 
mento del disegno di legge è 
stata auspicata dal sottose- 

etario alla Difesa Gianni 

ivera. La sua elaborazione 
- ha aggiunto il sottosegreta- 


DALLA PRIMA 


E non importa se durante 
l’ultima visita del Presi- 
dente della Repubblica, 
Carlo Azeglio danni il 
sindaco di Duino-Aurusi- 
na, gli abbia rivolto un sa- 
luto anche în sloveno (co- 
sa che solo I Dochi anni fa 
avrebbe indotto molti al 
di qua del confine a strap- 
parsi i capelli). Se la legge 
ritarda il suo iter parla- 
mentare Lubiana grida al 
tradimento e gli italiani 
tornano a essere tacciati 
come inaffidabili. I media 
sloveni si scatenano e lan- 
ciano la loro campagna al 
veleno contro il mai sopito 
irredentismo. delle terre 
giuliane e friulane.. Così 
come, non appena la nor- 
ma. inizia a camminare, 
in Italia scoppia la batta- 
glia per difendere i diritti 
della maggioranza che ri- 
schierebbe di essere discri- 
minata dal nuovo impian- 
to legislativo di tutela del- 
la minoranza. 

Dopo anni di battaglie 
e di accuse reciproche, 
troppe volte imbevute del- 
l’acro sapore della dema- 
gogia nazional-populista, 
è spiacevole sottolineare 
una sostanziale mancan- 
za di chiarezza. Tutti san- 
no tutto della nuova legge 
e nessuno sa niente. Visto 
che non c'è nulla da vergo- 
gnarsi nel varare una nor- 
mativa di tutela di una 
minoranza, ma soprattut- 
to non c'è nulla da nascon- 
dere, occorrerebbe parlare 
chiaro. Perchè solo così la 
chiacchiera infingarda di 
chi, non importa da che 
parte del confine abiti, 
vuole strumentalizzare si- 
mili argomenti a scopi di 
parte diventerà inutile. 
Stiamo attenti che su certi 
argomenti è meglio non 
scherzare, nè bisogna 
prenderli troppo alla leg- 
gera, altrimenti si rischia 
di tornare indietro anzi- 
chè progredire in un conte- 
sto europeista. 

La sensazione è che a 
Roma giunga molto smor- 
zata la sensibilità che si 
vive qui, sul confine orien- 
tale, attorno a queste te- 
matiche. Non dimentichia- 
mo che la Slovenia entre- 
rà a breve a far parte del- 
lUnione europea e il li- 
mes, che continua ancora 
a essere per molti aspetti 
simbolo di separazione, 
non avrà più alcuna ragio- 
ne di esistere. Con buona 
pace dei nazionalisti che 
su di esso hanno edificato 
gran parte del proprio im- 
pianto ideologico, vuoi in 
Italia come in Slovenia. 

La «realpolitk» ci impo- 
ne a questo punto di chiu- 
dere tutti î conti con il pas- 
sato. La minoranza slove- 
na va tutelata anche per 
garantire la sua integrità 
sociale, politica, storica ed 
economica in quello che a 
breve diventerà il contesto 
della nuova Europa che 
cresce verso Est. Senza 
per questo lasciarsi forza- 
re la mano dagli opposti 
estremismi. Altrimenti î 
messaggi di riconciliazio- 
ne che proprio da Trieste 
vengono lanciati in queste 
ore rischiano di non giun- 
SE mai al destinatario. 

olo così potremo seria- 
mente ragionare di futu- 
ro. Sceuri però de qualsia- 
si remora ideologica sem- 
pre. pronta a sfruttare 
ogni nervo ancora scoper- 
to pur di riattizzare quel- 
la politica della contrappo- 
sizione che la storia ha 
‘già condannato a morte. 
Mauro Manzin 


rio - «ha accompagnato 
l'evolversi del convincimen- 
to, all'interno dell'esecutivo, 
della necessità di introdurre 
forze armate professionali». 
«Il voto favorevole della 
Commissione Difesa all'abo- 
lizione della leva obbligato- 
ria segna una tappa storica 
nella battaglia che la Destra 
ha avviato fin dal 1978 in 
Parlamento», ha detto Mau- 
rizio Gasparri (An), «Soltan- 
to ora - prosegue Gasparri - 
siamo arrivati ad un voto fa- 
vorevole perchè per troppo 
tempo molti settori del mon- 
do politico consideravano ad- 
dirittura pericolosa per la 
democrazia una scelta di mo- 
dernità e di innovazione». 
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I mercati finanziari hanno subito l’onda d'urto della scossa di martedì a New York ma ci sono già sintomi di ripresa 


Europa ancora debole, Wall Street recupera 


MILANO L'incertezza di New nata, seppure incerto, la- trattati molti titoli del set- 


\ York, col Dow Jones in al- sciava sperare in un esito tore tecnologico (più 
talena e il Nasdaq protago- migliore; a lungo, infatti, 0,73%) a quota 4.883,24 
nista di una brusca inver- la nostra borsa era l’unica punti. x 
sione dopo l’avvio positivo, positiva del Vecchio Conti- L'economia americana 


«continua a crescere in mo- 
do robusto» e «senza mo- 
strare segni di inflazione». 
Questi i punti salienti del 
rapporto periodico stilato 
dalle sedi regionali della 
Federal Reserve sullo sta- 
to dell'economia Usa. Nel 
pomeriggio il presidente 
della Federal Reserve, 
Alan Greenspan, aveva 
ammonito gli istituti di cre- 
dito più piccoli a non conce- 
dere prestiti con facilità 
per via delle favorevoli con- 
dizioni economiche genera- 
li. Ma in generale il clima 
a Wall Street, dopo le indi- 
cazioni sullo stato di salu- 


nente grazie soprattutto al- 
l'andamento dei titoli In- 
ternet. Le flessioni in Euro- 
pa non hanno però trovato 
alcuna conferma nell’anda- 
mento della borse Usa. 
Infatti la diffusione in se- 
rata del Beige Book ameri- 
cano ha rassicurato gli in- 
vestitori: in serata al New 
York Stock Exchange, l'in- 
dice Dow Jones dei trenta 
principali titoli industriali 
aveva accentuato il rialzo 
con un guadagno di 119,37 
punti (più 1,22%) a quota 
9.915,40 punti. In rialzo 
anche il Nasdaq, il merca- 
to telematico dove vengono 


si è riflessa sulle piazze eu- 
ropee che hanno terminato 
ieri in terreno negativo: i 
ribassi più sostenuti a Pa- 
rigi_(-1,5%) e Zurigo 
(-1,55), ma anche Londra 
archivia un -1,1% e Franco- 
forte un -0,97%. Piazza Af- 
fari, dopo il terremoto di 
martedì, ha limitato il dan- 
no ad una limatura del Mi- 
btel (-0,16%) e del Mib30 
(-0,38%) conservando la 
brillante performance. del 
Midex (+1,17%), l'indice 
dei titoli a media capitaliz- 
zazione, e la tenuta del 
Fib30 (+0,19%). 
L’andamento della gior- 


te dell'economia Usa, è mi- 
gliorato. 

La fotografia che emerge 
dal rapporto della Fed non 
contiene alcun elemento 
che possa suggerire la ne- 
cessità di un aumento dei 
tassi d' interesse da parte 
della Banca centrale Usa 
durante la prossima riunio- 
ne del 21 marzo, tuttavia 
Greenspan, anche negli ul- 
timi giorni, ha dichiarato 
che gli strumenti di analisi 
dell' economia classica pos- 
sono non interpretare in 
modo corretto la Nuova 
Economia e ha ammonito 
che questo ritmo di cresci- 
ta non potrà continuare in 
eterno. L' incognita sui tas- 
si peserà dunque sui mer- 
cati nelle prossime settima- 
ne. 


In una seduta piuttosto incolore continua il fermento sul —__ pe 
n . - o La giornata della Borsa 
Rimbalza Eni, sale Compart 
Valore 
Titoto  VAl0TE van, 
VO MERCATO. Opengate DO in euro 


MILANO Ecco una fotografia 
sull'andamento ieri di Piaz- 
za Affari. 

ENI RIMBALZA E LE 
UTILITIES SEGUONO 
LA SCIA. In avvio di sedu- 
ta Eni (+8,58%), in contro-  stino del 4,52%. Freno tira- 
tendenza rispetto al resto to invece per Tiscali 
del listino, è partita di slan- (-0,27%). 
cio e ha toccato un massimo SI RISVEGLIANO I 


chiusura degli scambi, quan- 
do il titolo perdeva il 2,49%, 

a annunciato per oggi un 
accordo con Ibm e Telecom, 
€ il poco tempo prime della 
chiusura e stato sufficiente 
al titolo per riportarsi in 
rialzo del 2,05% a 4,38 euro. 
Il titolo del gruppo telefoni- 


(+19,34%) e Tecnodiffusione 
(+23,6%) sono state sospese 
per eccesso di rialzo. Prima 
Industrie è cresciuta del 
‘7,26% e Poligrafica San Fau- 


Bipop Carire 114. -3,92| 
Tim 130228) 
© Generali = 2955 -2,09/ 


Aem 


Valore 
in euro 


5,84 


ANSA-CENTIMETRI 


Olivetti 


co ha limato le sue perdite e 
da 18,54 euro è arrivato sul 
finale a 18,6 ma quindici mi- 
Nuti non sono bastati a col- 
mare le perdite e Telecom 

a segnato un calo dello 
0,5%. Olivetti ha perso l' 
1,56%, Tecnost l' 1,12% e 
Tim lo 0,23%. Banca Roma 
ha guadagnato l'1,54%. Pro- 
filo, sospesa al rialzo nel cor- 


di 5,22 euro. Enelha guada- MEDIA. Dopo il terren 
gnato lo 0,96% a 4,21. I tito- perduto L' O ha fate 
li delle municipalizzate si to un balzo del 5,04% e ha 
sono messi in scia e Amga portato con sè Cir (+2,97%) 
ha registrato un progresso ClassEditori è salita del 
del 2,09%, Acea dell' 1,64%, 2,4%, Mediaset del 3,82% 
Acsm dello 0,33%. Aem non Resta in ribasso "Seat 
o il trend e ha per-  (-0,53%) RECUPERANO 
142%. I BANCARI. Banca Intesa 
FERMENTO SUL NUO- a un quarto d'ora dalla 


so della seduta, è salita del 
10,82% e Mediolanum del part, alla vigilia dell' opa 


STA DELL' OPA. Com- 


2,54%. Unicredit ha perso ]' 
1,1%. Tra le popolari solo la 
Lodi (+2,99%) è salita men- 
tre sono rimaste in ribasso 
la Milano (-2,44%) e la No- 
vara (-2,48%). 

COMPART SALE IN VI- 


Montedison, ha guadagnato 
1' 1,93%, Per Montedison or- 
dinarie (+0,38%), scambiate 
oggi a 1,88 euro, sono stati 
offerti 1,85 euro e per le ri- 
sparmio nc (+0,55% a 1,09) 
1,1 euro. ì 


___- 


i i 
re la prima banca al mondo con attività per circa 2,5 milioni di miliardi di lire 


Deutsche-Dresdner: 16 mila posti a rischio 


, ; E : 
Dall’operazione sta per nasce 


Nei piani una fusione «completa» - Oggi l'annuncio - Ruolo «forte» di Alliang 


IN BREVE FRANCOFORTE Deutsche Bank 3 


i È i e Dresdner Bank vogliono 
Primi mesi a buon ritmon arrivare a una fusione com- 
n n n 
per la produzione industriale 


pleta per diventare il pri- 

mo istituto di credito al 

mondo: è quanto ha riferito 

ieri l'agenzia Dpa citando 

; fonti dei consigli di vigilan- 

OMA Prosegue a buon ritmo la ripresa‘nei primi mesi | 54 di entranibe le banche: 

dell' anno dell' attività SE italiana TA l'au- «Sarà una fusione comple- 

mento del Pil, superiore alle previsioni, nel 1999: la cre- ta», ha detto Gerhard Ren- 
scita dell' Italia. si conferma tuttavia più bassa della 
media europea. È quanto rileva il Centro Studi Confin- 
dustria secondo cui nel 2000 la crescita nell' area euro 
dovrebbe superare leggermente il 3%, «anche se le indi- 
cazioni positive provenienti dai Paesi membri rendono 


rebbe vita alla prima banca 

[el mondo con asset per cir- 
ca 2,5 milioni di miliardi di 
lire e coinvolgerebbe anche 
il colosso assicurativo Al- 
lianz, azionista importante 

i entrambe le banche.An- 
cora da capire comunque 
quale sarà il futuro delle di- 
Visioni di investment 
banking dei due istituti, at- 
tività che, insieme all'asset 
managemente, sarà il setto- 
Te su cui intendono concen- 
trarsi le due banche, ta- 
Eliando invece i costi nelle 
meno redditizie aree dell'at- 


ner della direzione del sin- 
dacato degli impiegati tede- 
schi Dag. Il nuovo gruppo 
si formerà dal 2001 col no- 
me Deutsche Bank- Die Be- . 
raterbank (banca di consu- da 


probabile che tale previsione venga rivista al rialzo» pasti tivi o 
La Colfindastina na Da; c È - | lenza). Le filiali delle due IVità retail. n 
nfindustrria, rilevando l' intensificazione delle banche andranno al gruppo Rolf Breuer (Deutsche) na SUDR, na 
inz dovrebbe inta: pi 


tensioni inflazionistiche, prevede però, alla luce delle 
prime indicazioni sull' incremento dei prezzi al consu- 
mo in Italia e Germania che l'inflazione nell'intera ae- 
rea euro potrebbe superare a febbraio il tetto del 2%, 


E.Biscom prosegue la marcia verso il Nuovo Mercato 
Disco verde della Borsa Spa alla quotazione 


MILANO E.Biscom prosegue la sua marcia verso il Nuovo 
Mercato, La Borsa italiana ha accettato ieri la doman- 
SÈ di ammissione al listino. La data di avvio della nego- 
dazione non è stata ancora stabilita. Gli sponsor di 
‘Siscom, si legge in una nota di Borsa Italiana, sono 
lia Aldson, Lufkin&Jenrette Internetional e Intermobi- 
ile Secuirties Sim che sarà anche specialist dell'ope- 
zi e Lead manager dell'offerta pubblica di sottoscri- 
di pe Sarà Unicredit Banca Mobiliare Spa. Il capitale 
Scagli iscom Spa fa capo oggi per il 45,028% a Silvio 
® amministratore delegato della società, per il 

15, gi a Francesco Micheli e Andrea Micheli, per il 
ner, % a Carlo Micheli e per il 9,442% agli altri part- 


Le di tutela della pasta fresca «made in Italy: 


Li LI pa 

ne: orvanizza un tavolo tecnico per discutere 
sca prodot Passi istituzionali a tutela della pasta fre- 
in una note Nel nostro Paese, Secondo quanto si legge 
Letta, ha 9» infatti, il ministro dell' Industria, Enrico 
per approfo eliberato l'istituzione di un tavolo tecnico 
e norme in dire alcuni aspetti legati alla revisione del- 
ne di sfaringiateria di produzione e commercializzazio- 
94/146, La Da l e paste alimentari ai sensi della legge 
tuazione di 02za di regolamento (che non riguarda l'at- 
ta, intende Una direttiva comunitaria), continua la no- 
perla salute qettere ordine in un settore importante 
teressi e sarà el consumatori e per la tutela dei loro in- 
Strazioni coi esaminato con le categorie e le ammini- 
volte. «Si tratta di un' utile modalità di 


Concertazione ha dichi A 
i -ha d i i i 
glanato, Ivano o il presidente di Confarti. 


assicurativo Allianz. 

Ma l'imminente fusione 
di Deutsche e Dresdner 
avrà come conseguenza la 
chiusura di un gran nume- 
ro di filiali. Delle attuali 
2.500 succursali in Germa- 
nia, 800 diventerebbo su- 
perflue, ha riferito il sinda- 
cato Dag a conclusione del- 
la riunione a Francoforte 
del consiglio di sorveglian- 
za. In tutto il mondo, ver- 
rebbero soppressi 16.500 


here circa il 40% della socie- 
tà cui faranno capo le attivi- 
tà di banca al dettaglio di 

resdner e Deutsche Bank 
dopo la loro fusione. Lo af- 
ferma il Financial Times 
senza citare fonti, aggiun- 
gendo che la nuova società 
Verrà quotata separatamen- 
te in borsa. Inoltre Allianz 
— secondo Ft— dovrebbe ri- 
leverere la Dws, cioè la divi- 


posti di lavoro, di cui 
14.000 in Germania. 

I dettagli della fusione sa- 
ranno illustrati oggi, La ri- 
duzione di personale, che 
avverà nei prossimi due an- 
ni, è pari all'11% della for- 
za lavoro delle due banche. 
I consigli di sorveglianza di 
Deutsche e Dresdner si so- 
no riuniti ieri per discutere 
i dettagli del progetto di Sione fondi comuni di Deut- 
scambio azionario che da-  SChe Bank. 


DI us cut 


_ 


La conferma da una audizione alla Camera dell’amministratore delegato, Tatò 


Sempre più gas nel futuro Enel 


cessario però che la riforma 
del gas «generi un assetto 
Sostanzialmente simmetri- 
co con quanto disposto per 
il mercato elettrico». La pos- 
Sibilità dell' Enel di rag- 
giungere il suo obiettivo 
nel gas dipende dalle «con- 
dizioni che il decreto saprà 
creare e che dovranno risul- 
tare ragionevoli, equilibra- 
te e genuinamente orienta- 
te alla contendibilita». 
Tatò ha auspicato la ri- 
mozione «degli ultimi osta- 
coli» contenuti nella bozza 
di decreto sull' apertura del 
mercato del gas, concentra- 
ti «nella fase alta della filie- 
ra», ovvero nell' approvvi- 
gionamento e trasporto. 


ROMA Sempre più gas nel fu- 
turo dell' Enel. «Prevedia- 
mo di acquisire, entro il concorrenti nel futuro mer- 
2010, un ruolo importante cato libero dell'energia e 
nel settore, con una quota dei servizi di pubblica utili- 
di mercato - ha detto Fran- tà». 

co Tatò, amministratore E, in questa ottica, Tatò 
delegato del CIURLO - supe- ha ricordato «l' attuale poli- 
riore al 15% e collocarci tra tica di acquisizione nel 
i primi operatori europei downstream (distribuzione 
multiservizio». Una strate- e vendita, ndr.) e la possibi- 
gia - ha spiegato Tatò nel lità di valorizzare le siner- 
corso di un'audizione alla : gie dall''integrazione fra at- 
Camera sulla liberalizzazio- tività vicine come la distri- 
ne del gas - che si «fonda buzione di gas ed elettrici- 
sulla poca di compen- tà». 
sare il ridimensionamento Già quest'anno - ha preci- 
delle attività tradizionali sato - «stimiamo di essere 
cori l' ingresso nei settori in grado di distribuire al 
contigui: è la stessa TmDo: mercato idoneo circa 1 mi- 
stazione seguita in tutta liardo di metri cubi». E ne- 


Europa dalle principali uti- 
lity che saranno i nostri 


IN TENSIONE HDP. La 
finanziaria di via Turati ha 
guadagnato il 2,09% con un 
rimbalzo dai giorni scorsi. 
Bene anche Gemina 
(+2,72%). Fiat è salita del 
2,24%, Ifi ha segnato un leg- 
gero rialzo dello 0,56% men- 
tre Ifil ha perso lo 0,68%. 


Piazza Affari cede lo 0,16 per cento - Il «Beige Book» Usa allontana l'ombra dei tassi 


EUROLANDIA 
Più voci nella Bce? «Dibattito salutare» 


Padoa Schioppa: «L'euro 
si rafforzerà a patto 
ci sia integrazione politica» 


ROMA L'euro diventerà una 
valuta più forte mano a 
mano che aumenterà l'in- 
tegrazione politica nei pae- 
si dell'Uem. Lo ha detto 
Tommaso Padoa 
Schioppa, consigliere ese- 
cutivo della Bce, in un con- 
vegno a Francoforte. «Vi- 
sto che la forza di una va- 
luta, e la fiducia che ispi- 
ra, è stretta- 
mente colle- 
gata alla 
struttura po- 
litica che la 
supporta, si 
dovrà affron- 
tare il proble- 
ma  dell'at- 
tuale situa- 
zione di squi- 
librio e dell' 
isolamento 
istituzionale 


ria della Bce rispetto alle 
critiche rivolte alla banca 
su credibilità, prevedibili- 
tà, trasparenza e comuni- 
cazione di Francoforte. 

La politica monetaria, 
ha detto, «dovrebbe essere 
la più trasparente possibi- 
le, ma non potrà mai esse- 


dell'eurosi- una garan- 
stema». Nel zia che tutti i 
suo interven- punti di vi- 
to Padoa Padoa Schioppa sta vengono 
Schioppa ha presi in con- 
difeso la strategia moneta- siderazione». «Alla luce 


re completamente prevedi- 
bile» perchè '«è un'arte» 
che non segue regole auto- 
matiche. La Bce viene 
spesso criticata perchè 
non riesce a parlare con 
una voce sola, ha ricorda- 
to, ma l'espressione di opi- 
nioni diverse, a volte an- 
che divergenti, da parte 
dei rappresentanti del 
Fome negli 
Usa e del co- 
mitato mone- 
tario della 
Banca d'In- 
ghilterra vie- 
ne considera- 
to a volte co- 
me una «con- 
seguenza sa- 
lutare del di- 
battito di po- 
litica moneta- 
ria e come 


delle tradizioni ereditate 
dalle banche centrali na- 
zionali - ha detto Padoa 
Schioppa - il compito di 
comunicare con i mercati 
econ il pubblico non può e 
non deve essere di compe- 
tenza del solo presidente 
della Bce». 


Oggi la scelta del successore di Giorgio Fossa 


Confindustria al ballottaggio: 
in lizza Callieri e D'Amato 


ROMA Si va al ballottaggio. 
Salvo colpi di scena dell'ul- 
tima ora, il successore di 
Giorgio Fossa alla presi- 
denza della Confindustria 
uscirà da un votazione tra 
due candidati. In lizza sono 
infatti rimasti Carlo Cal- 
lieri, attuale vice di Fossa, 
e Antonio D'Amato giova- 
ne presidente degli indu- 
striali campani. Un fatto 
che non ha precedenti nella 
storia della confederazione 
che sempre, nei casì prece- 
denti, è arrivata alla desi- 
gnazione del presidente do- 
po aver ridotto la rosa dei 
candidati a un solo petalo. 
Teri invece l'ultimo tentati- 
vo fatto dai tre saggi (Luigi 
Lucchini, Sergio Pininfari- 
na e Luigi Abete, i tre pre- 
decessori di Fossa) non ha 
avuto esito e in una rifles- 
sione tenuta in tarda sera- 
ta si è deciso di presentare 
in Giunta entrambi i candi- 
dati rimasti in corsa. Ò 

Oggi quindi vincerà chi 
guadagnerà più consensi. 
Un inedito e drammatico 
faccia a faccia che rischia 
di avere riflessi sull'imme- 
diato futuro della Confede- 


Carlo Callieri 


razione, anche se ieri, al 
termine di un direttivo ap- 
positamente convocato, i 
big di Confindustria cerca- 
vano di sdrammatizzare la 
portata dello scontro. Beni- 
to Benedini, presidente de- 
gli industriali lombardi in 
corsa fino a lunedì per la 
successione a Fossa non 
vuole schierarsi: «entrambi 
i candidati sono degni, io 
decidero stanotte per chi vo- 
tare». Diversa la posizione 
; 


di Pietro Marzotto che inve- 


ce si sbilancia. «Spero vin- © 


ca Callieri anche se ho mol 
ta stima per D'Amato. Non 
credo che qualcuno si ritire- 
rà, certamente c'è una com- 
Erdone Anche Vittorio 
erloni considera difficile 
un altro passo indietro do- 
po quello di Benedini. «Non 
penso che qualcuno si riti- 
ri. E per capire chi sarà il 
vincitore si dovrà vedere do- 
ve andranno i voti di Bene- 
dini, se da una parte o dall' 
altra». Per l'altro vice presi- 
dente di Confindustria Lui- 
i Orlando comunque «non 
è un fatto traumatico il bal- 
lottaggio anche se all'ester- 
no lo si vuol far credere». 
Se queste erano le dichia- 
razioni dell'ultima ora, i fre- 
netici conteggi davano anco- 
rain leggero vantaggio Car- 
lo Callieri che può contare 
sul sostegno dichiarato di 
alcuni grandi elettori come 
Agnelli e la Fiat oltre ad as- 
sociazioni territoriali di To- 
scana, Liguria Emilia, Pie- 
monte. a rincorsa di 
D'Amato si basa invece sui 
voti di gruppi come Media- 
set o Benetton oltre ai con- 
sensi del Veneto e di larghi 
settori del Sud. 


Bankitalia boccia la proposta di legge presentata da An 


«No agli assegni postdatati» 


ROMA La Banca d'Italia «bocci 
di legge che tendeva a regolari 


zo degli assegni postdatati, 


che ariche se «connotato da P! 
rassi mo 


larità, risulta nella 
Il direttore centr: 
no Bianchi, nel corso 
lamentare, definisce «non © 
to molteplici aspetti» la prop 
ta da Renzo Tosolini (An) © 


la Camera. 


La pdl, sottolinea Bianchi, «lungi dal 
prevedere l'inserimento nella vigente legi- 
slazione di norme dirette a ritagliare per 
l'assegno postdatato uno spazio compatibi- 
le con la disciplina generale dell'assegno, 
sembra voler sostituire in più punti l'attua- 


le disciplina». 
Inoltre, 


a» la proposta 
i 
un fenomeno 
‘ofili di irrego- 
Ito diffuso», 

le della Vigilanza, Bru- 
di una audizione par- 
ondivisibile sot- 
osta presenta- 
che ha iniziato il 
suo iter presso la commissione Finanze del- 


er Bianchi, è in «netto contra- 
sto» con gli obblighi assunti dal nostro Pae- 


zzare l'utiliz- 


l'utilizzo». 


carico della 


con l' 


glio, Bianchi afferma c 
ge di an «non appare con I 
molteplici aspetti». Le critiche riguardano 
la tecnica legislativa e «il netto contrasto 
con gli obblighi assunti dal nostro paese 

‘adesione alla convenzione internazio- 
nale di Ginevra del 1931». 


se con la Convenzione di Ginevra del 1931 
e introduce uno strumento «destinato a s0- 
vrapporsi economicamente e giuridicamen- 
te alla cambiale, causandone l'abbandono 
o riducendone, comungue, sensibilmente 


La Banca d'Italia osserva, infine, che i 
benefici economici per l'erario sono incerti 
e che nella prassi l'utilizzo degli assegni 
postdatati risulta «sovente connesso a sl- 
tuazioni di difficoltà economica e può costi- 
tuire un indice sintomatico di fatti di usu- 
ra». Comunque aumenterebbe il rischio a 
anca Raro In detta- 


e la proposta di leg- 
divgbile sotto 


8° iIpiccoro 


ESTERI 
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Nelle primarie il «supermartedì» ha emesso i primi inequivocabili verdetti nella lunga marcia che porterà alla successione di Bill Clinton 


Corsa alla Casa Bianca: vincono Bush Jr. e Gore. 


In vista della finalissima di novembre è già caccia ai vice - Il democratico Bradley getta la spugna 


La gioia del candidato democratico Al Gore. (Foto Ansa) 


NEW YORK Nella notte del su- 
permartedì l'America ha de- 
ciso: ha spianato la strada 
per la Casa Bianca al re- 
pubblicano George Bush 
Jr. e al democratico Al Go- 
re, i due figli d'arte della po- 
litica americana che hanno 
battuto le truppe ribelli di 
John McCain e Bill Brad- 
ley facendo man bassa di 
delegati e conquistando di 
fatto la nomination dei ri- 
spettivi partiti alla finalis- 
sima di novembre. Era ap- 
pena finita la conta dei voti 
e già la corsa era ripartita 
con la ricerca di nuove alle- 
anze: «John, facciamo squa- 
dra assieme per battere Al 
Gore», ha teso la mano al ri- 
belle McCain il vincitore re- 
pubblicano Bush. Mentre 
Gore, il delfino di Bill Clin- 


Il Presidente austriaco ha incontrato ieri a Bruxelles il capo del «governo» europeo Romano Prodi 


ton cresciuto all'ombra dei 
palazzi di Washington nel 
sogno della Casa Bianca co- 
vato dal padre senatore, ha 
ottenuto l'appoggio di Brad- 
ley e gli ha reso omaggio 
dandogli il merito della sua 
resurrezione politica: «La 
sua sfida è stata una bene- 
dizione». «Non lo chiamano 
supermartedì per niente», 
ha esultato Gore, il candi- 
dato che sei mesi fa era sta- 
to soprannominato «Dead 
Veep Walking» (vicepresi- 
dente morto che cammina), 
dopo aver conquistato la po- 
polosa California, l'Ohio e 
New York. Gore ha vinto 
anche in Vermont, Connec- 
ticut, Massachusetts, Rho- 
de Island, Georgia, Mary- 
land, Maine e perfino in 
Missouri, lo stato natale 


Klestil all'Ue: «Dateci una possibilità» 


BRUXELLES Klestil incontra 
Prodi, e parte la controffen- 
siva diplomatica di Vienna 
verso i partner dell'Ue, per 
cercare di spezzare la spi- 
rale delle sanzioni. La visi- 
ta ieri del presidente au- 
striaco all'esecutivo euro- 
peo è stata la prima di un 
dirigente di Vienna dalla 
formazione del governo ne- 
roblu di Wolfgang Schiis- 
sel, che ha fatto calare il 
gelo fra l'Austria e i suoi 
partner comunitari. Non a 
caso Thomas Klestil ha 
scelto il «governo» Ue: il 
«governo» Prodi, pur appro-  - come martedì con Ciampi 
vando la presa di posizione - a tutto l'esecutivo. «Sono 


MEDIO ORIENTE 
Gli esiti del vertice tra Barak e Arafat 


Israele e Anp a Washington 
cercheranno di ricucire 
la trame del processo di pace 


RAMALLAH Israeliani e pale- 
stinesi riprenderanno a 
negoziare a metà mese a 
Washington, in un tentati- 
vo di rispettare la scaden- 
za del 13 settembre prossi- 
mo per giungere a un ac- 
cordo di pace definitivo, e 
ponendo così fine alla cri- 
si dei negoziati iniziata 
un mese fa con il fallimen- 
to di un vertice tra il pre- 
mier israeliano Ehud Ba- 
rak e il presidente palesti- 
nese Yasser Arafat. Lo ha 
annunciato ieri a Ramal- 
lah (Cisgiordania) il me- 
diatore americano Dennis 
Ross al termine del secon- 
do faccia a faccia in meno 
di dodici ore tra Barak e 
Arafat. I due statisti tor- 
neranno a incontrarsi per 
la terza vol- 
ta oggi, quan- 
do si reche- 
ranno nella 


dei 14 e il congelamento 
delle relazioni bilaterali 
con Vienna ha sempre mes- 
so avanti il ruolo di garan- 
te dei trattati della Com- 
missione. «Quando un pae- 
se membro è in difficoltà 
tutta l'Unione è in difficol- 
tà e il nostro compito non è 
di isolarlo ma di vincolarlo 
in modo indissolubile ai no- 
stri valori» ha ribadito ieri 
Prodi. Klestil ha avuto pri- 
ma un lungo colloquio a 
quattr' occhi con il capo 
del «governo» europeo, poi 
il dialogo è stato allargato 


na è riuscita ad accorcia- 
re divergenze che sino a 
qualche giorno fa appari- 
vano incolmabili. I palesti- 
nesi hanno infatti accolto 
la richiesta di Barak di 
rinviare a maggio la fir- 
ma dell'intesa sui principi 
dell'accordo finale di pa- 
ce. Gli americani hanno 
d'altra parte rassicurato 
Arafat: che il negoziato 
israelo-siriano - al mo- 
mento fermo ma che, se- 
condo indiscrezioni degli 
ultimi giorni, dovrebbe 
presto riprendere - non 
proceda a scapito delle 
trattative israelo-palesti- 
nesi. «Il presidente Bill 
Clinton e il segretario di 
Stato Madeleine Albright 
- ha tenuto a precisare 
Ross - hanno 
riaffermato 
di recente 
che la que- 
stione pale- 
stinese resta 
il nodo entra- 
le della vi- 
cenda medio- 
rientale». Pa- 
rele accolte 
con favore 
da Arafat 
che martedì, 
rivolgendosi 
ai deputati 
del Consiglio 
legislativo 


Sheikh. (Si- 
nai), per rin- 
graziare il 
presidente 
egiziano Ho- 
sni Mubarak 
della media- 
zione svolta 
dal suo pae- 
se e per ag- 
giornarlo su- ‘ 
gli ultimi svi- Arafat: protagonista nel palestinese, 
luppi. Ross vertice di Ramallah. aveva messo 
ha precisato in guardia 
che israelia- Israele dal 
ni e palestinesi si prefiggo- «dimenticare» il negoziato 
no di raggiungere entro coni palestinesi e aveva 
maggio un'intesa di princi- riaffermato l'intenzione 
pio sull'assetto pesmanen- di proclamare lo Stato in- 
te dei territori palestine- dipendente entro la fine 
si, preludio all'accordo di ell'anno. Ieri intanto, c'è 
pace definitivo. Entro giu- e seuzione a Sena 
gno Israele realizzerà il lsgiordania) quando la 
dA ‘dif iieganiento del polizia palestinese ha fer- 

TAI DI CSA iEni d mato un autobus su cui 
Sua esercito si e RIO viaggiavano dirigenti del 
nia, previsto inizialmente movimento dei coloni deci- 
lo scorso gennaio, e salta- 


si a entrare in città per 
to per disaccordi sulle por- È 


o perdi ord un sopralluogo nel colle- 
zioni di territorio che do- gio rabbinico «Tomba di 
vranno essere evacuate 


Giuseppe». Malgrado le 
dalle truppe israeliane. 


proteste, l'autobus è tor- 
La mediazione america- nato a Gerusalemme. 


venuto a chiedere l'aiuto 
della Commissione, ed a 
lanciare un appello alle 
istituzioni e ai mass-media 
europei», ha spiegato poi 
ai cronisti Klestil, «perchè 
diano una chance», una 
possibilità, al governo au- 
striaco e «lo giudichino per 
quello che fa». Molte criti- 
che rivolte all'Austria «so- 
no ingiuste» ha detto Kle- 
stil, sottolineando però che 
la linea di Prodi nella vi- 
cenda è stata «corretta». 
La visita di Klestil non 
ha prodotto risultati appa- 
renti. Ma per ora le posizio- 
ni appaiono troppo distan- 
ti, e i 14 non intendono re- 


TOKYO E di almeno tre vitti- 
me e 81 feriti il bilancio di 
un pauroso incidente avve- 
nuto all'ora di punta mattuti- 
na in una delle più affollate 
stazioni della metropolitana 
di Tokyo: un treno è deraglia- 
to e pochi istanti dopo è sta- 
to investito lateralmente da 
un altro in arrivo, che ha 
sfondato la fiancata di uno 
dei vagoni di coda riducendo- 
lo in frammenti. Un uomo e 
una donna sono morti sul col- 
po, una terza persona è dece- 
duta più tardi in ospedale 
per le gravi lesioni riportate. 
Se la sciagura non si è risol- 
ta ancora più tragicamente è 
solo per la velocità tutto som- 
mato modesta dei due convo- 
gli: al momento di finire fuo- 
ri dai binari il primo stava 
procedendo a non più di 40 
chilometri l'ora, l'altro so- 


vocare le sanzioni nono- 
stante le dimissioni di 
Jòrg Haider da presidente 
del Fpoe. L'incontro fra 
Klestil e Prodi ha tuttavia 
segnato la ripresa del dia- 
logo al massimo livello fra 
l'Austria e l'Ue e ha con- 
sentito al presidente au- 
striaco di fissare alcuni pa- 
letti nei rapporti fra Vien- 
na e l'Europa: «Nulla cam- 
bierà nella politica estera 
dell'Austria e sull'allarga- 
mento» ha detto Klestil, 
promettendo anche che «sa- 
rà sorvegliato» il rispetto 
da parte del governo di 
Vienna della dichiarazione 
sui valori europee firmata 


praggiunto era in fase di ral- 
lentamento in vista della sta- 
zione, e probabilmente viag- 
giava alla stessa andatura. 


i 


ovest di Jacksonville. 


ILbil 


Un tragico tamponamento a catena in Florida 
causa almeno tre morti e la fuoriuscita di acido 


WASHINGTON Uno scontro a catena in Florida tra dicianno- 
ve veicoli, compreso un camion carico di acidi velenosi, 
ha provocato la morte di almeno tre persone e il feri- 
mento di altre venti. L'incidente è avvenuto sulla Inter- 
statale 10 nei pressi di Wellborn (Nord Florida) in un 
tratto invaso dal fumo a causa di un incendio ai margi- 
ni dell'autostrada. Nel tamponamento a catena, causa- 
to dalla scarsa visibilità, è stato coinvolto anche un ca- 
mion che aveva a bordo 200 bidoni carichi di acido. Par- 
te del liquido è fuoriuscito sulla autostrada. La polizia 
ha chiuso un tratto di 25 km della Interstatale 10 la au- 
tostrada più importante della Florida Settentrionale. 
Gli automobilisti feriti sono stati trasportati in diver- 
si ospedali della zona, la contea di Suwanee, 100 km a 


del suo rivale. E ha portato 
dalla sua i «caucus» in 
Nord Dakota, Idaho; 
Washington, Hawaii e Sa- 
moa. 

«Lui ha vinto, io ho per- 
so», ha dichiarato a sua vol- 
ta Bradley che oggi dal 
New Jersey annuncerà il ri- 
tiro. Bush, che si è fatto le 
ossa nelle campagne eletto- 
rali del padre ex presiden- 
te, ha schiacciato agevol- 
mente la rivolta di MeCain 
conquistando ‘ California, 
New York, Ohio, Georgia, 
Maryland, Maine e Missou- 
ri. Al senatore dell'Arizona 
sono rimaste le briciole: 
Vermont, Connecticut, Mas- 
sachusetts e Rhode Island. 
«Abbiamo vinto da oceano 
a oceano», ha proclamato il 
governatore del Texas pun- 


Thomas Klestil 


da Oevp e Fpoe. Una con- 
ferma del ruolo di «garan- 
te» verso l'Europa che il ca- 
po dello stato intende svol- 
son Prodi ha risposto con- 
fermando che l'esecutivo 
Ue sarà nella crisi austria- 
ca, la più grave dall'inizio 
del suo mandato, il garan- 


_- i . .. 


ancio dell'incidente, avvenut 


tando i suoi cannoni su Go- 
re: «E l'uomo di Washin- 
gton, il candidato dello sta- 
tus quo. Ma gli americani 
non si meritano altri quat- 
tro anni del vecchio regi- 
me». McCain si è rialzato 
dal crollo del Golden State 
e telefonato al rivale in 
Texas mentre i suoi collabo- 
ratori anticipavano ai gior- 
nalisti il probabile immi- 
nente ritiro dalla gara. Ma 
l'eroe del Vietnam si è con- 
cesso ieri una pausa di ri- 
flessione nella sua fattoria 
in Arizona. «La nostra cro- 
ciata continua. Ieri notte, 
oggi e domani e finchè in 
America avremo restaurato 
la fiducia nella democra- 
zia», ha proclamato Mc- 
Cain consegnando a Bush 
la palma della vittoria. 


Non mutano però 


le posizioni comunitarie 


sul governo nero-blu 


te del rispetto dei trattati. 
«Giudicheremo sulla base 
dei fatti» e «nessuna discri- 
minazione, di nessun tipo, 
potrà passare inosserva- 
ta»: ma al tempo stesso, ha 
aggiunto Prodi, la Commis- 
sione «sarà inflessibile an- 
che perchè vengano rispet- 
tati i diritti dei cittadini e 
delle imprese» austriaci. 
Dopo Klestil lunedi sarà di 
scena, sempre a Bruxelles, 
il cancelliere Schiissel, che 
incontrerà sul «terreno 
neutro» del consiglio dei 
ministri Ue il presidente 
di turno dei Quindici, il 
premier portoghese Anto- 
nio Guterres. 


o durante l'ora di punta mattutina, è di almeno tre vittime 


California: messo al bando 
il matrimonio fra gay 


NEW YORK Sharon Stone non l'ha spuntata: la star di 
Hollywood che domenica scorsa ha spezzato una lan- 
cia per la causa gay comparendo in un film tv nel ruo- 
lo di una lesbica, non è riuscita a arginare la crociata 
dei conservatori che in California hanno ottenuto la 
messa al bando delle unioni omosessuali. 

Nel Golden State è diventata legge la controversa 
Proposition 22 in base alla quale «solo il matrimonio 
tra uomo e donna è valido e riconosciuto in Califor- 
nia», La proposta è stata approvata a stragrande mag- 
gioranza. Mira a impedire che unioni approvate altro- 
ve negli Usa non siano:convalidate nello stato di San 
Francisco. 

Ha cantato vittoria il deputato repubblicano Pete 
Knight che aveva lanciato l'iniziativa: «Ai californiani 
piace quel che è andato avanti per migliaia di anni. 
Non siamo pronti per vedere un uomo che.sposa un al- 
tro uomo». 

Knight ha parlato in prima persona: suo figlio Da- 
vid, che è un gay, è stato dei leader del movimento con- 
tro la crociata paterna. 

Gli oppositori della proposta 22 avevano ribattuto 
con uno slogan altrettanto lapidario: «Le famiglie gay 
e lesbiche della California meritano la stessa protezio- 
ne delle coppie sposate». 

«Lo porteremo avanti in un nuovo referendum», ha 
annunciato il loro capo Mike Marshall. 

Ma l'atmosfera non era altrettanto battagliera ieri 
sera da Harvey's, un celebre ristorante del Castro, il 
quartiere gay di San Francisco. «Il risultato è che re- 
Stiamo tuttora cittadini di seconda classe», si è ama- 
reggiato il padrone Gary Murphy. 

Il referendum ha spaccato gli animi. La proposta 22 
ha ottenuto oltre il 61 per cento dei voti a favore, men- 
tre il 39 per cento degli elettori si sono pronunciati con- 
tro. In tutto è costata 13 milioni di dollari di propagan- 
da: la maggior parte spesi dal fronte del sì. 

La California non è il primo stato degli Usa che met- 
te al bando le unioni gay, ma è il più popoloso. Già 81 
stati americani si sono affrettati a dotarsi di disposi- 
zioni simili dopo che nel 1993 la Corte Suprema delle 
Hawaii aveva sollevato la possibilità di rendere legali 
i matrimoni omosex. 


i 


Tokyo, deraglia la metropolitana 


A Digione, in Francia, il Tgv travolge e ammazza 3 operai 


Ignote per il momento le cau- 
se dell'iniziale deragliamen- 
to: dapprima si era diffusa 
la voce che fosse stato provo- 
cato da un'esplosione, poi pe- 
rò tale versione è stata smen- 
tita da fonti ufficiali, ivi com- 
preso lo stesso primo mini- 
stro nipponico Keizo Obuchi. 

. La maggior parte dei feriti 
51 sono concentrati in soli tre 
vagoni: l'ultimo del treno de- 
ragliato, quello. sventrato 
che aveva a bordo circa 240 


* Un'altra strage urbana in un elegante quartiere residenziale di Memphis: continua la serie nera 


passeggeri e ove ci sono stati 
i morti, nonchè il terzo e.il 
quarto del convoglio che lo 
ha speranato, il quale proce- 
deva in senso contrario e por- 
tava ben 1400 persone. Lo 
scontro è avvenuto nei pres- 
si di un tunnel che sbocca al- 
la stazione di Nakameguro, 
nella parte occidentale della 
capitale giapponese; la poli- 
zia ha chiuso immediatamen- 
te tutti gli accessi al circon- 
dario, causando in tal modo 
uno spaventoso ingorgo del 
traffico, reso anche più caoti- 
co dalla folla di curiosi che 
sono andati ammassandosi 
nella zona. 

In Francia, intanto, quat- 
tro addetti alla manutenzio- 
ne dei binari sono stati tra- 
volti da un treno ad alta velo- 
cità la notte tra martedì e 
mercoledì mentre stavano la- 
vorando a riparare un tratto 
di ferrovia presso Digione: 
tre sono rimasti uccisi, il lo- 
ro collega ferito. Ignote al 
momento le ragioni per Cul 
gli operai coinvolti si trova- 
vano in quel punto quando è 
passato il Tgv, direttoa Pari- 
gi da Macon, in Borgogna: la 
compagnia statale « net ha 
aperto un'inchiesta Sulla 
sciagura. 


Usa: spara contro i pompieri, 4 morti 


WASHINGTON Ancora violenza 
armata negli Usa: quattro 
persone sono morte e altre 
due sono rimaste ferite in 
un'elegante zona residen- 
ziale presso Memphis (Ten- 
nessee) dopo che un uomo, 
per causa ancora da stabili- 
re, ha accolto a fucilate i 
pompieri che erano giunti a 
casa sua dopo una telefona- 
ta che avvertiva di un in- 
cendio. Tra le persone rima- 
ste uccise ci sono due pom- 
pieri, un vicesceriffo, e una 
donna trovata morta nella 
casa bruciata. Lo sparatore 
è rimasto ferito seriamen- 
te, così come una passante. 

Quando, attorno a mezzo- 


giorno, il mezzo dei vigili 
del fuoco è giunto sul luogo 
dell'incendio, un agiato e 
normalmente tranquillo 
sobborgo residenziale, dal 
garage della casa è uscito 
un uomo armato di fucile, 
che ha iniziato a sparare. 
Un vicesceriffo gli ha inti- 
mato di posare l'arma, e al 
rifiuto, ha sparato a sua 
volta, ferendo l'aggressore. 
Secondo testimoni, l'uomo 
si è lanciato fuori dal gara- 
ge gridando «andate via!» e 
sparando. Non è ancora 
chiaro se quella bruciata - 
ci sono volute due ore per 
domare le fiamme - fosse ca- 
sa sua, 


La polizia di Memphis, 
ha detto l'ispettore dei pom- 
pieri Richard Sojourner, so- 
spetta che l'uomo abbia ap- 
piccato il fuoco per coprire 

a morte della donna. I rap- 
portitra i due non sono sta- 
ti accertati. Ma i pompieri 
sarebbero arrivati forse 
EopDo presto in risposta al- 
la chiamata d'allarme, che 
denunciava una violenta li- 
te domestica e l'incendio. 

Si tratta dell'ennesimo 
caso di violenza armata nel 

ro di pochi giorni negli 

sa: la scorsa settimana, 
un uomo ha ucciso tre per- 
sone in Pennsylvania, men- 
tre un bambino di sei anni 
ha ucciso con un colpo di pi- 


stola una compagna di clas- 
se nel Michigan. 

In risposta agli attacchi 
armati degli ultimi giorni, 
il presidente Bill Clinton 
ha criticato il Congresso 

er non aver ancora varato 
‘leggi che impongano sicure 
anti-bambini sulle armi e 
controlli su chi acquista pi- 
stole e fucili. In un incontro 
con rappresentanti di Ca- 
mera e Senato, Clinton ha 
chiesto ieri che una legge 
venga approvata entro il 20 
aprile, anniversario della 
strage nel liceo Columbine, 
dove due anni fa due adole- 
scenti armati fino ai denti 
aprirono il fuoco contro stu- 
denti e professori. 


DAL MONDO — 
Duplice trapianto di mano 
nella clinica di Innsbruck 


INNSBRUCK L'equipe chiurugica della Clinica Universita- 
ria di Innsbruck, diretta dal professor Raimund Mar- 
greiter, ha eseguito il trapianto di ambedue le mani a 
un poliziotto rimastone privo in seguito all'esplosione 
di una bomba, L'operazione è durata diciassette ore e il 
paziente, Theo Kelz di 45 agnni, secondo Margreiter 
«sta bene, tenuto conto delle circostanze». Si tratta s01- 
tanto del secindo intervento di questo tipo effettuato 
nel mondo dopo che la via era stata aperta lo scorso 
gennalo all'ospedale di Lione, Il cattedratico ha Spiega: 
to che a Kelz sono stati somministrati farmaci che do- 
vrebbero scongiurare il rigetto delle nuove estremità, 
resesi disponibili grazie a un donatore la cui identità è 
stata mantenuta riservata; tuttavia la riabilitazione si 
Presenta lunga e complicata. 


Grecia: la folla scatenata contro il «Rushdie ellenico» 
e il suo libro sull'amore tra Gestùì e la Maddalena 


ATENE Un romanzo che allude all'amore non solo spiri- 
tuale fra Gesù e Maria Maddalena sta scatenando le 
ire di fanatici greco-ortodossi che hanno causato disor- 
dini a Salonicco Mord della Grecia) per la seconda vol- 
ta in un mese. Gli incidenti sono scoppiati davanti al 
Tribunale di Salonicco, dove ieri la Procura doveva de- 
cidere il sequestro su tutto il territorio nazionale di mi- 
gliaia di copie del libro «Mn» («emme elevato a enne»), 
in vetta alle classifiche librarie, dell'ex deputato della 
Coalizione di sinistra Mimis Androulakis, 46 anni, che 
ha.al suo attivo diversi saggi politici e un romanzo. Cir- 
ca 100 persone hanno scandito slogan contro l'autore - 
già soprannominato dalla stampa il «Rushdie greco» - e 
hanno malmenato il suo legale, Thomas Trikoukis, che 
ha ottenuto il rinvio dell'udienza. 


Kosovo: per la Bbc un misterioso finanziere svedese 
fu l'intermediario tra l'Alleanza atlantica e Milosevic 


LONDRA Un misterioso finanziere svedese venne inviato 
dalla Russia a trattare con Slobodan Milosevic ed è al- 
la sua missione «top secret»;che si deve la fine del con- 
flitto del Kosovo. Lo svela un documentario della Bbc, 
secondo il quale Peter Castenfelt, facoltoso scandinavo 
di cui si sono ora perse le tracce, convinse il presidente 
jugoslavo ad accettare l'armistizio con la Nato. In un'in- 
tervista con il giornalista Allan Little, il professor Karl 
Kaiser, consi; Sa del cancelliere tedesco Gerhardt 
Schroeder, definisce Castenfelt «un uomo di cui i russi 
si fidavano» e racconta di come venne raccolto dalle for- 
ze jugoslave al confine e portato direttamente a incon- 
trare Milosevic. Per quattro giorni si videro a Pi ripre- 
se in completa segretezza. Il documentario, che andrà 
in onda sul secondo canale della Bbc domenica sera, si 
intitola «Moral Combat». 
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Incontro a Strugnano tra i ministri Bavcar'e Jakoveic, che parlano anche di cooperazione transfrontaliera | Sull'isola dovrebbe sorgere tra breve la prima centrale eolica 


«La Croazia nell'Ue dal 2006» |Pa90, energia elettrica 


Lubiana appogsia l'inclusione di Zagabria nelle integrazioni europee 


Presentati oltre 50 pro- 
Setti per la collaborazio- 
ne tra i due Paesi 


PIRANO La Slovenia appog- 
gia l'inclusione della Croa- 
zia nell'Unione europea. Lo 

a confermato ieri a Villa 

artini a Strugnano il mini- 
Stro degli Affari europei 
Igor Bavcar nel corso di un 
Incontro con il collega croa- 
to Ivan-Nino Jakovceie. E 
nell'occasione, ha consegna- 
to l’intera documentazione 
che è servita finora a Lubia- 
Na per adeguare la propria 

egislazione alle regole co- 
Munitarie. 

L’istriano Jakovcic ha ri- 
badito il nuovo corso croa- 
to, e il desiderio di accedere 
quanto prima al club euro- 
peo. Se Bavcar ha spiegato 


che la Slovenia sarà pronta 
all'inclusione a partire dal 
2002, Jakovcic ha fissato 
quale obiettivo (ambizioso) 
il 2006. In questo senso, ha 
ricordato che i negoziati 
per l'associazione inizieran- 


no nell'autunno prossimo. 
Ed è quindi probabile che il 


trattato venga siglato, sem- 
pre secondo Jakovcic, già 
nella prima metà del 2001. 
Durante la riunione non si 
è parlato della definizione 
dei confini o della ratifica 
del trattato sul piccolo traf- 
fico di frontiera perché, è 
Stato rilevato, di competen- 


A sinistra il 
ministro 
croato per 
gli Affari 
comunita- 
ri, Ivan 
Nino 
Jakovcic, 
qui 
accanto il 


za di altri ministeri. 

I due ministri, hanno par- 
lato però della cooperazio- 
ne transfrontaliera, per la 
quale Lubiana ha già deci. 
so di stanziare 2,1 miliardi 
di talleri (21 miliardi di lire 
circa). La Croazia non può 
accedere ancora ai fondi co- 


son 


munitari (Jakovcic ha ricor- 
dato che Zagabria ha perso 
dieci anni, che ora deve re- 
cuperare). Ma per anticipa- 
re i tempi, Bavcar ha pre- 
sentato all’omologo croato 
una cinquantina di proget- 
ti transfrontalieri (da quasi 
6 miliardi di lire) che po- 
trebbero venire finanziati 
dall’Ue. Fra i settori persi 
in esame: infrastrutture e 
trasporti, ambiente, collabo- 
razione economica e collabo- 
razione locale. 

E' stato concordato inol- 
tre che in futuro i contatti e 
la collaborazione tra i due 
ministeri saranno sempre 
più stretti. I progetti di coo- 

erazione transfrontaliera, 
fa sottolineato Jakovcic, so- 
no molto importanti per la 
Croazia. 


a. 


E per gli incidenti di confine si pensa a un codice 


n 


Il valico croato-sloveno di Dragogna, in Istria. | ministri 
degli Interni concorderanno un codice «anti-incidenti». 


OTOCEC Il riavvicinamento 
sloveno-croato prosegue 
senza soste. Ultima tappa 

Questo processo, scatta- 
to dopo le elezioni parla- 
‘mentari in Croazia, l'incon- 
tro dei ministri degli Inter- 
ni dei due paesi, Borut 
Suklje Sime Lucin a Oto- 
cec, località turistica nei 
pressi di Novo Mesto, a po- 
chi passi dal confine comu- 
ne. E proprio la frontiera è 
Stato il tema principale dei 
colloqui. 

Alla luce dei recenti inci- 
denti di confine, verificati- 
sì nella settore nord-orien- 
tale, lungo il fiume Mura, i 
governi di Lubiana e Zaga- 
bria hanno deciso di costi- 
tuire. una commissione 
d'esperti, che entro un paio 
di settimane stabilirà un 
codice di comportamento 
nel caso si ripetessero si- 
tuazione di conflitto. 

Particolare attenzione 
va prestata alle aree dove 


In via di restauro (costato oltre 2 miliardi) 


Pirano, riapre il Teatro Tartini 
E forse diventerà sala nuziale 


PIRANO Dopo anni di conti- 
Nui rinvii e vivaci polemi- 


che finalmente vengono 
ano a ritmo accelera- 
to i lavori di restauro del te- 
atro Giuseppe Tartini. Si 
tratta di uno degli edifici 
più rappresentativi della lo- 
calità che ha dato i natali 
all'omonimo violinista. In 
questi giorni il comitato 
che coordina l’opera di rin- 
novo dello stabile, in com- 
pleto disuso da ormai una 
decina d’anni, ha fatto sape- 
re che, salvo imprevisti del- 
l’ultima ora, sabato 8 apri- 
le il teatro verrà solenne- 
mente inaugurato con un 
concerto, alla presenza di 
Numerose autorità e artisti 
Provenienti da tutto il pae- 
ne © dall’estero. I principali 
Jvori vengono eseguiti dal- 

Azienda Stavbenik di Ca- 


In mostra a Fiume 
gi liori «scatti» 
' otto fotografi 


FU 
ra Maugurata ieri se- 
italiani Comunità degli 
ma Most, umana la pri- 
ottofoto ra collettiva di 
li. Song Stati connaziona- 
tate dai Poste foto scat- 
Umani Luciano 
uno Bontem- 


e da Luci ano Grozice 
(Gib ILE leva di Iso- 


;caliana L 
Dren depone di 
ne col Centr -Aborazio- 
Ve Batna di Rogan visi 


podistria, coadiuvata nel- 
impegnativa opera da nu- 
merosi artigiani restaurato- 
ri privati, sotto la sovrin- 
tendenza dell’istituto regio- 
nale per la tutela dei beni 
culturali di Pirano. Alcune 
rare strutture del vecchio 
teatro, costruito nelle im- 
‘mediate vicinanze del man- 
dracchio piranese nel 1910, 
ormai FARC intacca- 
te dal tarlo del tempo, sono 
state completamente sosti- 
tuite. Per mancanza di de- 
naro non sono stati invece 
rinnovati gli ‘affreschi posti 
sul soffitto dell'impianto. 
Gli addetti ai lavori sosten- 
gno che fortunatamente 
uona parte degli affreschi 
sono abbastanza ben con- 
servati. Comunque, quan- 
do le possibilità finanziarie 
lo consentiranno, anche 
questi dipinti murali ver- 


e la conferenza di 


? 


tare 


Abbazia, conferenze Ui-UpT 
I programmi fino a maggio 


ABBAZIA Per i soci della Comunità degli italiani di Abba- 
zia prenderà il via la settimana prossima e precisamen- 
te martedì 14 marzo il ciclo primaverile di conferenze 
organizzate nell’ambito della collaborazione tra Unio- 
ne italiana e Università popolare di Trieste. Gli incon- 
tri avranno luogo alla Casa di cultura Zora di Abbazia 
I. I martedì prossimo sarà incentrata 
sull Mn arteriosa e le due conseguenze. A trat- 

‘argomento sarà il dottor Gianfranco Sinagra. 
Sempre per quanto riguarda il mese di marzo, il giorno 
27 il professor Arduino A; 
storia dell'Istria». In aprile invece prevista soltanto 
una conferenza, quella del professor Stefano Pilotto 
che si soffermerà sulla politica estera italiana dopo la 
caduta dei muri. In maggio invece ai soci della Comuni- 
tà degli italiani di Abbazia si rivolgerà il professor El- 
vezio Ghirardelli che tratterà il tema «Origine della vi- 
ta sulla terra». Il professor Bruno Maier infine propor- 
rà l'argomento «Riflessi della storia istriana e italiana 
nell’opera di Fulvio Tomizza». 


ranno rimessi a nuovo, La 
dirigenza dell’auditorio di 
Portorose, che gestirà il 
nuovo impianto, rileva an- 
cora che riel rinnovato tea- 
tro verrà organizzata una 
larga gamma di manifesta- 
zioni artistico-culturali, 
spettacoli teatrali e concer- 
ti. Ultimamente è stata 
ventilata perfino l’idea di 
allestire matrimoni e son- 
tuosi banchetti. Stando ai 
primi preventivi elaborati 
juasi due anni fa, il costo 

el restauro avrebbe dovu- 
to agg irarsi sui 180 milioni 
di talleri (circa 1 miliardo e 
800 milioni di lire). Tenen- 
do conto di alcuni rincari 
dell’ultima ora, si prevede 
che per il rinnovo del tea- 
tro Tartini verranno spesi 
complessivamente 205 mi- 
lioni di talleri (circa 2 mi- 
liardi e 50 milioni). 


elli proporrà il tema «La 


V.b. 


la linea di demarcazione 
tra i due stati non è stata 
ancora concordata e sono 
pertanto possibili incom. 
prensioni. Le autorità agi. 
ranno in modo tale da faci- 
litare la vita della cittadi. 
nanza, penalizzata proprio 
dal confine e dalle limita. 
zioni che esso comporta. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 
Tallero 1,00 = 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 
Kuna 1,00 


9,62 Lire* 
0,0050  Euro* 


250,31 Lire 
0,1293 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 141,70 = 1.432,02 Lirell 
CROAZIA 
Kune/l 4,83 = 1.209,01 Lire/l 
Benzina vorde 
SLOVENIA 
Talleri/l 128,10 = 1.294,52 Lire/I 
CROAZIA 


Kune/l 4,65 = 163,93 /l 
(°) Dato fornito dalla Banka ne dd. di Seli 


Salvo esaurimento scorte. Salvo approvazione delle finanziarie. 
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Potenza Intel®” 
Questo PC è dotato 
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del processore Intel®. 
NEL celoron»a 466.Mhz, edi Unanno di garanzia 


Sino al termine del nego- 
ziato sulle frontiere sarà 
opportuno- hanno sostenu- 
to i rappresentanti sloveni- 
tener conto della situazio- 
ne esistente all'atto del di- 
stacco delle due repubbli- 
che dalla federazione jugo- 
slava. I ministri Suklje e 
Lucin hanno espresso sod- 
disfazione per l'andamento 
del loro colloquio. si: 

Importanti anche gli im- 
pegni presi per combatte- 
re, con azioni congiunte, la 
criminalità organizzata e 
smorzare l'afflusso di clan- 
destini verso la Slovenia. 
Nessun accenno concreto 
alla mancata ratifica da 
parte slovena dell'accordo 
sul piccolo traffico di fron- 
tiera o al confine maritti- 
mo nel Golfo di Pirano. La 
materia potrebbe essere all' 
ordine del giorno dell'incon- 
tro tra i ministri degli este- 
ri, Dimitrij Rupel e Tonino 

icula, annunciato per la 
Settimana prossima. 


Qualità fotografica L'abbonamento a Internet 
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ditempo. Oltre 570 POP 


a domicilio. in Italia, Cerca il tuo. 


prodotta con la hora 


PAGO Dovrebbe sorgere sul- 
l’isola di Pago la prima cen- 
trale eolica in Croazia. Nei 
giorni scorsi la giunta citta- 
dina di Novalja (una delle 
due municipalità isolane) 
ha dato il beneplacito alla 
costruzione dell'impianto 
per produrre corrente elet- 
trica, che sfrutterà l’ener- 
gia del vento, in primis del- 
la bora. L’edificazione ver- 
rà © affidata all'azienda 
Adria Wind Power di Sesve- 
te(Zagaria) ed anche il sito 
è già stato individuato: si 
tratta della località Komo- 
rovac, a pochi chilometri di 
distanza da Novalja. Il sì 
della giunta era necessario 
per l'ottenimento dei vari 
permessi. A detta delle com- 
petenti autorità, i lavori do- 
vrebbero cominciare al più 
presto, evitando le solite 
lungaggini burocratiche 
che potrebbero persino met- 
tere in forse il progetto. 

Di centrali eoliche si era 
già parlato qualche anno 


fa, con iniziative che riguar-* 


davano soprattutto o esclu- 
sivamente la fascia adriati- 
ca. È in quest'area di mare 
che si fa particolarmente 
sentire la bora (in minor 
modo lo scirocco). Tutta 
energia pulita ce debita- 
mente «ingabbiata» potreb- 
be consentire al paese ri- 
sparmi di non poco conto. 
Le isole altoadriatiche, sfer- 
zate dalla bora, si prestano 
a meraviglia ai propositi 
energetici, peraltro appog- 
giati anche dal governo e 
dalla popolazione locale. Co- 
me non ricordare le polemi- 
che e le manifestazioni di 
protesta avutesi in seguito 
al progetto governativo di 
approntare una centrale 
termoelettrica a carbone 
nelle vicinanze di Lukovo 
Sugarje, piccola località ai 
piedi della catena montuo- 
sa del Velebit, sulla Litora- 
nea adriatica. Le proteste, 
motivate dai gravi rischi 
ambientali, hanno impedi- 
to che il progetto decollas- 
se. 


ifterfree i 


Nova Gorica, in aumento 


le «bande» di criminali 


NOVA GORICA In netta crescita la minicriminalità organizza- 
ta nel trascorso 1999.anche nella quindicina di comuni 
del litorale settentrionale. Le recenti statistiche indicano 
infatti che si è trattato complessivamente di 3031 reati 
con un aumento di quasi il 20 per cento rispetto all'anno 
precedente. Questi REI anti dati sono stati comuni- 
cati ai giornalisti nel corso di una conferenza-stampa or- 
ganizzata dai dirigenti della locale questura. Per quanto 
concerne il traffico di stupefacenti in quest'area, partico- 
larmente permeabile, mollo scorso anno sono stati regi- 
strati un centinaio di reati, con una crescita di quasi il 
30 per cento rispetto al 1998. Gli investigatori hanno sco- 
perto vere e LES bande organizzate specialmente nel 
Comune di Nova Gorica e nel territorio circostante. In 
questo periodo sono state colte in fallo 143 persone che 
hanno tentato di spacciare complessivamente quasi sette 
chilogrammi di eroina, diverse migliaia di pasticche ec- 
stasy, marijuana e dii quantitativi di eroina. Il valore 
complessivo delle droghe sequestrate si aggira sui 250 
milioni di talleri (circa due miliardi e mezzo di lire). Pre- 
occupa soprattutto il fatto che nei traffici di stupefacenti 
sono sempre maggiormente implicati persino minorenni 
e già da tempo le droghe circolano anche nelle scuole. In 
DEA aumento anche il numero dei furti e delle 
rapine. Nello scorso anno ne sono stati denunciati ben 
1669, con una lievitazione del 15 per cento rispetto al 
1998. Ultimamente numerose gang, oltre alle abitazioni, 
prendono di mira automobili. Infine, nel 1999, sono stati 
registrati 607 reati riguardanti la contraffazione di dena- 
ro, con una diminuzione del 7 per cento. 
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OGGI 
Cielo in genere poco nuvoloso su tutta | 
senti foschie, localmente anche dense. 


DOMANI 
Su tutta la regione cielo variabile. In 
anche maggiore nuvolosità. 
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caldo freddo occluso miglioramento. 


S. MARIA DIL. 510 


| 
I 
| seno POCONUV. vi 


i 8 


i,$ 
dre 


FETI 20 meno È 
ore isola oredisola  NUBFRASSE dobmie più dins 


ATI. 


MODERATI FORTE 


NEVE 


IR. CALABRIA 514 
TEMPERATURA © in graduale aumento a iniziare dalle regioni occidentali. PALERMO 6 15 
" MESSINA SIRAIZ 
deboli occidentali al Nord; moderati meridionali su Sicilia e altre zone. CATANIA 4 15 
CAGLIARI Cho le 
Mossi lo Jonio e lo stretto di Sicilia, poco mossi gli altri mari. 3 


ALGHERO 


CERO 


10-30 mim sug. 30 mm 
(grata abbondante | intensa 


NEBBIA FOSCHIA 


“a 


Ariete 21/3119/4 Toro 20/4 20/5 


Venice Connection e Unicopoli ripropongono un vecchio gioco 


I GIOCHI 


ANAGRAMMA (6/4=4,1,5) 
Probabile divorzio 


Evitate di crear Non fatevi condizio- 
conflitti con i colle- nare più di tanto 


ghi per questioni che non dall'ambiente nel quale 
sono poi così importanti. In svolgete il vostro lavoro. 
amore un rapporto nuovo Piccoli passi per una nuova 


Duri da romper son questi legami 

8 il giudice lei vuole e l'avvocato; 

la coppia pare proprio che non s'ami, 
ché tra di lor accordo mai c'è stato! 


INDOVINELLO 


Ecco Plagio, in nuova versione 


sta crescendo. storia sentimentale. 


L'impassibile travet 
Vive spesso sul chiodi... 
e fa l'indiano! 


Gemelli 21/5 20/6 Cancro 21/6 22/7 


Fate appello a tut- Quando avete pre- 
te le vostre forze e $ So un impegno con. 
la vostra lucidità mentale i Superiori dovete mante- 


per rendere i quiz meno sterili 


per affrontare compiti di la- . nerlo. Battaglia per la con- 
voro difficili. Siete sempre quista di una persona affa- 


Un gioco decisamente non do di convincere anche gli tri giocatori che si tratta 


inedito, quello che Venice altri della bontà del loro vo- della conclusione utilizzata 
Connection e Unicopli han- to. Vince alla fine chi ripor- da Villaggio e se anche vi 
no deciso di ridare alle tail punteggio maggiore. riuscissimo vi potrà essere 


più presi da una persona. scinante e misteriosa. 


Leone 23/7 22/8 


Vergine 23/8 22/9 


stampe e che in queste set- Un gioco semplice nella qualche trovata considera- 


timane è disponibile anche struttura e allo stesso tem- ta maggiormente «votabi- 
o il pubblico, ma l'idea di po strategico in quanto co- le». Plagio, in definitiva, è 
‘asciare nel dimenticatoio stringe i giocatori allo la giusta risposta ai vuoti 


Le esperienze che Avete l'energia per 
state facendo in . portare avanti con 
campo professionali sono fa- entusiasmo degli ambiziosi 


ticose ma sempre interes- piani di lavoro. In amore si 
santi. Un amore deve anco- realizza un vostro sogno 


«Plagio» pura non USD scambio di idee mantenen- nozionismi dei quiz sterili, 
va né a Dario De Toffoli né do l’anonimato sulla pro- © la stessa frase può essere 


a Mario Fioretta. Il vecchio pria produzione. Allo stes- Utilizzata in più occasioni 
ioco codificato da Antonio so tempo ilnozionismo tipi- @l contrario delle risposte 
upica, ma decisamente ap- co dei giochi a quiz (spesso di Vaso) ; del RIE 

partenente alla tradizione fine a se stesso) manca, Co- i amanti del nozioni- 

classica, si ripresenta così  noscere a memoria la con- pas Doe SOT Tl- 
in. un'edizione rinnovata clusione della frase citata PIRLA RENO VE) SS 
nei testi e nelle regole. non comporta infatti un re- * 5° che il libre dal: RO. 

La scatola contiene 132 ale vantaggio, perché si Ss 19 RO 
schede e su ciascuna vi so- tratta poi di convincere gli Sto è stato taciuto SIRIO 
no riportate delle citazioni altri a votarla. La fantasia Una prova: «Vallo a doman: 

celebri complete di autore ein sostanza la fa da padro- de GIO Sd o 

libro dal quale sono tratte. na. Sela stiva NSlibro 

Il conduttore del gioco leg- Provate a immaginare, a della giungla di Kipling e 

gerà la prima frase ferman- esempio, la conclusione del- prosegue «è ancora viva po- 

dosi però a metà. I concor- la frase «Domenica Fantoz- trà dirtelo». Se lo avete în- 
renti dovranno completare zi è andato...» e certamente - govinato bravi. 

la frase a proprio piacere. il riferimento facile al libro Rispetto all'edizione di 

scrivendola su un foglio. di Villaggio non aiuta. Ne Lupica, gli esperti della Ve- 

Fin qui la parte individua- usciranno però delle gusto- nice Connection hanno cam- 

le della partita. Il condutto- se interpretazioni, e tutti biato alcune frasi e intro- 


ra crescere. nel cassetto. 


Scorpione 23/10/21/11 


Bilancia __23/922/10 


Una giornata di al- Gli sviluppi della si- 
ti e bassi nel lavo- È tuazione nel lavoro 
ro, riuscirete lo stesso a fa- stimolano la vostra combat- 
re qualcosa di buono. Mo- tività. In amore non avete 
Stratevi comprensivi con la rivali, al momento. Godete 
persona amata, è in crisi. di buona salute. 


Sagittario 22/11 21/12 Capricorno 22/12 19/1 


Evitate la fretta, le L' Quando le cose non 
attività professiona- vanno come dovreb- 
li vanno attentamente va- bero non è il caso di dram- 
gliate. In amore siete trop-  Matizzare, ma piuttosto di 
po sicuri di voi stessi, lascia- rimboccarsi Je + maniche. 
te spazio anche agli altri. Cuore in tumulto. 


Aquario 20/1 18/2 Pesci 19/2 20/3 


28 Non cotta - 24 Titolo che spettava ai califfi - 

famosa per uno storico incontro - 29 Preposizione 
italiano - 33 E' amico dell'uomo - 34 Capitale del 
artistiche - 39 Unità di misura inglese - 40 Stupido. 

VERTICALI: 1 Lo scheletro del pesce - 2 Vergogna, disonore - 3 Nota dell'Autore - 4 Sovrintendere, 
governare - 5 Vocali in coda - 6 E' di aiuto alla nave - 7 Ovest Nord-Ovest - 8 Iniziali 
Vigliacco, vile - 10 Dea della giustizia - 12 Precede Ja notte - 14 Poeta ispirato - 18 Di pi 
Larva di farfalla -.20 Ingorda, bramosa - 21 Andare alla deriva - 22 Fu scoperta da Colombo - 23 Uno Stato 
opposto al male - 27 Recipiente per il mosto - 28 Un comodo mobile - 30 
Cola dal vulcano - 31 William, attore americano del «muto» - 33 L'eroe spagnolo - 35 Partito. 
Iniziali dello scrittore Robbins - 38 Sede in centro. 


‘SOLUZIONI DI IERI: Zeppa: af, alfa - Sciarada: alberi, denti = albe ridenti 


africano - 24 Ampi, spaziosi - 25 E 


Il Monellaccio 


Cetasello 


ORIZZONTALI: 1 Jack, scrittore di Zanna Bianca - 6 Attrezzo agricolo - 11 Grande Stato asiatico - 12 Città 
brasiliana - 13 Diva del cinema - 14 Tutt'altro che falso - 0 d o 
tragico volo - 19 Insegna luminosa - 20 Minerale simile all'onice - 21 Pegni, garanzie - 22 Essere provvisto & 
25 Torvo, minaccioso - 26 Residenza, domicilio - 27 E 
Semplice - 30 Pulita - 31 Simbolo dell’elio - 32 Esercito 
l'Arabia: Saudita - 36 Ritroso, riservato - 38 Ispirazioni 


15 Dispari in dote - 16 Cagliari - 17 Compì un 


della Tebaldi - 9 
rezzo elevato - 19 


« În poesia - 37 


re a questo punto legge in potranno dar sfogo alle vel-. dotto nuovi autori, così da 
forma anonima gli scritti feità letterarie più recondi- rendere più moderne le ci- 
inserendo anche Ia conclu- te. Ma anche scrivendo la tazioni. Poi, per tutti c'è la 
sione autentica. I giocatori frase successiva «a passeg- possibilità di inventare 
votano la frase a loro giudi- giare con la famiglia», non una frase celebre. 

zio migliore, magari cercan- sarà facile convincere gli al- ra.ca. 


Qualcuno vi dimo- |l Non potete capire e 
strerà tutta la sua ._, Prevedere tutto: af- 
fiducia scegliendovi per un frontate con filosofia gli 
incarico di prestigio. Molto ostacoli nel lavoro. I rappor- 
bene le questioni sentimen- ti con il partner dopo tante 


Viale XX Settembre 24 
TRIESTE - Tel. 040/370784 
CHIUSO IL LUNEDÌ 


‘A METÀ PREZZO! 


. OCCASIONE UNICA E IRRIPETIBILE 
FINO AL 31 MARZO VENDITA PROMOZIONALE CON 


SCONTI DEL 50% 


SU TUTTE LE CERAMICHE E PORCELLANE DI: 


| CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 


TORINO 
VENEZIA 


Efiillott: (concorso n. 20 del 8/2/2000) | {. 


ENIGMIST, 


tali. baruffe si aggiusteranno. CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 


UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


CAPODIMONTE - BASSANO - LIMOGES 
GUBBIO e altre 


20-30% SU VETRI DI MURANO E LAMPADARI 


413 15 20 32 41 |fi28 


Montepremi lire .__ 14.544.802.475 
Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot lire 2./908.960.495 
Ai 2 vincitori con 5+1 punti lire 1.454.480.200 
Ai 45 vincitori con 5 punti lire 64.643.600 
Ai 4253 vincitori con 4 punti lire 683.900 


IL PICCOLO 


| CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


BIGLIETTI AUGURALI E CARTOLINE DA 1000 A 2000 LIRE 


Ai 161.485 vincitori con 3 punti lire 18.000 
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Gli abissi 
dell'uomo 


Leggo con orrore che con il 
ancio di alcuni sassi dal soli- 
to cavalcavia a Darmstat so- 
no state uccise due persone e 
ferite altre cinque. Nessuno 

el particolari di cronaca è 
Secondario: i protagonisti (ra- 
gazzi statunitensi); la locali- 
tà: Darmstat; l'analogia stret- 
ta con l'episodio indelebile di 


Ortona. Giustificato l'orrore 


ma non la meraviglia. Gli 
episodi di cui sopra ci aiuta- 
no a constatare l’esistenza 
nell'animo dell'uomo di que 
gli abissi che Baudelaire ha 
mirabilmente descritto in 
«L'homme et la mer» dei 

leurs du mal - «Homme; 
nul n'a sondé le fond de tes 
abîmes... tant vous etes ja- 
loux de garder vos secrets» 
(Uomo: nessuno ha indagato 
la profondità dei Tuoi abis- 
st... entrambi (l’uomo e il ma- 
re) siete gelosi custodi dei vo- 
Stri segreti). 

La società però dispone di 
liflessioni efficaci, oltre che a 
constatarne l’esistenza, an- 
che ad illuminare quegli abis- 
st. Ci è di aiuto Qohelet: «Vi è 
un tempo per tutto: il tempo 

i nascere e quello di mori- 
re»... il tempo di gettare le pie- 
tre e quello di raccoglierle 
(tempus spargendi lapides et 
tempus colligendi)... E. già 
stato quello che ora è | È già 
Stato quello che sarà. (Qohe- 
let 3,1). 

Quindi forze abissali si agi- 
tano nelle nostre persone, la- 
tenti per millenni, ma pronte 
@ riemergere con capacità de- 
bastante perché potenziate, 
ma solo potenziate, dai caval- 
cavia, dalle sottostanti mac- 
chine in transito, e quant'al- 
tro. a 

La conoscenza di questi 
abissi terrificanti e l'impegno 
@ reprimerli sono tra i compi- 
ti più affascinanti di ogni 
bravo educatore e dell'intera 
Società. 

Prof. Luigi Giarelli 
Trieste 


Il diktat 
della Rai 


Desidero portare a conoscen- 
za questo fatto; giorni orsono 
è stata recapitata a mia 
mamma una lettera della 
Rai in cui si evidenzia la sua 
assenza dagli elenchi degli 
abbonati, ricordandole l’ob- 
bligo a pagare la tassa d’ab- 
bonamento, in mancanza di 
sue comunicazioni, l’ammini- 
strazione finanziaria procede- 
rà ai necessari controlli e per- 
tanto invitava a regolarizza- 
re la sua posizione tramite il 
conto corrente incluso. 

Premesso che mia madre 
ha 86 anni e non mi sembra 
ci sia l'obbligo ad essere abbo- 
nati e nemmeno una prescri- 
zione medica a consigliarlo, 
vorrei sapere come la Rai si 
permetta di dare per scontato 
che una persona debba essere 
abbonata alla televisione. È 
forse diventato obbligatorio e 
to non ne sono a conoscenza? 

Pertanto la suddetta lette- 
Ta mi sembra alquanto inti- 
Midatoria e arrogante tenen- 

0 presente che mia mamma 

a disdetto l'abbonamento di- 
Versi anni fa, quando le sue 
condizioni visive sono venute 
« mancare in modo grave. 
Dal 1989 riceve la pensione 
dei ciechi e se ciò non bastas- 
se è quasi totalmente sorda. 
Tutto questo è documentabi- 
le. Senz'altro la Rai non è te- 
nuta a conoscere le condizio- 
ni di salute dei suoi non abbo- 
nati però non può nemmeno 
arrogarsi il diritto di intimi- 
dire le persone. 

Come figlia mi sento indi- 
gnata pur comprendendo la 
necessità dell'ente in questio- 
ne a svolgere dei controlli, pe- 
tò l'approccio con il già calco- 
lato colpevole potrebbe essere 
meno rigido, protocollare e 
Vessatorio verso le incolpevoli 
persone che non sono abbona- 


Particolare insignificante 
sei Si Rai, ma molto meno 
ta» 16 mia madre si è senti- 
Pida. © Quando io, molto stu- 
rente dute, l'ho messa al cor- 
tendo la lettera ricevuta po- 
tuazio, SI gestire la si- 
3 sola. 
° 0 prova contraria an- 
o sunto colpevole è in- 
E ecenpao Quando non ven- 
€224, port la sua colpevo- 
Viene va ‘@nto su che base 
2a di mj tata la colpevolez- 
ottempeny padre di non avere 
0 ai suoi doveri? 
amaria Grimalda 
Trieste 


L ità 
pra Afolastica oggi ap 
Mo; s hi 
n mtegii ao 
a 
ente il nome 55 prop: 
a parità scolasp 08€ «per 


50 ANNI FA 


le quali il timore ci 


se con il trenino dell'Istria. 


lire. 


spese per la retta e addirittu- 
ra la semplice deduzione del 
20% della somma pagata per 
iscriversi 

Pertanto riteniamo che que- 
sta legge sia una legge che 
non va a beneficio delle fami- 
glie meno abbienti che iscrivo- 
no i propri figli alla scuola 
non statale; ma che vanno co- 
sì a mantenere, con le loro 
tasse, la scuola statale, sbor- 
sando, in più, somme ingenti 
per le rette sulle quali lo Sta- 
to chiede nuove tasse: . 

Hanno ragione i genitori a 
definire la legge approvata 
oggi una »legge truffa». Infat- 
ti, queste norme finiscono per 
statalizzare in qualche modo 
le scuole non statali, addos- 
sando loro nuovi oneri, vinco- 
li è obblighi senza prevedere 
alcun aiuto per le famiglie 
che scelgono queste scuole e 
che probabilmente, il prossi- 
mo anno, pagheranno somme 
addirittura maggiori di quel- 
le pagate quest'anno per iscri- 
vere i propri figli. 

Il risultato sarà che le scuo- 
le non statali sono destinate 
a chiudere una dietro l’altra, 
perché le famiglie non ce la 
faranno a sostenere î costi. 

Ugo Zuliani 
responsabile Scuola del Ced 
della Provincia di Pordenone 


La psichiatria 
nell'infanzia 


Ho letto in questi giorni la no- 
tizia in merito al fatto che ne- 
gli Usa la somministrazione 
di psicofarmaci ai bambini è 
în forte crescita. I seguenti 
fatti possono aiutare a capire 
questo fenomeno voluto e pia- 
nificato dalla psichiatria, 

i Nel 1968, tre anni dopo 
l'approvazione in America 


CHI ERA 


9 marzo 1950 


@ Il Consiglio comunale ha approvato Ja realizzazione della 
filovia Trieste-Muggia, nonostante alcune perplessità, fra 

n la bora possa prima o poi mandare al- 
l’aria il mezzo di trasporto, come molti anni or sono succes- 


® È stato ufficialmente annunciato che l'aumento del prez- 
zo del pane e della pasta andrà in vigore a partire dal 16 
corrente. Da quella data, il prezzo del pane verrà portato da 
82 a 94 lire il chilogrammo; quello della pasta da 100 a 110 


® Si è svolta ieri all’ippodromo di Montebello la «Parata del- 
le medaglie», la rivista militare della 24.a Brigata di fante- 
ria britannica. Al cospetto del gen. Airey, i reparti hanno sfi- 
lato in divisa «Kaki» e con i lunghi fucili «spall’arm». 


della Legge sull'Istruzione 
primaria e secondaria, che 
ampliava la definizione di 
«handicappato» per includer- 
vi il «disturbo mentale» dan- 
do così alla psichiatria il via 
libera agli accertamenti, al- 
l’etichettatura e alla sommi- 
nistrazione di psicofarmaci 
su larga scala agli scolari, 
venne pubblicata la seconda 
edizione del Dsm (Manuale 
statistico e diagnostico dei di- 
sturbi mentali). In esso appa- 
riva un'intera nuova catego- 
ria definita «Disturbi del 
comportamento in bambini e 
adolescenti». 

Nel 1975, venne approvata 
la «Legge per l'istruzione di 
disabili» in cui erano previ- 
ste classi speciali per bambi- 
ni con «difficoltà di apprendi- 
mento», Nel giro di due ahni 
il numero di bambini etichet- 
tati come affetti da «Disturbo 
dell'apprendimento» aveva 
superato i 782.000. Tale cifra 
crebbe vertiginosamente fino 
a 1.900.000 nel 1989 e nel 
1996 raggiunse i 2.600.000. 

ciò nonostante Kevin P. 
lwyer, vicedirettore dell'Us 

'ational Association of Scho- 
ol Psychologists ammettesse 
che il modo in cui i «disturbi 
dell’apprendimento» erano 
diagnosticati «non era scienti- 

(c0», 

Nel 1987, l’esistenza del 
«Disturbo del deficit di atten- 
zione e iperattività» (Adhd) 
venne letteralmente messa ai 
voti e approvata, dall’Ameri- 
can Psychiatric Association e 
quindi inclusa nel Dsm- 
IIIT-R. Dopo un anno, solo ne- 
gli Stati Uniti 500.000 bam- 
bini sono stati diagnosticati 
come affetti da tale disturbo, 
creato da un voto per sempli- 
ce alzata di mano. 

Gli incentivi finanziari del 
governo federale aggiunsero 


Antonella Bellini, 
gestì in via Oriani 
una panetteria 


Antonella Bellini conosce 
da ragazza Elio Busico e 


«con lui intraprende una vi- 


ta piena di speranze che in- 
sieme proveranno a concre- 
tizzare: un lavoro sicuro, 
una famiglia allietata dal- 
l'affetto dei figli. Gestisco- 
no prima una panetteria 
nella zona di San Giusto e 
successivamente quella che 
fu il loro fiore all’occhiello, 
una panetteria-pasticceria 
in via Oriani, Antonella Bu- 
sico stava alla cassa, servi- 
va.i clienti che imparava ra- 
pidamente a conoscere ri- 
spondendo tempestivamen- 
te alle loro esigenze e scam- 
biando con coloro quelle pic- 
cole, semplici frasi che sono 
in grado di dare serenità 
nella quotidianità delle 
giornate. Diventa madre di 
tre figli e il lavoro e la vita 
familiare sono i suoi punti 
fermi. Tanto lavoro e solo 
qualche giorno di vacanza 
d’estate per garantire ai fi- 


Nicoletta Catacchio, 
dal 1969 a Trieste 
col marito finanziere 


Nicoletta Catacchio nacque 
a Bari nel 1935. Trascorse 
l'adolescenza semplicemen- 
te, preparandosi a diventa- 
re moglie e madre, sogno e 
destino comune alla mag- 
gior parte delle donne. Gio- 
vanissima, conobbe il futu- 
ro marito Nino Proietto e 
dopo alcuni trasferimenti 
in varie città italiane dovu- 
ti al lavoro del coniuge, ar- 
ruolato nella Guardia di Fi- 
nanza, nel 1969 giunse a 
Trieste. Dedicò la sua vita 
con autentica devozione al- 
la cura dei tre figli e del ma- 
rito, sempre attenta alle lo- 
ro esigenze, sempre pronta 
a mettere in secondo piano 
la sua persona. La sua rea- 
lizzazione di donna, sposa 
e mamma passava attraver- 
so gli impegni quotidiani 
della gestione della casa, 
sempre confortevole e pie- 
na di calore umano, con 
una cucina in cui riunirsi 
ogni giorno tra i profumi 


gli tutto ciò di cui hanno bi- 
sogno nella vita. Una vita 
che a lei aveva riservato 
gravi prove di sofferenza. 
Nel 1973 la piccola Emilia 
muore di leucemia; nel 


1988 rimane vedova e deve. 


cedere l’attività lavorativa. 
Si trasferisce a Muggia per 
imparare a ricominciare di 
nuovo.Viene però colpita 
da un male che lei riesce a 
sopportare con grande for- 
za d’animo e con la vitalità 
di un sorriso che sempre le 
illumina il volto, anche ne- 
gli ultimi anni quando la 
malattia le impedisce di 
camminare autonomamen- 
te e alla fine anche di espri- 
mersi con la sua voce, sem- 
pre piena di incoraggiamen- 
to per gli altri. Era nata a 
Trieste nel 1942. 


dei piatti della sua Puglia. 
Nicoletta Proietto fu una 
donna che accettò non co- 
me un dovere ma come una 
scelta di gioia il ruolo di ca- 
salinga, ‘contribuendo con 
la sua forza a rendere forti 
e sicuri i suoi cari. Qualche 
passeggiata, qualche viag- 
gio, la Messa la domenica, 
quattro chiacchiere con le 
amiche del rione di San Gio- 
vanni, dove visse fino al 
1994, furono la cornice del- 
la sua esistenza. Un’'esi- 
stenza che aveva trovato 
nuova linfa e nuovo amore 
con la nascita di tre nipoti 
Stefano, Francesca e Ga- 
briele a cui dedicava tutto 
il suo tempo. Un’esistenza 
finita improvvisamente a 
causa di una miocardite vi- 
rale. 


benzina a un incendio già im- 
petuoso. Nel 1990 venne aper- 
ta la strada a un remunerati- 
vo programma di assistenza 
sociale per genitori a basso 
reddito i cui figli fossero dia- 
gnosticati come affetti da 
Adhd. Una famiglia poteva 
racimolare più di 450 dollari 
al mese per ogni bambino 
con Adhd. L'impatto fu signi- 
ficativo. Nel 1989 î bambini 
per i quali si indicavano me- 
nomazioni mentali che com- 
prendevano l’Adhd costituiva- 
no solo il cinque per cento di 
tutti i ragazzi portatori di 
handicap del programma. 
La cifra crebbe fino a quasi 
raggiungere il 25 per cento 
entro il 1995. Per ottenere 
questa indennità, alcuni geni- 
tori indottrinavano i figli af- 
finché ottenessero scarsi risul- 
tati a scuola e «si comportas- 
sero in modo strambo». 

Nel 1991, i criteri di am- 
missione per le sovvenzioni fe- 
derali in campo scolastico 
cambiarono. Alle scuole veni- 
vano concessi 400 dollari 
ogni anno per ogni bambino 
diagnosticato come affetto da 
Adhd. Quello stesso anno, il 
Dipartimento dell’Istruzione 
riconobbe formalmente 
PAdhd come un handicap e 
diede istruzioni a tutti i fun- 
zionari scolastici statali di 
istituire delle procedure per 
effettuare la selezione e l’iden- 
tificazione dei bambini con 
Adhd e fornire loro degli spe- 
ciali servizi educativi e psico- 
logici. } di 

Il numero di bambini dia- 
gnosticati come affetti da que- 
sta «malattia» salì di nuovo 
vertiginosamente. Entro il 
1997, il numero di bambini 
americani etichettati come af. 
fetti da Adhd era salito in 
modo allarmante a 
4.400.000. 

Il dottor Fred A. Baugh- 
man, un neurologo pediatra 
della California, sostiene che 
la frequenza con cui i «distur- 
bi  dell'apprendimento» 6 
L'Adhd vengono diagnosticati 
nelle scuole «... è proporziona. 
le alla presenza e all’influen. 
za all’interno della scuola di 
medici diagnostici, esamina. 
tori e terapisti del comporia- 
mento mentale /cerebrale». 

Oggi le scuole americane 
spendono un totale di un mi. 
liardo di dollari all'anno per 
psicologi che lavorano a tem. 
po pieno per effettuare dia- 
gnosi sugli studenti. La psi- 
chiatria è una industria che 
trasforma gente sana in vitti- 
me per assicurarsi una co- 
stante fonte di reddito. Essen- 
dosi infiltrata e assicurando- 
st posizioni di fiducia e di au- 
torità all'interno del sistema 
educativo, avendo quindi pre- 
parato la scena per un furi- 
bondo attacco guidato dalla 
diagnosi psichiatrica, la psi- 
chiatria ha sguinzagliato la 
sua eccessiva, pericolosissi- 
ma e più redditizia arma sul- 
‘a nostra gioventù — i farma- 
€! psicotropi — che creano di- 
pendenza e che si propongo: 
no come medicamento. 

Concludo riportando una 

ichiarazione fatta dallo psi- 
Ao a inglese John 

‘awling Rees durante la riu- 
nione annuale del National 
Council for Mental Hygiene 
il 18 giugno 1940 in cui de- 
scriveva gli obiettivi della psi- 
chiatria: «Possiamo quindi 
giustificatamente sottolinea 
re il nostro particolare punto 
di vista per quanto riguarda 
il corretto sviluppo della psi- 
che umana, anche se la no- 
stra conoscenza è incompleta. 
Dobbiamo mirare a fargli 
permeare ogni attività educa» 
tiva della nostra vita nazio: 
nale... Abbiamo sferrato un 
fruttuoso attacco contro un 
certo numero di professioni. 
Le due più facili tra di loro 
sono naturalmente la profes 
stone dell’insegnamento © 
quella ecclesiastica; le più dif- 
ficili sono la professione lega- 
le e quella medica». Molto il- 
luminante. 

Flavio Bagnariol 
Pordenone 


— —— "a 
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Ha raggiunto la pace del Signo- 
re l’anima buona e generosa di 


Rina Cisint 

La ricorderanno sempre con 
amore la sorella, il fratello, il 
cognato, le cognate, gli amatt 
nipoti e pronipotini unitamente 
alle zie e ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi. 
alle ore 12, nel Duomo di S. 
Ambrogio partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale di Monfal- 
cone. 


Monfalcone, 9 marzo 2000 
rc __ecoi 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Palmira Favento 
ved. Marsi 


ringraziano commossi tutti cO- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Muggia, 9 marzo 2000 
SS SI 
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Circondato dall’amore di tutti 


i suoi cari, è mancato il 
DOTT. 


Renato Chiaruttini 


medaglia di bronzo 
al valor militare 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie IDA, il fi- 
glio STELIO con FRANCA e 
i nipoti CRISTINA e AN- 
DREA. 

Si ringrazia tutto il personale 
della I Medica uomini. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì, alle ore 11.20 dalla Cappel- 


la di via Costalunga. 


Trieste, 9 marzo 2000 


Al caro zio 


Renato 


- ANNY e famiglia 
- la cognata INES 


Trieste, 9 marzo 2000 


Al caro cognato: 

- MARGHERITA e famiglie 
- la nipote ANITA 
Sydney-Brindisi, 

9 marzo 2000 


Si associano al dolore le fami- 
lie DELBELLO, CEPPI e 
CATTUNAR. 


Trieste, 9 marzo 2000 


La federazione di Trieste della 
Associazione nazionale com- 
battenti e reduci partecipa al 
lutto della famiglia per la di- 

artita del membro del consi- 
glio direttivo 


DOTTOR 
Renato Chiaruttini 


Trieste, 9 marzo 2000 


L’Istituto del Nastro Azzurro 
porge il saluto degli eroi al 
consigliere 


DOTTOR 
Renato Chiaruttini 


Trieste, 9 marzo 2000 
Lrr————EWEEL. 
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Il 19 febbraio ci ha lasciati 


\Vanda Andriani 
ved. Zucchi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
PIERPAOLO, ALBERTO con 
IMPERIA, i nipoti DÉSIRÉE 
€ MASSIMILIANO e i parenti 
tutti, 

Una Messa in suffragio sarà ce- 
lebrata nella Cappella di via 
Marconi 32 il giorno 14 mar- 


zo, alle ore 18. 


Trieste, 9 marzo 2000 
EST I] 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Emilio Rautnik 


Lo annunciano la moglie ON- 
DINA, i figli LUCIO e CLAU- 
DIO, le nuore, le nipoti e proni- 
poti. 

I funerali seguiranno venerdì 
10 marzo alle ore 10 da via Co- 
Stalunga. 


Trieste, 9 marzo 2000 


Vivrai.con me. 
Ciao 


nonno 


- TATIANA 
Trieste, 9 marzo 2000 


I familiari di 
Maria Skrlj 
ved. Sepuca 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
Te. 


Trieste, 9 marzo 2000 
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«Una carezza e un bacio a zio 
Dino» 
Si è spento tra le braccia dei 
suoi cari 


Dino Cazzato 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NERINA con il figlio 
NEDO e CLAUDIA, la cogna- 
ta GERIA, la cugina LUCIA, 
l’amica IDUCI, i nipoti ANGE- 
LITA, MARA, ALDO, VIVIA- 
NA, GABRIELLA e SERGIO, 
i pronipoti DARIA, ELENA, 
ANDREA, LORENZO. 

Un pensiero riconoscente alle 
dott. MICCIO e CROCE. 

Il funerale avrà luogo domani, 
venerdì 10 marzo, alle ore 
13.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 9 marzo 2000 


Vicini affettuosamente ALDA 
e MAXI. 


Trieste, 9 marzo 2000 


Ciao 

zio Dino 
- ANGELITA e PAOLO 
Trieste, 9 marzo 2000 


Partecipano al dolore fam. GA- 
LIMIDI, GREGORI, ZIVEC. 


Trieste, 9 marzo 2000 


Vi siamo affettuosamente vici- 
ni in questo doloroso momen- 
to: famiglia CHIANDUSSI. 


Trieste, 9 marzo 2000 


Vicini a NEDO e NERINA: 
ROBY e GIULIA, MARINO e 
LIA, PAOLO e LUCILLA, 
SANDRO, MARCO e fami- 
glia, STEFANO e LAETITIA, 
GIORGIO, ALE, IAIA, RAY, 
MAURO e MARIUCCIA, 
AVE e GIEGIO, SANDRO e 
BARBARA, MICHELE e LO- 
RENZA, PAOLA e FRANCE- 
SCA. 


Trieste, 9 marzo 2000 


Sono vicini a NERINA e NE- 
DO: EDDA, LUISA e DA- 
RIO. 


Trieste, 9 marzo 2000 


Partecipa al dolore della fami- 
glia SILVIA MAURO. 


Trieste, 9 marzo 2000 
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Il 4 marzo ci ha lasciati all’età 
di 97 anni 


Prima Basso 
ved. Del Net 
(Anna) 


Ne danno il triste annuncio le 
nipoti ANNIE e ARLETTE 
unite ai familiari, parenti e co- 
noscenti. 

Un grazie alla Casa EM- 
MAUS. 

I funerali seguiranno venerdì 
10 marzo alle ore 9.20 da via 
Costalunga per raggiungere la 
Parrocchia di Arzene (Pn). 


Trieste, 9 marzo 2000 


Ciao 


Anna 


Continui ad essere tra noi: LE 
VIA, ALBERTA, LUISA. 
Trieste, 9 marzo 2000 
RT === 
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”Hai lasciato la vita, non la no- 
stra vita, potremo mai creder 
morto chi vive nei nostri cuo- 
ri” 


Giovanni Nessi 


(Nino) 
Non ti dimenticherò mai. 
La moglie LIDIA. 
I funerali si svolgeranno venet- 
dì 10 marzo, alle ore 10.40 da 
via Costalunga. 


Trieste, 9 marzo 2000 


Ciao 
zio 
Nipoti e pronipoti. 


Trieste, 9 marzo 2000 
n —— cosi 


L'Ordine dei Medici Chirurghi 
e degli Odontoiatri della pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
profondo cordoglio al lutto per 
la scomparsa della collega 


DOTTORESSA 
Anna Venier 


Trieste, 9 marzo 2000 
foce csi 


T 


All’improvviso ci ha lasciati il 


nostro caro 
Giordano Loredan 


marito, papà e nonno impareg- 
giabile. 

Ciao STELLUZZA mia ti avrò 
sempre nel cuore, la tua LINA. 
Il funerale avrà luogo sabato 
11 marzo, alle ore 10, da via 


Costalunga. 


Trieste, 9 marzo 2000 


Ciao 
nonno 
Ciao 
papà 
ti vogliamo bene: MOCA e 
ROBY, SUSI e LUCIO. 


Trieste, 9 marzo 2000 


Ci stringiamo a voi con un af- 
fettuoso abbraccio: NIVEA, 
ROMANA, MANUELA e 
DIEGO. î 


Trieste, 9 marzo 2000 


Vicini: MARCO, PAOLA, LI- 
VIO, MARIUCCIA. 


Trieste, 9 marzo 2000 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari MARIA, GIULY e LO- 
RIANO. 


Trieste, 9 marzo 2000 


È 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pietro Grezar 


Lo ricorderanno sempre la mo- 
glie MARIA, il figlio FABIO, 
la nuora CLARA e le nipoti 
ROBERTA e LAURA. 

I funerali seguiranno venerdì 
10 marzo alle ore 12.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 marzo 2000 


Si associano le famiglie CI- 
MERLAIT, LUCH, MARCHI 
e famiglie VITTI. 


Trieste, 9 marzo 2000 


Ciao a 

Pietro. 
fratello caro: le sorelle e nipoti 
tutti. 


Trieste, 9 marzo 2000 


+ 


Mario Gherlani 


La strada comincia ora che sei 
stato richiamato alla tua vera vi- 
ta. 

Ti salutano con tutto il loro 
amore DORA, JOSI, CLAU- 
DIO, MIRELLA e KETTY. 

La funzione si terrà il giorno ve- 
nerdì 10 marzo alle ore 12 nel- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 marzo 2000 


Caro 


nonno 
che la luce sia la tua compagna 
per il resto del tuo viaggio: 
MUNDI. 


Trieste, 9 marzo 2000 
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E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Poserina 
in Scopinich 
di anni 100 


La ricorderanno sempre con 
amore il marito GIUSEPPE, la 
figlia MARLEN, il figlio SER- 
GIO con SOLIDEA, la sorella 
CATERINA, la nipote MA- 
NUELA con GIANCARLO ed 
ANDREA unitamente ai paren- 
ti tutti. 

Rito di commiato venerdì 10 
marzo, alle ore 10 nella Chiesa 
B.V. Marcelliana. 


Monfalcone, 9 marzo 2000 


VII ANNIVERSARIO 
Mario Schira 


Con grande amore ti ricordano 
VANDA, BRUNO, DANIEL, 
LIVIANA. 


Trieste, 9 marzo 2000 
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Dopo lunga sofferenza è man- 


cato 
Renato Cosmani 


Lo piangono la moglie MA- 
RIA con WALTER e PATRI- 
ZIA, la nipote LARA con SE- 
AN e parenti tutti. ° 
I funerali si svolgeranno saba- 
to 11 marzo, alle ore 12.20, da 
Costalunga per la chiesa di 
Duino. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 9 marzo 2000 


Partecipano LILIANA, MA- 
RIUCCIA e famiglie. 


Trieste, 9 marzo 2000 


Partecipa al lutto famiglia PEL- 
LEGRIN. 


Trieste, 9 marzo 2000 


Addolorati partecipano al lutto 
la cognata LILIANA con MA- 
RIO, i nipoti ALESSANDRA, 
LICIA, MAURIZIO. 


Trieste, 9 marzo 2000 
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Ha raggiunto la sua cara CA- 


TERINA 


Francescopaolo 
Solmonese 


di anni 90 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli UCCIO, NUNZIA e PINO, 
la nuora, il genero, i nipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito grazie al dottor AN- 
GELO IOZZI per le cure pre- 
state. 

Si ringraziano ADRIANO, 
SANDRA e MICHELA. 

I funerali seguiranno venerdì 
10 marzo alle ore 11.40 dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 marzo 2000 


Ciao, resterai sempre nel mio 
cuore: CRISTINA. 


Trieste, 9 marzo 2000 
TI‘ I I 


sE 


È improvvisamente mancato al- 
l’affetto dei suoi cari il 


DOTTOR 
Francesco Mirabella 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli MARIA e GIUSEPPE, 
la cognata ADRIANA, i nipoti 
MARIA ANGELA, FRANK, 
GIOVANNI, ANNA e i proni- 
poti CECILIA, MICHAEL e 
MARC. 

I funerali saranno celebrati og- 
gi, giovedì 9 marzo, alle ore 
14, nella chiesa parrocchiale di 
Maria Madre in Ronchi dei Le- 
gionari, muovendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Civile di 
Gorizia alle ore 13.15. 

Lascia il ricordo della Sua de- 
dizione allo studio della medi- 
cina. 


Ronchi dei Legionari, 
9 marzo 2000 
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Furio Armani 


Profondamente colpiti per la 
prematura scomparsa di 


Furio 


i colleghi e amici della Wairtsi- 
la, Fincantieri e Ifm. 


Trieste, 9 marzo 2000 
SNA NIE LI TT O SRI 


Il SUMAI partecipa al lutto 
per l’improvvisa scomparsa 
della signora 


Marina Trami 


preziosa collaboratrice della 
Medicina Specialistica territo- 
riale. 


Trieste, 9 marzo 2000 
NDS AN I e AES OE 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


I gruppi potranno assumere un altro dipendente, ma non lo faranno e incamereranno quattro milioni al mese 


Più soldi ai partiti (ma col trucco) 


E il Consiglio si rende autonomo dalla Giunta con una nuova organizzazione 


Piena libertà decisionale all'ufficio di presidenza 
che renderà l'assemblea più simile ad un vero e pro- 
prio parlamento che ad'un organo amministrativo 


TRIESTE L'assemblea legislati- 
va godrà di una più accen- 
tuata autonomia rispetto al- 
la Giunta, grazie a un prov- 
vedimento — licenziato ieri 
dall’aula a larga maggioran- 
za— che rimette mano sia al- 
l'ordinamento che all’orga- 
nizzazione dello stesso consi- 
glio. Il cui ufficio di presiden- 
za si vedrà peraltro affidati 
poteri tali da consentirgli — 
per quanto riguarda la deter- 
minazione degli organici e il 
numero e la qualità dei ser- 
vizi — piena libertà decisio- 
nale. 

Il testo va a toccare anche 
le dotazioni organiche dei 
singoli uffici, l’istituzione di 


un ufficio di gabinetto distin- 
to — su base fiduciaria — da 
quello facente capo alla giun- 
ta e la creazione di un auto- 
nomo ufficio di consulenza 
legislativa a disposizione 
dei gruppi consiliari e dei 
singoli consiglieri. 

Nel testo trasmesso al- 
l'esame dell'aula non aveva 
trovato collocazione, invece, 
la questione dell’assegnazio- 
ne del personale ai gruppi 
consiliari e del finanziamen- 
to delle loro attività. Ci ha ri- 
mediato un maxiemenda- 
mento, sottoscritto da tutti i 
gruppi politici, con cui cia- 
scuno di essi viene autorizza- 
to ad assumere nuovo perso- 


Roberto Asquini 


nale, nella misura di un’uni- 
tà in più, per l'equivalente 
di circa 4 milioni di lire men- 
sili. 

Siccome un po’ tutti han- 
no voluto evitare, per pudo- 
re, di attribuirsi più soldi, è 
stato infine con questo espe- 
diente che di fatto ogni grup- 


po potrà incassare 48 milio- 
ni annui in più. Essendo pa- 
cifico che la maggior parte fi- 
nirà col monetizzare la ri- 
nuncia all'assunzione di un 
nuovo dipendente. Né è sta- 
ta posta mano, con l’occasio- 
ne, a una misura perequati- 
va che favorisca, quanto a fi- 
nanziamenti, i gruppi più 
consistenti. 

Perciò — tranne la varia- 
zione introdotta col maxi 
emendamento — resta inva- 
riato l’attuale trattamento. 
Il quale consiste in una cifra 
fissa di 4,2 milioni mensili 


* per ogni gruppo, aumentata 


di 600 mila lire per ciascun 
componente per i gruppi fi- 
no a 5 appartenenti, Gi 500 
mila lire per i gruppi da 6 a 
10 o di 400 mila oltre i 10. 
Così l'Unione Friuli, con 
‘un unico consigliere, potreb- 
be percepire d'ora in poi 


105.600.000 di lire all’anno. 
I Verdi-Sdi, con tre consiglie- 
ri, 120 milioni. Rifondazione 
e Pdci si spartirebbero, con 
quattro consiglieri, 
127.200.000 lire. Il Ppi (7 
consiglieri) 140.400.000 lire. 
An (con 9) 153.100.000 lire. 
I Ds (10) 158.400.000 lire. 
La Lega (12) 160.800.000. E 
infine Forza Italia-Ced (14 
consiglieri) incasserebbe 
165.600.000 lire. 

Baiutti (Sdi), relatore di 
maggioranza, ha sottolinea- 
to come il provvedimento ac- 
cresca il ruolo dell'ufficio di 
presidenza permettendo — 
con l’attribuirgli forti pote- 
stà decisionali — una sorta 
di delegificazione: non saran- 
no infatti necessarie ulterio- 
ri leggi per l’attivazione di 
nuovi servizi. Invece Anto- 
naz (Re) ha detto di un prov- 
vedimento «pasticciato» e 


Puiatti (Verdi) e Brussa 
(Ppi) hanno lamentato che il 
problema di fondo non era 
quello di creare nuovi servi- 
zi e nuovi direttori ma di do- 
tare i consiglieri di supporti 
giuridico-legali che la legge 
indica solo come «possibili». 
Infine il forzista Asquini, se- 
condo relatore di maggioran- 
za, ha rimarcato come l’orga- 
nizzazione degli uffici sia 
stata portata in capo al Con- 
ciclo e come questo — una 
yolta prospettata in legge 
l'istituzione di un distinto 
ruolo del personale ad esso 
addetto — diventi ora più si- 
mile a un parlamento che 
non a un organo ammini- 
strativo. a 

Unico contrario, infine, il 
verde Puiatti, e astenuti 
Pdci, Rc e il popolare Brus- 
sa. 


9.p. 


Inserite nella «omnibus» alcune norme che consentono orari di apertura più ampi, deroghe alle chiusure infrasettimanali e licenze più facili per i pubblici esercizi 


Commercio più libero: la Giunta «aggiusta» la legge 


L'Agenzia del lavoro 
assorbe le competenze 
che erano dell'Irfop 


UDINE Il futuro della for- 
mazione professionale e 
le prospettive di raccor- 
do con il mondo del lavo- 
ro sono state esaminate 
in un incontro fra l'asses- 
sore alla Formzazione, 
‘Renzo Tondo, e i rappre- 
sentanti degli enti di set- 
tore. Tondo ha illustrato 
le iniziative per la sem- 
plificazione del sistema 
contabile degli enti di 
formazione e ha presen- 
tato la situazione del set- 
tore dopo la soppressio- 
ne dell'ente di formazio- 
ne Irfop. In particolare, 
egli ha ricordato che la 
Giunta ha avuto manda- 
to di costituire un'appo- 
sita società destinata a 
sostituire l'Irfop e che, 
dopo una serie di consul- 
tazioni con le parti inte- 
ressate, ha deciso di affi- 
dare la formazione del 
settore turistico-alber- 
ghiero all'Agenzia regio- 
nale del lavoro. 

Questa decisione, che 
sarà concretizzata attra- 
verso un emendamento 
al collegato alla Finan- 
ziaria, la cosiddetta leg- 
ge-omnibus, già approva- 
to in Commissione, po- 
trà - ha spiegato Tondo - 
anche dare risposta alle 
attese di parte del perso- 
nale precario prima im- 
piegato all'Irfop. Si trat- 
ta di una trentina di di- 
pendenti, che hanno re- 
centemente manifestato 
a Trieste proprio per 
chiedere una soluzione 
ai loro problemi. Tondo 
ha riferito inoltre che la 
Regione intende mettere 
il patrimonio immobilia- 
re dell'Irfop a disposizio- 
ne degli enti di formazio- 
ne. 

L'assessore ha conclu- 
so l’incontro analizzan- 
do l'attuazione del pro- 
gramma comunitario 
«Obiettivo 3», i limiti del- 
la scuola dell'obbligo e 
sull'apprendistato. 


Indagini su Rossignolo 
(fallimento Seleco): 
nominati tre periti 
PORDENONE Il Gup del Tri- 
bunale di Pordenone, Ro- 
dolfo Piccin, ha incarica- 
to ieri Ferdinando Su- 
perti Furga, Luigi Rinal- 
di e Sergio Pivato di ese- 
guire una serie di peri- 
Zie per verificare la si- 
tuazione contabile e fi- 
nanziaria, fra il 1992 e 
il 1993, della Seleco, 
azienda specializzata 
nella produzione di elet- 
tronica di consumo, di- 
chiarata fallita dal Tri- 
bunale della città friula- 
na il 18 aprile 1997. 

La nomina dei tre peri- 
ti, i quali hanno già pre- 
annunciato che servirà 
almeno un anno per con- 
cludere l'incarico, è sta- 
ta fatta nel corso dell' 
udienza preliminare al 
termine della quale il 
Gup Piccin dovrà decide- 
re sulla richiesta di rin- 
vio a giudizio formulata 
dalla Procura della Re- 
pubblica, a conclusione 
delle indagini prelimina- 
ri sul fallimento della Se- 
leco, nei riguardi di 19 
persone, fra le quali 
Gian Mario Rossignolo, 
che è stato socio di riferi- 
mento della Seleco. 

Per Rossignolo il pm 
ha formulato un'ipotesi 
di reato di falso in bilan- 
cio, trasformata in ipote- 
si, di bancarotta impro- 
pria dopo la dichiarazio- 
ne di fallimento dell' 
azienda. 

Fra i compiti dei tre 
periti vi è quello di illu- 
strare e ricostruire le 
procedure di formazione 
dei bilanci d' esercizio e 
consolidati della Seleco 
relativi al '92 e al '93 e 
quello dî accertare se, 
con riferimento alle con- 
trollate Elbe e Brionve- 
ga, i bilanci, sempre per 
il 1992 e il 1998, conten- 
gano dati o indicazioni 
di fatti non corriponden- 
ti al vero sulle condizio- 
ni economico-patrimo- 
niali della Seleco. 


TRIESTE Commercio più libe- 
ro in Friuli-Venezia Giulia. 
A un anno dall’approvazio- 
ne della. riforma del setto- 
re, la Giunta inserisce nel- 
la legge-omnibus una serie 
di «norme di aggiustamen- 
to in senso liberista», com- 
menta l’assessore Sergio 
Dressi. 

«Si tratta — spiega Dressi 
— di assicurare più spazio 
di manovra a varie catego- 
rie in quei centri della re- 
gione che non godono, come 
Trieste, della qualifica di 
”città turistica”, che consen- 
te una maggiore elasticità 
negli orari e nella chiusura 
infrasettimanale». 


E così i Comuni sono au- 
torizzati a rilasciare nuove 
licenze per i pubblici eserci- 
zi, i gestori dei bar possono 
decidere quando abbassare 
le saracinesche. Inoltre tut- 
ti potranno derogare sotto 
Natale alla chiusura infra- 
settimanale. E, infine, i ne- 
gozi che vendono libri, mo- 
bili, fiori e prodotti alimen- 
tari avranno maggiore li- 
bertà d’azione. 

Con l’occasione è stata in- 
serita una norma sui limiti 
delle superifici di vendita, 
che si rifà ai dettami della 
legge Bersani. In tal modo 
la Giunta ha voluto supera- 


re i rilievi mossi dal Tar, 
che aveva contestato il me- 
todo attuato dalla Regione 
di disciplinare questa que- 
stione e il rilascio delle li- 
cenze con un senmplice re- 
golamento. Una norma di 
legge che dovrebbe bloccare 
l'iniziativa dei giudici am- 
ministrativi. 

Sempre in tema, è giunta 
alla regione una circolare 
del ministero del Commer- 
cio con la quale viene solle- 
citata a provvedere all’ema- 
nazione dei regolamenti at- 
tuativi in materia di media 
e grade distribuzione. E° Ja 
questione dei supermerca- 


_ 


Cgil, Cisl, Uil e Cisal chiedono un unì urgente alla Giunta 


Riforma del turismo, timori 
sul futuro dei dipendenti Apt 


TRIESTE Qual è la sorte riser- 
vata ai cinquanta dipenden- 
ti delle sei Aziende di pro- 
mozione turistica regionali 
nella proposta di riforma 
del settore elaborata dal- 
l'assessore al turismo Ser- 
gio Dressi? Forte preoccu- 
Larino è stata espressa 

ai sindacati dipendenti en- 
ti regionali. Paolo Verdoli- 
va per la Cisl, Flavia Alzet- 
ta per la Cigl, Sergio Batti- 
sti della Uil e Fulvio Rizzot- 
ti per la Cisal hanno, in 
pratica, voluto mettere le 
mani avanti: «Trattandosi 
di materia poco chiara e 
non certamente organica, i 
sindacati criticano le solu- 
zioni economico-normative 
ipotizzate nel testo sul trat- 
tamento del personale. Es- 
so rischia di trovarsi in una 
situazione confusa, senza 
la certezza di veder rispet- 
tati i diritti acquisiti nel 
corso degli anni. Bisogna 
prevedere l'inserimento di 
tale personale nei quadri 
regionali, com’è avvenuto 

er altri enti strumentali 
della Regione, per esempio 
l’Erdisu (Ente regionale 
per il diritto allo studio, 
n.d.r.). Esistono, poi, preci- 


Universiadi invernali del 2003, pieno sostegno alla candidatura del Friuli-Venezia Giulia 


Convinto si del Coni a Tarvisio 


ROMA E un appoggio convin- 
to quello che il Comitato 
olimpico nazionale garanti- 
rà al Friuli-Venezia Giulia 
per ottenere l’organizzazio- 
ne delle Universiadi inver- 
nali del 2003. Ieri il presi- 
dente del massimo ente 
sportivo italiano, Gianni 
Petrucci, ha ribadito il pro- 
prio sostegno all'assessore 
regionale allo sport, Mauri- 
zio Salvador. 

Le Universiadi verranno 
assegnate nella sessione 
estiva della Fisu, la Federa- 
zione internazionale degli 
sport universitari. La candi- 
datura della nostra regione 


ha in Tarvisio la località di 
riferimento e si ispira ai 
principi delle due candida- 
ture olimpiche «Senza Con- 
fini». L'esperienza matura- 
ta nelle sfortunate rincorse 
ai Giochi a cinque cerchi è 
servita, ad esempio, a pre- 
parare un corposo dossier. 
L'ultima gestione italiana 
delle Universiadi invernali 
risale agli anni Ottanta, fu 
la provincia di Belluno a 
mettere in vetrina le pro- 
prie strutture turistiche. 
Salvador, nelle vesti di 
coordinatore nazionale de- 
gli assessori allo sport, ieri 
ha dialogato a lungo con Pe- 


trucci e con il vicepresiden- 
te Bruno Grandi, avviando 
di fatto un importante con- 
tatto diretto tra regioni. e 
Coni. «Un rapporto - ha af: 
fermato lo stesso Salvador, 
trovando pieno riscontro 
nei suoi interlocutori - che 
può svilupparsi nel tempo, 
dando vita a una sorta di 
tavolo di confronto perma- 
nente all'insegna della mas- 
sima e reciproca disponibili- 
tà, condizione ideale per 
raggiungere importanti tra- 
guardi comuni». 
«Ottimizziamo la nostra 
operatività - ha aggiunto 
l'assessore - incanalando 


se norme che vietano l’auto- 
matica conversione dei con- 
tratti in essere in rapporti 
di diritto privato». Paolo 
Verdoliva ha sottolineato 
in merito che i sindacati 
«non sono d’accorso sulla 
privatizzazione secca. Va 
garantito ai dipendenti il 
diritto di scelta, disciplina- 
to dalla legge statale 


_ ; 
E l'assessore Sergio Dressi 
si dice pronto al confronto 
affermando che il personale 
troverà opportune tutele 


nella previsione legislativa 


449/97, di restare nel pub- 
blico impiego o passare a 
un regime di contratto pri- 
vatistico». . 

Le organizzazioni sinda- 
cali hanno chiesto un incon- 
tro oo con il presiden- 
te della Giunta regionale e 
gli assessori Giano] af- 

inché, prima della stesura 


definitiva del disegno di leg- 
ge sulla riorganizzazione 


nella stessa direzione l'uso 
delle risorse umane e finan- 
ziarie, nell'ambito di una 
politica. nazionale per lo 
sport in cui ciascuno possa 
svolgere al meglio il pro- 
prio ruolo». Salvador ha an- 
che sollecitato il presidente 
del Coni ad affiancare le re- 


del comparto turistico, ven- 

ga fatta chiarezza. 
Dal canto suo, l'assessore 
regionale al turismo Sergio 
Iressi, manda «un messag- 
810 pacificatore e collabora- 
tivo», come lui stesso lo ha 
definito: «Quella che noi ab- 
lamo presentato è solo 
una bozza aperta di rifor- 
ma da intendersi come pun- 
to di partenza per un con- 
fronto fra tutte le parti coin- 
volte, sindacati compresi, 
Verso le cui richieste sono, 
da subito, a disposizione. 
ticipo, tuttavia, che le 
pt non si privatizzeranno, 
ma si trasformeranno in 
genzie di promozione, di 
accoglienza e informazione 
turistica; con quale inqua- 
dramento resta ancora da 

stabilire», 
Riguardo alla questione 
sul Personale, Dressi tran- 
quillizza: «Nella previsione 
legislativa, esso trova tute- 
la laddove si dice che non 
otrà ricevere trattamenti 
iversi da quelli odierni e 
che non potrà, naturalmen- 
te, subire licenziamenti in 
quanto, essendo qualifica- 
to, sarà utile alla nuova 
(enzia». 

Fiorenzo Ricci 


L'assegnazione avverrà 
nella sessione estiva della 
Federazione internazionale 


gioni nella complessa vicen- 
da dell'istituto per il credi- 
to sportivo, tuttora in atte- 
sa della definitiva entrata 
in vigore del nuovo statuto 
che, a fronte di un perento- 
rio ridimensionamento del- 


la presenza delle banche, ‘| 


prevede l'ingresso nel consi- 
glio di amministrazione del- 
le regioni e degli enti locali. 

Va definito in tempi bre- 
vi anche il regolamento di 
riordino dello stesso credito 
sportivo, che dovrà snellire 
le procedure di erogazione 
dei finanziamenti per l'im- 
piantistica sportiva a favo- 
re dei soggetti pubblici e 
privati. 


ti, che tocca, tra l’altro, gli 
interessi dei tanti gestori 
di realtà commerciali più 
piccole. 

«Si tratta — afferma Dres- 
si— di una circolare inviata 
a tutte le Regioni, ordina- 
rie e speciali, riguardante 
l'applicazione della legge 
Bersani. Noi risponderemo 
— aggiunge — che stiamo 
provvedendo. E’ ‘l’ultimo 
adempimento che dobbia- 
mo fare e che ha subito un 
ritardo perchè i Comuni 
non ci hanno fornito tempe- 
stivamente tutti i dati ne- 
cessari. Comunque ribadi- 
remo la nostra potestà pri- 
maria in materia». 
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: IN BREVE cossa 
Interrogazione di Ritossa e Castaldo (An) 


Udine, distretto militare 
minacciato di chiusura: 
‘visite di leva a Padova 


TRIESTE Notizie circa la fondatezza delle voci che danno 
per certa la chiusura, dal primo gennaio 2001, del Di- 
Stretto militare di Udine, con il suo conseguente sposta- 
mento a Padova, sono state chieste, con un'interroga- 
zione dai consiglieri regionali di An Adriano Ritossa e 
Giovanni Castaldo, i quali ricordano che il Distretto fa 
da riferimento per 264 comuni, tra cui alcuni del Vene- 
to orientale, e che nella struttura operano anche una 
decina di dipendenti civili. Annualmente, vengono sot- 
toposte a visita di leva quasi 10.000 persone l’anno. 
«Se la notizia corrispondesse al vero - affermano i consi- 
glieri - ci sarebbe un nuovo e grave depauperamento 
della presenza logistica dell'esercito in regione si ver- 
rebbe a creare un disagio non indifferente per i 10.000 
persone che ogni anno dovrebbero recarsi a Padova». 


Aspiranti allievi dell'Accademia dell'esercito: 
ecco le date per presentarsi alle preselezioni 


TRIESTE Sono imminenti le prove di preselezione per aspi- 
ranti allievi del 182mo corso dell’Accademia militare. 
Con decreto pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 4, serie 
speciale del 3 marzo 2000 sono stati modificati, ad ecce- 
zione dei concorrenti provenienti da scuole militari, i pe- 
riodi di presentazione al Centro di Foligno. Eccoli, per 
data, orario e iniziali di cognome: 18 marzo; ore 9.30 
Aba-Ban, ore 15 Bao-Buz, 14 marzo, 9.30 Caa-Cec, 15 
Cei-Cre. 15 marzo, 9.30 Cri-Del, 15 Dem-Fam. 16 mar- 
20, 9.30 Fan-Gaz, 15 Gea-Kuz. 17 marzo, 9.30 Laa-Mai, 
15 Mal-Mes. 20 marzo, 9.80 Met-Ozz, 15 Paa-Pic. 21 
marzo, 9.30 Pid-Rol, 15 Rom-Sco. 22 marzo, 9.80 Ser: 
Top, 15 Tor-Zuz. Ulteriori informazioni su Televideo 
Rai (p. 372) e nel sito Internet www.esercito.difesa.it 


Presentato un progetto per le imprese forestali 
che ahbia al centro produzioni «ecosostenibili» 


UDINE «Stimolare la dinamicità della filiera legno e le po- 
tenzialità delle risorse forestali» è l'obiettivo di un proget- 
to della Giunta, presentato dall'assessore alle Foreste, 
Giorgio Pozzo, che ha definito «con puntualità i ruoli dell' 
ente pubblico e dei privati». Secondo il progetto, in Friuli- 
Venezia Giulia bisogna prevedere produzioni ecososteni- 
bili; le imprese di utilizzazione forestale devono essere al- 
tamente specializzate e devono essere individuati proces- 
si economici compatibili con le regole dei mercati. La ge- 
stione forestale, inoltre, deve essere fondata su una net- 
ta definizione dei ruoli dei vari soggetti: alla Regione 
spettano i compiti primari di programmazione, indirizzo 
e controllo, la tutela del patrimonio forestale, l'assisten- 
za tecnica e la progettazione selvicolturale. I proprietari 
debbono provvedere alla gestione del restante processo. 


Dopo Albania e Serbia, si amplia l'offerta dell'aeroporto regionale 


Nuovi collegamenti verso l'Est: 
partono tre voli con la Romania 


Immagini sconvenienti 
«Nordest» censurata 
dal Corerat regionale 


TRIESTE Il Corerat (Comi- 
tato regionale per i servi- 
Zi radiotelevisivi) ha ap- 
provato all'unanimità 


un ordine del giorno di 
censura di alcune imma- 
gini di un servizio anda- 
to in onda domenica scor- 
sa, alle 10.45, nella tra- 
smissione «Nordest» rea- 
lizzata sede Rai regiona- 


le. Nel corso del servizio, 
dedicato a una mostra 
sul sesso di Massimo 
Giacon, quest'ultimo ave- 
va simulato un rapporto 
sessuale con una donna 
vestita di gomma. Secon- 
do il Corerat si è trattato 
«immagini assolutamen- 
te sconvenienti e non ido- 
nee all'ora di messa in 
onda, trenta minuti do- 
po il cartone animato di 
jupo Alberto, per il qua- 
le, giustamente, si sta at- 
tuando una forte promo- 
zione tra i bambini». 


î L.’° 


Manifestazione domani a Pordenone. Mimose per l°8 marzo in consiglio regionale 


Donne mobilitate per la pace 


PORDENONE Il coordinamento donne del sin- 
dacato pensionati italiani Cgil del Friuli- 
Venezia Giulia ha indetto una grande ma- 
nifestazione per celebrare la ricorrenza del- 
l’8 marzo, giornata internazionale della 
donna. Il tema è «Pace, solidarietà e tolle- 
ranza: esperienze femminili a confronto». 
L'iniziativa si svolgerà domani alle 14.30 
nel centro culturale Aldo Moro di Corde- 
nons e vedrà l'intervento della segretaria 
nazionale dello Spi Cgil, Nicoletta Rocchi. 
Sul tema dell’incontro ci sarà l’introdu- 
zione della segretaria regionale dello Spi 
Cgil, Renata Bagatin. Prenderanno quindi 
la parola Paola Dagaro, impegnata nel 
mondo della scuola e nell’attività politica, 
la studentessa dell’Iti Kennedy di Pordeno- 
ne, Alessia Polesello, l’immigrata dal Bu- 
rundi e operatrice culturale Maria Nti- 
ramteba, e Monica Bertella di Amnesty In- 


nei giorni di lunedì, merco- 


TRIESTE Dalla fine del mese 
ledì, venerdì e sabato. Così, 


si avvia una serie di nuovi 


collegamenti verso. l'Est GERE anche alla ripresa 
dall'aeroporto regionale. dei voli della Jat da e per 
Dal 27 marzo - come infor- Belgrado (previsti sempre 


ma una'nota della società 
che gestisce lo scalo - la 
compagnia Carpatair attive- 
rà tre voli settimanali (mar. 
tedì, giovedì e sabato) diret- 
ti da Trieste a 


dal 27 marzo nelle giornate 
di martedì e sabato), si am- 
plia il ventaglio dei collega- 
menti diretti verso gli scali 
dell'Est a favore degli im- 

prenditori dell' 


Timisoara, intero — Nord- 
Cluy, Bucarest Est italiano e 
e Chisinau, le delle regioni 
princi no cit- | i Circostgn. la 
taà della homa- |. na serie 

nia, meta an- iniziative che 


che di turisti e 


ur Pc dovrebbero ar- 
operatori Italia- 6 


ginare il calo, 
DI. peraltro conte- 

Sempre il 27 nuto, di passeg- 
Marzo - giorno geri registrato 
di modifica sta- nel ‘99, pari 
gionale degli all'1,92 per cen- 
orari dell'avia- to. À far dimi- 
zione commer- nuire il volume 
ciale - l'Albanian Airlines globale dei Asseg; eri in 
aumenterà da tre a quattro transito (582.091 nel'99 con- 
tro i 593.512 dell'anno pre- 
cedente) hanno contribuito 
la guerra nei Balcani e i dis- 
servizi nella circolazione ae- 
raggiungere Pristina e da rea verificatisi nella prima 
Trieste offrono PREGIZIOn metà del '99. Lieve calo pu- 
convenienti per Milano, Mo- re per le merci, scese 
naco e Roma - opereranno 


i {_{_.. 


1 suoi colelgamenti settima- 
nali con Tirana. Gli aerei 
dell'Albanian - che dalla ca- 
Pitale albanese potranno 


dell'1,43 per cento. 


ternational. 

Particolarmente significativi gli ultimi 
due interventi. Si tratta di una triestina 
che ha subìto l’esperienza della Risiera di 
San Sabba e della partigiana Rosina Can- 
toni, che è stata imprigionata dai nazisti 
ed è stata deporatata nel campo di concen- 
tramento di Ravensbruck. 

Intanto ieri, in occasione della ricorren- 
za il presidente del consiglio regionale, An- 
tonio Martini, ha rivolto caloroso augurio 
a tutte le donne che lavorano a palazzo. 

Tra i mazzetti di mimosa di cui ha fatto 
omaggio alle presenti, Martini ha afferma- 
to che è difficile non dire banalità su que- 
sta ricorrenza e quindi ha preferito fare 
suo quanto l'economista americano John 
Kenneth Galbraith riservò per Eleonor Ro- 
osevelt: «Che abbiate sempre sul volto il fa- 
scino dell'intelligenza». 


ASTE 
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ISole: sorge alle 


6.29 


Santa Francesca Romana 


tramonta alle 18.03 


La Luna: si leva alle 


8.22 


cala alle 


21.45 


10.a settimana dell’anno, 69 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 297. 


L'odio col tempo si affievolisce e ci si 
affeziona all'oggetto del proprio odio. 


Temperatura: 


7,4 minima 


710,2 massima 


Umidità: 


99 per cento 


Pressione: 


1027 in diminuzione 


Cielo: 


poco nuvoloso 


Vento: 


6,1km/h da W 


Mare: 


9,3 gradi 


IL PICCOLO 


AUTO 


% 


TRIESTE e Via Campo Marzi 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


AUTO 


AMPOMARZIO 


‘60011 


CONCESSIONARIA /FIIZIET 


Studio dell'Istituto superiore della Sanità fotografa le abitudini dei teenager triestini 


Sesso precoce, Anzi, no 


Primi rapporti completi già fra i 14 e i 17 anni 


tà economiche, 


polio con la Telec 


Il presidente Maurizio Maresca ha annunciato l'avvio delle procedure preliminari 


Messi in mobilità dalla Site, 
vogliono diventare impresari 


Sono stati messi in mobilità dall’azienda che per ora non 
ha commesse certe per il 2000. Ma hanno accettato la sfi- 
da: tentare di costituirsi in impresa, con l’aiuto della stes- 
sa azienda e dei sindacati, per continuare a lavorare da im- 
Peo di se stessi. Lo hanno deciso ieri DORSHESO 122 
‘avoratori messi in mobilità dalla Site, l’impresa c! 
ra sugli impianti telefonici per la Telecom. E hanno dato 
un mandato preciso ai sindacati, la Fiom-Cgil e la Uilm- 
Uil. Per seguire questa strada però servirà anche l’aiuto da 
arte delle istituzioni; Comune e Regione, La palla è stata 
‘anciata dai due sindacalisti, Saulle 
che ieri hanno convocato l'assemblea dopo il vertice con 
l’azienda. E° la prima volta a Trieste che una crisi prende 
una simile e innovativa «via sindacale». Una reazione posi- 
tiva da parte dei lavoratori che però ora attendono risposte 
e aiuti concreti dalle istituzioni e da chi rappresenta le real- 


Un decisione sofferta quella della Si 
re i 22 lavoratori (4 impiegati e 
mobilità, dimezzando pratica: 
È Pe Do tratta dell’ennesima ri 
po due anni di cassa integrazione, mobilità, co: i di 
solidarietà. Un'azienda che prima lavorava I 


mente OTO composto da 


addosso ma vuole rimboccarsi le maniche». 


e lavo- 


‘iom) e Pisano (Uilm) 


e 18 operai specializzati) in 


gente non si piange più 


9.9. 


Hanno rapporti sessuali 
completi trail4ei17 an- 
ni. Conoscono molto bene i 
sistemi contraccettivi e le 
precauzioni di base, anche 
se non è necessariamente 
detto che li applichino. 
Hanno, viceversa, ancora 
qualche dubbio sulle moda- 
lità di trasmissione dell’Ai- 
ds e sanno poco o nulla del- 
l'epatite. Sono i giovani trie- 
Stini, fotografati da un’inda- 
gine nazionale dell’Istituto 
superiore della Sanità. Uno 
studio del quale, detto per 
inciso, sono stati anticipati 
dal ministero alcuni dati, 
cogliendo in contropiede gli 
Stessi addetti ai lavori loca- 
li che, esaurito il loro compi- 
to di diffusione e raccolta 
dei questionari, non aveva- 
No più avuto notizie da Ro- 
ma. La ricerca, in effetti, 
dovrebbe venir ufficializza- 
ta nei suoi contenuti gene- 
rali appena nel prossimo 
mese di giugno. 

Qualche spezzone, qual- 
che numero eclatante sono 
stati comunque sufficienti 
ai responsabili triestini per 
risalire al lavoro di cui si 
parla. «Ricordo quel que- 
stionario, sì — sottolinea Da- 
niela Gerin, coordinatrice 


dei servizi consultoriali sul 
territorio — era stato distri- 
buito nel ’98 tra 227 allievi 
di otto istituti superiori tri- 
estini. In particolare si trat- 
tava del «Galilei», «Petrar- 
ca», «Volta», «Max Fabia. 
ni», «Preseren», «Oberdan», 
«Da Vinci», Carli». L’intito- 
lazione, nel dettaglio, parla- 
va di salute riproduttiva e 
sessuale dei giovani». 

Sotto quest’ultimo profi- 
lo, sembra che i teen-ager 
triestini non se 
la passino pro- 
prio male. Van- 
tano, in pri- 
mis, una cono- 
scenza dell’ar- 
gomento che 


co con una conoscenza già 
discretamente precisa della 
materia»). 

Parametran- 
do il dato su 
scala regiona- 
le, risulta che 
almeno il 18 
per cento degli 
intervistati 
(che diventa il 


supera di qua- «Giovani rati È 
DLE suaromenioo | desc 
to (per la preci- ato 


sione 98 contro 
90 per cento) 
quella degli omologhi nazio- 
nali, e si portano dietro un 
background notevole di teo- 
ria già nel passaggio tra le 
scuole medie e quelle supe- 
riori, grazie anche: all’esi- 
stenza, conosciuta e apprez: 
zata, dei consultori («Una 
percentuale tra il 50 e il 70 
per cento di questi giovani 
— Annota la Gerin — appro 
da all’ultimo grado scolasti- 


Molo Settimo, gestore cercasi 


«Su Capodistria non abbiamo svenduto niente a nessuno» 


Nella conferenza stampa sono stati chiesti chiari- 
menti su una fattura da un miliardo presentata dal- 
l'avvocato Elia (ex candidato alla presidenza) 


«Interessi per il Molo Setti- 
mo ci sono. Non mi sento di 
dire che siamo preoccupati. 
L Unica preoccupazione è 
che sia una società seria a 
gestirlo». In una conferen- 
za stampa in cui il presiden- 
te dell’Ap Maresca ha fatto 
il punto anche sui rapporti 
con Capodistria e sui colle- 
gamenti ferroviari, il piatto 
forte è stato il caso Ect e il 

futuro del Molo Settimo. 
Una richiesta di manife- 
Stazione di interesse sarà 
Pubblicata a breve sulla 
Stampa internazionale. Tra- 
RI trenta giorni dalla 
La blicazione, l’Authority 
erà le procedure di leg- 


ge per la concessione del 
terminal. Fatto non trascu- 
rabile, la superficie del ter- 
minal raddoppierà (a fine 
marzo è prevista la conse- 
gna della parte nuova). 

E mentre grossi gruppi 
armatoriali sono sempre in- 
teressati a utilizzare il Mo- 
lo Settimo (proprio ieri Ma- 
resca ha incontrato rappre- 
sentanti della Msc per in- 
tensificare i traffici su Trie- 
ste), il nodo dei collegamen- 
ti ferroviari continua a pre- 
occupare. 

«Le Ferrovie si stanno 
rinnovando — ha rimarcato 
Maresca — ma c’è molto da 
fare. Le tariffe e le rese a 


Trieste non sono competiti- 
ve nè con quelle di Capodi- 
stria nè con quelle del Nord 
Europa. I mercati austriaci 
e tedesco vanno riconquista- 
ti». b 
Il primo maggio scatterà 
così un treno blocco bisetti- 
manale Trieste-Monaco, ge- 
stito dalla società Alpe 
Adria (gli azionisti principa- 
li sono Autorità portuale, 
Regione e Ferrovie), ma in- 
tanto non si riesce a risolve- 
re il nodo della tariffa mini- 
ma, per cui da Aurisina al 
porto un vagone paga come 
se percorresse 150 chilome- 


Tio. 

Ogni settimana per Auri- 
sina transitano alcuni treni 
merci dall'Austria. e dal- 
l'Ungheria che, per questo 
motivo, non raggiungono il 
porto. Dove vadano a scari- 


care non si sa. «E” un fatto 
che dobbiamo verificare» 
ha risposto Maresca. Ma a 
150 chilometri da Aurisina 
cè, per fare un esempio, il 
porto di Venezia. 

aresca ha aperto la con- 
ferenza stampa con il «te- 
ma» Capodistria. «L’accor- 
do fra i due porti è impor- 
tantissimo — ha rimarcato 
7 per avere un unico siste- 
ma portuale di riferimento 
verso il sud. Sia i due porti 
sia le ferrovie, italiane e slo- 
vene, capiscono che l’econo- 
ma Viaggia verso le inte- 
grazioni». E rispondendo al- 
le accuse di «svendita» rivol- 
te dal Polo attraverso i ma- 
nifesti affissi in città, Mare- 
sca ha affermato: «Non ab- 
biamo svenduto nulla a nes- 
suno. L’advisor incaricato 
(la società Ernts&Young) 


dei quali il 23 
per cento ma- 
schi e il 12 per cento femmi- 


ne, risulta aver avuto rap- 
porti sessuali completi. Ci- 
fre normali, e sicuramente 
non assimilabili a quelle eu- 
ropee, dove ultimamente 


Maurizio Maresca 


deve studiare come integra- 
re le varie regole, sull’acces- 
so, la sicurezza, la fiscalità. 
Mi aspetto — ha aggiunto — 
che il regime fiscale sia 
identico, per cui i due porti 
botrebbero divenire una Ve- 
ra zona franca italo-slove- 
Na con regole comuni». 
. A margine dei temi sa- 
lienti, a Maresca è stato 
chiesto «se può smentire la 
Voce secondo cui l'avvocato 
Vittorio Elia avrebbe pre- 
sentato una regolare fattu- 
ra per consulenze fornite al 
orto per una cifra che si 
aggira sul miliardo». «Non 
Smentisco e non confermo — 
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era stato lanciato l'allarme 
relativo all’età media del 
primo rapporto, data in ca- 
duta verticale. «In realtà — 
osserva ancora la Gerin — 
non solo le cifre non sono 
cambiate negli ultimi anni, 
ma mi sembra che ci sia 
una certa uniformità che 
prescinde dal cambiamento 
generazionale e dai nuovi 
costumi, anche sessuali, 
dei giovanissimi». Le espe- 
rienze importanti, insom- 
ma, continuano a maturare 
in periodi d’età praticamen- 
te immutati da vari anni a 
questa parte. La rivoluzio- 
ne sessuale prima, il cosid- 
detto ritorno ai «valori» poi, 
non sembrano aver inciso 
in maniera significativa sul- 
le abitudini degli over 20. 
Che avranno magari l’an- 
sia di bruciare le tappe, ma 
lo fanno con notevole matu- 
rità. 


È mentre importanti 
gruppi armatoriali 

sono interessati a usare 
il terminal, i collegamenti 
ferroviari continuano 

a restare il punto debole 


ha risposto Maresca -. 
Eventualmente risponderò, 
se verrà chiesto, in Comita- 
to portuale. Comunque l’av- 
vocato Elia è un consulente 
del Porto e penso che il suo 
nome figurasse nella terna 
presentata al ministro an- 
che per questo». 

Terna presentata a Treu 
proprio un anno fa. A sor- 
presa, la sera del 10 marzo 
accanto al nome di Lacala- 
mita furono fatti quelli di 
Elia (da Forza Italia) e del 
genovese Santi (da An). Al- 
‘ora tutti si chiedevano che 
rapporti con la città potes- 
se avere l'avvocato Elia. É 
risultato poi che ha domici- 
lio legale a Trieste presso 
la dottoressa Mirella Gre- 
co, la quale opera nello stu- 
dio alano Giulio 
Camber. L 

gi. pa. 


La lettera del vescovo Ravignani 


«Purificare la memoria 
e riconoscere le colpe 
della nostra storia» 


Purificare la memoria. In 
accordo con il «mea culpa» 
del Pontefice, anche a Trie- 
ste la «Giornata del perdo- 
no», nel mercoledì delle ce- 
neri, è stata dedicata alla 
«purificazione della memo- 
ria». Ed è questo il titolo 
della lettera che il vescovo 
di Trieste, Eugenio Ravi- 
gnani ha inviato a tutti i 
suoi fedeli. La lettera è sta- 
ta letta ieri nelle chiese cit- 
tadine, per chiedere ai fede- 
li «di rientrare in noi stes- 
si, di rileggere la nostra sto- 
ria e poi compiere insieme 
un atto di coraggio e di 
umiltà nel riconoscere erro- 
ri e colpe e domandarne sin- 
ceramente perdono». Esor- 
tazione che in questa città 
assume un significato parti- 
colare. 

«Vi è - scrive il vescovo 
nelle lettera - la storia per- 
sonale di ciascuno, Essa cu- 
stodisce ricordi di fede non 
pienamente vissuta, di scel- 
te di vita non conformi al 
Vangelo, di ge- 
losa difesa dei 
propri interes- 
si e di indiffe- 
renza di fronte 
alla sofferenza 
e al disagio di 
tanti, di manca- 
te denunce di 
ingiustizie e di 
oppressioni. E 
rimane ancora 
il peso di qual- 
che risentimen- 
to e rancore, di 
pregiudizi non | 
superati, di of- 
fese non perdo- 
nate. Ricono- 
sciamolo e chie- 
diamo perdo- 
no. 

«Vi è - continua la lettera 
- la storia delle nostre fami- 
glie con i ricordi dei giorni 
della gioia nell’unità e del- 
la felicità della nascita di 
un figlio, ma anche con 
quelli di giornate tristi in 
cui l’amore cedeva il posto 
all’incomprensione, alla 
freddezza, all’estraneità 
che andava crescendo tra i 
coniugi fino alla stessa se- 
parazione, senza che si tro- 
vassero le vie della riconci- 
liazione in un rinnovato ab- 
braccio d'amore. Nel cuore 
di alcuni resta il rammari- 
co per non aver espresso 
una più generosa apertura 
al dono della vita o, forse, 
per non averla accolta, per 
non aver accompagnato, re- 
sponsabilmente e paziente- 
mente, i figli a maturare e 
a vivere la libertà di scelte 
orientate ai veri valori per 
il loro domani. Anche qui ci 
possono essere colpe da con- 


nuove* 


E 200 kompressor Elegance: — 11 milioni** 


* L’offerta è valida per le sole autovetture in dotazione alla Concessionaria e senza permuta  ** Lo sconto viene applicato sul costo a listino + IVA e messa su: strada; escluso passaggio di proprietà 


lefax 040.23.24.69 MONFALCONE (GO) - via I Maggio 117 - tel. 0481.48.62.78, telefax 0481.48.62.90 
WWW. nascimben.it 


Ilvescovo Ravignani 


fessare e un perdono da 
chiedere e da dare». 

Ancora, Ravignani ricor- 
da «la storia della nostra 
terra e della nostra città. 
Ed è storia di vicende dolo- 
rose che hanno umiliato la 
stessa dignità della ‘perso- 
na umana e hanno segnato 
di sofferenza e di pianto lo 
scorrere degli anni. Ideolo- 
gie e regimi totalitari pas- 
sati di qua hanno lasciato 
un solco profondo nel cuore 
della nostra gente. Hanno 
sconvolto una convivenza fi- 
no ad allora pacifica e sere- 
na tra popoli di lingua, cul- 
tura e religione diversa. 
C'è chi ha subito l’ingiusto 
divieto di usare la propria 
lingua materna, ha visto 
umiliata la propria cultura, 
impedita e negata la fedel- 
tà alle proprie tradizioni re- 
ligiose. C'è chi per odio raz- 
ziale è stato deportato e uc- 
ciso. C'è chi è stato perse- 
guitato e messo a morte 
per la propria fede, C'è chi 
ha dovuto la- 
sciare la pro- 
pria casa, chi 
ha abbandona- 
to i suoi morti 
in una terra 
non più sua, 
chi non ha tro- 
vato quell’acco- 
glienza che 
s'attendeva e il 
suo sacrificio 
avrebbe meri- 
tato. Ed è com- 
prensibile che 
ancora vi siano 
ferite aperte e 
non rimargina- 
te». 

Il «mea cul- 
pa» non rispar- 
mia nemmeno la stessa 
Chiesa locale, che seppure 
ha avuto vescovi che l'han- 
no guidata «in tempi diffici- 
li e gravi», e persone che 
con loro hanno operato «per- 
ché ritornassero i tempi del- 
la verità e della giustizia, 
della comprensione e del- 
l’amore»,pure «nella nostra 
comunità cristiana non 
sempre ci siamo accolti e 
stimati a vicenda, non sem- 
pre ci siamo amati tra per- 
sone di lingua e cultura di- 
versa, non tutti abbiamo 
fatto nostra la causa dei 
perseguitati e degli oppres- 
si, non sempre abbiamo al- 
zato la nostra voce a denun- 
ciare discriminazioni e per- 
secuzioni e non sempre ab- 
biamo dato testimonianza 
di carità. Anche queste so- 
no pagine della nostra sto- 
ria. Non sono da cancella- 
re. Ma da affidare alla me- 
moria da purificare, perché 
mai più odio e violenza por- 
tino dolore e morte». 
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IL PICCOLO 


«Inventeranno» imprese _ 


TRIESTE CITTÀ 
Il progetto denominato Quasi-E messo a punto all’Area di ricerca 


Cinque neolaureati con un futuro da «promoter» 


Creare cinque nuove impre- 
se grazie a cinque giovani 
neolaureati. E' la scommes- 
sa del progetto «Quasi-E» 
messo a punto dall’«Unità 
di trasferimento tecnologi- 
co» dell'Area di ricerca. 
Quaranta ragazzi con me- 
no di 29 anni si sono dati 
appuntamento ieri a Padri- 
ciano per giocarsi i cinque 
posti a disposizione che ol- 
tretutto garantiscono» cin- 
que contratti di lavoro per 
«promoter» della durata 
massima di 18 mesi e del- 
l'importo massimo di 45 mi- 
lioni. 

Si è trattato di una prese- 
lezione, basata su alcuni 
test, alla quale seguiranno 
‘una serie di colloqui che en- 
tro la settimana designe- 
ranno i cinque prescelti. 
Gli iscritti alla 
selezione era- 


tante l’opportunità che si 
gioca a Pdriciano. 
«Quasi-E», che sta per 
«Quasi-enterprise», è stato 
illustrato ieri mattina da 
Paolo Catapan, direttore 
dell’«Unità di trasferimen- 
to tecnologico», e da Enrico 
Boaretto, responsabile del 
progetto. L'idea base consi- 
ste nell’integrare competen- 
ze esterne di tipo commer- 
ciale-imprenditoriale con 
quelle tecnico-scientifiche' 
proprie dei laboratori uni- 
vVersitari. I «promoter» stu- 
dieranno nuove opportuni- 
tà di business e risolveran- 
no gli SERGE organizzativi, 
gestionali, legali e finanzia- 
ri legati alla creazione di 
nuove imprese ad alto con- 
tenuto tecnologico derivan- 
ti dallo sfruttamento com- 
merciale della 
conoscenza svi- 


no 47: 20 trie- n luppata presso 
gina 20 delle Alla selezione i por di 
altre province rteci ricerca univer- 
del Friuli.Vene.  NAnno partecipato | ricerca univer- 
sa Si, 7 oltre quaranta giovani pena Giu- 

E eneto e 5 lia. gruppo 
dell’Emilia-Ro- Entro la settimana di ricerca vie- 
magna. Solo si saprà chi ha vinto ne dunque af- 
un terzo la fiancato un 
componente H# «promoter», 


femminile e 

nella giornata della donna 
il dato, pur se fino a poco fa 
impensabile, è stato com- 
mentato dalle candidate in 
modo sfavorevole. Fiducia 
invece nei confronti dell’ini- 
ziativa ritenuta particolar- 
mente interessante, tra gli 
altri, anche da Gianluca Pe- 
goraro, friulano, che a lu- 
glio si è laureato in Inge- 
gneria elettrica all’Univer- 
sità di Trieste e che ha già 
seguito un corso all'Area di 
ricerca. Non conosce anco- 
ra esattamente le prospetti- 
ve di assorbimento del mer- 
cato, ma giudica molto alet- 


Nuovi alloggi Ater in Viale XX Settembre 
per chi viene costretto a lasciare la casa 


L’Ater ha messo a concorso 26 alloggi nel palazzo di Via- 
le XX Settembre 58. Il bando di concorso, si legge in un 
comunicato, serve «per sopperire alle esigenze alloggiati- 
ve dgli inquilini nei confronti dei quali sono stati emessi 
provvedimenti di rilascio di immobili ad uso abitativo 
non motivati da morosità o immoralità o che devono ab- 
bandonare l'alloggio al fine di consentire gli interventi 
di recupero previsti dai piani di recupero o da piani par- 
ticolareggiati vigenti». Per ritirare i moduli di partecipa- 
zione al concorso rivolgersi all’Ater in via del Ghirlanda- 
io 43, ogni giorno eslcuso il sabato dalle 8.30 alle 11 e il 
lunedì e mercoledì anche dalle 15 alle 16.15. Il termine 
per presentare le domande scade il 31 marzo. 


cioè un giova- 
ne laureato con spiccato 
senso imprenditoriale che 
verrà seguito da un «tutor» 
di Area e da esperti che ope- 
rano nel mondo dell’indu- 
stria e dell’economia. Con 
questo supporto il «promo- 
ter» potrà avviare lo sfrut- 
tamento commerciale delle 
tecnologie sviluppate dal 
gruppo di ricerca e proget- 
tare e realizzare le attività 
necessarie a creare una 
nuova impresa. 

Alla fine, se il «business 
lan» sarà completato, 
‘azienda alla scadenza del 

contratto potrà camminare 
con le proprie gambe. 


L'alta tecnologia si fa largo 
accanto ai vecchi mestieri 


C'è bisogno di grande at- 
tenzione per capire e utiliz- 
zare al meglio le nuove tec- 
nologie informatiche che 
vanno creando delle inedi- 
te e ampie prospettive nel 
mercato del lavoro. Ci de- 
Vessere pure la massima 
allerta per guidare la tran- 
sizione verso la «new eco- 
nomy» senza trascurare 
quelle professioni e quel- 
l'attività che fanno parte 
di un mondo considerato, 
con troppa fretta, ormai 
scomparso. E 
questa la tesi di fondo 
emersa dalla tavola roton- 
da «Il mondo di Internet, 
la rivoluzione informatica: 
nuove prospettive, nuovi la- 
vori, nuove tutele», tenuta- 
si ieri alla Facoltà di scien- 
ze politiche dell’Università 
di ia «A fronte di tut- 
to un nuovo mondo di tec- 
nologie e processi che stan- 
no originando l’attuale 


Appare sempre più difficile la vertenza su fognature, cimiteri e vigili urbani 


mercato del lavoro, stanno 
scomparendo diverse figu- 
re professionali che in real- 
tà risultano ancora neces- 
sarie in molte aziende. 
«Per la sinistra — ha affer- 
mato Waldi Catalano, se- 
gretario della Cgil di Trie- 
Ste — è necessario sapere 
”leggere” i cambiamenti in 
maniera obiettiva, perché 
per certi versi oggi si tende 
a trascurare un mercato 
del lavoro dove molte situa- 
zioni del passato hanno an- 
cora bisogno della necessa- 
ria attenzione. Non è solo 
una questione occupaziona- 
le: l'impegno è sicuramen- 
te pure di natura cultura- 
le, perché se siamo tutti 
d'accordo nell’impostare 
nuovi strumenti legislativi 
e contrattuali per valoriz- 
zare al meglio per esempio 
la flessibilità, non si deve 
assolutamente abbassare 
la guardia di fronte a quei 


È 


Un momento della selezione dei «promoter». 


fenomeni in cui questa vie- 
ne applicata in maniera dif- 
forme dalle regole». «È evi- 
dente che l’utilizzo di nuo- 
vi strumenti è in grado di 
produrre delle nuove e for- 
midabili opportunità d’im- 
piego. In questo processo 
c'è assoluto bisogno — ha so- 
stenuto il consigliere regio- 
nale Bruno Zvech — di usci- 
re dalle vecchie tipologie in 
cui si.era soliti considerare 
i rapporti sociali e quelli la- 
vorativi. Di fronte a un pas- 
sato dove gli scenari erano 
ben definiti — da. una parte 
il capitale, dall’altra la for- 
za lavoro — oggi l’analisi di 
chi vuol intendere il nuovo 
mondo deve necessaria- 
mente prendere in esame 
l’intera società. Di fronte a 
un cambiamento tecnologi- 
co che investe l’intero pro- 
cesso democratico, c'è biso- 
gno innanzitutto di una 
nuova alfabetizzazione” 


che consenta alle IREISOnE 
di padroneggiare al meglio 
tutti i nuovi strumenti tec- 
nologici che stanno cam- 
biando radicalmente il mer- 
cato». 

«Di pari passo va.— ha 
detto Zvech — l'ammissione 
di un bisogno di mano 
d’opera anche generica che 
gli emigranti già oggi ga- 
rantiscono per la produzio- 
ne dei nostri beni». Sulla 
necessità d'informatizzazio- 
ne e di strumenti adatti 
per attuarla ha concordato 
il presidente del consiglio 
degli studenti, Emanuele 
Zaia. «Senza postazioni in- 
formatiche — ha affermato 
— non si‘arriva da nessuna 
parte. Gli studenti univer- 
sitari triestini necessitano 
soprattutto di ambienti do- 
ve poter allestire le posta- 
zioni e le strumentazioni 
per l’accesso in Rete». 

ma. loz. 


Comunali, minaccia di «rottura» 


I sindacati denunciano l’irrigidimento dell’amministrazione 


Problemi anche all’interno dell’Acegas, dove le rap- 
presentanze dei lavoratori sono alle prese con «dif 


ficoltà operative» 


Le prime scadenze si avvici- 
nano (domani, dopo le 18 
non si potrà più raggiunge- 
re un’intesa per ciò che con- 
cerne i problemi dei vigili 
urbani) e si affilano le ar- 
mi. Comune e sindacati ora- 
mai si guardano in cagne- 
sco, da lontano, senza appa- 
renti contatti (forse dietro 
le quinte le comunicazioni 
continuano, ma su questo 
aspetto non trapela alcun- 
ché), in attesa l’uno della 
prima mossa dell’altro. Pos- 
sibilmente di avvicinamen- 


.to, di piccolo cedimento, per 


cercare un accordo. Su cimi- 
teri e fognature (servizi che 
l’amministrazione comuna- 


Duecentocinquanta iscritti al neonato corso di studi della facoltà di Lettere - Buone 


le vorrebbe privatizzare, 
trasferendoli all’Acegas), 
sui vigili urbani, in agitazio- 
ne da parecchie settimane e 
su altri rsa del rapporto 
contrattuale che lega i co- 
munali all’ente. Ma le di- 
chiarazioni dei protagonisti 
sono di segno completamen- 
te diverso, al punto che, da 
parte sindacale, si ipotizza 
il peggio: «A questo punto 
potremmo essere costretti 
ad andare alla rottura - di- 
ce Marino Sossi della Cgil - 
De non avverto segnali 

i avvicinamento. Del resto 
anche l’enfasi che qualche 
collega ostenta (quelli della 
Uil?, ndr) riferendosi a pre- 
sunte manifestazioni di di- 


prospettive di occupazione 


L'Interculturalità cattura universitari 


Duecentocinquanta iscritti. E° 


questo il biglietto da visita 


dalla Lombardia come dal Triveneto — frequentano le lezio- 


esibito dal neonato corso di studi in Scienze e Tecniche del- 
la interculturalità. Un risultato che è andato al di là ‘di 
ogni più rosea previsione agli occhi degli stessi docenti. Il 
segreto di un tale boom di iscritti, che rappresentano la 
maggior parte degli studenti della Facoltà di Lettere, al- 
l'interno della quale il corso è stato attivato, è dovuto alla 
sua unicità. Si tratta infatti di un indirizzo assolutamente 
originale nel panorama universitario italiano. Partito uffi- 
cialmente nell’anno accademico in corso, ma di fatto già av- 
viato nel 1998, il corso di laurea in Scienze e tecniche della 
interculturalità si propone di formare una nuova classe di 
professionisti, che opereranno in vari settori economici e 
culturali, dalla scuola alle imprese commerciali e turisti- 
che, dai mass-media agli enti pubblici che si occupano di 
accoglienza, ma anche di promozione allo sviluppo. 

Il «pezzo di carta» che i primi laureati in interculturalità 
metteranno in tasca dovrebbe insomma assicurare loro 
una buona dose di spendibilità sul mercato del lavoro. Que- 
sto è quanto sperano gli oltre duecento giovani che, prove- 
nienti da tutta Italia — dalla Sicilia come dal Piemonte, 


ni che si tengono nella sede di via Lazzeretto e nelle altre 
della facoltà di Lettere. A questo proposito, anche il neona- 
to corso di laurea sconta i problemi logistici che hanno in- 
vestito tutta la Facoltà di Lettere, in bilico tra le ristruttu- 
razioni interrotte e l’inagibilità di una parte dell’edificio di 
via dell’Università. 

C'è poi da considerare un altro aspetto non meno impor- 
tante. E cioè il supporto economico, indispensabile per av- 
viare quegli insegnamenti che non esistevano all’interno 
della «rosa» di quelli attivati a Lettere, che è stato fornito 
da alcuni sponsor, Gel la Fondazione della Cassa di ri- 
sparmio di Trieste, l’Amministrazione regionale e il mini- 
stero della Ricerca scientifica, non avendo l'università di 
Trieste scucito nemmeno una lira per il nuovo indirizzo di 
studi. Tra le novità del prossimo anno, è prevista l’istitu- 
zione di quaranta nuovi insegnanti, oltre alla costruzione 
di un sito internet che permetterà agli studenti fuori sede 
di conoscere informazioni sul corso di studi e fornirà utili 
indicazioni logistiche. 

Paolo Marcolin 
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sponibilità a trasferirsi di 
ppi di lavoratori mi sem- 
rano fuori luogo». «Andreb- 
be invece approfondita la 
posizione assunta dai sinda- 
calisti dell’Acegas - aggiun- 
ge - che stanno conferman- 
do le difficoltà operative nel- 
le quali si sta dibattendo 
quell’azienda. Altro che tra- 
sferimento di servizi». 

E incalza Walter Giani, 
della Cisl e vigile urbano: 
«Oggi riprenderà il tavolo 
tecnico, attorno al quale si 
sta discutendo dei problemi 
del corpo della Polizia muni- 
cipale - precisa - ma se la si- 
tuazione di martedì, ultimo 
giorno di carnevale, doves- 
se ripetersi, ci sarà poco da 
dialogare». Il riferimento di 

lani è chiaro: durante i 
cortei in maschera, si era 
stabilito di continuare la di- 
scussione fra i rappresen- 


tanti dell’amministrazione 
e.i sindacalisti, in considera- 
zione della prossimità delle 
scadenze tecniche. «Ci risul- 
ta invece che, prima dell’in- 
contro - racconta Giani - al- 
cuni ufficiali avrebbero av- 
vertito i nostri colleghi, di- 
cendo che l'abbandono del 
posto di lavoro sarebbe sta- 
to giudicato illecito da auto- 
rità superiori. Se questo è il 
clima con il quale si crede 
di poter arrivare a un accor- 
do - conclude - credo ci sia 
poco da discutere». 

Infine gli autonomi, Die- 
go Crosara: «Oggi (ieri per 
chi legge, ndr) abbiamo in- 
contrato sia i lavoratori dei 
cimiteri che quelli delle. fo- 
gnature - sottolinea - e cer- 
tamente non abbiamo senti- 
to quella voglia di passare 
all’ Ceo di cui altri han- 
no parlato». 

U. sa. 


GIOVEDÌ 9 MARZO 2000 
L'INTERVENTO & 
Come recuperare l’astensionismo 


«La Sinistra comprenda 
le ragioni degli errori 
commessi nel passato» 


L'esponente della sinistra Ds critica Stelio Spadaro 
e sottolinea come si sia mancato, dopo la svolta del- 
l'89, nel rimuovere fatti storici anziché analizzarli 


venerdì 


«Il Piccolo», con due ampi 
servizi, ha riportato le valu- 
tazioni del segretario pro- 
vinciale dei Ds su temi stori- 
ci, ma il caso Haider ha de- 
viato il corso del dibattito 
che era stato aperto. 

Ora credo si possa ripren- 
dere il filo del discorso. È 
opportuno e necessario far- 
lo per evitare frasi fatte che 
si ricavano da una pedisse- 
dre trasposizione a Trieste 

i alcuni concetti svolti al 
Congresso nazionale di To- 
rino. 

Non senza aver rilevato 
che coloro che oggi fanno i 
critici del passato mi han- 
no fatto sentire allora la lo- 
ro voce per protestare con- 
tro una situazione insoppor- 
tabile e soffocante presente 
nel Pci fino alla caduta del 
muro di Berlino. E singola- 
re sentirsi dire da costoro 
che, pure iscritti al Pci, non 
erano stati mai comunisti. 
Vergognarsi di esserlo stato 
è particolarmente penoso. 

Milioni di persone hanno 
lottato per idea- 

li giusti di li- 
bertà, di demo- 


Su Togliatti, le foibe 


ri ed Einaudi — della rico- 
struzione democratica del- 
l’Italia. 

Così, sui 40 giorni del 
1945, omettere che il Pci 
non c'entrava niente con 
l'occupazione militare jugo- 
slava, essendo stata là sua 
direzione — Frausin in testa 
— decapitata nel 1944 e so- 
stituita con una filo-jugosla- 
va, vuol dire procedere alla 
«dannazione della memo- 
ria», ciò che non ha niente 
in comune con la storia. 

Omettere il fatto che ben 
prima della svolta del 
1989, quando una delega- 
zione comunista rese omag- 
gio alla foiba di Basovizza, 
Cera stata, a partire dal 
1980, una meditata rifles- 
stone critica all’interno del 
Pci con seminari e libri che 
la documentano abbondan- 
temente, significa voler so- 
stenere che solo il recentissi- 
mo passato è puro e quindi 
tanto! permeato di sociali- 
smo liberale, 

Infine, dulcis in fundo, il 
compagno Spa- 
daro © spiega: 
«Si vede ades- 


crazia e di giu- so con chiarez- 

questi vanno ri. © legami con tini Settore 
È SRO dr 

Spettati Dichia. "On tutto era sbagliato: Dica 

rarsi solo figli de perdente dichiararsi na e cioè la 

del presente © glo figli dl presente | mancanze 

Il problemaè mocratica com- 


più serio ed è 
Mie di capire il perchè 
elle ‘cose giuste e degli erro- 
ri commessi. Ecco perchè la 
storia a senso unico non 
porta a estendere î consen- 
si, ma incrementa l’asten- 
sionismo di sinistra. 

Ma andiamo con ordine. 
Ritengo che vedere gli erro- 
ri dopo tanti anni è facile, 
îl difficile è vederne î moti- 
vi TRI politici e cultu- 
rali per ii a non ri- 
peterli. stato un grave 
danno per l'insieme della si- 
nistra italiana il prevalere 
— dopo la svolta del 1989 — 
della rimozione del passato 
in luogo di un'analisi atten- 
ta della propria storia. 

Ciò vale per il richiamo a 
Rosselli. Veltroni a Torino, 
copiato da Spadaro a Trie- 
ste, ha fissato l’immagine 
di Togliatti nella fase di 
una polemica feroce, come 
se Togliatti non DE stato 
— come fu— uno dei protago- 
nisti— con Nenni, De Gaspe- 


pletamente an- 
corata al dibattito civile del- 
la Repubblica». C'è qui una 
buona dose di presunzione 
perchè, secondo me, il Pci — 
diretto da Vidali, Sema, 
Cuffaro, Rossetti, Tonel, Po- 
li e Costa— ha fatto qualco- 
sa di positivo nell'interesse 


lla società triestina, fa- 
cendo diventare Trieste un 


problema nazionale e pro: 
fondamente legata al dibat: 
tito civile del nostro Paese. 
Sarebbe stato meglio la- 
sciare la storia agli storici 
senza piegarla alle esigenze 
politiche del momento. Og- 
gi dobbiamo avere altro per 
la testa. Ci aspettano elezio- 
ni e referendum. E soprat- 
tutto occorre una svolta nel 
governo del Paese: la gente 
ci guarda e ci giudicherà 
per quello che faremo. Oc- 
corre ‘recuperare al voto 
l'enorme astensionismo di 


sinistra. 
Claudio Tonel 
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Sigilli posti dagli investigatori della Procura a un’ampia area della Ferriera di Servola 


Pani di ghisa sotto sequestr 


Il provvedimento è stato firmato dal pm Federico Pressa 


L'obiettivo dell'inchiesta è di fare chiarezza su alcu- 
ne «anomalie» che si verificherebbero di frequente 
nello stabilimento siderurusico 


‘Un’area della Ferriera di 
ervola da ieri è sotto se- 
Questro. Migliaia e miglia- 
la di pani di ghisa sono cir- 
condati da un nastro bian- 
corosso steso nella tarda 
Mattinata dagli investigato- 
ri della polizia della Procu- 
ra della Repubblica. 
Il decreto di sequestro a 
Ini di prova porta la firma 
del pm Federico Frezza che 
a almeno sei mesì sta cer- 
cando di fare chiarezza su 
alcune «anomalie» che si ve- 
rificano con frequenza nel- 
lo stabilimento. siderurgi- 
co.. In questo procedimen- 
to, che si affianca al proces- 
So in svolgimento da tempo 
davanti al giudice unico Pa- 
olo Vascotto, sono «indaga- 
te» tre persone: Giuseppe 
Lucchini, Mauro Bragagni 
e Michele Bajetti. Il primo 


è il contitolare dell’omoni- 
mo gruppo bresciano; il se- 
condo dice la Ferriera di 
Servola; il terzo è una ma- 
nager dello stesso gruppo. 
L'ipotesi di reato che viene 
loro contestata è l’imbratta- 
mento, o meglio, come reci- 
ta l’articolo 674 del Codice 
penale, il «getto pericoloso 
in un luogo pubblico di cose 
atte a offendere o imbratta- 
Te o molestare persone, 0V- 
vero emissioni di gas, di va- 
pori o di fumo». È 

I pani di ghisa sono stati 
sequestrati per verificare 
la presenza di anomalie 
strutturali. Secondo un do- 
cente universitario, consu- 
lente della Procura della 
Repubblica la loro struttu- 
ra racconta molte cose. Se 
la colata viene effettuata 
correttamente dal carro-si- 


luro la ghisa ha una forma 
regolare. Se invece per 


emergenza la colata avvie- 
ne sul piazzale, a cielo aper- 
to, il metallo assume forme 
leggermente diverse. Le dif- 

erenze sono invece sostan- 
ziali a livello di emissioni. I 
fumi e le polveri provenien- 


ti dal carro-siluro pieno di 
ghisa fusa vengono aspira- 
te dall'apposito impianto di 
captazione. Questo invece 
non avviene per le colate a 
cielo aperto. I fumi e le pol- 
veri finiscono nell’aria e co- 
stringono con una certa fre. 
quenza gli abitanti di Ser. 


Ignoti vandali in azione con una bottiglia incendiaria - Fiamme spente dai poliziotti con l’estintore della volante 


Piromani nella «cappella» di via Timeus 


Esumazioni (dal 3 aprile) al cimitero di Sant'Anna 
C'è tempo fino al 15 marzo per cambiare sepolture 


Il Comune rende noto che 
dal 3 aprile di quest'anno 
avranno inizio le esumazio- 
ni dalle sepolture comuni 


in terra del Campo XXXII 
del cimitero di Sant'Anna 
ove giacciono i sepolti dal 
28 gennaio 1977 al 29 apri- 
le 1977. Coloro che inten- 


dessero disporre per la con- 
servazione e il trasporto in 
altra sepoltura dei resti 
mortali, potranno rivolger- 
si per le operazioni del ca- 
so direttamente alla Custo- 
dia del cimitero comunale 
di Sant'Anna entro e non 
oltre il 15 marzo 2000, 


Il crocifisso scolpito fissato 
Su un piedistallo e sotto una 
busta di nylon piena di foto- 
Brafie, di biglietti e immagi- 
Ni sacre. Più in là i segni del 
raid dell'altra sera. Tracce 
di liquido dell’estintore sul 
pavimento e sul muro qual- 
che macchia di colore scuro. 
‘I vandali hanno colpito an- 
che nella piccola cappella vo- 
tiva in via Timeus, un luogo 
di culto «privato», nato molti 
anni fa per iniziativa di Vin- 
cenzo Moscato che ha così 


trasformato un vecchio nego. 
ZIO. 

Sono stati i poliziotti della 
squadra volante del commis. 
sariato di Rozzol a spegnere 
il piccolo incendio con l’estin. 
tore che avevano a bordo del. 
l’auto di servizio. Hanno ac. 
certato che le fiamme avreb. 
bero potuto propagarsi dan- 
neggiando anche i negozi vi. 
cini. 

Certo è che dentro quella 
cappella votiva è stata lan- 
ciata una bottiglia contenen- 


vola e Valmaura a tapparsi 
nelle loro abitazioni. 

Polveri di carbone, silicio 
e alluminio hanno spesso 
coperto balconi, davanzali, 
terrazze, verande, automo- 
bili, penetrando anche nel- 
le case per depositarsi su 
tavoli e pavimenti. Vita im- 

ossibile e rioni da tempo 
sul piede di guerra. 

Il Gruppo Lucchini a Bre- 
scia è stato informato del 
sequestro dai dirigenti del- 
lo Ferriera: L'ufficio relazio- 
ni esterne, l’unico abilitato 
a commentare l’accaduto, il 
primo di questo tipo verifi- 
catosi a Servola, ieri non 
ha ritenuto di rilasciare di- 
chiarazioni. «Non abbiamo 
ancora capito bene le moti- 
vazioni dell’iniziativa» ha 
affermato una cortese im- 

jegata. 
di Claudio Ernè 


Condannato il Policlinico per un decesso post-operatorio 


o Donna morta alla Salus 


Risarcimento milionario 


Cento milioni di lire. 
. Il giudice Arturo Picciot- 
to ha condannato il «Policli- 
nico triestino srl» che gesti- 
sce la casa di cura «Salus», 
nonchè il chirurgo Giuliano 
Cecovini a pagare questa 
somma al figlio di una si- 
gnora settantenne morta 
pochi giorni dopo essere sta- 
ta operata - in regime di 
convenzione con l’Usl- per 
eliminare alcuni calcoli al- 
la colecisti. Di professione 
il figlio è infermiere e il suo 
rapporto con la clinica e il 
medico è risultato piuttosto 
difficile: aveva contestato 
senza esito la bontà tecnica 
del metodo prescelto dal 
chirurgo e aveva anche avu- 
to rapporti piuttosto accesi 
con il personale. 
L'intervento di laparosco- 


te liquido infiammabile. 
Un'azione quindi determina- 
ta, «Hannò bruciato questo 
luogo dove si trova la pace», 
ha scritto un anonimo sul 
quaderno appoggiato su una 
cassetta posta a sinistra del- 
la porta. o 

În quel libro e sui foglietti 
appesi sulle pareti e contenu- 


rancesco Giardina, 30 anni, abitante a Sistiana è ora ricoverato all'Unità spinale dell'ospedale di Udine 


Grave motociclista finito contro un'auto 


L'incidente è accaduto în via Colombo a Monfalcone - Non chiarita la dinamica 


Migliorano le condizioni 
del pedone falciato a Basovizza 


Sono in leggero miglioramento le condizioni di Gian- 
franco Beltrami, 53 anni, l’uomo falciato da un’auto do- 
Menica sera a Basovizza nei pressi dell'entrata del Sin- 
cotrone. I medici del reparto di rianimazione dell’ospe- 
dale triestino di Cattinara hanno osservato che nei 
giorni scorsi il fisico di Beltrami ha reagito positiva- 
mente alle terapie. E questo fa ben sperare. 
. L'incidente si è verifiato poco dopo le 19. A centrare 
il pedone è stata un’Opel Vectra con targa croata con- 
dotta” da S. S., di quarant'anni. Secondo gli accerta- 
menti eseguiti dai carabinieri del nucleo radiomobile 
di Aurisina che hanno compiuto i rilievi di legge, la 
vettura stava proveniendo dal valico di Pese ed era di- 
retta verso il centro città. Beltrami era assieme ad al- 
cuni parenti e amici sul lato della carreggiata. 
Dunque non ha attraversato la strada come era sem- 
brato in un primo momento. Ma, come detto, la Vectra 
lo ha falciato colpendolo da tergo e sbattendolo una de- 


cina di metri più avanti. 


L'uomo è stato soccorso da un'ambulanza del «118» 
chiamata da un dei presenti. Le sue condizioni sono 
apparse subito gravissime. Gianfranco Beltrami ora è 
Ticoverato nel reparto di rianimazione. Le sue condizio- 
i Sono leggermente migliorate. Ma i medici non han- 

ancora sciolto la prognosi. 


T ladri 
no de 


bottino 


don Ugo B 


to di Sistian, 


San Mauro, svuotata 
la cassa delle offerte 


i hanno avuto rispetto nemme- 
ta sisten eSsetta delle offerte che era sta- 
di San a sotto al presepio della chiesa 
Ancesco a Borgo San Mauro. Il 
Il colpo smonta ad oltre tre milioni. 

lo scorso -etebbe stato messo a segno nel- 
ESS di gennaio ma il parroco 
formalizzato. tiani solo nei giorni scorsi ha 
@ denuncia al commissaria- 


Ruba i quotidiani — 
e li vende în proprio 


Ruba un pacco di giornali depositati davan- 
ti a un'edicola e vende le copie «in proprio». 
Mille lire l'una, prezzo scontato per i fretto- 
losi automobilisti di passaggio. 

Il protagonista di questa storia, Alessan- 
dro Matiassich, 23 anni, è stato sorpreso e 
bloccato ieri alle 6 del mattino; nella secon- 
da giornata di «lavoro». Una pattuglia di ca- 
rabinieri l’ha fermato denunciato per furto 
dopo una segnalazione ricevuta dall’edico- 


deli della pa; l Presepio realizzato dai fe- 
Va ottenuto ij Occhia di San Francesco ave- 
concorso citta rigliore riconoscimento nel 
tutti i Barron io. «Si erano impegnati 
Stato un vi ani e quel furto per me è 
ha detto do ÙU Proprio atto distruttivo», 
Dotremo ce go Bastiani. «Non so come 
pio per il SE Tealizzare un altro prese- 
sacerdote, SsiMo anno», ha aggiunto il 


lante. 


nati clienti. 


Un giovane di Sistiana è ri- 
coverato in serie condizioni 
nell’Unità spinale dell’ospe- 
dale di Udine per le conse- 
guenze di un incidente stra- 
dale che si è verificato lal- 
tra mattina in via Colombo 
a Monfalcone. 

Francesco Giardina, 30 
anni, era in sella della sua 
Suzuki e, per 
cause in corso 
di accertamen- 


Ve gli erano state diagnosti- 
cate alcune fratture. Ma 
nel corso della giornata le 
condizioni del giovane si s0- 
no aggravate tanto che i 
medici monfalconesi hanno 
deciso il trasporto con l’eli- 
cottero al reparto speciali- 
o dell'ospedale di Udi- 

Il giovane 
non è in perico- 
lo di vita ma le 


to de parte dei Attualmente il giovane fratture che ha 
poliziotti della iaia FINO i - 
Stradale di Tri. NOM è in pericolo di vita fiPoriato Pe 
este, è finito ma potrebbero esserci gli causato del- 
contro una 126 rischi di lesioni le lesioni al mi- 
che stava im- dollo spinale. 

mettendosi in alla colonna vertebrale Da qui ap- 


via . Colombo. 
Alla guida del- 
l’utilitaria 
c’era Ariella Anzichi, 63 an- 
ni, abitante pure a Sistia- 
na. 

In un primo momento 
era sembrato un incidente 
senza gravi conseguenze. 
Francesco Giardina era sta- 
to soccorso da un’ambulan- 
za del 118 e trasportato al- 
l'ospedale di Monfalcone do- 


Matiassich come «strillone» ha agito un 
po’ da smargiasso. Non si è nemmeno allon- 
1 tanato adeguatamente dal punto del furto. 

Cento metri o poco più controcorrente lun- 
go la fila di macchine, tant'è che l’edicolan- 
te per il “secondo giorno consecutivo ha vi- 
sto frecciare davati alla propria rivendita 
senza acquistare nulla anche i più affezio- 


punto la deci- 
sione dei sani- 
E . tari di trasferi- 
re il paziente a Udine. 

Le cause e la dinamica 
dell incidente sono tuttora 
al vaglio degli agenti della 
Polstrada di Trieste anche 
se pare che all’origine del- 
l’urto contro l’utilitaria ci 
sia stata una manovra di 
quest’ultima vettura che si 
era appena immessa in via 
Colombo. 


AMICI DELLA TERRA TRIESTE 
VIA CADORNA 5 - 34124 TRIESTE 
TEL/FAX 040.311499 
INTERNET: www.amicidellaterra-fvg.it 
E-MAIL: amici@amicidellaterra-fvg.it 


* + BASTAMIANTO!!! ò 
© VENERDÌ 10 MARZO ALLE ORE 17 PRESSO © 
* LA SALA CONGRESSI DELLA LIBRERIA MINERVA © 
* IN VIA S. NIGOLÒ 20 * 


EA Il Ra On 
Il dott. VITO TOTIRE presidente dell'Associazione Esposti Amianto di 
Bologna, MAURIZIO BARSELLA della F.LT.Uniti-C.U.B., l'avv. AMEDEO 
MBONI, DUILIO CASTELLI A.E.A. regionale di Monfalcone. 
Modererà il dibattito FULVIO RADOVINI collaboratore A.E.A. di Trieste, 
dott. CLAUDIO BIANCHI anatomopatologo dell'Ospedale di Gorizia e 
Mon 


PARTECIPATE!!! 


ICONE, 


. apparecchi acustici digitali 
in miniatura automatici 


Prove e controlli gratWiti presso, 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS 


Viale XX Settembre 46 
Tel. 040-775047 


Un'altra denuncia 
" 
per «evasione» 
n age, LI 

dai domiciliari 
Arresti domiciliari che 
sofferenza! Non passa 
giorno che qualcuno eva- 
da dalla propria abitazio- 
ne contravvenendo così 
alle disposizioni del giu- 
dice e finendo in carce- 
re. L'ultimo della lunga 
lista di «evasi» si chia- 
ma Giuliano Milossa, di 

1 anni. ; 

Gli agenti della Mobi- 
le lo hanno sorpreso fuo- 
ri casa. E’ stato denun- 
ciato per evasione ed è 
stato revocato il provedi- 
mento con il ripristino 
della misura carceraria. 

così è stato accompa- 
gnato al Coroneo. Analo- 
ga sorte aveva subito 
qualche giorno fa An- 
drea Pobega, 29 anni. A 
sorprenderlo fuori casa 
erano stati i poliziotti 
del. commissariato di 
Muggia. 


CUI 
A.E.A. 
‘ASSOCIAZIONE ESPOSTI AMIANTO, 
VIA NAZIONALE 57 - 50123 FIRENZE 
"TELIFAX 055-494858 
E-MAIL: aea@arpnet.it 


al 


S PHILIPS 
UNICO 

CESSIONARIO 

pER TRIESTE 


Da lunedì a 
Venerdì 9.30 - 12,30 


ti nella busta di nylon sotto 
la Croce ci sono storie di sof- 
ferenze di salute e di cuore. 
«Caro Dio ti prego, fa che la 
mia famiglia stia meglio», 
«Gesù ha detto che sarebbe 
venuto per dare la vista», «Si- 
gnore fa che torni con me», 
si legge su quelle carte che i 
vandali volevano bruciare. 


Scattato l’arresto 
Un tedesco 
bloccato al valico 
con un fucile 

e 500 cartucce 


Per aver tentato di en- 
trare in Italia, dalla Slo- 
venia, con un fucile a 
canne mozze e cinque- 
cento cartucce, un tede- 
sco di 55 anni, è stato 
arrestato dalla Guardia 
di finanza l’altra notte 
al valico di Rabuiese. 

Hans Kirck, questo il 
nome dell’uomo, è stato 
fermato dai militari del- 
la brigata di Rabuiese 
della Finanza mentre, a 
bordo di una Peugeot 
con targa tedesca, cerca- 
va di entrare in Italia 
attraverso il valico in- 
ternazionale italo-slove- 
no. 

Durante il controllo, i 
militari hanno scoperto 
l'arma, le cartucce e un 
cannocchiale di precisio- 
ne nascoste nella vettu- 
ra. 
«Ha nulla da dichiara- 
re», aveva chiesto il fi- 
nanziere. «No», aveva ri- 
sposto l’altro. E a que- 
sto punto sono scattati i 
controlli. 


pia era stato eseguito a re- 
gola d’arte ma nel decorso 
postoperatorio era soprav- 
venuta un’infenzione al pe- 
ritoneo che, secondo la peri- 
zia dei consulenti del magi- 
strato, è stata affrontata in 
modo «contradditorio» . Da 
qui la morte della povera si- 
gnora. È 

Paolo Cortivo, Giovanni 
Manani e Giovanni Zani- 
notto, tutti docenti all’Uni- 
versità di Padova, hanno so- 
stenuto nella loro consulen- 
za «che un chirurgo esperto 
dovrebbe seriamente pren- 
dere in considerazione la 
possibilità di una complica- 
zione». La povera signora 
aveva dovuto essere sotto- 
posta a un secondo inter- 
vento ma questo, sempre se- 
condo la sentenza, è stato 
effettuato in ritardo di uno 
o due giorni. Determinante 
è stata una domenica, scri- 
ve il magistrato, «giorno in 
cui non si provvide nemme- 


no ad eseguire gli esami 
ematochimici in presenza 
della fuoriuscita di bile dai 
drenaggi». 

Ma non basta. «Sempre 
sotto l’aspetto prettamente 
chirurgico, trova precisa cri- 
tica la mancata variazione 
nella terapia antibiotica do- 
po il secondo intervento, at- 
teso che la raccolta purulen- 
ta non era stata influenza- 
ta dalla somministrazione 
di un primo farmaco. A tal 
fine doveva procedersi o 
con una immediata solleci- 
tazione dell'esame microbio- 
logico, ovvero con una scel- 
ta di diversi antibiotici effi- 
caci in presenza di compli- 
cazioni postoperatorie da 
Coli o da Enterococchi, co- 
me accade nel 76 per cento 
delle infezioni del perito- 
neo dopo interventi alle vie 
biliari. Ed invece, incredi- 
bilmente, mancò addirittu- 
ra un diario clinico tenuto 
dai sanitari sul decorso del- 
la paziente». 


Mario Borghezio (Lega Nord): 
«indennizzi agli ex deportati 


Conferenza stampa dell'onorevole Mario Borghezio sa- 
bato 11 marzo alle 11.45 nella sala Imperatore dell’ho- 
tel Savoia Excelsior Palace. Lo annuncia Lega Nord Pa- 


dania sezione nazionale di Trieste che precisa anche i 
due aspetti che verranno particolarmente trattati nel 
corso dell’incontro con il pubblico: l’aiuto, l'assistenza e 
il supporto che Lega Nord Padania offre a tutti coloro 
che furono deportati nei campi di concentramento nazi- 
sti e al cosiddetto «lavoro coatto» in vista dell’otteni- 
mento di risarcimenti; la proposta di legge (primo fir- 
matario lo stesso Borghezio) che mira a riproporre, mi- 
gliorare ed estendere i benefici della Legge 791/80 la 
quale contemplava un timido riconoscimento economi- 


co ai deportati. 


Strada chiusa per quasi un’ora l’altra sera 


La Costiera? Un calvario 
tra cantieri di lavoro aperti 
e ora anche allagamenti 


Un tubo dell’acqua scoppiato per un improvviso 
guasto e la Costiera si è allagata. E’ successo l’altra 
sera all’altezza dell’albergo Riviera e il traffico ha 
subito consistenti rallentamenti. Il transito è stato 
bloccato per circa un’ora, per consentire l’interven- 
to di emergenza da parte dei tecnici dell’Acegas. 

Certo è che in questo ultimi giorni il transito lun- 
go la strada Costiera non è tra i più agevoli sia per 
gli automobilisti diretti fuori città sia per coloro i 
quali giungono ogni giorno a Trieste. 

Lo dimostrano i vari cantieri di lavoro che si al- 
ternano sulla sede stradale fino a viale Miramare. E 
l’altra sera c'è stato anche l’allagamento della stra- 
da. Un vero e proprio calvario. 


FOTOCOPIE? 


# 


sangius 


è Qualità, anche nelle rilegature 
e plastificazioni. 


in via Torrebianca 12-14 


ai pi 
| mirato 


| del 2000! 


Il Muscle Gym Club è centro ufficiale spinning®, i suoi istruttori 
sono qualificati J.G.S.I, Ti aspettiamo per provare una lezione. 


Sabato 11 marzo, le lezioni saranno gratuite e ci saranno divertimento e 
gadgets per tutti. Vieni anche tu al Fitness day Muscle Gym. Info: 040.830363. 


| Lo.spinning® è, un nuovo programma di allenamento che si propone 
raticanti dell'attività fitness, ha come obiettivo un allenamento: 
al miglioramento delle forma cardiocircolatoria in cui. il 
| consumo calorico per ogni seduta sì aggira sulle 800 cal circa, svolto, 
in gruppo in modo coinvolgente e divertente. 

È una disciplina di facile accesso (tutti sanno pedalare!) dove 
ognuno può trovare gli strumenti per migliorare, per diventare più 
forte non solo fisicamente ma anche mentalmente con Un 
allenamento completo capace di: dare uno svariato numero di stimoli 
| fisici e mentali senza eccessivi stress articolari, ognuno con le proprie 
| forze e il proprio ritmo ma godendo delle spinte energetiche ed 
emotive del team. La lezione si svolge al ritmo di una musica 
| coinvolgente.e capace di dare | giusti ritmi, di scandire i diversì 
| movimenti creando per 45 minuti un viaggio virtuale. 

| Lo spinning potenzia e migliora il fisico, scarica lo stress, è 
facile, divertente e costa poco! Vieni a provare la ginnastica 


Tel. 040367555 
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TRIESTE CITTÀ 
SCUOLA Il problema riguarda soprattutto le materne ed elementari gestite dagli istituti religiosi 


Nuova legge, le «private» in crisi 


Pochi nati, adeguamento alla parità e riforma creano difficoltà a qualche istituto 


Calo delle nascite, riforma 
del ciclo unitario, parità 
scolastica. La combinazio- 
ne di questi tre elementi 
sta investendo come un ci- 
clone le scuole cittadine, in 
‘particolare quelle private. 
In alcuni casi il calo delle 
nascite mette in forse la co- 
stituzione delle prime clas- 
si, la riforma del cielo unita- 
Tio mette in crisi quelle 
scuole sprovviste di un ade- 
guato numero di aule, e la 
parità , scolastica prevede 
una serie di adeguamenti, 
contrattuali e strutturali, 
in alcuni casi difficilmente 
realizzabili. Secondo l’arti- 
colo 1 della legge, infatti, 
tra le regole da rispettare 
da parte degli istituti no 
statali per acquisire parità, 
ripartizione dei fondi e be- 


nefici per le famiglie ci so- 
no «la disponibilità di loca- 
li, arredi e attrezzature di- 
dattiche (...) conformi alle 
norme vigenti», anche «in 
materia di inserimento di 
studenti con handicap». 

Significa dotarsi di biblio- 
teche, sale multimediali, 
palestre e di abbattere bar- 
riere architettoniche. Con- 
dizioni che spesso la stessa 
scuola pubblica non riesce 
a garantire. Di fatto molte 
delle diciotto scuole private 
di Trieste - dalla materna 
alle superiori -, in buona 
parte affidate a istituzioni 
religiose, si trovano di fron- 
te a grossi problemi. 

Ad esempio la scuola «Sa- 
cro Cuore» di via del Cerre- 
to gestita dalle Orsoline. E? 
l’ultima scuola elementare 
di lingua italiana a Barco- 


la, e rischia di chiudere sia 
per le poche iscrizioni (man- 
cano tre bambini per com- 
pletare la prima classe del- 
l’anno 2000/2001), sia per- 
ché sprovvista delle due au- 
le in più necessarie a garan- 
tire il settennato del ciclo 
unitario (vedi articolo a 
fianco). Inoltre le aule sono 
tutte al primo piano, e non 
c'è ascensore. 

Insomma tempi duri at- 
tendono buona parte delle 
istituti scolastici privati cit- 
tadini, specie i più piccoli. 
La situazione è però ancora 
piuttosto confusa. Al Prov- 
Veditorato agli Studi am- 
mettono di non aver avuto 
ancora sentore di cosa stia 
accadendo, mentre altre 
scuole ammettono un certo 
disorientamento. Alla scuo- 
la Internazionale di Opici- 


_- - 


na, ad esempio, le struttu- 
re sono adeguate, ma l’ana- 
lisi della norma sulla pari- 
tà crea qualche perplessità: 
«Stiamo cercando di capire 
come dovremo comportarci 
tanto con gli alunni italiani 
quanto con gli stranieri», 
spiegano alla segreteria. 

Istituto per istituto le 
scuole private si trovano a 
fare i conti con un futuro 
non facile. Che coinvolge, 
oltre agli alunni e gli stu- 
denti, anche gli insegnanti. 
La nuova norma prevede, 
tra l’altro, «contratti indivi- 
duali di lavoro per persona- 
le dirigente e insegnante 
che rispettino i contratti 
collettivi nazionali di setto- 
re»: quanti istituti privati 
saranno in grado di ade- 
guarsi solo a questo com- 
ma? 


SCUOLA Secondo i dati dell'Istat la nostra provincia si colloca al nono posto nella $raduatoria nazionale 


Un alunno su dodici non è statale 


Nelle scuole elementari private di tutta la nostra provin- 
cia risultato iscritti, nell’ultimo anno scolastico, 654 alun- 
ni, 332 ragazzi e 322 ragazze, suddivisi in 35 classi e se- 
guiti da 54 insegnanti, con una media di 12 alunni per in- 


segnante. 


Secondo i dati resi noti dall'Istat, in rapporto al com- 
plesso della popolazione scolastica elementare, gli alunni 
delle provate costituiscono l’8,6 per cento (pari a 1 su 12, 
86 ogni mille iscritti) del totale degli alunni, percentuale 
che sale al 9,1 per cento fra le ragazze, mentre scende al- 


1°1,7 per cento tra i ragazzi. Un’incidenza che colloca Trie- 
ste al nono posto nella graduatoria nazionale delle mag- 
giori città. Nell’ambito del Friuli-Venezia Giulia, in parti- 
colare, le più elevate incidenze di alunni iscritti nelle scuo- 
le elementari private si registrano appunto nelle provin- 
cie di Trieste e di Gorizia (62 iscritti in istituti privati 
ogni mille scolari delle scuole elementari). 

Mentre in quella di Udine e di Pordenone si riscontrano 
= rispettivamente con 27 e 19 iscritti - presenze sensibil- 


mente inferiori. 


Addirittura due «unerali» in città, a San Giovanni-Cologna e a Servola 


«Sepolto» il Re Carnevale 
tra musiche e tanti brindisi 


«Xe morto Franzele!», grida- 
va la «vedova» nel piangere 
e nel strapparsi i capelli, 
mentre lo strano corteo se- 
guiva il feretro di «Re Car- 
nevale», trasportato da 
un’Ape, tutta inghirlanda- 
ta di frasche e qualche mi- 
mosa. 

Così ieri, primo giorno 
delle Ceneri, si sono conclu- 
se le feste carnascialesche 
nel rione di San Giovanni- 
Cologna. Ad aspettare 
Franzele in piazzale Timi- 
gnano (ribattezzato piazza- 
le Suban «perché al morto 
ghe piaseva tanto le oste- 
rie») c’era il classico rogo, 
dove è stato immolato il re 
burlone. 

Ma la cerimonia «fune- 
bre» era già partita qual- 
che ora prima da un bettoli- 
no, dove il feretro era stato 
prelevato dagli amici, tra i 
quali spiccavano due curio- 
si tipi: il «vescovo» Sergio e 
il «curato» Mario, molto in- 


daffarati a bere e a distribu- 
ire spruzzi di grappa. In zo- 
na Rotonda del Boschetto, 
poi è seguita la sosta per la 
camera ardente, al ritmo 
delle allegre musichette del 
gruppo i «Tumbani». i 
Come si conviene a una 


I «feretrin sono stati 
bruciati su due roghi 

che hanno chiuso. 

le iniziative, seguite 

da un pubblico numeroso 


festa di addio, ci sono state 
anche delle soste: tutte in 
osteria, lungo il tragitto fat- 
to dal corteo, partendo da 
strada di Guardiella, via 
Donatello, San Cilino, piaz- 
zale Gioberti e via Brande- 
sia. Un giro lungo con tanti 
brindisi, mentre, via via il 


corteo si ingrossava di par- 
tecipanti. 

In proposito, Luciano Fer- 
luga, che è il punto di riferi- 
mento del rione per diversi 
momenti aggregativi, fatti 
in collaborazione con la cir- 
coscrizione, ha spiegato co- 
me solo qualche decennio 
fa, il funerale di «Franze- 
le», fosse. un evento assai 
più seguito. La gran festa 
di addio si è poi conclusa, 
come detto, con il rogo, tan- 
te bevute di refosco offerte 
da Mario Suban e l’assegna- 
zione dei premi del «Carne- 
va-lotto», offerti dalla circo- 
scrizione. 

Ma a Trieste «Re Carne- 
vale» ha avuto anche un al- 
tro funerale, seguitissimo, 
anche questo. L'addio si è 
svolto nel rione di Servola, 
dove si sono bruciati gli 
stracci e i re, con l’accompa- 
gnamento della «Vecia ban- 
da de Lalo». 

da. cam. 


SCUOLA A rischio la realtà di Barcola 
«Quella classe si deve faren 
Raccolte centinaia di firme 
per la prima dalle Orsoline 


Un’imponente raccolta di 
firme (è già stata raggiun- 
ta, in poche ore, la conside- 
revole cifra di 800) per 
chiedere alla Madre gene- 
rale, che risiede a Verona, 
di far partire comunque, a 
settembre, la prima clas- 
se. Nonostante non si sia 
raggiunto il numero mini- 
mo di scolari (finora hanno 
iscritto i loro figli una doz- 
zina di famiglie). E' questo 
il primo atto ufficiale deci- 
so dai genitori dei ragazzi 
e dei bambini che frequen- 
tano le cinque classi della 
scuola privata gestita, a 
Barcola, dalle suore Orsoli- 
ne. 

Ieri sera, in conseguen- 
za delle più recenti norma- 
tive adottate in materia 
dal ministero competente, 
si sono riuniti in assem- 
blea tutti i genitori interes- 
sati ed è scaturita questa 
prima presa di posizione 
«che non sarà l’ultima - 


hanno detto gli interessati 
- perché vogliamo che le 
suore possano continuare 
a insegnare ai nostri ragaz- 
VARA 

La vicenda è presto spie- 
gata. A Trieste nascono po- 
chi bambini, perciò sono in 
costante calo le iscrizioni 
nelle varie 
scuole della I 
città. In parti- 


implica anche che gli isti 
tuti che ospitano i più pic- 
coli abbiano delle struttu- 
re che le Orsoline di via 
del Cerreto non possiedo- 
no (per esempio la pale- 
stra). 

E° giunto così un provve- 
dimento da Verona, adotta- 
to dalla. Ma- 
dre generale, 
che del resto, 


colare in quel- “Vogliamo che le suore & rigor di nor- 
le private. Ma possano coi inuai ma, non può 
la regola delle x n nin Lu « fare altrimen- 
suore Orsoli- @ INSegnare al rajazzi» ti, almeno sul- 
ne è ferrea: se. (Chiesto un colloquio la carta, con il 
non si raggiun- quale si stabi- 
ge un numero 0 la Madre generale Jisce non solo 
minimo di che la prima 


iscrizioni (ben 
superiore a 12) la classe 
non si fa. 

Per di più, la recente ri- 
forma della scuola elemen- . 
tare, che ha portato a set- 
te gli anni di frequentazio- 
ne, in luogo dei cinque in 
vigore fino all’anno scorso, 


Ci vediamo 
al Famila! 


classe, a set- 

tembre, non ci sarà, ma 
che non si faranno nè la se- 
sta nè le settima. È 
Di fatti si mandano le 
classi a esaurimento: quan- 
do coloro che quest'anno 
inizieranno la seconda arri- 
veranno alla quinta, tutto 


sarà finito. 

«Contro questa decisio- 
ne abbiamo raccolto le fir- 
me - hanno dichiarato ieri 
sera i genitori, determina- 
ti a combattere fino alla fi- 
ne per veder esauditi i loro 
desideri - con le quali chie- 
diamo alla Madre genera- 
le di allestire lo stesso la 
prima. Anche con dodici 
scolari soltanto». 

I genitori hanno anche 
chiesto un colloquio forma- 
le con la stessa Madre ge- 
nerale (che, con ogni proba- 
bilità, lo concederà, perché 
non dipende certo dalla 
sua volontà  l’ipotizzata 
soppressione della classe). 

Se,tutti i tentativi, ma- 
lauguratamente, non do- 
Vessero andare a buon fine 
ai genitori che vogliono a 
tutti i costi che quella clas- 
se si faccia non rimarrà al- 
tro che rassegnarsi. 

u. sa. 
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TRIESTE CITTÀ 


8 MARZO Dodici i profili che vengono tracciati nell'ultimo numero di «Presenza industriale» 


Donne nei posti che contano 


Un contributo alla crescita della città e dell'economia locale 


Donne, A Trieste. Nei posti 
che contano, e che non sono 
Necessariamente di grande 
vela 0 notorietà, ma cer- 
REOUO contribuiscono alla 
tegta della città, dei trie- 
ala dell'economia di que- 
so lembo di terra nel quale 
ll problema del rapporto con 
Too è stato affrontato e, 
almeno in parte, risolto da 
tempo, a differenza di quan- 
to avviene in altre regioni 
del Paese. 

Di tutto questo si parla 
nell'ultimo numero (edizio- 


ne speciale) di «Presenza in-' 


‘ustriale», mensile dell’Asso- 
Ciazione degli industriali, 
Nel quale il direttore respon- 
Sabile (guai a chiamarla «di- 
Tettrice» e ha ragione, per- 
ché ricorda lontane e supera- 
te abitudini scolastiche), Lo- 
redana Catalfamo, ha volu- 
to inserire. dodici profili di 


per Trieste. Hanno le CE 
tà necessarie, la forza, la de- 
terminazione». 

Loredana Catalfamo, 
parlando dopo Pacorini, ha 
menzionato le dodici donne 
nominate in «Presenza indu- 
striale», ricordando, per 
ognuna caratteristiche e me- 
riti. E così, partendo da 
Gemma Ravizza, «donna 
molto determinata e tenace» 
ha detto la Catalfamo, si è 
Io alla ‘vicepresidente 

lell’Ezit e direttore della ra- 

ioneria della Prefettura, 

ariella De Francesco 
(«sempre vicina alle impre- 
se»), a Daniela Tagliaferro 
(«capace di operare in un 
mondo, quello dell'edilizia, 
quasi &sclusivamente riser- 
vato agli uomini»), a Rober- 
ta Rustia, avvocato «che ha 
dovuto soffrire, all’inizio del- 
la carriera, per superare le 


donne triestine innumerevoli 
da ricordare in barriere create 
occasione dell’8 dà dai colleghi uo- 
marzo del Gemma Ravizza, mini»), ad Alek- 
2000. a sandra Pangerc 
«Questa È Mariella De Francesco, («dotata di un 
una città che i H ande aga- 
ha fatto molto, Daniela Tagliaferro, Sho culturale»), 
so nu Da Roberta Rustia, * De flo, 
eve fare in fu- che ha portai 
turo - ha sottoli- Elena Zelco e tante altre il teatro Miela 
Neato nel suo di- © al decennale, a 


scorso di salu- 
to, nel corso del- 
la presentazione della pub- 
blicazione, Federico Pacori- 
ni, presidente dell’Associa- 
zione degli industriali della 
provincia di Trieste (unico 
uomo in sala, come ha volu- 
to precisare, assieme a chi 
scrive) - e a questo scopo de- 
ve essere rivoltata come un 
calzino. Le donne, che da 
sempre detengono una posi- 
zione fondamentale nella so- 
cietà, semplicemente da 
FRESE tempo questo è un 
‘enomeno che emerge, posso- 
no contribuire in maniera 
fera alla realizzazione 
1 Un progetto importante 


Elena Ragusin, 
«inviata» di 
guerra, cioè investita di un 
ruolo che la storia ha sem- 
im riservato agli uomini, a 
aria Grazia Vendrame, 
consigliere di Parità alla re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. 
E ancora, passando allo 
sport, a Emanuela Sossi, 
campionessa di vela, e infi- 
ne, per coinvolgere anche i 
mondi del commercio e del- 
l'artigianato, a Donatella 
Duiz, presidente del Trieste 
city club e a Valentina Gre- 
o, indicata dalla Cna e a 
rabriella Maggi, dall’Asso- 
ciazione degli artigiani. 
‘go Salvini 


8 MARZO Il percorso tracciato da Fabrizia Ramondino nel suo libro «Passaggio a Trieste» 


Inquiete, allegre, addolorate 


Voci di donne: inquiete e allegre, colme di 
dolore, tramate d’ironia e di curiosità. Le 
racconta, nel suo ultimo libro «Passaggio a 
Trieste», Fabrizia Ramondino, che nel ’98, 
d'estate, trascorse due lunghi periodi al 
Centro donna salute mentale di via Gambi- 
ni. E proprio a questo volume, diario di bor- 
do di vin viaggio nei mondi del disagio e 
della sofferenza, e alla scrittrice parteno- 
pea, è stata idealmente dedicata la giorna- 
ta dell’8 marzo del Centro donna. una scel- 
ta non casuale che festeggia il raccontarsi 
e la quotidianità delle donne e insieme il 
primo anno di vita del Centro, nella nuova 
e bella sede di Androna degli Orti. È 
«Ho letto molto di psicologia e di psichia- 
tria — ha detto Fabrizia Ramondino —. Ma 
l'elemento fondamentale, per costruire 
questo romanzo-diario, sono state la vici- 
nanza e la conoscenza delle altre donne, e 


la partecipazione ai ritmi e alla vita di tut- 


o 


- Ù 


ti i giorni del Centro». E proprio attraver- 
sando la quotidianità, spiega Franca Onga- 
ro Basaglia, Fabrizia Ramondino è riusci- 
ta a raccontare quella particolare qualità 
che fa del Centro donna salute mentale un 
servizio davvero particolare. 

«Lo sforzo — dice infatti la signora Basa- 
glia — sta nel prendersi cura delle persone, 
che è cosa profondamente diversa dal cura- 
re in senso tradizionale. Curare può signifi- 
care rinforzare la debolezza dell’altro, fino 
a schiacciarne completamente l’individuali- 
tà». Le storie delle donne sono allora una 
delle direttrici su cui proseguire, nel co- 
struire i percorsi dell'identità al femmini- 
le, ricorda Assunta Signorello, responsabi- 
le del Centro, Senza le voci delle protagoni- 
Ste il racconto rischia infatti di essere nar- 
rato, e chissà quanto frainteso, ancora una 
volta dall’esterno. 


Daniela Gross 


_ 
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A Rabuiese, mimose oltre le frontiere 


Si è svolto al confine di Rabuiese il tradizionale incontro «Gesti di pace tra 
italiane e slovene», promosso dal Caffè delle donne. L'iniziativa, che simboleggia 
nella Giornata a loro dedicata, il confronto tra donne che vivono nei due Paese, 
quest’anno celebra il decennale del legame «rosa» iniziato durante la guerra 
nell'ex Jugoslavia. All'incontro di Rabuiese hanno partecipato esponenti di varie 
associazioni, di enti locali, sindacaliste, unite contro i nazionalismi. 


8 MARZO Per ora sono in 18, appartenenti a diverse etnie, e producono lavori a mano come ricami, maglioni e le famose bambole di stoffa «Suada» 


Il Comune accanto alla cooperativa femminile di Sarajevo 


Il Comune di Trieste ha fir- 
mato un accordo con le coo- 
perative sociali della città 
per sostenere finanziaria- 
mente e sul mercato non so- 
lo locale la cooperativa di 
donne di Sarajevo «Suada 
Dilberovic». Lo scopo finale 
è di sviluppare la produzio- 
he e la commercializzazio- 
ne dei suoi prodotti fino a 
renderla autonoma. 

Un progetto dunque non 
di assistenzialismo ma di 


Torna alla ribalta il problema dei tonni d’atte 


collaborazione, che attra. 
verso un concreto sviluppo 
vuol creare nuove relazioni 
commerciali tra la nostra 
città e le martoriate terre 
dei Balcani. Per questa ini. 
ziativa, che sviluppa di ri. 
flesso la crescita democrati. 
ca in un confronto stimolan- 
te anche per le cooperative 
locali, consiglio comunale e 
giunta hanno messo a di- 
sposizione inizialmente 
100 milioni. 


sa dei mezzi pesanti al valico di Fernétti 


Il Regolamento mette in fila i Tir 


La Guardia di Finanza promette: «Snelliremo le pratiche» 


Un tavolo di confronto per- 
Manente, con compiti di 
controllo. 

Sui prezzi di cessione, 
sull'accesso al credito, sul- 
le procedure per la vendi- 
ta in blocco di edifici inte- 
ri. 

Gli inquilini delle case 
di proprietà degli enti pre- 
videnziali intenzionati ad 
acquistare l’appartamen- 
to nel quale vivono (a Trie- 
Ste sono interessate centi- 
naia di famiglie) hanno fi- 
nalmente un preciso pun- 
to di riferimento. 

In virtù di un accordo 
Sottoscritto a livello nazio- 
nale dai rappresentanti 
dei sindacati degli inquili- 
ni, Sunia, Sicet e Uniat e 
dai delegati dei vari enti 
Previdenziali proprietari 

1 immobili (soprattutto 


Der la DE campi sportivi, 
ma ang, blicità all'aperto, 
D Niernej © per collegarsi con 
PO reale 7 ferire in tem- 
COMputor immagini dal 
QUello qj Nomestico o da 
perla re Ufficio usandolo 
coli o Promozione di spetta- 
tizio. BET dare le ultime no- 
Lo ha Immagini comprese. 
glia di Progettato una fami- 

l imprenditori triesti- 


ni che 3 
sale & Perth in Au- 


Ma l'eccezionalità del pro- 


getto sta in i i 
un microcircui- 
to segreto che permette la ri- 


I sindacati hanno attuato un tavolo di confronto, soprattutto con Inps e Inail 


Case degli enti, prezzi sicuri 


Inps e Inail, che in que- 
st’'ambito hanno sempre 
fatto la parte del leone) è 
stato allestito questo tavo- 
lo di confronto, che dovreb- 
be servire a tutti per risol- 
vere le varie problemati- 
che che dovessero concre- 
tizzarsi nel. corso delle 
trattative. 

E c'è una garanzia in 
più: il coordinamento dei 
vari tavoli (ne verranno 
istituiti nei centri nei qua- 
li è più sentita la proble- 
matica delle vendite e Tri- 
este sarà sicuramente fra 
questi) sarà affidato al- 
l'Osservatorio del ministe- 
ro del lavoro. 

Sicurezza per tutti dun- 
que, come spiega Giorgio 
Apostoli, segretario pro- 
vinciale del Sunia: «Si 
tratta di un risultato fon- 


duzione del 90 per cento dei 
pezzi richiesti dai sistemi 
convenzionali. Il trucco con- 
siste nell'aver sfruttato la 


caratteristica . psicofisica 
della visione umana che 
riempie, in forma virtuale, 
gli elementi mancanti per- 
mettendo di vedere le imma- 
gini in forma completa. E’ 
un fenomeno che tutti ab- 
biamo sperimentato perlo- 
meno dal treno: elementi 
oscuranti quali gli steccati 
diventano trasparenti a 
una certa velocità. La conse- 
guenza è che lo schermo, 
composto di pochi pezzi, è 
leggero, costa poco e non ha 


damentale - dice - perché 
la situazione, fra contratti 
non rinnovati a scadenza 
e richieste di acquisto, i 
problemi sono numerosi e 
complessi». 

«Con il tavolo di confron- 
to - aggiunge - siamo giun- 
ti a un punto fermo, frutto 
del lavoro unitario delle 
tre organizzazioni sindaca- 
lib. 

E per approfondire ulte- 
riormente le tematiche 
della casa, il Sunia ha or- 
ganizzato per domani po- 
meriggio (inizio alle 17 
nella sala Aquarius della 
stazione delle ferrovie) 
l'assemblea generale degli 
sfrattati della città. Titolo 
«Decreto legge n.32 del 25 
febbraio 2000: cosa cam- 
bia®». 


bisogno di ventilazione per- 
chè non si riscalda dal mo- 
mento che consuma poca 
energia elettrica. 

Lo schermo si chiama 
«Lumagraph», è stato bre- 
vettato dalla famiglia Sala, 
e sarà ora lanciato in borsa 
con. l'offerta di azioni del va- 
lore di 4,2 milioni di dolla- 
ri. Per commercializzare 
questo sistema innovativo è 
stata fondata la società Lu- 
macom dalla famiglia Sa- 
la. Il capostipite è il triesti- 
no Amedeo Sala che oggi 
ha 73 anni. Rimasto orfano 
a 8 anni, a 16 entra nella 
Resistenza. Nel 1950, stan- 
co della vita dei campi pro- 


Torna alla ribalta, puntua- 
L il problema dei tempi 
Gala dei Tir all’autoporto 

li Fernetti. Stavolta però, al- 

Origine dei rallentamenti 
(i parla di 6 ore di attesa 
sulla linea di confine) non ci 
Sarebbe più l’applicazione al- 
la lettera delle normative re- 
de da Soa di co 

lento da parte degli 
addetti, bensì So atteg, 1 
mento che gli operatori ‘on 
niscono Poppa «rigido» degli 
uomini della Guardia di Fi- 
nanza. 

Oltre agli inevitabili sta- 
zionamenti dei camion nel 
piazzale dell’autoporto, de- 
terminati dal disbrigo delle 
pratiche amministrative di 
natura doganale, sia per ciò 
che concerne le pratiche del- 
l'import che per quelle del- 
IOROrE. si Regiuni rerebbero 
quo li causati dai fizioni 

e Fiamme gialle, per la ve- 
rità, Sereno il regolamen- 
to «ma la Stessa cosa non aY- 
viene negli altri valichi del- 
la regione, a cominciare da 
Gorizia - sostengono gli ope- 
ratori di Fernetti - perciò esi- 
ste il pericolo che qualche 
autista cominci a preferire 
altri posti di blocco per arri- 


Teri, nel salotto Azzurro 
del municipio, alla presen- 
za dei rappresentanti della 
Lega delle cooperative, Per- 
la Lusa, della Federazione 
cooperative triestine, Dario 
Parisini e del presidente 
del consiglio comunale, Ro- 
sato, l'assessore comunale 
ai Servizi sociali Pecol Co- 
minotto ha illustrato l’ini- 
‘ziativa di cooperazione in- 
ternazionale decentrata, 
sottolineandone alcune pe- 
culiarità. Prima tra tutte, 


Vare prima a destinazione, 
Sia che si tratti di entrare in 
talia che di uscirne». 
«Ho provveduto subito, 
non appena ho ricevuto le ri- 
mostranze degli spedizionie- 
ri e di tutte le categorie che 
Operano all’interno dell’auto- 
porto - spiega Marcello Ra- 
Vaioli, colonnello della Guar- 
dia di Finanza con precise 
competenze sui transiti del 
valico di Fernetti - affinché 
si sveltiscano le operazioni 
di transito, almeno per ciò 
che dipende da noi». 
All'origine di questo con- 
tenzioso, che rischia di man- 
are nuovamente in tilt l’au- 
toporto di Fernetti (sono cen- 
tinaia gli addetti delle nume- 
Tose aziende che operano a 
ridosso del confine) ci sareb- 
e in particolare una forma: 
lità: l’esibizione, da parte di 
ogni autista, della fotocopia 


il fatto di rappresentare un 
intervento diretto. Il Comu- 
ne.già contribuisce con pro- 
pri fondi a varie iniziative 
della cooperazione interna- 
zionale, ha ricordato Pecol. 
Accanto a queste, ora ha 
scelto questo intervento in 
base al protocollo d’intesa 
siglato con la cooperazione 
sociale di Trieste, cui aderi- 
sce anche l’organizzazione 
contro l’esclusione sociale 
dell'Ass. 

È stata individuata l’uni- 


del documento d'identità. 
«Garantisco che quanto pri- 
ma tutto tornerà alla norma- 


lità - promette Ravaioli - e 
che gli operatori non avran- 
no di che lamentarsi». 

Ma naturalmente tutti vo- 
gliono vedere i fatti. Anche 
perché gli sforzi economici fi- 
nalizzati a un ammoderna- 
mento della struttura, che 
gli operatori stanno facendo, 
sono ingenti. «A' breve infor- 
matizzeremo tutto l’autopor- 
to - annuncia il direttore, 
Franco Squeri - e inaugure- 
remo le nuove garitte pres- 
surizzate, che abbiamo ac- 
quistato per favorire il com- 
pito della Guardia di Finan- 
za. Perciò Fernetti si avvia 
a diventare un autoporto mo- 
dello: sarebbe un vero pecca- 
to che ci fermassimo davan- 
ti a ostacoli superabili». ... 

Ugo Salvini 


universitario, che lasciò la città per Melbourne nel 1950 


fughi si imbarca per Mel 
bourne. Fino al "52 lavora 
come operaio nelle fognatu- 
re, ma poi, nell'arco di dieci 
anni installa il primo com- 
puter in Australia: progetta 
e mette in funzione il primo 
sistema computerizzato uti- 
lizzato dal governo nella 
Western © Australia. Nel 
1963 viene assunto dalla 
Nasa e si occupa della pro- 
gettazione e dell’installazio- 
ne dei sistemi computerizza- 
ti di Carnavon che, in colla- 
borazione con Cape Canave- 
ral, porteranno il primo uo- 
mo sulla luna. E' il caso di 
dire: dalle stalle alle stelle, 
pressochè in senso letterale. 


Per Amedeo Sala è la fa- 
ma: la Regina lo nomina 
membro dell'Ordine austra- 
liano, l’università di Perth 
&li apre le porte come speri- 
mentatore e come insegnan- 
te. Crea una soceità di alta 
tecnologia, la RanData che, 
specializzata nella critto- 
grafia, fornisce  apparec- 
chiature per la protezione 

ei trasferimenti bancari 
elettronici su una base in- 
ternazionale, installando i 
suoi sistemi in società ban- 
carie europee, quali la 
Swift che gestisce i trasferi- 
menti elettronici di 2.500 
banche. 

Amedeo Sala si è ritirato 


deato da triestini in Australia 


recentemente dal lavoro € 
sono stati ora i suoi figli, 
Oscar, Mickey e Rodd, a re- 
alizzare la sua ultima in- 
venzione: il Lumagraph. 
Ha commentato Amedeo Sd- 
la: «Il Lumagraph mi ha 
dato grande todidisfazione 
soprattutto come italiano 
perchè si basa sull’elettrici- 
tà scoperta da Galvani, utt- 
lizzata da Do dr ie 
raffinata: nelle applicazio. 
Lor da Marconi. Gli au- 
straliani hanno spesso @1- 
menticato questo, pensando 
che gli italiani fossero al 
massimo dei bravi ortolani 
e muratori». 

s.m. 


ca realtà cooperativa 
espressa, organizzata e cre- 
sciuta negli ex territori bel- 
lici; una realtà di Sarajevo 
rappresentata da un grup- 
po di donne (attualmente 
18) riunitesi durante la 
guerra per produrre lavori: 
a mano come ricami, ma- 
glioni da donna e uomo, ma- 
glie di cotone e la bambola 
di stoffa «Suada», ormai as- 
surta a simbolo. 

«Le donne di ”Suada” ap- 
partengono a diverse etnie 


e religioni — ha sottolineato 
la rappresentante Sedana 
Mraovic —. Sono però unite 
dalla volontà di superare le 
comuni situazioni difficili 
in cui si trovano a vivere». 
La cooperativa, che espone 
i propri prodotti per tutta 
la settimana nello stand al- 
lestito in via delle Torri, 
prende il nome dalla prima 
ragazza uccisa a Sarajevo, 
nel ‘92, durante una mani- 
festazione per la pace. 
Anna Maria Naveri 


L’'Ibs impegnata a realizzare i cosiddetti «stent» 


L'Enea apre i suoi laboratori 
a una giovane impresa locale 
che produce protesi cardiache 


L'Enea apre i suoi laborato- 
ri alle imprese per produrre 
dispositivi ad alta tecnolo- 


gia. Nei laboratori di roboti= 


ca del Centro di ricerca 
Enea di Frascati, ad esem- 
io, una giovane impresa di 
Ricco. a Ibs (Internatio- 
nal Biomedical Systems), 
ha iniziato nei giorni scorsi 
a produrre protesi endocoro- 
nariche, i cosiddetti «stent» 
utilizzati in campo cardiova- 
scolare. Tale risultato - vie- 
ne sottolineato - è lo sbocco 
di un’attività comune, avvia- 
ta tra Ibs ed Enea da oltre 
due anni, che aveva come 
obiettivo ia realizzazione di 
un sistema produttivo degli 
«stent» che fosse in grado di 
garantire la conformità del 
prodotto agli standard euro- 
pei di qualità. Si tratta di 
un esempio di collaborazio- 
ne diretta tra Enea e un 
artner industriale che rien- 
ra nell'ambito del program- 
ma «Laboratorio condiviso», 
il cui obiettivo è di promuo- 
vere e sostenere programmi 
di sviluppo e trasferimento 
tecnologico affiancando le 
imprese nella fase proget. 
tuale, nella realizzazione di 
Dro: e nella sperimenta- 
zione di processi produttivi. 
Per la realizzazione indu- 
striale degli «stent» sono im- 
piegate tecnologie elettroni- 
che e micromeccaniche, uti- 
lizzate nella robotica, che 
consentono lavorazioni sul 
le protesi con elevatissima 
recisione, nonchè la ripro- 
uzione in serie su scala in- 
dustriale. 


Chiesta un'assemblea pubblica 
sul centro «Torri d'Europa» 


Il Comitato di quartiere di Chiarbola, il Circolo centro 
studi «Miani» e il comitato «Servola respira» invitano la 
popolazione a ritrovarsi oggi alle 17 nel piazzale-parcheg- 
gio inferiore del Supermercato Coop (ingresso via Svevo) 
dove sono collocati i box-uffici della Policentro, la ditta 
proprietaria del costruendo mega-centro commerciale 
«Torri d'Europa». Nell'occasione verrà consegnata una 
lettera contenente un invito per un'assemblea pubblica 
sulle tematiche riguardanti appunto la realizzazione del 
centro commerciale. La lettera è stata inviata anche al 
presidente della Regione, Antonione e al sindaco Illy. 


L'Enea ha il coordinamen- 
to e la supervisione dell'inte- 
ro processo produttivo, effet- 
tuando il monitoraggio delle 
criticità, in modo da consen- 
tire ulteriori miglioramenti 
e innovazioni di componenti 
e processi. L'attività di pro- 
duzione verrà ospitata per 
alcuni anni; parallelamente 
allo sviluppo del prototipo 
sono state avviate iniziative 
finalizzate all'acquisizione 
della certificazione di quali- 
tà del prodotto e della relati- 
va marcatura Ce, attraver- 
so una rigorosa campagna 
di prove metallurgiche e di 
fatica sullo «stent», che sa- 
ranno svolte nei laboratori 
dell'Enea di Faenza dove, 
inoltre, è stato avviato uno 
studio di fattibilità per la ri- 
copertura degli «stent» con 
materiali biocompatibili, al 
fine di ridurre i fenomeni di 
rigetto. 

Gli «stent» vengono pro- 
dotti da due stazioni operati- 
ve completamente robotizza- 
te e da un sistema laser per 
la saldatura e il taglio dei 
terminali. La struttura pro- 
duttiva sarà gestita diretta- 
mente da personale Ibs. La 
partnership Ibs-Enea è sta- 
ta favorita  dall'Agitec, 
l'Agenzia per l'innovazione 
tecnologica (di cui fanno par- 
te, oltre all'Enea, Mediocre- 
dito centrale, Unioncamere 
e.Ipi). Lo «stent» è usato ne- 
gli interventi di angioplasti- 
ca coronarica per ridurre e 
contenere le formazioni del- 
le stenosi. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Dopo polemiche e proteste il sindaco ha deciso di fermare l'iter di intitolazione 


«Congelata» piazza Giani 


Dipiazza: «Sapevamo della mistica fascista, non dell’antisemitismo» 


Saranno avviate nuove ricerche sulla vita dell’alpino 
ucciso sul fronte greco: se le informazioni conferme- 
ranno i sospetti si penserà a un altro personaggio 


Una mozione 

E Mara Scheriani: 
«Intitoliamola a 
Lodovico d'Austria, 
arciduca salvatore» 


«Perché non intitoliamo 
la piazza dell’ex Caliter- 
na all’arciduca d'Austria 
Lodovico Salvatore?». La 
proposta arriva dal consi- 
gliere comunale di mag- 
gioranza, Mara Scheria- 
ni, evidentemente in di- 
saccordo con la propria 
giunta per quanto sta ac- 
cadendo sulla «vicenda 
Giani». Il consigliere ha 
presentato una mozione 
che assume forte valore 
politico in quanto, nel mo- 
mento in cui sarà messa 
al voto, metterà allo sco- 
perto le opinioni di tutti i 
consiglieri comunali. 
Secondo Mara Scheria- 


ni — per una migliore af- 


fermazione dei valori di 
pace e cultura dell’Euro- 
a unita — la piazza non 
ovrebbe ricordare un 
ersonaggio politico o mi- 
tare («e tantomeno del 
fascismo antisemita equi- 
parandolo alla Resisten- 
Za»), ma onorare «chi be- 
ne operò per la cultura e 
le scienze nello spirito 
della tolleranza e del- 
l’umanesimo universale». 
Da qui la proposta di de- 
dicare lo spazio a un per- 
sonaggio legato a Muggia 
e che, tra 1800 e il *600, 
si rivelò «geografo, natu- 
ralista, viaggiatore e 
scrittore di fama interna- 
zionale, nonché benefatto- 
re e cittadino adottivo e 
onorario di Muggia». 


Il Comune di Muggia ha 
«congelato» la decisione di 
intitolare una nuova piaz- 
za a Nicolò Giani, alpino e 
fondatore della «Scuola di 
mistica fascista». Punto fon- 
damentale della questione 
gli scritti antisemiti che 
Giani avrebbe redatto in 
gioventù, e a causa dei qua- 
li si erano scatenate nei 
giorni scorsi una serie di re- 
azioni sdegnate in tutta la 
provincia. 

La decisione di fermare 
l'iter burocratico per l’inti- 
tolazione della piazza è sta- 
ta annunciata ieri sera dal 


Levata di scudi da parte 
dell'Udi, dell’Anpi, ma 
anche dei Ds 


Continuano gli interventi 
per protestare contro l’in- 
tenzione del Comune di 
Muggia di dedicare a Nicolò 
Giani una piazza ancora in 
via di allestimento. Si fan- 
no sentire stavolta le voci 
dell’Anpi, dei Ds di Muggia 
e dell’Udi. «Quanti alpini 
della Julia sono morti in Al- 
bania e sui monti della Gre- 
cia mandati a morire in 
una guerra insensata dal fa- 
scismo e da Mussolini?» Lo 
chiede in una lettera la se- 
zione di Muggia dell’Anpi 
(Associazione nazionale par- 
tigiani d’Italia. Dopo aver 
ricordato i trascorsi fascisti 
e antisemiti di Giani — che 


sindaco di Muggia, dopo un 
incontro con i rappresen- 
tanti dell’Ana (Associazio- 
ne nazionale alpini) che lo 
scorso anno avevano inol- 
trato al Comune la richie- 
sta per ricordare il loro com- 
pagno. «L'incontro è servito 
per stabilire una serie di 


nuove ricerche sulla figura 
di Giani. Noi avevamo rice- 
vuto una richiesta per l’inti- 
tolazione di una via o una 
piazza della nostra cittadi- 
na, sapevamo della parteci- 
pazione di Giani alla ”Scuo- 
la di mistica fascista” ma 
non degli scritti antisemiti 
— spiega Dipiazza — dei qua- 
li abbiamo appreso dalla 
stampa. Il discorso della mi- 
stica fascista è più comples- 
so perché ne hanno fatto 


Il sindaco Dipiazza ha deciso di fare un approfondimento. 


secondo l’Anpi è muggesa- 
no solo di origine essendosi 
trasferito giovanissimo in 
Lombardia — ci si chiede an- 
cora: «Non potrebbe essere 
che la medaglia, concessa- 
gli da Sua maestà Vittorio 
Emanuele III Re d’Italia e 
Imperatore d'Etiopia e non 


Il sindaco, neopresidente del Consorzio, spiega i suoi obiettivi 


Vocci all'Acquedotto del Carso: 
«Bollette Acegas da tagliare» 


E Marino Vocci, il sindaco di Duino Auri- 
sina, il nuovo presidente del Consorzio in- 
tercomunale acquedotto del Carso, carica 
che viene assegnata a rotazione tra i sin- 


daci dell’altopiano. 


Vocci sostituisce l’ex sindaco di Sgoni- 
co, Tamara Blasina, in un incarico che, vi- 
sto il periodo «caldo» legato ai rapporti 
tra i comuni minori e l’Acegas, potrebbe 


89 chilometri quadrati, serve una popola- 
zione di 12.000 persone in inverno, ma, 
come detto, l’utenza estiva è molto supe- 
riore. La distribuzione dell’acqua avviene 


attraverso quattro stazioni con pompe di 


diventare estremamente delicato. to. 


Il consorzio, costituito nel 1948, gesti- 
sce la rete, le utenze, le installazioni dei 
servizi di acquedotto, ma «compra» l’ac- 


qua dall’Acegas. 


Proprio su questo fronte — nei contatti 
con l’ente erogatore — verteranno i primi 
impegni di Vocci, che ha dichiarato di vo- 
ler agire affinché vi sia un bilanciamento 
delle tariffe tra estate e inverno. Accade 
infatti che, soprattutto nel comune di 
Duino Aurisina, a seguito degli insedia- 
menti turistici, vi sia una grossa dispari- 
tà di utilizzo di acqua tra estate e inver- 
no, e tale disparità porta a bollette molto 
costose d’estate, ma non permette poi di 
compensare la maggiore spesa d’inverno 
a seguito di uno scaglionamento delle ta- 
riffe che penalizza questo sistema di uten- 


ze. 


«Mi impegnerò subito su questo fronte 
— ha detto Vocci — chiedendo all’Acegas 
una equa riduzione dei costi». L’acquedot- 


attendere. 


sollevamento e sei serbatoi, con una rete 
di 100 chilometri. E si tratta, sul piano 
pratico, di una rete efficiente, in grado di 
contenere le perdite intorno al 17 per cen- 


Sul piano politico, invece, la gestione 
della fornitura risulta alquanto contro- 
versa, nel senso che Vocci ritiene poco 
equo il fatto che il Consorzio debba paga- 
re l’acqua all’Acegas, visto che la mag- 
gior parte di tale acqua sgorga dalla fon- 
te posta a Duino Aurisina. Ma non basta. 

Sul fronte Acegas appare congelata la 
questione (ormai annosa) della convenzio- 
ne quadro per la gestione dei servizi pub- 
blici (tutti, eccetto proprio la distribuzio- 
ne d’acqua potabile): lo scorso dicembre i 
comuni di Duino Aurisina e San Dorligo 
della Valle hanno inviato all’Acegas due 
testi diversi di bozza di convenzione, vota- 
ti dai rispettivi consigli comunali, men- 
tre Sgonico e Monrupino hanno preferito 


«A tutt'oggi — dice Marino Vocci — l’Ace- 


gas non ci ha ancora risposto, e non si è 


sa». 


to dell’altopiano opera su un territorio di 


espressa sul merito dei due documenti in- 
viati. Abbiamo sollecitato, e siamo in atte- 


Francesca Capodanno 


DUINO AURISINA Interrogazione del consigliere An Romita 


«Chioschi bus inesistenti» 


Non ci sono chioschi di atte- 
sa degli autobus ad Aurisi- 
na vicino alla Casa di cura 
Pineta del Carso e nemme- 
no la segnaletica stradale 
della fermata. E su questi 
punti ecco un’interrogazio- 
ne del consigliere comunale 
di Alleanza nazionale, Mas- 
simo Romita al sindaco Voc- 
ci e all'assessore competen- 
te. 

In particolare Romita 
chiede di sapere quali diffi- 
coltà ha l’amministrazione 
ad installare, in accordo 
con la Casa di cura, un chio- 
sco per l’attesa degli ayto- 
bus e soprattutto a ripristi- 


nare la segnaletica orizzon- 
tale e verticale adiacente al- 
la struttura. 

Non basta. Romita vuole 
sapere anche a che punto è 
la situazione per l’installa- 
zione, o la progettazione 
per l'installazione, di chio- 
schi per l’attesa degli auto- 
bus sul territorio comuna- 
le. Il consigliere di An chie- 
de inoltre copia di eventua- 
li lettere inviate a ditte e 
autorità sulla vicenda. 

Un'interrogazione, spie- 
ga lo stesso Romita nelle 
premesse, che è nata in con- 
siderazione dell’importan- 
za della Casa di cura Pine- 
ta del Carso. E soprattutto 


perchè in questa struttura 
operano numerosi cittadini 
e non del comune di Duino 
Aurisina, che vi sono ospita- 
ti degenti che ghanno una 
certa età, e che sono sem- 
pre più in aumento le visite 
ai pazienti. 

Non solo. E’ stata la stes- 
sa amministrazione, ricor- 
da il consigliere di An, a 
parlare dei chioschi per gli 
autobus sottolineando la 
necessità di installarli. Ope- 
re di protezione assoluta- 
mente necessarie per chi 
usa gli autobus e d'inverno, 
sul Carso, è esposto alle in- 
temperie mentre attente 
l’arrivo del mezzo pubblico. 


della Repubblica italiana co- 
me afferma il signor Dipiaz- 
za, sia stata elargita per 
meriti fascisti e per il suo di- 
chiarato antisemitismo? Di 
questi titoli ne aveva tanti. 
Giani fu un ideologo di quel 
regime che tante sciagure 
ha portato all'Italia con la 
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MUGGIA Sfiorata quota 6 mila alla grande sera 


parte in giovane età anche 
personaggi poi rivelatisi ad- 
dirittura antifascisti, ma 
sull’antisemitismo c'è poco 
da discutere. È un concetto 
che non mi appartiene, an- 
zi, durante la mia visita a 
Dachau ho purtroppo avuto 
modo di rendermi conto del- 
le sofferenze patite dal po- 
polo ebraico nei campi di 
concentramento». 

Nuove ricerche storiche 
stanno dunque per essere 
avviate sulla vita dell’alpi- 
no, ucciso sul fronte greco 
nel 1941 durante l’occupa- 
zione italiana dell’Albania 


.e decorato con una meda- 


glia d’oro al valore milita- 
re. Se le nuove informazio- 
ni raccolte dovessero confer- 
mare che Giani fu autore, 
nel 1939, di un libretto inti 
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i. 


tolato «Perché siamo antise- 
miti», lo spazio in via di rea- 
lizzazione nell’area dell’ex 
cantiere Caliterna a Mug- 
gia verrà intitolato ad un 
altro personaggio che la cit- 
tadina desidera ricordare. 
Altrimenti, il solo fatto di 


PI i è, 


aver partecipato alla «Scuo- 
la di mistica fascista» non 
toglierà a Giani l’onore di 
vedersi intitolare la piazza. 

Il tutto mentre continua 
la serie di proteste da parte 
di politici e rappresentanti 
delle varie associazioni (al- 
cune di queste sono riporta- 


te qui sotto), decisi a far 
cambiare idea al Comune, 
muovendo una pesante se- 
rie di critiche direttamente 
al sindaco e al suo vice, Ita- 
lico Stener, recentemente 
intervenuto  sull’argomen- 
to. 

Riccardo Coretti 


Non cessano le proteste e gli interventi per impedire che il Comune dedichi uno spazio al discusso mugsesanò 


«Alon possiamo onorare quella persona» 


dittatura, con l’alleanza a 
Hitler e al nazismo, pren- 
dendo pur atto che la sua fu 
un'adesione a questi princi- 
pi pagata di persona col sa- 
crificio della vita. Si può 
prendere atto che non fu un 
assassino, come dice la 
giunta di Muggia, ma proba- 
bilmente neppure Hitler — 
sottolinea ancora la lettera 
— di persona, ha mai am- 
mazzato qualcuno. Venen- 
do al fatto di oggi ci doman- 
diamo: si può onorare pub- 
blicamente uno così? Noi di- 
ciamo di no». Sempre secon- 
do l’Anpi, Giani agì e operò 
dalla parte sbagliata, con 
gli oppressori e con i razzi- 


sti e la sua figura potrebbe 
forse «essere onorata in 
una sede di An, oppure il si- 
gnor Volsi e i suoi familiari 
ne possono adorare l'icona» 
ma non si può accettare un 
riconoscimento pubblico. Lo 
scritto dell’Anpi si conclude 
ricordando le molte vittime 
muggesane della Guerra di 
liberazione e della dittatu- 
ra fascista, proponendo la 
dedica della piazza ai cadu- 
ti della Julia o a quelli della 
Berenice, la corvetta affon- 
data dai tedeschi nel vallo- 
ne della cittadina. 

Duro con il vicesindaco 
Stener l'intervento di Ren- 
zo Nicolini a nome dei Ds di 


Muggia. «Le affermazioni 
attribuire al dottor Stener, 
secondo noi un individuo e 
nella fattispecie l'ideologo 
fascista Nicolò Giani, catte- 
dratico antisemita a cui il 
Comune di Muggia vuole de- 
dicare una piazza, può esse- 
re accusato di colpe gravi so- 
lo se colpevole di essersi 
macchiato personalmente 
di omicidio ”in ‘abiti civili”, 
sono prive di senso e di una 
gravità inaudita. Per la sti- 
ma che ho sempre avuto nei 
confronti del vicesindaco — 
scrive Nicolini — spero che 
lo stesso sia stato pesante- 
mente frainteso e pronta- 
mente rettifichi». Secondo 
Nicolini sono certamente 
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Di responsabili coloro che, 
ai palchi dei comizi o dagli 
scranni accademici propu- 
nano e teorizzano l'odio e 
‘a violenza verso il diverso 
e le minoranze, che non co- 
loro che poi tali violenze 
mettono in pratica. Secondo 
l’Udi (Unione donne italia- 
ne) superare, dopo cin: 
quant’anni, le divisioni di 
parte non significa mettere 
tutti sullo stesso piano e, 
nonostante la profonda pie- 
tà per tutte le vittime delle 
guerre e della violenza non 
si può dimenticare quanto 
sia costata la politica di raz- 
zismo e nazionalismo perse- 
ita dal fascismo anche a 
‘uggia. 


ta mentre nell'arco della giornata sono transitate 10-15 mila persone 


Carnevale da record e senza incidenti 


Positivi effetti dei massicci controlli: solo un arresto per danneggiamento 


AI centro Millo 
Iniziate 

le rassegne 
dedicate 

alle donne 


Le stampe di fotografe 
provenienti da tutto il 
Friuli-Venezia Giulia 
per un concorso di foto 
sul tema Donna duemi- 
la e poi la la retrospetti- 
va Il filo della memoria, 
percorso del movimento 
delle donne a Muggia. 
Due appuntamenti di ri- 
lievo che ieri hanno vi- 
sto l’avvio al centro Mil- 
lo e hanno dato un tono 
particolare alla giornata 
dedicata alla donna. 

In particolare, per la 
cittadina, la retrospetti- 
va. i 
Foto, lettere, documen- 
ti, che raccontano la sto- 
ria del femminismo a 
Muggia da Alma Vivoda 
ela Resistenza alla costi- 
tuzione del circolo mug- 
gesano. » 

Le opere resteranno in 
mostra nella sala Negri- 
sin sino al 19 marzo 
(l'orario feriale è dalle 
10 alle 12 e dalle 17 alle 
19, quello festivo dalle 
10 alle 12) mentre le fo- 
to del concorso saranno 
premiate con una ceri- 
monia domenica 12 mar- 
zo alle 11. . 

Sempre al Centro Mil- 
lo intanto, sabato 11 
marzo, alle 15.30, saran- 
no consegnate le tessere 
dell’Udi di Muggia alle 
socie fondatrici e a quel- 


per le attività svolte. 


le che si sono distinte 


Una grande festa con re- 
cord di presenza e senza in- 
cidenti — se si eccettua l’epi- 
sodio che ha portato all’ar- 
resto di un ventunenne trie- 
stino — ha concluso martedì 
notte il Carnevale muggesa- 
no edizione 2000. In tanti 
l'hanno definita la «vera es- 
senza del Carnevale», un'oc- 
casione di divertimento 
(per lo più gradito, che di 
questi tempi non è poco) of- 
ferta a tutti i giovani di 
Muggia e della vicina Trie- 
ste. Certo un’occasione da 
organizzare con un po’ più 
di lungimiranza e meno ri- 
schi per la cittadini, se si 
vuole che l’evento resti nel- 
la memoria collettiva solo 
come una festa, pur con le 
inevitabili lamentele dei re- 
sidenti nel centro storico. 
Martedì notte a Muggia, 
dove è stato battuto il re- 
cord di presenze con oltre 
4000 persone (ma qualcuno 
dice anche 5-6000) che do- 
po la mezzanotte ancora af- 
follavano il centro storico e 
la piazza, per evitare che la 
presenza di qualche gruppo 
di incivili rovinasse tutto, 
cè voluto tutto l'impegno 
delle forze dell’ordine. Deci- 
ne di uomini, molti in abiti 
civili, hanno controllato il 
centro storico per l’intera 
durata della festa riducen- 
do gli episodi di violenza e 
infrazioni al di sotto del li- 
mite considerato «fisiologi- 
co» per questo tipo di radu- 
ni. Verso le 4 di mattina, a 
festa finita, la polizia del 
commissariato di Muggia 
ha arrestato con l’accusa di 
danneggiamento aggravato 
e resistenza a pubblico uffi- 
ciale V.G., un giovane trie- 
Stino di 21 anni, sorpreso a 
rompere la vetrata di un 
bar in piazza Marconi. I ca- 
rabinieri hanno segnalato 
quattro persone per posses- 
so di stupefacenti e seque- 
strato quattro patenti per 
guida in stato di ebbrezza, 
mentre nel servizio di ordi- 


ne pubblico sono stati impe- 
gnati anche gli uomini del- 
la polizia municipale e del- 
la guardia di Finanzia di 
Muggia, intervenuti, que- 
st'ultimi, a tarda notte per 
sedare una rissa scoppiata 
poco prima nella galleria 
che collega via Roma al por- 
ticciolo. Il tutto coadiuvato 
da un servizio d'ordine mol- 
to discreto messo in atto da- 
gli stessi membri delle com- 
pagnie di Carnevale. Nien- 
te di tale dunque, se si pen- 
sa che in tutto l’arco della 
giornata, a iniziare dal po- 
meriggio durante le premia- 


. zioni, per Muggia sono tran- 


sitate tra le 10 e le 15 mila 
persone, 

A rendere più sicura la fe- 
sta — ma ci si poteva anche 
pensare prima — è stata an- 
che la decisione di chiudere 
le calli di accesso alla chie- 
sa di San Francesco nella 
parte alta del centro stori- 
co. Lo spazio più concentra- 
to nel quale si sono riuniti 
migliaia di giovani ha con- 
sentito un controllo più ade- 
guato degli eventuali ecces- 
si. Controllo messo in atto 
dallo stesso sindaco Dipiaz- 
za, soddisfatto e impressio- 
nato dall’affluenza di pub- 
blico. Chiuso il Carnevale 
si pensa già alla prossima 
edizione e a come conferma- 
re la scelta di Muggia come 
punto focale delle manife- 
stazioni serali in tutta la 
provincia. Un grande suc- 
cesso che bisognerà saper 
mantenere con un’organiz- 
zazione adeguata, preve- 
dendo diverse manifestazio- 
nio spostando le feste sera- 
li in un altro sito. Forse 
l’area dell’ex cantiere Alto 
Adriatico 0, più probabil- 
mente la piazza in riva al 
mare sopra il parcheggio 
che si sta realizzando nel- 
l’ex area Caliterna. Sempre 
che nel frattempo si riesca 
a darle un nome, natural- 
mente. 

ric. 


Due cortei funebri, poi il falò 
e la festa prosegue sino a sera 


Una catasta di legna, un fiammifero, e il pupazzo del 

‘arnevale prende fuoco, facendo volare nell’aria ceneri 
e faville. Un ultimo saluto al 2000, con la promessa di 
un arrivederci al prossimo anno, più vitale e vispo che 
mai, A prendere il congedo, dopo tante follie, dall’irrive- 
rente spiritello che ha imperversato in questa 47.a edi- 
zione sono stati, ieri pomeriggio a Muggia, addirittura 
due cortei funebri, la cui affluenza di pubblico è stata 
favorita dalla bella giornata. Il primo è partito alle 16 
dalla sede dell’«Ongia» di Calle Pancera, dove Cornelio 
(così si chiama il fantoccio di cartapesta) è stato a lun- 
go compianto da una folla di vedove e amanti in grama- 
glie. Tutte dal look piuttosto mascolino, comprese le 
vecchiette dei «Mandrioi», avvezze a frequentare cimi- 
teri e a rubarsi i fiori dalle tombe, come si è visto nella 
sfilata di domenica. E dopo l’omelia e l'estrema unzio- 
ne del Papa Nero e del Frate Carlo, la mesta processio- 
‘ne si è diretta verso piazza Marconi, il porticciolo e cor- 
so Puccini, per concludersi ai Giardini Europa con un 
bel falò, seguiti da un rinfresco con crauti e salsicce nei 
locali dell’«Ongia», Stesso copione sulla collina di San- 
ta Barbara, verso le 18.30, dove la «Lampo», come è so- 
lita da venticinque anni a questa parte, ha voluto dire 
addio a suo modo al pupazzo pieno d’erba. Nell’ex scuo- 
la elementare si sono radunate vedove e religiosi a 
piangere il caro estinto, per poi sfilare per il paese, ac- 
compagnati dalle marce funebri della Filarmonica di 
Santa Barbara che però, dopo.il rogo, si è scatenata ne- 
gli allegri ritmi carnevaleschi. Poi, tutti a cena con vi- 
no, uova e salsicce della questua del lunedì. 


Barbara Muslin 


— 


Una coppia dal passato difficile risponde alle lettere dei detenuti 


«Droga, uscime con dignità» 


In merito alle lettere scrit- 
te dai tre detenuti, pubbli- 
cate in data 29 febbraio 
vorremmo dire qualcosa. - 

tamo una coppia, oggi 
marito e moglie 6, una fi- 
glia di sedici mesi, con un 
Passato burrascoso e molto 
difficile (droga, alcol, car- 
cere, devianze, emargina- 
zione în tutti i sensi) di cui 
ancora oggi portiamo (e 
porteremo) le conseguenze. 


l tre ragazzi che scrivono . 


Vorremmo dire una cosa 
Importante; quando si è 
scelto (per forza o per vo- 
lontà) un certo «tipo» di vi- 
ta, ci si deve — con la Dma- 
tuscola — assumere delle re- 
Sponsabilità nel bene e nel 
male, che comprendono di- 
Titti e doveri. Il tutto nella 
dignità umana. Se il dot- 
tor Sbriglia vi appare rigi- 
do nei suoi comportamen- 
ti, dovete immaginare 
quanto «rigidi» siamo stati 
noi! E troppo facile «voler 
bene» alle operatrici del 
Sert perché possono trova- 
re una «scappatoia» al car- 
cere che ci appare terribile 
e invivibile, come troppo fa- 
cile è aggrapparci alle loro 
«mani» quando l'inverno 
nelle strade libere è troppo 
freddo o siamo troppo soli. 
Essere uomini (e donne) si- 
gnifica saper accettare e 


Il Carnevale 
di Servola : 


Anche quest'anno a Servola 
si sono tenute le sfilate tradi- 
zionali. Giovedì mattina 
hanno sfilato le scuole mater- 
ne ed elementari, al pomerig- 
gio sfilata delle serve, vener- 
dì pomeriggio sfilata del ri- 
creatorio Gentilli per le calli 
del rione, accompagnati dal- 
la banda del ricreatorio, e 
sin festa con le «pentolacce». 
l tutto è stato organizzato 
al meglio dagli insegnanti e 
dai responsabili delle scuole 
e del ricreatorio che hanno 
aderito all'iniziativa, 
Noi partecipanti ringra- 
Seo Re per le ore trascor- 
Si allegri L 
il bell tento che ha cs anche 
queste prime giornate di Car- 
nevale. Ci stamo divertiti e 
abbiamo contribuito a tene- 
re viva la tradizione che ha 
sempre visto Servola attiva 
nei festeggiamenti carnevale- 
schi. 

Tante grazie alla direttri- 
ce del ricreatorio, al maestro 
Tramontini e a «Marta» che 
è sempre in prima linea per 
coordinare tutte le manife- 
stazioni. La festa continua... 

uon proseguimento dai par- 
tecipanti alla sfilata del «ri- 

cre» (pochi ma boni!). 
5 Seguono 24 firme 


STUDIO VEGA 


comprendere i nostri limiti 
ed errori, e non svilire mai 
la nostra dignità. Dignità 
significa non doversi mai 
esporre nelle nostre parti 
più intime per dover dimo- 
strare con un nostro liqui- 
do fisiologico l’essere o non 
essere positivi:ad una cer- 
ta sostanza. Dobbiamo es- 
serne certi noi stessi. Solo 
con queste certezze, che po- 
tremo dare a noi stessi, e — 
se uomini — alle nostre don- 
ne e ai nostri figli (se ne ab- 
biano o se ne verranno), po- 
tremmo vivere nella digni- 
tà della vera libertà. Il car- 
cere è duro e penoso, fa 
piangere e riflettere, ma s0- 
lo se si riesce a uscirne, 
consapevoli di aver paga- 
to, senza aver cercato scap- 
patoie (anche inutili per- 
ché poi riportano sempre 
nello stesso luogo di dolo- 
re), solo così si potrà aver 
raggiunto la soddisfazione 
di essere uomini liberi. 
Oggi troppo spesso la so- 
cietà propina «scappatole». 
Il Sert ultimamente non 
sta rendendo nessun uomo 
libero, né sposo, né padre. 
Oltrepassando il vero bene 
retaggio antico, vera forza, 
e cioè la famiglia, insegna 
a non prendere l’Hiv, a 
non fare figli, o meno; in- 
somma insegna quello che 


Un gesto 
di onestà 


Desidero pubblicamente fa- 
re un elogio e ancora un rin- 
graziamento ai proprietari 
del negozio «Tutto a 2000 li- 
re», sito in via Cecilia Ritt- 


Auguri Franco 


Tanti auguri a Franco, 
peri suoi primi 50 anni, 
da Diego, Anna, Nivelle, 
Pina e da parenti e amici, 


si chiama per loro sriduzio- 
ne del danno», che altro 
non è che ridicolizzare e 
svergognare l’uomo, to- 
gliendo a lui la parte più 
vera, la più profonda, quel- 
la invece su cui va ricostru- 
ita tutta la personalità e 
la forza di chi ha sbaglia- 
to. A quei tre ragazzi vor- 
remmo dire: il risultato po- 
sitivo o negativo delle uri- 
ne è un dato del tutto mar- 
ginale. Ciò che conta nella 
vita per voi, come per noi, 
è il non dover mai pi 
esporsi agli ostacoli nell'in- 
timità che è solo di ognuno 
e che va rispettata con co- 
raggio e dignità nel prosie- 
guo di questa pena; alla fi- 
ne della quale, proprio per 
aver avuto la forza di cre- 
dere in chi, come il dottor 
Sbriglia, sembra così du- 
ro, ma altro non spera che 
il recupero totale dell’uo- 
mo per se stesso e per chi 
lo ama e lo aspetta. h 
oi con fatica ci credia- 
mo. Speriamo di ridare co- 
raggio e dignità a questi 
nostri amici. Sarà dura, 
da soli, ma poi sarà tutto 
più vero. Insieme a chi ve- 
ramente ci ama, e cioè le 
vostre famiglie, i vostri ve- 
ri affetti. Con forza. 
Angelo Grison 
e Fabia Materozzoli 


mayer 12.-Trovando la mia 
borsetta mi hanno telefona- 
to a casa. Quando sono an- 
data a ritirarla c'erano tut- 
ti i soldi. E non erano po- 
chi. Questi sono i gesti che 
fanno sperare che esistano 
ancora valori morali. Gra- 
zie di nuovo. 


Afra Galeotti 


La provenienza 
di «Sissi» 


Chiedo gentilmente spazio 
nelle Segnalazioni per fare 
chiarezza su un'affermazio- 
ne fatta nella conferenza di 
presentazione del libro 
«Mal d'Asburgo«, fatto tra- 
durre e pubblicato di recen- 
A a 
Seni (e) 

sala del Cda della has di 
Trieste. Il relatore ha spie- 
gato il libro con garbata iro- 
nia le varie «malattie, vizi e 
virtù, nella dinastia degli 
Asburgo» attraverso i vari 
secoli di regno del grande 
impero che con i suoi posse- 
dimenti nei vari continenti 
ne usciva la frase: l'impero 
dove non tramontava mai 
il sole, con tutti i pregi e di- 
fetti come in tutte le parti 
del mondo. 

A conclusione di questa 
presentazione veniva affer- 


mato e riconfermato dal pre- 
sidente ‘della Comunità 
istriana di Pola, che la sta- 
tua dell'imperatrice Elisa- 
betta, moglie di Francesco 
Giuseppe e quindi signora 
di ieste ricollocata in 
piazza Libertà, altro non 
era che la statua di Sissi ri- 
ciclata da un giardino di 
Pola. 

Quest’affermazione a mio 
avviso non trova nessun ri- 
scontro e pertanto si prega 
chi è responsabile di dare 
un. chiarimento in merito, 
praticamente una piccola ri- 
costruzione di come è stata 
fatta, chi ha finanziato 
l’opera nei primi anni del 
secolo scorso e infine come 
si è giunti alla sua ricolloca- 
zione. 

Dalle notizie che ho potu- 
to leggere in vari documen- 
ti la statua è stata donata 
dai cittadini al Comune di 
Trieste e il Comune si è im- 
pegnato a conservarla a pe- 
renne memoria per la città 
di Trieste; certe affermazio- 
ni buttate gratuitamete cre- 
do sia bene chiarirle subito 
prima che Pinocchio trionfi 
e come al solito Trieste ne 
esca screditata e offesa an- 
che nella sua memoria, 

Inoltre chiedo la possibili- 
tà di collocare una tabella 
vicino al monumento per in- 
formare i nostri turisti e cit- 
tadini che ancora non san- 
no o non vogliono sapere co- 
sa quella statua rappresen. 
ta, magari scritta in diver. 
se lingue in modo di infor- 
mare chi ammira quel mo- 
numento storico, 

Sergio Timaco 


Scuola 
in alto mare 


Anche quest'anno il giovedì 
grasso le classi a tempo pie- 
no della scuola elementare 
B. Marin hanno partecipa- 
to al corso mascherato lun- 
‘o le vie del rione di Servo- 
a organizzato dall'associa- 
zione Servolainsieme. Il te. 
ma su cui hanno lavorato 
alunni e insegnanti è di 
grande ‘attualità: l’esiguo 
numero di iscritti alla pri- 
ma classe per il prossimo 
anno scolastico, numero 
che non consentirà di apri- 
re una sezione a tempo pie- 
no, costringendo chi l'aveva 
richiesto a dirottare verso 
altre scuole. 

Con gommapiuma, carto- 
ne, carta, colori a tempera e 
altro materiale di recupero, 
ma soprattutto grazie alla 
fantasia, alla capacità di la- 
vorare insieme e all'entusia- 
smo con cui si vive la realtà 
ST da queste parti, 

te insegnanti si sono 
trasformati per l'occasione 
tn sgombri, scampi, «sardo- 
Di poeao0i, squali, sirene, 

> ber raccontare che 
se qualcuno (volente o no- 
ente...) se n'è andato, tanti 
però sono più che mai pre- 
senti e coinvolti nella fitta 
rete di attività didattiche e 
creative che questa scuola 
Propone, convinti che quel- 


Berto il pugile 
Passa il tempo, ma 

Berto rimane sempre 
combattivo. Tanti auguri 
per i 60 anni dalla sua 
famiglia, che vuole 
vederlo sempre così. 
Lori, Gabri, Raniero, 
Patty, Giorgio, Alessia, 


la scuola «fritta in padella» 
che si è vista nella sfilata 
sia solo uno scherzo di Car- 
nevale. 

La scuola B. Marin ha po- 
chi alunni nuovi, ma invece 
è una scuola dove si impa- 
raeci si diverte. 

Seguono le firme 
di sei insegnanti 


Parcheggio 
in Viale 


Appartengo alla sparuta 
sehira di incontentabili 


quattro gatti (così ci ha defi- 
niti un consigliere di circo- 


scrizione) che si sono per- 
messi di contestare civil- 
mente con riunioni e scritti 
il parcheggio interrrato che 
sorgerà in viale XX Settem- 
bre: Alle nostre rimostranze 
è arrivata qualche risposta 
verbale e anche scritta. 

Mi ha particolarmente 
colpito quella apparsa sul 
giornale l’11 novembre scor- 
so. Desidero. ricordarla agli 
smemorati e ai pochi inte- 
ressati che non l'hanno let- 
ta. La lettera s'inizia gioio- 
samente. Entro tre anni ve- 
drò realizzato un mio so- 
gno: sorgerà in viale XX Set- 
tembre un parcheggio per 
135 posti macchina e in 
Ponterosso e piazza Vittorio 
Veneto due altri parcheggi 
sotterranei con ben 554 po- 
sti già prenotati, e dato che 
la spesa non è da ricchi la 
lista d'attesa supera di ben 
il 140 per cento i posti di- 
sponibili, così almeno ci as- 
sicura l’assessore Barduzzi. 

Nello stesso articolo inter- 
viene autorevolmente il sin- 
daco Illy ricordandoci la 
davvero critica situazione 
serale dei parcheggi in via 
Giulia, non si può certamen- 
te dargli torto, la cosa è evi- 
dente anche di giorno in 
viale XX Settembre, via Cri- 
spi, ecc. Ciò che però ha 
tranquillizzato i contestato» 
ri è che non ci saranno ri- 
schi geologici o d'altro tipo 
legati alla realizzazione del- 
l’opera e gli uffici competen- 
ti sono a disposizione per 
fornire qualsiasi risposta 
di tipo tecnico o giuridico. 
St vede proprio che noi ab- 
biamo bussato agli uffici 
sbagliati. Anche l'estensore 
della lettera dell’11 novem- 
bre ci rassicura sull’argo- 


Splendida 
immagine di 
gruppo di 
I fine 
Ottocento. | 
signori si 
I dedicano al 
tennis, le 
I signore sono 
pronte, coni 
|| parasole, 
peruna 
| passeggiata 
all'aria 
aperta. Per 
lui è ; 
‘obbligo la 
I Paglietta, 
perlei un 
ricercato 
copricapo. 
Î| La foto, 
tratta da 
| Una 
collezione 
privata, 
| appartiene 
all‘Istituto 
«Livio 
Saranz» (tel. 
|L040370727). 
i 


Il nettare 


Fabrizio baby 


Questo bel bimbetto 

coni riccioli e l’aria 
perplessa è appena 
arrivato ai 45 anni. 

Un ricordo di gioventù 
e tanti auguri a Fabrizio 
dagli amici Furio, Lele 

e Topolino. 


mento esaltando le doti di 
capacità e competenza del- 
la commissione che ha ap- 
‘provato i tre progetti. 

Dopo questa lettera che fi- 
nisce con una bacchettata 
ai contestatori... invitando- 
li tutti a ben pensare due 
volte per il futuro a racco- 
gliere firme e quant'altro, 
ho dormito sonni tranquil- 
li, le rassicurazioni erano 
tante e autorevoli. La mia fi- 
ducia nel futuro è aumenta- 
ta ulteriormente quando il 
19 febbraio ho potuto ammi- 
rare il bellissimo progetto 
degli architetti Cordara e 
Frabec, la mia sorpresa è 


è in centro 
a Trieste. 
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stata grande, tutto il proget- 
to mi piaceva e molto, le bel- 
le scalinate d’accesso al bel- 
vedere, gli alberi belli, alti, 

forti, più di come sono ora 
sE di numero sia di aspet- 
0. 

Se questo è il progetto 
ben venga realizzato al più 
‘presto per Enna ammira- 
re, prima di partire per pra- 
ti più verdi. Nei giorni suc- 
cessivi ho avuto qualche 
dubbio, tutto troppo bello 
‘per essere vero, ma mi sono 
dato del pessimista sino al 
23 febbraio quando nel leg- 

cere sul giornale un artico- 
o sui parcheggi di Ponteros- 
so e piazza Vittorio Veneto, 
il mio pessimismo è aumen- 
tato. 

La stessa supercommis- 
sione che ha approvato il 
nostro progetto per il Viale 
veniva chiamata in causa 
pesantemente, e allora sor- 
ge legittimo il dubbio: sarà 
veramente realizzabile il 
progetto che interessa gli 
abitanti di viale XX Settem- 
bre e dintorni? 


Se in corso (ro sorge- 
p: 


IL PICCOLO 


ranno delle difficoltà quale 
valore avrà il progetto at- 
tuale? Ci pensino bene tutti 
coloro che sono în lista d'at- 
tesa, ho sentito delle voci, 
ma credo siano le solite voci 
del Viale, che qualche pre- 
notato ha fatto marcia in- 
dietro, sarà vero? 

Tanti sinceri auguri di 
buona riuscita a tutte le dit- 
te appaltatrici dei parcheg- 
gi in progetto perché così 
nessuno sarà danneggiato e 
anche perché non vorrei es- 
sere personalmente bacchet- 
tato, cosa che le mie preca- 
rie condizioni di salute non 
reggerebbero. 

Celio Macovelli 


Per voi, selezioniamo solo il meglio. 
Anche nelle liste nozze. 


Selezioniamo solo il meglio fra le proposte delle più 
prestigiose aziende del mobile. Selezioniamo solo il 
meglio dell’arredo design direttamente dai nostri punti 
vendita in Regione, anche per comporre innovative liste 
nozze. E siamo veri professionisti nella consulenza e 


nel mediare fra tendenze dell'arredo e stile di vita di 


‘ogni cliente. Perché volare di fiore in fiore quando il 


nettare è a due passi da casa? 


TRIESTE: via XX Settembre, 36 - Tel. 040/635852 


PRATA 


SA:CILE 


TAVAGNACCO 


GABBIA 


UIRSESÙINE 


liizionz 
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TRIESTE AGENDA 


ORE DELLA CITTÀ 
Attività Chiamata 
Eureka per imbarco 


Oggi, alle 15, nell’ambito 
delle attività proposte da 
Eureka, corso di fisica per 
insegnanti delle superiori 
all’Itis Volta di via Monte- 
grappa. Alle 17, invece, cor- 
so di astrofisica con Guido 
Salucci della Sissa. Infor- 
mazioni tel. 0405708101. 


Identità 


e alterità 


Giornata di studi su «Iden- 
tità e alterità: la percezio- 
ne dell’altro nella costruzio- 
ne di identità nazionali sul- 
l’Adriatico nord-orientale» 
nell’aula B del Dipartimen- 
to di storia in via Economo, 
nell’ambito del progetto di 
ricerca coordinato da 
Stuart Woolf. I lavori si 
svolgeranno dalle 9.30 e 
proseguiranno nel pomerig- 
gio. 


Attori 
alla Tripcovich 


Si terrà oggi alle 18 nel 
foyer di Sala Tripcovich, 
l'incontro con il pubblico 
della compagnia dello spet- 
tacolo shakespeariano «Vi- 
ta e morte di Re Giovanni» 
in scena alla Sala Tripcovi- 
ch fino al 12 marzo. 


Gruppo 
Ulisse 


Il Gruppo cicloturisti e cicli- 
sti urbani Ulisse organizza 
per questa sera alle 20.15 
nella propria sede di via 
del Sale 4/B una proiezione 
di diapositive su «Maya - 
impressioni di un viaggio 
tra Messico e Guatemala». 
L'ingresso è libero. 


VETRINA 


Corsi 
d'informatica 


Ripartono alla coop. Stella 
Polare i seguenti corsi: Wor- 
ld-Excel, informatica di base 
e Internet. Per informazioni 
telefonare al n. 040-370665. 


da Penelope — 
50% su tutti i bottoni 


(ad esclusione della madre- 
perla). Via Carducci, 43 tel. 
040.636122. 


Dr. D. Vergna odontoiatra 


e protesi dentaria 


Via dei Leo 10 - 040/364888 
aut. Sindaco 18-8/63-1/94. 


Alle 10 di oggi all'Ufficio 
collocamento gente di mare 
di Trieste verrà effettuata 
una chiamata dal turno ge- 
nerale per imbarco di n. 1 
(uno) meccanico navale di 
seconda classe nel porto di 
Trieste sulla m/n Delfino 
Verde V, 24,60 tsl. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18 nella se- 
de del circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, «Arie 
russe da camera» concerto 
vocale e strumentale del 
duo Valetic-Tomadin. 


Associazione 
Cittaviva 


Oggi dalle 15 alle 18 al Cen- 
tro di calcolo dell’universi- 
tà (via Valerio 12) avrà ini- 
zio il corso base di informa- 
tica (dott. G. Moncalvo) or- 
FRcza dall’Associazione 
ittaviva per i propri soci. 


Radio 


Nuova Trieste 


Radio Nuova Trieste (93,3 
e 104,1 MHz) trasmetterà 
questa sera alle 18.30 una 
conversazione sull’educazio- 
ne sessuale in famiglia. La 
trasmissione sarà ripetuta 
domani alle 9. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 17 in via Caprin 
8/b, lettura di salmi e versi 
letterari scelti di alcune de- 
scrizioni poetiche tratte dal- 
la «Prima cantica» scritta 
da Dante Alighieri e ora 
tradotta da Nereo Zeper an- 


che in triestino. Ingresso li- 
ero. 


Pro 
Senectute 


Alle 16.30 al Club Rovis di 
via Ginnastica 47 si svolge- 
rà «Musica e poesia per tut- 
te le donne del mondo» con 
la poetessa Morena Herva- 
tic, presentata dall’attrice 
Ombretta Terdich e dall’at- 
tore-cantante Mario Pardi- 
ni e con i cantanti Paolo 
Rizzi, Annamaria Rizzi e 
Amalia Acciarino. Presenta 
Vincenzo Acciarino, Il Cen- 
tro ritrovo anziani di via 
Valdirivo 11 rimane aperto 
dalle 15.30 alle 18.30. 


Lega 
nazionale 


Oegi alle 18, nella sede so- 
ciale di corso Italia 12, si 
terrà un concerto del piani- 
sta Pierpaolo Levi su musi- 
ché di Liszt, Busoni, Stupp- 
ner, Ravel. 


Unione 
degli istriani 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani in via S. Pelli- 
co 2, alle 16.80 e alle 18, 
Carmela Vasta presenterà 
un documentario dal titolo: 
«Yemen - antica Arabia Fe- 
lix» parte prima. Ingresso 
libero. 


Comitato 
pace e convivenza 


Causa impegni istituziona- 
li del senatore Fulvio Came- 
rini l’incontro previsto per 
domani alle 18.80 nella se- 
de del Comitato pace e con- 
vivenza in via Valdirivo 30 
è rinviato a data da desti- 
narsi. 


Arrampicata 
sportiva 


L'associazione sportiva 
Olimpic Rock organizza un 
corso base di arrampicata 
sportiva della durata di un 
mese. Presentazione del 
corso alle 21 alla scuola ele- 
mentare di Domio. Per in- 
formazioni telefonare allo 
0339/6900659 (Eric). 


Consolato 


di Croazia 


Al consolato generale della 
Repubblica di Croazia in 
piazza Goldoni 9, oggi alle 
19, verrà presentato il Col- 
legio di Pisino, Liceo classi- 
co e Ginnasio-liceo «Juraj 
Dobrila» 


Lions club 
Trieste Miramar 


Questa sera alle 20 al Savo- 
ia avrà inizio la serata del 
service, aperta a soci e ospi- 
ti, con la partecipazione del 
dott. Sabino Scardi, al qua- 
le sarà consegnato il contri- 
buto del club per il Centro 
cardiovascolare. Al termine 
della serata il dottor Scardi 
parlerà della «Cardiologia 
nel terzo millennio». 


Centro 


letterario 


Oggi alle 17.30, al caffè 
I il Centro let- 
terario del Friuli-Venezia 
Giulia terrà il consueto in- 
contro mensile di poesia 
dal titolo: «Poesie del secon- 
do concorso Ketty Daneo». 
Tutti i martedì il ritrovo di 
soci e simpatizzani è al 
SERI dalle 17 alle 
Gil 


consiglia la prenotazione. 


RISTORANTI E RITROVI 
Tempo libero Fernetti 040216976 


Gianfry Flavio Furian Elmagodeumago sabato sera. Si 


Cinema 


gratuito 


Nuovo appuntamento oggi 
con la rassegna di film a in- 
gresso gratuito per i più gio- 
vani promossa dal Comune 
di Trieste in collaborazione 
con l’Agis locale. AI cinema 
Excelsior, alle 10 per le 
scuole materne comunali e 
alle ore 17 per i ricreatori, 
verrà proposto il film d’ani- 
mazione <«Z la formica». Al- 
le 20.30, sempre a ingresso 
libero, per gli studenti del- 
le superiori e universitari è 
in programma «Train de 
vie - Un treno per vivere». 


Associazione 
diabetici 


Oggi alle 17 avrà luogo al- 
l'Associazione commercian- 
ti al dettaglio in via S. Nico- 
lò 7, l'annuale assemblea 
dell’Associazione diabetici 
della provincia di Trieste. 


Amici 
del cuore 


L'unità mobile dell’Associa- 
zione amici del cuore stazio- 
nerà in piazza Garibaldi og- 
gi e domani con orario 
9-13, 16-19 e sabato con 
orario dalle 9-13 per effet- 
tuare la misurazione della 
ressione arteriosa, dei va- 
ori del colesterolo e anche 
della glicemia. 


Fantasticamente 
a Telequattro 


Nella puntata di oggi della 
trasmissione Tv per bambi- 
ni e ragazzi Fantasticamen- 
te, in onda alle 18 su Tele 
4, verrà trasmessa la secon- 
da parte dello spettacolo te- 
atrale «winter show» realiz- 
zato dalla scuola elementa- 
re Rodari seguito dalle in- 
terviste di Viperella ai pro- 
tagonisti. Le scuole che de- 
siderano far conoscere le 
proprie attività artistiche 
possono telefonare al n. 
040/43417. 


Incontro 

Fidapa 

Oggi alle 17.30 nella sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ne Generali in via Trento 
n. 8 l'attore e regista Mario 
Licalsi terrà una conversa- 
zione sugli avvenimenti 
più significativi della sua 
carriera artistica. All’incon- 
tro sono invitate le socie e 
tutti coloro che si interessa- 
no all'argomento. 


Marinai 

d'Italia 

L'assemblea generale ordi- 
naria dell’Associazione na- 
zionale marinai d’Italia, mo- 
vm <A. Zotti» gruppo di ÎTrie- 
ste, è convocata per oggi alle 
17 in prima e alle 18.30 in 


seconda convocazione nella 
sede di via XXIV Maggio 4. 


Università 
terza età 


Aula A, 9.15-11, C. Fettig: 
Lingua tedesca, corso base; 
Aula A, 11.10-12, L. Earle: 
Lingua inglese, corso avan- 
RE 9-10.50, n 

anchez: Lingua spagnola, 
2.0 corso; Aula C, 9-11, M.G. 
Ressel: Lezioni di pittura su 
stoffa e vetro; Aula D, 
9.30-12.30, M. Pepeu: Dise- 
gno; Aula A, 16-16.50, G. 
Carbi: Introduzione alla visi- 
ta del giorno 16 marzo al 
Museo Gugghenhaim; Aula 
A, 17.80-18.15, V. Filipin: Il 
giardino, l’uomo fra arte e 
natura; Aula A, 18.20-19.30, 
L. Verzier: Attività corale; 
Aula B, 16-16.50, L. Milazzi: 
Carlo Magno e l'Islam; Aula 
B, 17.10-18, R. Della Log- 
gia: Curiosando e curandosi 
con le erbe medicinali; Aula 
C, 16-17.50, S. Colini: Reci- 
tazione dialettale. 
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Smarrita martedì 7 a Mug- 
gia una borsetta da donna 
contenente macchina fotogra- 
fica, cellulare, portafoglio 
con documenti, occhiali da vi- 
sta, mazzo chiavi. Prego 
l’onesto rinvenitore di conse- 
gnarmi almeno i documenti, 
gli occhiali e la borsetta (cau- 
sa valore affettivo). Telefona- 
re allo 0338/3889229. 


Accaduto incidente lunedì 6 
marzo alle 17.10 circa nei 
pressi di Duino 75 in cui un 
camion si allontanava da 
Duino mentre una Twingo so- 
praggiungeva verso Trieste. 
Il suddetto camion perse una 
tanica di combustibile la qua- 
le invase la corsia opposta al 
sopraggiungere della Twingo 
infiammandola senza presta- 
re soccorso. Chiunque avesse 
assistito all’accaduto, se ri- 
corda il numero di targa del 
camion è pregato gentilmen- 
te di telefonare allo 
040/8368692 oppure 761802. 


Smarrita collana in oro bian- 
co con ciondolo lunedì 28 feb- 
braio, ora pranzo, probabil- 
mente zona viale XX Settem- 
bre-via Gatteri. Ricompensa 
all’onesto rinvenitore. Tel. 
040/52040. 


Vuoi conoscere il Giappone? 
Comincia scrivendo un saggio 


Anche quest'anno il Ministero degli Affari esteri del 
Giappone ha bandito il concorso per un viaggio 


Sessantacinque anni 
insieme 


Alberta Rustia e Silvano 
Mattiussi festeggiano og- 
gi il loro sessantacinque- 
simo anniversario di ma- 
trimonio. Tanti auguri 
per questo bel traguardo 
dal figlio Walter, dalla 
nuora Lidia e dal nipote 
Dario. 


Guida 
la tua vita 


Ventinove studenti di una 
prima classe dell’Istituto 
d’arte «Nordio» (via di Cal- 
vola) parteciperanno oggi 


al corso di educazione stra- 
dale «Guida la tua vita», 


dalle 8 alle 9.40; contempo- 


raneamente il corso si svol- 
gerà anche all’Istituto tecni- 
co per geometri «Max Fabia- 
ni» (via Monte S. Gabriele), 
ove è prevista la partecipa- 
zione di 60 allievi. 


Polisportiva 

Opicina 

Domani dalle 15.30 sulla pi- 
sta di via degli Alpini n. 
128/1 corsi grauiti di patti- 
naggio artistico con inse- 
gnanti qualificati per bam- 
bini dai quattro anni in poi. 
Pattini a disposizione. Per 
informazioni tel. 
040/211912-213411. Oppu- 
re direttamente in pista, 
dalle 15.30. 


MOSTRE 


Art Gallery 
Via S. Servolo 6 
Oggi: La grafica e la scultura 


COMPRO. ORO: 
MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centro Dod 


Corso Italia 28 - Trieste 
e PRIMO PIANO e 


studio 


GIOVEDÌ 9 MARZO 2000 


NM BREVE 
Questa mattina al teatro Cristallo 


Gli allievi del «Tartini» 
si esibiscono per le scuole 
con il coro di voci bianche 


Appuntamento oggi, dalle 10 
alle 11.15, al teatro Cristallo, | 
per 650 studenti delle scuole 
elementari e medie della pro- 
Vincia, che assisteranno a | 
uno ricono musicale cura- 
to dal Conservatorio Tartini. |, 
La manifestazione, che rien- 
tra nelle attività di orienta- 
mento musicale per le scuole, 
organizzate ogni anno dal 
Conservatorio, è realizzata in W 
collaborazione con il teatro 
stabile «La Contrada» e preve- 
de l’esibizione dell'orchestra 
degli allievi del Tartini, del co- 
ro di voci bianche della scuola 
media annessa e del Gruppo 
di musica d’insieme per fiati. Nel corso dello spettacolo 
veranno presentati dal vivo gli strumenti musicali dell’or- 
chestra e verranno eseguiti due salmi, «Dixit» e «Confite- 
bor» di Haydn, l’«Allegro» dalla Sinfonietta op. 188 per 
dieci strumenti a fiato di Raff, i tre pezzi intitolati «Gio- 
chi di bimbi» per piccola orchestra di Merkù, e la fiaba 
musicale «Pierino e il lupo» per voce recitante e orche- 
stra di Prokofiev. Il ruolo della voce recitante sarà soste- 
nuto da Maurizio Repetto della Contrada. 


Il «club 500» organizza la terza Gorizia-Grado 
con speciali opportunità per i nuovi aderenti 


Il «500 club Trieste» organiz- 
za, per il 19 marzo, festa di 
San Giuse, pe, la terza edizio- 
ne della Gorizia Grado, dove 
i punta a mettere in strada al- 
meno 100 storiche vetture. 
La partenza avverrà da viale 
Terza Armata a Gorizia, alle 
10. Si proseguirà quindi in di- 
rezione Gradisca-Monfalcone- 
Grado, per poi fermarsi al- 
l'isola Morosini, dove è previsto il pranzo. Per tutti colo- 
ro che si iscriveranno al «500 club» in occasione di que- 
sta manifestazione ed entro il 17 marzo, è prevista la 
PRESO dono ‘atuita alla giornata del 19. Maggiori in- 
‘ormazioni telefonando ai n. 040-200709, 0347-5266500. 


Comune e biblioteche presentano il catalogo 
della mostra sulla «pubblica lettura» nell'800 


Domani, alle 11, nella sala matrimoni di piazza del- 
l'Unità, sarà presentato il catalogo della mostra «Lettu- 
ra. Libri per tutti i gusti e tutte le opinioni», curato da 
Bianca Cuderi e Ksenija Majovskj. L'esposizione docu- 
menta la storia della pubblica lettura a Trieste a parti- 
re dalla seconda metà dell’800. Fin da allora in città 
nacque, prima per iniziativa privata, poi per. quella 
pubblica, un numero significativo di biblioteche e sale 
di lettura in ambito culturale sia italiano che sloveno. 
La mostra e il relativo catalogo si devono all’iniziativa 
dell'assessorato comunale alla cultura, la direzione e 
l’organizzazione alla Biblioteca civica e alla biblioteca 
comunale «Quarantotti Gambini», in collaborazione 
con la Narodna in Studijska Knjiznica. 


MOVIMENTO NAVI 


- FARMACIE 


8 MARZO 


v 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Giuseppe 
Frausin da Norma Minca e 
famiglia 20.000 pr Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Antonietta 
Ciceran ved. Brancaccio da 


Neva e Roli 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Gaetano 
Canino. nel II anniv. 


(8/3). da Maria 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Augusto e 
Lidia Martini (8/8) dalla so- 
rella Valeria e la nipote Mari- 
na 50.000 pro frati di Mon- 
tuzza. 

— In memoria di Lucio Pao- 
letti dalla moglie Rosetta e 
dalle figlie Sabina e Daniela 
50.000 pro Sweet Heart. _ 
—In memoria di canino 
Slobiz ved. Pischianz nel XX 
anniv. (8/3) da Aurelio, Mirel- 
la e famiglie 50.000 pro ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Elvira 
Stransiani dalla figlia Lilia- 
na per il compleanno (8/3) 
50.000 Pro Senectute. 


In festa con le mimose le pensionate dello Spi-Cgil 


Un’ottantina di pensionate ha festeggiato ieri la giornata internazionale dedicata 
alla donna con un pranzo in un locale del Carso. L'iniziativa, diventata ormai una 
tradizione, è stata organizzata dal Coordinamento d 
italiani della Cgil. (Foto Lasorte) 


Dal 8 marzo all’11 marzo 


Normale orario di aper- 
tura: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: largo 
Piave 2, tel. 361655; via Fel- 
luga 46, tel. 390280; lungo- 
mare Venezia 3 - Muggia, 
tel. 274998; via di Prosecco 
3 - Opicina, tel. 215170 (solo 
per SRO telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 20.30: 
largo Piave 2; via Felluga 
46; via Bernini 4; lungoma- 
re Venezia 3 - Muggia; via 
di Prosecco 3 - Opicina, tel. 
215170 (solo per chiamata 
n con ricetta urgen- 
te). 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 alle 


riservato ai giovani europei, che avranno l’opportunità di 
Visitare il Paese e studiarne sul posto i diversi aspetti. 

otranno partecipare i giovani cittadini e residenti in 
uno dei Paesi dell'Ue e anche di San Marino, di età com- 
a tra i 18 e i 33 anni, con una buona conoscenza del- 

inglese. I partecipanti, che non dovranno essere vincito- 
ri di passate edizioni del concorso, dovranno preparare 
un saggio in duplice copia della lunghezza di 2-3000 paro- 
le (circa 6-8 pagine formato A4, dattiloscritte a doppio 
Spazio) in lingua ingelse su un argomento a scelta tra i 
tre proposti dal ministero giapponese, Il Sag io dovrà es- 
sere accompagnato da un riassunto di circa 300-350 paro- 
le sia in inglese che in italiano. Nella prima pagina il sag- 
gio dovrà contenere tutti i dati ersonali, nella seconda il 
massunto in lingua inglese, nella terza quello in lingua 
italiana. Il saggio vero e proprio dovrà cominicare dalla 
Quarta pagina. 

, lavori dovranno pervenire entro il 27 marzo 2000 al- 
l'ambasciata o al consolato generale del Giappone in Ita- 
lia (dove si potranno anche chiedere i titoli ei tre temi 
proposti). Chi risiede nel Nord Italia potrà spedirlo o con- 
segnarlo a mano al Consolato generale in via priv. Mangi- 
li 4 - 20121 Milano, tel. 026241141, I residenti nelle re- 
stanti regioni all'ambasciata del Giappone, in via Quinti- 

901. Gli autori dei la- 


lonne del sindacato pensionati 


8.30: via Bernini 4, tel. 
040/309114. 

Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con ricet- 
ta urgente) telefonare al 
350505, Televita. 


‘Nadia e 


—In memoria di Gastone Bi- 
doli nel LXIV anniv. (9/8) da 


Alberto Bidoli 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Umberto 
Buna (Melbourne-Australia) 
dal fratello Pino 50.000 pro 
ass. Amici del cuore. 

—In memoria di Nicola Car- 
bone nel XXII anniv. (9/3) 
dalla moglie e dai figli 
50.000 pro chiesa San Gio- 
vanni Decollato, 25.000 pro 
Lega tumori Manni; dalla 
moglie Maria e dai figli 
25.000, dalla nipote Michela 
100.000 pro Centro sociale 
Pio XII. 

— In memoria di Niccolò per 
il compleanno da Manuela 
Giancristoforo 100.000 pro 
Centro aiuto alla vita. 

— In memoria di Lorenzo e 
Francesca Rosso per l’anniv. 
(5/3) e l'onomastico (9/8) dal- 
la figlia 50.000 pro parr. Bea- 
ta Vergine FRI Rosario, 
50.000 pro Lan (Firenze), 


30.000 pro Astad, 20.000 pro 
conv. fr. minori cappuccini 
(S. Giovanni Rotondo). 

— In memoria del ten. Renzo 
Signoretto nel LIX anniv. 
(9/3) da Anita Rebeni 50.000 
pro liceo Dante Alighieri 
(Fondo Signoretto). 

— In memoria di Martina 
Cucchi dai compagni di clas- 
se delle elementari 400.000 
pro Agmen; da direttore, An- 
na Maria, Edda, Esther e Sil- 
via 200.000 pro Biblioteca 
«Eleonora Loser»; da Graziel- 
la Mizzan 100.000 pro Aire. 
— In memoria di Lucia D’At- 
toma da Lisa Valentini 
20.000 pro Fed. Alzheimer. 
— In memoria di Bruna Grill 
ved. Goriup dalla sorella 
100.000 pro Îst. Burlo Garofo- 
lo. (oncologia); dalla: fam. 
Spanghero 500.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di La Forgia 
dagli amici di Rita: Napolita- 
no, Del Toso, Rosati, Tavian, 
Lugnani 120.000 pro Frati di 


Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Pierluigi e 
Remigio Lampronti da Giu- 
seppina Flora Lampronti 
50.000 pro Sogit. 

— In memoria di Franco La- 
rizza e Piero Smilovich dalle 
famiglie. via Sambo 1 
245.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Dorita Li- 
nardon da Laura Visintin 
100.000 pro Casa via di Nata- 
le (Aviano). 

— In memoria dell'avv. Ga- 
spare Pacia da Franca Ber- 
tocchi 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore; da Ninetta Paparo 
50.000; da Lucy D'Urso Po- 
lak 50.000 pro Lega tumori 
Manni; da Giovanni Galletto 
200.000 pro Ass. cattolica ca- 
techismo di Strada. 

— In memoria di Aronne Per- 
si dalla fam. Comicioli 
50.000, da Mirella Punis 
50.000 pro Unione italiana 
ciechi. 


Festeggia 80 anni n 


no Sella 60 - 00187 Roma, tel. 06487 c 
vori prescelti dovranno sostenere un colloquio in in lese. 

l programma del viaggio prevede un soggiorno i due 
settimane in Giappone, con seminari su aspetti politici, 
economici, sociali e culturali, visite ad impianti ini lustria- 
li, teatro Kabuki, incontri con studenti, viaggi all’interno 
del paese, home stay ad Hiroshima. 


| 


". 


alter Vuga, 


aviere e decano dei tassisti 


Festeggia oggi gli ottant’an- 
ni Walter Vuga, il decano 
dei tassisti triestini. Colon- 
na del Ponziana calcio negli 
anni Quaranta, aviere scelto 
sulla corazzata «Vittorio Ve- 
neto» dov'erano imbarcati 
due idrovolanti da ricognizio- 
ne, pilota di taxi nella coope- 
rativa «Alabarda» fino a po- 
chi anni fa. Suo posteggio 
preferito quello di via Giacin- 
to Gallina. I colleghi non più 
giovanissimi ricordano anco- 
ra la sua «Lancia Flaminia» 
tirata lucido per matrimoni 
e cerimonie. Era la vettura 
pubblica più lussuosa e am- 
bita di Trieste, in un'epoca 
in cui i fortunati potevano 


permettersi tutt’ al più una 
«Millecento Fiat». 

Oggi Walter Vuga festeg- 
gerà l’ottantesimo complean- 
no con la moglie Liliana, con 
i tre figli e con un gruppo di 
amici sangiacomini. Teri mat- 
tina sempre a San Giacomo 
raccontava del suo imbarco 
sull’ammiraglia della flotta 
della Marina militare italia- 
na. «Ero a bordo del Vittorio 
Veneto quando la corazzata 
fu colpita da un siluro a pop- 
pa nel corso dello scontro di 
Punta Stilo. L'esplosione pro- 
vocò uno squarcio si 5 metri 
per 12. L'unità imbarcò ton- 
nellate e tonnellate d’acqua 
ma le pompe la tennero a gal- 
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Du MARGARETHA GREEN ordini 


la. La poppa emergeva di so- 
li 20 centimetri e riuscimmo 
a riguadagnare il porto di Ta- 
ranto con una sola elica. I 
marinai definivano scherzo- 


samente noi aviatori ‘gli ospi- 
ti di riguardo’. Ero a bordo 
del Vittorio quando incassò 
anche un secondo siluro al 
largo della Sicilia». 


0 
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‘TRIESTE AGENDA 


Tanto pubblico alla conferenza sui disturbi alimentari promossa dalla Società di medicina psicosomatica 


«Anoressia e bulimia, disagi della famiglia» 


A Trieste il 15% della popolazione, pari a 30 mila persone, soffre di obesità 


Per ritornare a un peso 
normale è importante la 
terapia di gruppo 


Si è svolto martedì scorso 
nella sala Baroncini delle 
Sicurazioni Generali il se- 
condo Incontro promosso 
la sezione regionale del- 
a Società italiana di medi- 
cina psicosomatica, nell’am- 
ito del nuovo ciclo di confe- 
Tenze per l’anno Duemila. 
ema della discussione so- 
no stati i disturbi della con- 
Otta alimentare. Dopo la 
breve introduzione di Mau- 
Tizio de Vanna, il quale ha 
Ticordato come cibo rivesta, 
in ogni cultura, un ruolo 
molto. più am- 
pio di quello 
Strettamente | 
alimentare, la | 
Parola è passa- 
ta a Gabriele 
Toigo, professo- 
re associato 
Presso la Clini- 
ca medica del- | 
l'ospedale di 
Cattinara, che 
ha affrontato 
l'argomento da 
un punto di vi- | 
sta eminente- 
mente organici- 
Stico. 

Toigo ha evi- 
denziato come 
l'obesità in par- | 
ticolare rappre- 
senti un aspet- 
to dominante 
all’interno dei 
disturbi carat- 
terizzati da un 
rapporto altera- 
to con il cibo, coinvolgendo 
due miliardi e mezzo della 
popolazione mondiale, con 


l'Italia in testa alla classifi-. 


ca, Secondo i dati raccolti 
dalla Clinica medica, a pia 
este ben il 15% della popo- 
lazione (pari a circa 80 mi- 
la persone) sarebbe obeso 
mentre il 45% sarebbe co- 
munque in so i 
GO Ma qua RA 
me l'approccio attuale alla 
terapia dell’obesità si disco- 
sti notevolmente da quello 
tradizionale, sostituendo il 
concetto assoluto di peso 
ideale con quello più elasti- 
co di Indice di massa corpo- 
rea (Bmi, che si ottiene divi- 
dendo il peso per l'altezza 
al quadrato, con valori nor- 
ma di riferimento da 20 a 
25), eliminando completa- 
mente l’utilizzo di farmaci 
anoressanti e di diete forte- 
mente ipocaloriche (fra le 
cause primarie del cosiddet- 


to effetto yo-yo) in favore di 
un intervento che tenga 
conto delle vaste implican- 
ze psicologiche del distru- 
bo, e che preveda un incre- 
mento ragionato del dispen- 
dio di calorie quotidiano. 

Soffermandosi su questo 
punto in particolare, Toigo 
ha fatto notare come il ba- 
nale utilizzo del telefono 
senza filo, semplicemente 
eliminando le corse a ri- 
spondere, faccia accumula- 
re, nello spazio di un anno, 
una quantità di calorie più 
o meno pari a quelle che si 
consumano correndo 5-6 
volte da Trieste a Monfalco- 
ne. 

E' stata poi la volta di Eli- 

sabetta Pasco- 
+ lo, ricercatrice 
presso la Clini- 
ca psichiatrica 
di Trieste, che 
ha illustrato 
come il conte- 
sto familiare ri- 
vesta inevita- 
bilmente una 
grande impor- 
| tanza nell'am- 
bito dei distur- 


in genere, in- 
terpretando 
anoressia e bu- 
limia come 
strategie estre- 
me di adatta- 
mento al qua- 
dro relaziona- 
le familiare in 
cui il senso del 
confronto fra 
i concetti polari 
di vincente e 
I perdente sia 
vissuto in modo particolar- 
mente forte. 

L'incontro - al quale, no- 
nostante la giornata semife- 
stiva, ha partecipato un fol- 
to pubblico - si è concluso 
con l'intervento di Pietro 
Zolli, dirigente medico del- 
l’Ass n.4 del Medio Friuli, 
il quale Le parlato dei pro- 
grammi On al 
tamento! Spena Sato 
gruppo - ha evidenziato Zol- 
li - si propone come luogo 
caldo e accogliente in grado 
di fornire alla persona una 
motivazione ad agire, di fat- 
to a seguire fino in fondo 
una terapia dimagrante ta- 
le da consentirle di raggiun- 
gere un peso corporeo co- 
stante nei limiti della nor- 
malità, aiutandola - attra- 
verso l’esperienza della con- 
divisione - a percepire l’obe- 
sità come un problema e un 
problema risolvibile». 
Loretta Marsilli 


bi alimentari © 


Gi sono ancora biglietti disponibili per il nuovo spettacolo, dal 17 al 26 marzo 


Albanese finisce Gi al Nord 


Antonio Albanese sarà ospite della stagione del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia dal 17 al 26 marzo con il 
suo nuovo spettacolo intitolato Giù al Nord.La spettacolo 
è in abbonamento, ma vi si Due assistere anche acquistan- 
do i biglietti ancora disponibili (50 mila lire primo settore, 
35 mila secondo settore e speciale riduzione per gli spetta- 
tori “under 18”, rispettivamente a 30 e 20 mila lire). Per 
Ro e prenotazioni ci si può rivolgere alla biglietteria 
di Sala Tripcovich (feriali 9-12,30, 15-19) e alla bigliette- 
ria il di Galleria Protti (da lunedì a sabato 
8.30-12.30 e 15.30-19) 
800554040. Î È 

L'irresistibile e divertentissimo Antonio Albanese sta 
raccogliendo un enorme successo nei teatri italiani. Accla- 
mato dal grande pubblico grazie alle sue spassose (e sem- 
pre intelligenti) apparizioni televisive, ritorna in palcosce- 
nico con un lavoro - scritto dal comico stesso, da Michele 
Serra ed Enzo Santin - che propone un’acuta e ironica pa- 
noramica su'quell’Italia dove la produttività e la necessi- 
tà di lavoro daino sinonimo di vita, e viceversa. Il 
Nord come miraggio e come incubo, dunque, osservato at- 
traverso gli occhi di otto personaggi, tutti interpretati da 

banese. Perego, industriale sel-made man, il Professo- 
re, un improbal ile artista Scultore di Fumo, un operaio 
alienato, il Capoturno, fino ad arrivare al «full optional», 
consulente globale (ma che lavoro sarà mai MEER sì al- 
terneranno sulla scena a raccontare il mondo dell’occupa- 
zione dal loro surreale punto di vista. Inoltre, agli affezio- 
nati al vecchio repertorio di Albanese, sarà dedicato un 
gradito ritorno: quello dell’ormai mitico Alex Drastico, 
che qui racconterà le sue imprevedibili esperienze «im- 
prenditoriali». 


oppure al numero verde 


vu 
.. ___ 


Prende piede il «soft-aim, a metà tra divertimento e sport, 


Fare la guerra, ma 


schenizza (Monfalcone) e che 
vedrà in lizza ben 11 società 
animate da un duplice obietti- 
vo: aggiudicarsi il titolo regio. 
nale, partecipando così alle fi- 


«Meglio giocare alla guerra 
che fare la guerra per gioco». 

il motto che ha accompa- 
gnato, sin dagli inizi, la filo- 
sofia del Soft-air, la discipli- 
na di ispirazione militare 
che, almeno agli esordi, ha tri- 
stemente incentivato le manie 
di MGartEni emuli di Ram- 
do. Nel corso degli ultimi an- 
ni cè stata una netta evoluzio- 
ne, soprattutto sul piano de- 
gli intenti, e lo Soft-air ha via 
via guadagnato» credibilità 
sposando è temi ludici con 
quelli sportivi. Ora la discipli- 
na è în espansione in tutta la 
penisola, annovera la sua roc- 
caforte in Toscana, ma anche 
nella provincia di Trieste e 
nell'intera regione appare in 
crescita, come attestano i dati 
delle due società sorte nel ca- 
poluogo: il Sat (soft-air Terge- 
ste) con più di 40 iscritti e il 
Mas (Muggia associazione 
soft-air) che ne conta una ven- Ù 
tina: Si nali italiane in Toscana, e 

I due sodalizi giuliani sono nel contempo promuovere 
promotori della terza tappa Una disciplina che, in attesa 
del campionato regionale, in di essere consacrata del tutto 
programma il 19 marzo a Mo- come sport, gioca le sue carte 


Due club a Trieste e a Muggia 


sul terreno del gioco e del di- 
vertimento. < 
«E soltanto un grande gio- 
co di ruolo - conferma il vice- 
residente del Sat, Mauro 
ressan, tra l'altro ex carabi- 
niere del battaglione paraca- 
dutisti Tuscania - ispirato al- 
le tattiche di guerra, niente sE 
fatto cruento o violento. Si 
‘punta a vivere una atmosfera 
da film, in tutta sicurezza, 
munite di bussole, cartine e si- 


* mulacri di arma che sparano 


Palline inoffensive». È 

Lo scopo è portare a termi- 
ne una «missione» sfruttando 
strategie, prontezza di rifles- 
Sì, lealtà, i la natu- 
ra. La tappa di Moschenizza 
é una dello sei del circuito re- 
gionale - ha aggiunto Bres- 
san -. Abitualmente il Sat si 
allena anche a Borgo San Ser- 
Slo e Santa Croce, cé una 
struttura legislativa, l'appro- 
vazione delle queture e 1 crite- 
ri assicurativi, E, a tutti gli 
effetti, un gioco». Per informa- 
zioni telefonare al n. 
040636446. Tra le adepte ci 


Sono anche donne. 
Francesco Cardella 


IL PICCOLO il 


Mega-convegno per studenti e non solo, aperto da Angel Miguel Virasoro 


Matematica 2000: tre giorni 
dedicati ai patiti dei numeri 


E’ stato il professor Angel 
Miguel Virasoro ad aprire, 
ieri pomeriggio, «Matemati- 
ca 2000», evento organizza- 
to dal Dipartimento di scien- 
ze matematiche dell’Univer- 
sità di Trieste, in collabora- 
zione con la Regione, le Assi- 
curazioni Generali, la Dea, 
Lange&Springer, Logo 
2000, Il laboratorio per la di- 
dattica delle scienze e il La- 
boratorio dell’Immaginario 
scientifico, nell’anno mondia- 
le della matematica. 

Dedicato agli studenti del- 
le scuole superiori e dell’Uni- 
versità, ma anche a tutti gli 
SPRESSOnEIE il convegno, 
che si conclude domani, af- 
fronta tutti gli aspetti della 
matematica, da quelli più te- 
orici (trattati proprio ieri da 
Virasoro, che ha parlato di 
modellizzazione dei sistemi 
complessi) a quelli più divul- 

‘ativi, come la costruzione 

lel suono (ne ha parlato An- 

elo Orcalli dell'Università 

i Cagliari), fino alla misura 
delle montagne. 

Ma non basta. Matemati- 
ca 2000 propone, nella sede 
di via Valerio 12, a fianco 
del Centro di calcolo del- 
l’Università, interventi mu- 
sicali, l’esposizione d’arte 
del Gruppo uadragono 
(composto da Enzo Mari, 
Clauidio Nevyjel, Megi Pe- 


Una giornata tutta dedicata 


eu e Tarcisio Postogna) e 
la ricostruzione della mo- 
stra laboratorio «Oltre lo 
specchio», di proprietà del- 
l’Immaginario scientifico. 

Teri l'inaugurazione, oggi 
e domani il preseguimento 
dei lavori, con una decina di 
incontri per appassionati di 
matematica, con oltre 250 
studenti delle scuole superio- 
ri che partecipano. 

Nella giornata inaugura- 
le, intanto, è stato consegna- 
to a Mario Sigalotti il pre- 
mio per una tesi di laurea in 
analisi matematica intitola- 
to alla memoria di Mario 
Dolcher. 

Domani, ultimo giorno del- 


alle ultime scoperte sul cervello 


La Sissa, il Centro inter- 
dipartimentale per le 
neuroscienze dell’Uni- 
versità di Trieste e il La- 
boratorio dell’Immagi- 
nario scientifico stanno 
lavorando insieme per 
realizzare una giornata 
di studio interamente 
dedicata alle 
ultime sco- 
perte sul cer- 
vello, che! si 
svolgerà lune- 
dì 13 marzo 
nella «main 
room» (sala 
principale) 
della Sissa, 
dalle 9.30 alle 
12.30, dedica- 
ta agli studenti del tri- 
ennio delle scuole supe- 
riori. La giornata s’inti- 
tolerà «Dal neurone al 
cervello» e sarà una del- 
le rare occasioni per ag- 
giornarsi sulle ultimissi- 


me novità nel campo 
delle neuroscienze, un 
settore in cui i progres- 
si della ricerca sono ra- 
pidissimi e le difficoltà 
nel tenersi aggiornati 
notevoli. 

L'incontro avviene 
nell’ambito della Setti- 
mana del 
Cervello pa- 
trocinata dal- 
la Società ita- 
liana di neu- 
roscienze. 
Prenderan- 
no la parola 
diversi neu- 
roscienziati 
che presente- 
ranno alcuni 
aspetti della funzionali- 
tà cerebrale e delle cel- 
lule nervose. 

Sono ancora disponi- 
bili dei posti: per preno- 
tazioni e informazioni 
contattare il Lis al nu- 
mero 040-224424. 


la manifestazione, si svolge- 
rà anche la premiazione del- 
la fase provinciale delle 
Olimpiadi della matemati- 
ca, che hanno visto nella no- 
stra regione la straordinaria 
partecipazione di oltre un’ot- 
tantina di studenti. Matema- 
tica 2000 avrà una seconda 
fase il 13 aprile, intitolata 
«La matematica dei ragaz- 
zi», scambi di esperienze tra 
coetanei alla scuola media 
Divisione Julia, dove dieci 
classi delle scuole medie 
spiegheranno ad altri stu- 
lenti le principali nozioni di 
matematica utilizzando tec- 

niche informali. f 
to. 


Il servizio dalle 15 alle 20 


Ancora posti liberi 
nei nidi «leggeri» 


Sono ancora disponibili al- 
cuni posti ai nidi leggeri po- 
meridiani «Mongolfiera» di 
via Valmaura 69/a e «Bosco 
Magico» di strada di Fiume 
518. Il nido leggero è un 
luogo. dove viene offerta 
un'opportunità di gioco e cu- 
ra a bambini dai 18 mesi a 
3 anni, affidati ad educato- 
ri con specifiche competen- 
ze, professionali, per ‘un 
massimo di 5 ore giornalie- 
re, con un orario di frequen- 
za flessibile. 

Il servizio funziona dal 
lunedì al venerdì, dalle 15 
alle 20 e ha riscosso molto 
successo tra le famiglie. Gli 
interessati dovranno pre- 
sentare domanda su apposi- 
to modulo all'Ufficio asili ni- 
do del Comune, via del Tea- 
tro 5, III piano, stanza 15 e 
16. maggiori informazioni 
telefonando ai n. 
0406754661 e 4698, fax 
0406754945. 
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IL PICCOLO 


AVVISI 
E cONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali! Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori -di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1. della legge 


9-12-1977 n.903). 
Le tariffe per le rubriche 


Vi 


sulla 


s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CENTRALISSIMO adatto 
ufficio mq 240 prezzo inte- 
ressante 040.661228 - 
0329.4216302 Effemme. 
(A00) 

ADIACENZE ippodromo ap- 
partamento ottime condizio- 
ni panoramico con: soggior- 
no cucina abitabile matrimo- 
niale singola bagno ampio 
poggiolo box termoautono- 
mo cantina L. 205.000.000. 
Casacittà 040/362508. 

(A00) 

ADIACENZE Ospedale (Stu- 
parich) appartamento pano- 
ramico in piano alto con 
ascensore in stabile in otti- 
me condizioni. Soggiorno cu- 
cina due camere bagno ripo- 
stiglio poggiolo in pietra e 
cantina. L. 197.000.000. Cod. 
63 Gallery tel. 040/7600250. 
(A00) 

AQUILEIA schiera due piani 
con soggiorno cucina abitabi- 
le tre camere doppi servizi la- 
Vanderia e soffitta cod. 291 
Gallery 0431/35986. 

(A00) 

AURISINA villa recentissima 
su tre livelli ottime condizio- 


ni con: salone cucina tre ca- ‘ 


mere studio doppi servizi ta- 
Verna cantina giardino L. 
520.000.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 

BAIAMONTI casa in posizio- 
ne tranquilla tre camere sog- 
giorno cucina bagno taverna 
cantina garage giardino ac- 


cesso auto. B.G. 
040/3728802. 
BORGO Teresiano piccolo ap- 


partamento primo ‘ingresso 
con soggiorno angolo cottu- 
ra matrimoniale bagno anti- 
bagno termoautonomo L. 
100.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 


Abbigliamento uomo, donna, bambino 
Intimo - Arredo Casa 
Tendaggi con posa in opera 


aspettiamo a Buttrio 
Statale Udine - Gorizia 


BORGO Teresiano ultime 
possibilità in bellissimo palaz- 
zo d'epoca con ascensore 
completamente ristrutturato 
appartamenti primo ingres- 
so rifinitissimi L, 250.000.000 
possibilità permute o mutuo 
integrale. Casacittà 
040/362508. 


CENTRALE ottimo apparta-. 


mento pronta entrata in bel- 
la casa d'epoca restaurata re- 
centemente nelle parti comu- 
ni. Soggiorno cucina camera 
matrimoniale bagno riscalda- 
mento autonomo, adatto 
coppia. L. 110.000.000. Cod. 
130 Gallery tel. 040/7600250. 
CENTRALE recente ottimo 
settimo penultimo piano vi- 
Sta aperta sulla città ampio 
ingresso tinello cucinino due 
matrimoniali bagno wc sepa- 
rato ripostiglio due poggioli 
150.000.000. Eurocasa 
040/6338440. 
CENTRALISSIMI  apparta- 
menti e uffici primo ingresso 
1-2 livelli con salone 1-2-3 ca- 
mere, termoautonomi ascen- 
sore rifiniture a scelta da L. 
190.000.000. Casacittà 
040/362508. 
CENTRALISSIMO in palazzo 
d'epoca primingressi signori- 
li con una/due stanze adatti 
a esigenti single o coppie. 
Prezzi da L. 135.000.000. 
B.G. 040/3728802. (A00) 
CENTRALISSIMO spettacola- 
re nono piano condizioni 
perfette ingresso soggiorno 
cucina abitabile matrimonia- 
le camera bagno grandissi- 
ma terrazza. B.G. 
040/3728802. (A00) 
CERVIGNANO frazione ap- 
partamento terzo e ultimo 
piano soggiorno cucina due 
camere bagno e poggiolo. 
Occasione 98.000.000. Cod. 
11 Gallery 0431.35986. (A00) 
CONTI panoramico con due 
poggioli cantina possibilità 
posti macchina ingresso sog- 
giorno due ampie camere cu- 


cina bagno. B.G. 
040/3728802. (A00) 
DOMUS Cancellieri, terzo 


piano vista mare, ben dispo- 
sto, in trentennale palazzi- 
na. Soggiorno/cucinino, due 
stanze, bagno, ' ripostiglio, 
poggiolo. Ascensore, riscal- 
damento. Lire 150.000.000. 
Tel. 040/366811. 

(A00) 

DOMUS Cherubini, vendesi 
locale d'affari 80 mq ca, due 
fori strada, servizio, impian- 
to elettrico a norma. Adatto 
qualsiasi attività commercia- 
le. Lire 150.000.000. Tel. 
040/366811. 

(A00) 

DOMUS S. Giacomo, in zona 
forte passaggio, vendesi loca- 
le, termoautonomo, con can- 
na fumaria, wc. Buone condi- 
zioni, adatto qualsiasi attivi- 
tà.. Lire 135.000.000. Tel. 
040/366811. 

(A00) 

DOMUS Tigor, luminoso ap- 
partamento  termoautono- 
mo, ben rifinito, in signorile 
palazzo d'epoca, con ascen- 
sore: cucina abitabile, sog- 
giorno, due stanze, bagno, 
ripostiglio. Tel. 040/366811. 


II. PICCOLO 


IRENEO della Croce apparta- 
mento piano alto con ingres- 
so corridoio saloncino due 
matrimoniali cucina abitabi- 
le bagno soffitta termoauto- 
nomo L. 145.000.000. Casacit- 
tà 040/362508. 

PIAZZA Perugino adiacenze 
appartamento perfetto com- 
pletamente arredato con sa- 
loncino matrimoniale cucina 
bagno termoautonomo ser- 
ramenti alluminio possibilità 
box L. 150.000.000. Casacittà 
040/362508. 

PRESSI via Ginnastica L. 
170.000.000 graziosa mansar- 
da primingresso rifinita con 
gusto, in decoroso stabile 
d'epoca con ascensore; è 
composta da soggiorno, ca- 
mera, cucina e bagno, dispo- 
ne di 2 finestre e 3 lucernai. 
Cod. 39 Gallery tel. 
040/7600250. (A00) 
PRIVANO villa indipendente 
soggiorno, cucina abitabile, 
tre camere, doppi servizi. Se- 
minterrato con taverna. Lot- 
to 1780 mg. Cod. 39 Gallery 
0431.35986. (A00) 
PROGETTOCASA bar caffè 
con ricevitoria computerizza- 
ta e rivendita tabacchi ven- 
desi licenza. Possibilità acqui- 
sto muri. Trattative riserva- 
te. Cod. 2. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Mattonaia 
capannone 350 mq, area 
esterna, circa 2760 mq. Uso 
artigianale-industriale-com- 
merciale. 5.500.000 mensili. 
Cod. 2. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via Roma- 
gna appartamento ultimo 
piano, vista San Giusto, salo- 
ne cucina tre camere doppi 
servizi terrazze cantina po- 
sto macchina. 470.000.000. 
Cod. 343. 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA zona Uni- 
versità appartamento buone 
condizioni, vista aperta, sog- 
giorno, cucinotto, matrimo- 
niale, cameretta, bagno, ter- 
razzino, soffitta, parcheggio 
condominiale, 165.000.000. 
Cod. 35. 040/368283. (A00) 
SAN Giacomo appartamen- 
to completamente ristruttu- 
rato: ingresso cucina abitabi- 
le ampia matrimoniale ba- 
gno con antibagno termoau- 
tonomo serramenti allumi- 
nio arredato L. 95.000.000. 
Casacittà 040/362508. 

SAN Giacomo in stabile re- 
cente appartamento perfet- 
to composto da: ingresso cu- 
cina abitabile arredata sog- 
giorno matrimoniale bagno 
ampia veranda termoautono- 
mo L. 142.000.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 

SAN Giusto ristrutturato 
atrio matrimoniale ampia ca- 
meretta cucina abitabile 
grande bagno termoautono- 
mo arredato con mobili nuo- 
vi 107.000.000.  Eurocasa 
040/638440. 

SAN Vito (via Muzio) epoca 
tranquillo ristrutturato a 
nuovo atrio matrimoniale cu- 
cina abitabile bagno cantina 
arredato serramenti in pvc 
57.000.000. Eurocasa 
040/638440. 


da non crederci! 


pag 


li 


origina 


uomo 
e donna 


COMPRI 


Forse non ci crederai, 


ma questa è proprio 


l’OCCASIONE da non perdere! 
L’incredibile compri 2 paghi 1 


è solo sui Jeans Levi*s 


originali ed è valida 
fino ai primi giorni di aprile. 


SERVOLA epoca luminoso 
in ottime condizioni atrio 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na'abitabile bagno totalmen- 
te arredato a nuovo serra- 
menti alluminio 90.000.000. 
Eurocasa 040/638440. 

SIT adiacenze Roncheto vil- 
letta accostata ma indipen- 
dente completamente ristrut- 
turata vent'anni fa disposta 
su due livelli ottime condizio- 
ni esterne . giardinetto. 
040.633133. (A00) 

SIT Ovidio perfetto attico bi- 
livello con terrazzone di 75 
mq e giardinetto proprio in- 
gresso cucina con terrazzino 
soggiorno due stanze stanzi- 
no doppi servizi 2 ripostigli. 
Cantina ‘e posto auto. 
040.636828. (A00) 

SIT paraggi Urban particola- 
rissimo luminoso perfetto 
termoautonomo corridoio sa- 
loncino cucinona tre stanze 
bagno. L. 260.000.000. Adat- 
to anche studio/abitazione. 
Telefonare 040.636222. 

SIT Trebiciano unità in bifa- 
miliare nuova prossima con- 
segna soggiorno cucina tre 
matrimoniali doppi servizi 
terrazzino porticato giardi- 
netto proprio e 2 posti auto, 
040.636222. (A00) 
VALMAURA appartamento 
perfetto, in piccola palazzi 
na recente con giardino con- 
dominiale... Soggiorno con 
ampio terrazzo, cucinino, ba- 
gno, camera matrimoniale, 
cantina. Posto macchina pro- 
prio. Riscaldamento autono- 
mo, arredamento compreso. 
L. 130.000.000. Cod. 301 Gal- 
lery tel. 040/7600250. 

(A00) 

VIA Fabio Severo alta appar- 
tamento ottime condizioni 
piano alto ascensore con: 
atrio soggiorno cucina matri- 
moniale bagno poggiolo ar- 
redato L. 150.000.000. Casa- 
città 040/362508. 

VIA Luciani epoca splendido 
appartamento ristrutturato 
ingresso soggiorno matrimo- 
niale cucina abitabile bagno 
impianti nuovi a norma ter- 
moautonomo 135.000.000. 
Eurocasa 040/638440. 

(A00) 

VIA Roncheto recente ristrut- 
turato atrio soggiorno cuci- 
notto matrimoniale bagno 


poggiolo ripostiglio 
130.000.000. Eurocasa 
040/638440. 

(A00) 


VIA San Michele epoca in- 
gresso soggiorno matrimo- 
niale cucina abitabile bagno 
Wc separato soppalchi termo- 
autonomo serramenti allumi- 
nio arredato 85.000.000. Eu- 
rocasa 040/638440. 

(A00) 


) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


COMPERO stabili interi zo- 
na Trieste. Scrivere a Fermo 
posta Trieste centro c. i. 
AC6399307. 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


BIBIONE spiaggia vendo vil- 
letta con giardino, trattabi- 
le. Estate 2000: affitto da 
12.000. giorno/persona. An- 
che appartamenti fronte ma- 
re piscina. Gratis catalogo. 
Ag. Boreal 0431/438085. 
E-mail: ag.Boreal@bibione. 
nauta.it. (Fil48) 

SIT affitta Gatteri vuoto pa- 
noramico cucina e bagno 
nuovi composto da ingresso 
soggiorno cucina due stanze 
bagno wc. Impianti e tuba- 
zioni nuovi. Prezzo interes- 
sante. 040.633133. (A00) 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi rife- 
lite a personale sia maschile che femminile 
(art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzioni- 
sti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. JEAN LOUIS David di via 
Mazzini 37 cerca parucchie- 
re/i. Si garantisce formazio- 
ne professionale tel. 
040/631618. (A3449/4) 
AFFERMATA società ricerca 
agenti zona Triveneto intro- 
dotti sanitarie ortopedie far- 
macie cui affidare campiona- 
rio corsetteria estetica orto- 
pedia sanitaria. Tel. 
0270/102044. 

AGENZIA immobiliare ricer- 
ca collaboratore/collaboratri- 
ce esperto/esperta retribuzio- 
ne proporzionata effettive 
capacità. Telefonare 
040/639639. (A3487) 
APPRENDISTA commesso/a 
militesente pronta assunzio- 
ne inviare curriculum fermo 
posta Trieste centrale c.i. 
AC6394082. (A3436/4) 
ASSOCIAZIONE ricerca per- 
sone preparate informatica 
linguaggi C++, Visual Basic, 
Java Javascript, Office. Invia- 
re curriculum a Fermo Posta 
Ts C.I. AB 3379180. (A3377) 
AZIENDA commerciale ricer 
ca magazziniere per proprio 
deposito di Trieste. Richiesta 
conoscenza lingua slovena, 
nozioni uso computer. Invia- 
re. dettagliato curriculum. 
C.P. n. 2766 Trieste 17. 
BIRRERIA cerca aiuto cuo- 
co/a max 30 anni con scuola 
alberghiera. Presentarsi Giu- 
lia 57 dalle 11 alle 12. 
CERCASI ambosessi per lavo- 
ro a domicilio di imbusta- 
mento depliant pubblicitari. 
Telefono 081/5884686. 
CERCASI cuoco/a con espe- 
rienza cucina bavarese tel. 
040/308913 dalle 9 alle 14. 
CERCASI esperto/a  capo- 
Squadra per organizzare 
squadre di pulizie indispensa- 
bile patente B no perditem- 
po. Scrivere a Fermoposta 
Centrale Trieste Pat. 
2048475K. (A3459) 


CERCASI per gelateria in 
Germania (Baviera) camerie- 
re/a banconiere/a (marzo-ot- 
tobre). Per informazioni tel. 
0049/9621/32241. (A00) 
CERCASI per subito cuoco/a 
esperto/a a tempo indetermi- 
hato possibilità alloggio e 
buona retribuzione zona 
Trentino. Tel. 0461.864039. 
(Fil70) 

DITTA settore termoidrauli- 
ca. climatizzazione ricerca 
Operai/e e tecnico/venditore. 
Tel. 040/633006. (A3389) 
MAN Power Gorizia ricerca 
urgentemente: elettricisti 
con esperienza, operai/e set- 
tore legno con esperienza, 
Operai generici, commessa/o 
settore abbigliamento con 
esperienza. Telefonare 
0481/538823. (B00/4) 
PANETTIERE aiuto cercasi 
Casa del pane S. Spiridione 7 
tel. 040/630042. (A3452/4) 
PROGRAMMATORE aggior- 
namento software esperto 
internet, studio commerciali- 
sta cerca per collaborazione. 
Scrivere a fermo posta Trie- 
ste Centro C.l. AA6211665. 
(A3575) 

VUOI lavorare? La Digital 
O'Clock azienda leader offre 
facile lavoro di assemblag- 
gio e decorazioni orologi da 
svolgere in casa propria. Per 
informazioni gratuite telefo- 
nare: 02/89540121. (FIL52) 


DI FINANZIAMENTI 
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A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 
si. Tel. 0041/91/9308300. 


FINANZIAMEN 


‘A dipendenti, commerci; 
artigiani, pensionati 


MUTUI CASA al 3,65% 
040.3478155 


FINANZIAMENTI immediati 
a tutte le categorie da 
10.000.000 a 2 miliardi scon- 
to cambiali e Factoring. Euro 
Service numero verde 
800753754. (FIL30) 


SONA 
IR ‘® A DIPENDENTI, AUTONOMI E PENSIONATI. 
‘© RESTITUZIONE CON BOLLETTINI POSTALI 
‘© SOLUZIONI ANCHE PER PROTESTATI 


TT ‘@ FINANZIANO IL-100% DEL COSTO D'ACQUISTO. 


GIOTTO? n e 


FINANZIAMENTI operante 


‘ Italia risposta immediata tut- 


te categorie tutti dipendenti 
10.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti fatture 
049 8625523. (Fil 17) 
PENTAGONO Group a tutti 
soluzioni finanziarie imme- 
diate a dipendenti commer- 
cianti artigiani liberi profes- 
sionisti aziende 045 
8015817. 

(Fil 17) 
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Prestito 
Persona!a. 


da3a15milioni 


(200-329291) 
[Fa] 


Prodotti finanziari di SANTA BARBARA Spa (UIC 30027) 


PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati, mutui 
100%, consulenza gratuita. 
Tel. 049 8935158. (A00) 
SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 
suna Spesa. Tel. 
0041/91/9350540. (Fil1) 
049/8842668 Abbiamo solu- 
zioni finanziarie immediate 
per tutte le categorie in tut- 
to il territorio nazionale. Tas- 
si a partire dal 4%. (Fil17) 


COMUNICAZIONI 
0 PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


ALESSANDRA triestina ti 
aspetta per un completo re- 
lax allo 0349/6352389. Am- 
biente riservato. 

(A3518) 

BELLA ragazza emancipata 
cerca persona riservata per 
incontri fortuiti. Telefono 
0330/652878 02/66719236. 
GIOVANE vedova affamata 
d'amore cerca compagnia 
per cene afrodisiache. 
0338/1499256. (A00) 
MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio, scopritrice dei suoi 
desideri, ti donerà gioia, 
tranquillità, allontanando i 
cattivi pensieri. 2000 auguri. 
0349.6663653. 

(A3599) 

TOTAL body relax massaggi 
uomo-donna presso centro 
privato. Info cell. 
0347.1799185. (C00) 
TRIESTE ciao sono Valentina 
ricevo tutti giorni 10-22. 
0339/3320066. (A3517) 
TRIESTE, sono Nikita ricevo 
tutti giorni 10-22. 
0339/1064367. (A3517) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 
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ACQUISTIAMO conto terzi 


attività industriali, artigiana- 


li, commerciali, TUristiche, af- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02-29518014. (Fil 1) 


I 3 MERCATINO 
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LIBRI ANTICHI moderni, in- 
tere biblioteche, stampe, car- 
toline,. acquista la libreria 
«ACHILLE MISAN». Tel. ora- 
rio negozio 040/638525. 
(A3376) 


Lettera inviata al Comune competente 


00 
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Forse sono già arrivati: nel- 
o paste e nelle pizze precot- 
e, nei cracker e nelle patati- 
Tot de, nei dessert e nei ge- 
SO onfezionati, nelle sal- 
a elle bevande e negli ali- 
Ra Per l'infanzia. Forse 
gli alimenti geneticamente 
modificati sono già arrivati 
€ el aspettano sugli scaffali 
è supermercati. Solo che 
non lo sappiamo, anche per- 
ché non sono distinguibili 
dai loro parenti (quelli na- 
turali e originali) che tro- 
biamo sullo stesso bancone. 
Per quanto la maggioranza 
di questi alimenti confezio- 
nati impieghi come ingre- 
diente la soia e i suoi deri 
vati (olio e lecitina), ossia 
Proprio la coltura più inte- 
ressata alla rivoluzione bio- 
tecnologica, l'etichetta che 
ovrebbe segnalare l’even- 
tuale alterazione del patri- 
Mmonio genetico originario, 
Infatti, manca ancora. 
Oggetto di guerre ideolo- 
giche e di guerre commer- 
ciali, i cibi geneticamente 
Modificati si sono conqui- 
Stati in Inghilterra un ap- 
pellativo significativo: 
Frankenfood. Come il mo- 
stro di Mary Shelley, anche 
Il cibo costruito manipolan- 
do frammenti di Dna po- 
trebbe infatti, un giorno, ri- 
bellarsi al suo creatore. Ma 
perché l’introduzione delle 
biotecnologie nel settore 
agroalimentare suscita con- 
troversie così accese, divide 
l'opinione pubblica, scatena 
fenomeni di rigetto? Il ruo- 
lo delle biotecnologie nelle 
produzioni alimentari po- 
trebbe, infatti, migliorare 
sia la quantità e la qualità 
dei prodotti di origine vege- 
tale (cereali, ortaggi, frutta) 
e animale (latte, carne, uo- 
va) da parte di piante o ani- 


TRIESTE Un tuffo nell’arte fer- 
rarese del rinascimento, 
fra i colori accesi delle tele 
di pittori del Quattrocento 
© del Cinquecento attivi a 
errara e alla corte degli 
Stensi. Ci ha spinti An- 

ì Tea Buzzoni, direttore del- 
© Civiche Gallerie d’arte 
oderna di Ferrara, pre- 
Sente a Trieste martedì 
pero il quale, su invito 
ell’Associazione Amici dei 
lusei «Marcello Mascheri- 
N», nella sala riunioni del-, 
a Ras, ha tenuto su questo 
argomento un'approfondita 
e appassionante lezione. 
Andrea Buzzoni, fra l’altro 
docente di museologia al- 
l'Università di Bologna, è 
uno dei protagonisti delle 
manifestazioni legate a Fer- 
rara Arte, di cui si ricorde- 
ranno mostre importanti co- 
me quella su De Pisis, Mor- 
otti, Ran ma anche su 
}ssarro, Monet, Gauguin, 
Chagall e all'attuale St 


Ci sono epistolari che respi- 
RO un'evidente finalità 
tteraria, nei quali lo stile 
punto e uniforme, l’im- 
santo stesso del colloquio 
bo le parti, manifesta- 
si Non l'espresso propo- 
da deantomeno l’idea-gui- 
ne, g la futura pubblicazio- 
mar za disturbare i ro- 
© epistolari in voga 

the Sette-Ottocento (Goe- 
sfu,oscolo), non possono 
Sire alla memoria le 

fi: Note lettere di Scipio 
ria Per alle Amiche (Ma- 
Elog Spigolotto, Gioietta, 
nich) Oblath, Gigetta Car- 
blicz) € quelle, oramai pub- 
Dio ate, della Oblath a Sci- 
1 Spal andata sposa a Gia- 
tuparich), le quali tut- 

r) ebbene da leggersi den- 
- quell'implacabile impe- 
Si si didascalico imposto da 
(oi a di 

5 Te e forgiare le sue 
A etiche future candidate 
È sap erimonio, in perenne 
a Ditante lista d’attesa, 
Strano chiaramente un 


SOCIETA' Tre saggi analizzano il problema del cibo transgenico 


Signori, il mostro è servito 


Una rivoluzione, ma sop 


mali transgenici, sia l’uso, 
la trasformazione e la con- 
servazione delle materie pri- 
me o dei derivati alimenta- 
ri. In fondo, argomentano i 
sostenitori, se intendiamo 
la «biotecnologia» in senso 
estensivo, ossia come l'uti- 
lizzazione di organismi vi- 
venti o di parte di esse per 
produrre sostanze utili al- 
l'uomo, non facciamo che 
usare una parola nuova per 
descrivere una pratica che 
risale alla preistoria. Da al- 
meno diecimila anni le 
‘piante coltivate vengono mo- 
dificate allo scopo dî render- 
le sempre più adatte alle esi- 
genze umane. La produzio- 
ne di bevande alcoliche at- 
traverso la fermentazione 
degli zuccheri operata da 
batteri è documentata dal- 
18000 a.C. La panificazio- 
ne è antica di almeno seimi- 
la anni, anche se în questo 
caso l'agente responsabile 
della trasformazione non è 
un batterio, ma un organi- 
smo eucariotico, il lievito. 
Su questa biotecnologia 
tradizionale si è venuta in: 
nestando, a partire dagli 
anni Settanta, l'ingegneria 
genetica. Con le nuove tecni- 
che del Dna ricombinante, 
che permettono di isolare 
un singolo gene, cioè un mi- 


croscopico tratto di Dna, 
trasferendo in un organi- 
smo geni di altre specie o ge- 
neri, si è però compiuto un 
salto di qualità, poiché si 
TE le barriere natura- 

È. 

Come osserva Jean-Ma- 
rie Pelt in un libro che ri- 
prende (ma solo nella tradu- 
zione italiana) l’immagine 

el mostro creato da Mary 
Shelley («L’orto di 
B rankenstein», Feltrinel- 
li, lire 22 mila), il lavoro 
di quei genetisti inconsape- 
voli che erano gli agronomi 
tn passato si era sempre 
mantenuto all’interno delle 
barriere che separavano tra 
Loro le diverse specie. L'atti- 
vità di ibridazione era sem- 
pre stata delimitata rigida- 


mente: dalla barriera ses- 
suale che isola una specie, o 
alcune specie affini, dalle 
altre, a indicare l’esistenza 
di un ordine fondamentale 
della natura che vieta la 
mescolanza dei geni al di 
fuori di quei ristretti confi- 
ni. Nona caso, una delle 
prime applicazioni dell’in- 
‘gegneria genetica ha riguar. 
dato il trasferimento di ge- 
nitra specie non incrociabi- 
li. Ciò ha prodotto piante 
transgeniche che resistono 
ull’attacco degli insetti (per 
esempio il mais resistente 
alla piralide, che è il princi- 
pale parassita di questo ce- 
reale); piante transgeniche 
resistenti alle malattie infet- 
tive (virali, batteriche, fun- 
‘gine), come piante di pomo- 


ARTE Intervista al direttore delle Civiche Gallerie, ch 


rattutto una questione etica 


doro, patata, riso e tabacco 
che resistono alle infezioni 
da parte di specifici virus; 
piante transgeniche resi- 
‘stenti agli erbicidi, in parti- 
colare a quelli a ridotto im- 
patto ambientale: gli erbici- 
di sono, infatti, scarsamen- 
te selettivi e danneggiano 
in parte anche le piante 
agricole; piante transgeni- 
che per aumentare la con- 
servabilità dei prodotti, 
quando questi devono esse- 
re trasportati in località 
lontane o conservati senza 
refrigerazione. 

Con l'ingegneria geneti- 
ca, e quindi attraverso le 
tecnologie del Dna ricombi- 
nante basate sulla manipo- 
lazione della molecola re- 
spensabile della trasmissio- 
ne dell’informazione geneti- 
ca; si è, però, verificata una 
trasgressione alle leggi ordi- 
narie della natura. Almeno 
in teoria, un gene qualsiasi 
‘può essere separato dall’ani- 
male, dalla pianta, dal mi- 
crorganismo e dall'uomo 
che ne è portatore per essere 
introdotto in un’altra spe- 
cie, magari del tutto diver- 
sa. Ciò che, dunque, diffe- 
renzia le biotecnologie dalle 
altre tecnologie, come sotto- 
lineano Luca Carra e Fa- 
bio Terragni («Il futuro 


up 
e ha tenuto a Trieste un'appassionante lezione 


del cibo. Gli alimenti 
transgenici», Garzanti, 
lire 9000) è :/ fatto di met- 
terci nelle condizioni di po- 
ter cambiare il corso storico 
di questioni profonde come 
quelle relative alla «creazio- 
ne» di nuove varietà viven- 
ti, animali e vegetali, al con- 
trollo dell'evoluzione e alla 
modificazione della natura 
e dell'ambiente. } 

Di fronte alle biotecnolo- 
gie innovative nelle produ- 
zioni alimentari non vi s0- 


no, dunque, soltanto obie- 
zioni di ordine socioecono- 
mico, che fanno leva sulla 
illiceità di ogni forma di 
brevettabilità della materia 
vivente: il fatto di applicare 
a questo ambito la logica 
della proprietà intellettuale 
esclusiva porterebbe a una 
concentrazione del potere 
biotecnologico nelle mani 
di pochi monopolisti mon- 
diali (così, a esempio, viene 
sostenuto nelle «Osserva- 
zioni sull’agricoltura ge- 


Andrea Buzzoni: i musei di Ferrara, un vulcano di idee 


Un progetto, varato cinque anni fa, vuole creare un polo dedicato al 


zione sulla ceramica di Pi- 
tasso che prosegue il ciclo 
di presentazione dell’opera 
di protagonisti dell’arte del 
XIX e XX secolo. 

Che cosa è cambiato a 
Ferrara in questi ultimi 
anni dal punto di vista 
dell’offerta culturale? 

«Ferrara ha conosciuto 
una stagione pluridecenna- 
le importante, in particolar 
modo va detto che dagli an- 
ni Sessanta, fino alla fine 
degli anni Ottanta, furono 
realizzate mostre di estre- 
ma attualità che all’epoca 
portarono  all’attenzione 
del pubblico si può dire in 
tempo reale” alcuni aspet- 
ti dell'arte contemporanea 
ancora poco noti. Da questo 
punto di vista era una città 
d'avanguardia. Il mio lavo- 
ro, invece, è improntato di- 
versamente: sono prevalen- 
temente uno storico, i miei 
interessi si concentrano so- 
prattutto attorno alla pittu- 


ra ferrarese e 
non dell’Otto- 
cento e del No- 
vecento, con | 
qualche incur- 
sione nel Cin- 
quecento. Mi 
piace osserva- | 
te l’arte con- | 
temporanea 
con lo stesso si- | 
stema con cui 
generalmente 
si guarda all’ar- 
te antica, con 
la stessa cura 
metodologica e 
filologica, l’at. 
tenzione per i 
fatti storici». 
Quali sono 
le manifestazioni secon- 
do lei meglio riuscite? 
<Da quale punto di vi- 
sta?» 
Del successo di pubbli- 
co per esempio. 
«Sicuramente la mostra 
su ”Claude Monet e i suoi 


amici”. Comunque, attra- 
verso le nostre manifesta- 
zioni abbiamo avuto una 
media di 220 mila visitato- 
ri ogni anno. Da un punto 
di vista qualitativo, invece, 
spero più di qualcuna. Ci 
sono anche mostre che mi 
sono piaciute meno». 


Sa E 1 
«Quella su Gauguin... è 
anche quella su Chagall: so- 
no state delle brutte mo- 
Stre», 

Cosa riserva il futu- 
ro... progetti, obiettivi... 

«Innanzitutto il restauro 

el polo museale d’arte mo- 


derna che riu- 
nisce tre mu- 
sei, tra cui Pa- 
lazzo Diaman- 
ti. E un proget- 
to iniziato cin- 

ue anni fa, 
che mira a rea- 
lizzare un nuo- 
vo polo per l’ar- 
te contempora- 
nea. Lo scopo è 
quello di riusci- 
re a far cono- 
scere anche al 
grande pubbli- 
co questo spez- 
zone di storia 
dell’arte. Pen- 
so, però, che ci 
vorrà ancora 
abbastanza tempo, e proba- 
bilmente verrà realizzato 
da quelli che mi seguiran- 


no nella gestione dei mu- 


sel». 

Quali pensa che siano 
i principali ostacoli alla 
diffusione della sensibi- 


la pittura contemporanea 


lità per l’arte contempo- 
ranea? 

«Sono molti e di diversa 
natura. In primo luogo la 
scuola, che non adotta pro- 
grammi sufficientemente 
aggiornati, inoltre l’esigen- 
za di leggi sui beni cultura- 
li aberranti, e anche man- 
canza di leggi adeguate che 
promuovano lo sviluppo, co- 
me per esempio quelle esi- 
stenti negli Stati Uniti o in 
Francia: che consentono 
maggiore libertà al collezio- 
nismo privato, sgravi fisca- 
li e libertà di circolazione 
delle opere...». 

In questo contesto 
quale ruolo deve assu- 
mere il museo? 

Non, solo conservazione, 
non solo ricerca, o compiti 
di fruizione. Deve cercare 
di aiutare la scuola, di sti- 
molare, offrire occasioni, 
possibilità di sviluppo an- 
che economico, aspetti di 
cui solo adesso in Italia si 


neticamente modificata 
e sulla degradazione del- 
le specie» Bollati Borin- 
ghieri, lire 24 mila, ur 
opuscolo frutto del lavoro 
collettivo del gruppo dell'« 
Encyclopédie des nuisan- 
ces» animato a Parigi da 
Jaime Semprun). Né criti- 
che legate ai rischi potenzia- 
li per la salute umana, lega- 
te all’eventualità che un ele- 
mento geneticamente modi- 
ficato risulti tossico per i 
consumatori, magari «mi- 
metizzando» le sostanze a 
cui il consumatore sa di es- 
sere allergico e che evitereb- 
be pertanto di consumare. 
Né contestazioni al modello 
di produzione agricola, con- 
nesse al fatto che, per come 
si sono venute strutturan- 
do, le biotecnologie riman- 
dano a una agricoltura in- 
tensiva che riduce la diver- 
sità biologica in agricoltu- 
ra. 
Vi è, soprattutto, il fatto 
che le biotecnologie rappre- 
sentano una rivoluzione 
non solo scientifica, tecnica 
e produttiva, ma anche eti- 
ca, poiché introducono nuo- 
ve possibilità di intervento 
umano sulla natura. L'evo- 
luzione naturale ha impie- 
gato milioni di anni per rea- 
lizzare, attraverso la muta- 
zione genetica e la selezio- 
ne, quello che oggi viene ac- 
celerato e pilotato nei labo- 
ratori con operazioni di chi- 
rurgia molecolare. È dun- 
que naturale che i nuovi ali- 
menti geneticamente modifi- 
cati possano risultare «indi- 
gesti» ai consumatori, la 
cui libertà di scelta andreb- 
be perlomeno tutelata con 
opportune indicazioni appo- 
ste sui prodotti. Se proprio 
non può essere una questio- 
ne di etica, che sia almeno 
una questione di etichetta. 
Edoardo Greblo 


comincia a tener conto. To, 
personalmente, miro a rag- 
CO il massimo di au- 
ofinanziamento senza pe- 
sare sulla collettività. Pen- 
si che in otto anni di attivi- 
tà 13 mostre sono costate 
24 miliardi di lire e hanno 
avuto un ritorno di 25, 
quindi siamo in attivo di 
un miliardo, tutto questo 
con un 74 per cento di auto- 
finanziamento, e solo per il 
restante 26 per cento ha 
contribuito l’amministrazio- 
ne comunale e i privati». 

Dove sono i punti | 
forza in questa organiz- 
zazione? 

«In passato ho lavorato 
per una grande casa editri- 
ce, l’Einaudi. Lì la cosa più 
importante era fare buoni 
libri con lo scopo di vender- 
li, la stessa concezione l’ap- 
plico alle mie mostre». 

Serena Bellini 

In alto, «Madonna con 
bambino» di Rubens e 
un'immagine di Monet; 
PASO Sn aule 
spiaggia» di Filippo De 
ASI PPbisis 


SCRITTORI Manlio Cecovini alle prese con una vita fatta di parole e di lettere, che potrebbero riservare qualche utile novità 


Ma quello che vi lascio, fin d’ora, è un epistolario zoppicante 


secondo recondito scopo, 
quello, cioè, di fornire a Sci- 
pio i materiali pronti, persi- 
no stilisticamente, per una 
futura sua opera letteraria 
incentrata sulla psicologia 
di coppia, solo parzialmen- 
te poi utilizzati nel «Mio 
Carso» e nell’«Ibsen». 

To non sono mai stato un 
epistolarista, sin dall’origi- 
ne del mio impegno scritto- 
rio avendo versato diretta- 
mente nei miei libri, sia di 
narrativa sia di saggistica, 
il condensato delle mie 
esperienze di vita e di pen- 
siero, e avendo riservato al- 
la corrispondenza la sola 
funzione pratica d’informa- 
zione e comunicazione. Ciò 
spiega la scarsità, Virrego- 
larità ritmica e la evidente 
trascuratezza dei miei'rap- 
porti epistolari persino con 


quegli amici 
coi quali avrei 
voluto intratte- 
nere (e in alcu- 
ni casi ho in- 
trattenuto) 
fruttuosi e ap- 
paganti rappor- 
ti di conversa- 
zione. Solo in 
tempi relativa- 
mente recenti 
ho scoperto il 


piacere della 
conversazione 
scritta, limi- 


tandola peral- 
tro a pochissimi interlocu- 
tori confidenziali. È 

Immaginarsi pertanto la 
mia sorpresa quando, nel- 
l’ultima delle mie periodi- 
che «potature», con le quali 
ho sempre inteso non solo 
semplificare me stesso, ma 


soprattutto liberare i miei 
eredi dal fastidioso compi- 
to di sgomberare, me scom- 
parso, la mia dimora dai 
miei «resti», ho dovuto con- 
statare che il mio impro- 
priamente detto epistola- 
rio, lungi dal raccogliere, 


come mi ero figurato, quat- 
tro vecchie carte ingiallite, 
costituiva una valanga di 
scartoffie, ammucchiate e 
conservate disordinata- 
mente in grossi disparati 
contenitori (buste, cartelle 
d’ogni genere, cartolai) evi- 


dentemente 
con la riserva 
mentale d'un 
riordino che ri- 
ducesse drasti- 
camente la va- 
langa alle pro- 
porzioni di 
una pallina di 
neve, se mai 
qualcosa mi 
fosse sembrato 
a suo tempo 
meritevole 
essere salvato 
dal rogo purifi- 
catore che, nel 
mio eremo carsolino, è una 
pratica rituale pressoché 
quotidiana, tante sono le 
carte inutili che reclamano 
l'eliminazione. 

Be’, il momento della ve- 
rità è arrivato, sono agli ul- 
timi bricioli della mia atti- 


vità scrittoria, o alla pota- 
tura estrema provvedo io 
stesso, ora, 0 sarò costretto 
a lasciare la casa «sporca», 
che nella mia filosofia equi- 
vale a morire da peccatore. 
Mi sono deciso, sto potan- 
do il carteggio e, via via 
che procedo, mi si alleggeri- 
sce il cuore. Butto via qua- 
si tutto, e ciò che resta sa- 
rà solo un mucchietto stri- 
minzito di cartuccelle, qual- 
che rara minuta o veline di 
lettere mie, alcuni gruppet- 
ti di lettere di antichi e me- 
no antichi corrispondenti 
che ho prediletto e in ri- 
spetto dei quali mi pare 
giusto predisporre questo 
epistolario scazonte (cioè 
zoppicante e incompleto), 
ma genuino e forse non del 
tutto inutile per l’ipotetico 
studioso che intendesse re- 


perirvi una particella del 
pensiero di unò che ha at- 
traversato a occhi aperti e 
senza illusioni pressoché 
l’intero ultimo secolo del 
Secondo Millennio e s’ap- 
presta senza rimpianti a 
uscire di scena. È un mate- 
riale, se non mi inganno, 
che una volta reso pubblico 
potrà riservare qualche uti- 
le e piacevole novità. I no- 
mi? Crise, De Castro, Frat- 
tarolo, Guido Lopez, Mana- 
corda, Marin, Boris Pahor, 
Rebula, Scrivano, ‘e pochi 
altri. Ma «videant consu- 
les», quei consoli che in vi- 
ta non ho mai blandito e 
«post mortem» potrebbero 
ricambiarmi con pari mone- 
ta. In tale ipotesi, il fascico- 
lo dovrebbe essere rimesso 
alla Biblioteca civica di Tri- 
este, dove a volte si fanno 
impensate scoperte. 
Manlio Cecovini 
A sinistra, Biagio Marin in 
una foto di Renzo Sanson 
e Stelio Crise 


24 


IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


LIRICA Grande successo dell’opera verdiana, nell’allestimento di Pierluigi Samaritani, al Comunale di Trieste 


Daniel Oren lancia in orbita Traviata 


Stefania Bonfadelli, nel ruolo di Violetta, applauditissima fra gli interpreti 


TRIESTE Nell'imminenza di 
un centenario da solenniz- 
zare adeguatamente, a 
ogni importante teatro del- 
la Penisola dovrebbe venir 
assegnato un paio di opere 
verdiane diverse, per favori- 
re gli scambi, evitare spre- 
chi e doppioni. In questo 
contesto, sensato e forse 
per questo irreale, il Comu- 
nale di Trieste avrebbe buo- 
ne chances d’aggiudicarsi 
l’opera più popolare e conte- 
sa, «La Traviata» appunto; 
un po’ approfittando della 
situazione in cui versa il 
confratello teatro venezia- 
no, ma soprattutto per i ti- 
toli acquisiti nel merito, 
un'impresa di. specializza- 
zione assiduamente perse- 
guita, quattro edizioni in 
dieci stagioni. 

Per l’ultima in ordine di 
tempo è stato portato sul 
palcoscenico del «Verdi» 
uno degli allestimenti più 
blasonati e visti, creato per 
il Teatro di Roma dal com- 
pianto Pierluigi Samarita- 
ni. Tendenzialmente allusi- 
vo, esso enuclea dall’opera 
i pochi elementi atti a circo- 
scrivere il pietoso caso per- 
sonale; per la serie «novità 
a ogni costo», fa morire Vio- 
letta in una corsia d’ospeda- 
le, ma la gratuità non ba- 
sta a offuscarne i meriti, 
l'evidenza dei tratti dram- 
matici e dei segni patetici 
di cui realmente «La Tra- 
viata» si sostanzia, i soli 
che ebbero il potere di at- 
trarre Verdi e di conquista- 
re le folle dopo la ripulsa 
iniziale, | superficialmente 
motivata dalla scabrosità 
del libretto. In una scena 
che respira e ogni immagi- 
ne, filtrata da veli e rivissu- 
ta come in ricordo, portan- 
do seco, quadro dopo qua- 
dro, anche il tono della si- 


MUSICA Superba performance del pianista al «Nuovo» di Udine 


Ciccolini, un gioiello sinfonico 
intriso di garbati francesismi 


UDINE Superba performance quella del pia- 
nista Aldo Ciccolini martedì sera a Teatro 
Nuovo di Udine, nell’ambito della rasse- 
gna «I gioielli sinfonici», organizzata dal- 
l'Orchestra Filarmonica del capoluogo friu- 
lano con la partecipazione di alcuni tra i 
più grandi solisti a livello mondiale. Come 
Aldo Ciccolini, enfant prodige e ardente di- 
fensore della musica francese di cui è ap- 
passionato, che ha deliziato il 
pubblico del «Giovannone» con 
il concerto n. 5 in fa maggiore 
«Egiziano» di Camille Saint- 
Saéns, accompagnato dall’Ofu 
e dall’Orchestra Filarmonica 
del Friuli-Venezia Giulia, riu- 
nite per l’occasione e dirette 


dal maestro Anton Nanut. 


Un’esecuzione impeccabile, 
nella quale si sono mirabil- 
mente fuse la pulizia di un 
suono nitido, preciso, e la vi- 
brante potenza di un’emozio- 
ne trasmessa con sincerità e 
senza leziosaggini. Concentra- 
tissimo sul pianoforte «Fazio- 
li», prediletto per la sua capacità di «resi- 
stere» al tocco di chi lo suona, Ciccolini ha 
eseguito i tre movimenti del Concerto, alle- 
gro animato, andante e molto allegro, in 
un crescendo di virtuosismo che ha lette- 
ralmente galvanizzato la platea. Le note 
di Saint-Saéns, ora trasmettendo atmosfe- 
re di sospensione e mistero, ora suscitando 
momenti forti e coinvolgenti, hanno creato 


tuazione, la scorrevolezza è 
assicurata dalla mano lieve 
di Alberto Fassini, che si 
muove in regia con il bon 
ton di sempre, evitando af- 
follamenti e dettagli incon- 
grui. Parte con una posa da 
film muto, ma poi soprag- 
giungono gesti naturali e di- 
sinvolti. 

Da tali premesse, ci si 
aspettava una versione gio- 
cata su sonorità sommesse, 
rispettosa del canto riflessi- 
vo, pur senza nulla togliere 
alla magnificenza del dise- 
gno melodico; sarebbe sta- 
ta congrua un'interpretazio- 
ne varia ma contenuta nel- 
la dinamica e nelle infles- 
sioni, trattenuta entro di- 
mensioni di discrezione e di 
pudore, tale da riflettere i 
moti del cuore, da concede- 
re il tutto dell’arte alla veri- 
tà delle note. 

Al posto di questa «Tra- 
viata» intima — forse quella 
vera cui lo stesso Verdi 


preventivo, trattandosi del 
maestro più conosciuto, il 


febbrile c'è forse solo l’atte- 
sa che precede il lancio di 


aspirava — ci si è imbattuti 
nella «Traviata» di Daniel 
Oren. Niente di male, solo 
qualcosa di diverso, che ma- 
gari bisognava mettere in 


più amato dai triestini. 
Oren non è una guida qual- 
siasi, è il demiurgo primo 
della presa emozionale, la 
cui presenza si avverte dal- 
l'elettricità nell’aria: di più 


un'astronave. 

Precisione di traiettorie, 
presa sicura, plancia sotto 
controllo, riflessi pronti: co- 
sì Oren ha lanciato «Travia- 
ta» in orbita, e il risultato è 


attraverso le mani in rapido volo sulla ta- 
stiera un'ondata di intensa, godibile piace- 
volezza. Al termine dell’esibizione, SIE 
plauditissimo Ciccolini ha regalato al pub- 
blico due entusiasmanti bis. 

Interamente affidata alle orchestre la se- 
conda parte della serata, che ha visto le 
formazioni musicali riunite prodursi nel- 
l’impegnativa Sinfonia n. 3 in mi bemolle 
maggiore op. 55 di Ludwig 
van Beethoven, sempre sotto 
la guida del maestro Nanut, 
che dal 1997 è il principale di- 
rettore dell'Orchestra Filarmo- 
nica udinese. L'esecuzione dei 
quattro movimenti in cui è ar- 
ticolata la celeberrima opera 
del massimo compositore del 
Romanticismo tedesco, più no- 
ta come «Eroica», è stata sen- 
$i za dubbio dignitosa, ma non 
i superlativa. Meglio è andata 
nell’Adagio (Marcia funebre) e 
nel Finale (allegro molto, poco 
andante e presto),. piuttosto 
che nella parte centrale e ini- 
ziale. Sul podio un Nanut come sempre 


energico e vitale, ma forse la performance 
è stata penalizzata dal fatto che le due or- 
chestre, dopo le alterne vicende che hanno 
portato l’Ofu a dividersi, debbono ancora 
ritrovare il necessario affiatamento. 
Alberto Rochira 


co 


% 


Tosse. 


Beato 


no di Emanuele Luzzati. 


TEATRO In scena a Udine, fino a domenica, una delle più irriverenti commedie di Thomas Bernhard 


«Alla meta»: ciniche risate sul dolore 


UDINE Debutta oggi, al Teatro Nuovo di 
Udine «Alla meta» di Thomas Bernhard, 
una delle più caustiche, amare, irriveren- 
ti commedie del grande drammaturgo aù- 
striaco. «Alla meta», spettacolo prodotto 
dal Centro Teatrale Bresciano, in scena a 
Udine fino a domenica (con inizio alle 
20.45; domenica alle 16), è il terreno di in- 
contro fra Cesare Lievi (nella foto),per la 
prima volta impegnato nella regia di un 
testo di Bernhard,, e Franca Nuti, alle 
prese con un personaggio potentissimo e 
complesso, tutto giocato in precario equili- 
brio tra nera disperazione e straniata, 0s- 
sessiva comicità (la prova interpretativa 
è valsa alla Nuti il premio Ubu 1999 qua- 
le migliore attrice protagonista). 
Irresistibilmente comico, lo stile della 
pièce, incentrato sul cinico fluviale, è un 
interattivo monologare della protagoni- 


sta addosso a una figlia-vittima, ridotta 
ine anni al quasi totale mutismo dell’ob- 
bedienza. Ciò che più conta non è tanto la 
trama, quanto l'emergere (dal fitto tessu- 
to di piccole azioni, dialog di musicalità 
maniacale e brillante nello stile del genia- 
le autore) di un passato opprimente, falli- 
mentare, che inchioda i personaggi ad un 
presente senza riscatto. Anche il dolore 
iù profondo si deforma in una smorfia e 
‘a scrittura pungente di Bernhard ribalta 
la compassione in cinico divertimento. 
Rappresentato per la prima volta nel 
1981 a Salisburgo, «Alla meta» vede in 
scena, a Udine, oltre a Franca Nuti, An- 
namaria Gherardi e Graziano Piazza. Sce- 
ne di Maurizio Balò; disegno luci di Gigi 
Saccomandi. Franca Nuti sarà inoltre 
ospite del caffè del Teatro, domani, alle 
17.45, nel foyer del «Nuovo». 


Teatro deli 


Si tratta di uno spettacolo itinerante, in 
un labirinto tra le possenti colonne della 
chiesa, che si ispira all'opera 
no e vescovo di Genova Jacopo 
da Varazze (1226:1298), una 
sorta di best seller medievale, 
che racconta la vita dei santi 
del calendario. Divenne un ma- 
nuale ad uso dei predicatori, 
per le sue trame fantastiche, i 
mostri, i miracoli, i racconti a 
tinte forti adatti per carpire 
l'attenzione e colpire la fanta- 
sia degli ascoltatori, ma anche 
un testo per la iconografia me- 
dievale e dei secoli successivi, 
cui si ispirarono anche Paolo 
Uccello desi il San Giorgio, il | 

ngelico e Carpaccio. 
Lo ha riletto con l'occhio dello 
sceneggiatore cinematografico 
Ennio De Concini (nella foto). Le scene so- 


La regia di questo percorso scenografico 
e teatrale, una insolita interazione tra san- 
ti e attori, tra agiografia e teatro, è di Toni- 
no Conte, che l' estate scorsa era riuscito a 
portare migliaia di genovesi sull'insolito 
palcoscenico naturale della diga foranea 


parso non solo insinuante, 
ma, a giudicare dall’acco- 
glienza e dagli applausi, av- 
vincente, e i consensi sareb- 
bero stati anche più fitti, o 
almeno unanimi, se qualcu- 
no non fosse stato frenato 
da intemperanze tipo «cur- 
va Nord». 

L'orientamento del mae- 
stro balza evidente fin dal- 
le prime pagine: dal Prelu- 
dio esce come una fiammel- 
la che sta per spegnersi no- 
nostante il. disperato ag- 
grapparsi alla vita, davve- 
ro un’esecuzione da brivi- 
do, ma al via, al party in ca- 
sa Valery, Oren parte a tut- 
to gas, imponendo al Coro 
un micidiale scioglilingua. 
Affronta con passo veloce, 
dritto come un fuso, altri 
momenti, tutto il blocco del- 
la scena del giuoco, mode- 
stamente vivacizzato dalla 
coreografia di Giuseppe 
Della Monica, ma qui per- 
mettendo almeno al Coro, 
tornato sotto la guida di 
Ine Meisters, di cantare. 

È evidente che molti mo- 
menti sono visti da Oren co- 
me «soprammobili», quasi 


I domenica- 


aborrisse l’effimero e non 
sopportasse il «demi-mon- 


. de». Pronto a dare il meglio 


di sé alle prese con i palpiti 
di Violetta, nei cui paraggi 
coglie tutti i fremiti emoti- 
vi, le sottigliezze di colore, 
proponendosi a futura me- 
moria negli appuntamenti 
di rito: l’assolo del clarinet- 
to che impallidisce fino a 
sparire quando lei si accin- 
re alla lettera, il timbro del- 
‘oboe nell’addio ai bei so- 
gni, i sovracuti dei violini 
nel finale. 

In un’opera tutta risolta 
nel canto il posto d’onore 
spetta ai protagonisti voca- 
li, ma qui interviene un in- 
certo e comunque sottile 


confine fra apporto persona- , 


le e un modo di canto sugge: 
rito, forse imposto, dalla 
bacchetta direttoriale. Pur 
mancando del carisma da 
grande protagonista, Stefa- 
nia Bonfadelli la spunta, 
superando con. buona tecni- 
ca una vocalità molto arti- 
colata, con smorzature ben 
calibrate e senza effetti 
inopportuni, porta Violet- 
ta, fra precedenti sontuosi 
e matronali, nell'alveo del- 
la semplicità indifesa. Ge- 
neroso e giovanilmente im- 
Faroe Alfredo di Rolan- 
lo Villazon, tenore da se- 
guire per timbro morbido e 
caldo. Ambrogio Maestri, 
applauditissimo per am- 
piezza volumetrica, non re- 
‘ala brividi ma supera con 
lecoro le insidie del ruolo 
baritonale. Fra gli invitati 
a condividere il successo Ni- 
coletta Zanini, Bernadette 
Lucarini, Nicolò Ceriani, 
Carlo Striuli, Angelo Caser- 
tano, Paolo Maria Orecchia 
e Paolo Zizich nelle parti di 
fianco. Si prevede lo stesso 
«tutto esaurito» anche per 
le dieci repliche, tre delle 

quali a Udine. 
Claudio Gherbitz 


TEATRO Sugsestivo spettacolo ispirato a Jacopo da Varazze 


Santi, mostri e diavoli in chiesa: 
in scena un best seller medievale 


GENOVA Santi, mostri e diavoli hanno accol- 
to e accompagnato l’altra sera nella gotica 
chiesa sconsacrata di Sant'Agostino a Ge- 
nova gli spettatori della prima della i 
genda aurea»; allestito dal hi 


per assistere al suo «Odisseo». Dopo un pro- 
logo nei saloni del Museo Sant'Agostino 
per vedere la statua che raffigura Jacopo 
da Varazze, gli spettatori vengono introdot- 
ti nella vicina chiesa. ' 

Qui, sulla porta, essi devono compiere la 
prima scelta: da una parte c'è l'inferno, 
con un diavolo che invita «le anime pecca- 
minose»; dall'altra il paradiso con un ange- 
lo che si rivolge alle «anime 
belle». Poi c'è l'incontro con Ja- 
copo che dona alla città la sua 
«Leggenda aurea». Il volume 
si apre come una sorta di ar- 
madio ed il pubblico vi entra 
dentro e comincia il viaggio 
tra santi, mostri e diavoli: 
ta Isabella «tanto trista quan- 
to bella», «San Nicola ogni ani- 
ma consola» ed ancora «Santa 
Caterina d' Alessandria vergi- 
ne e martire», «Santa Petronil- 
la, la figlia di San Pietro», 
San Giorgio che combatte con- 
tro il drago su un cavallo gire- 
. vole e San Cristoforo, un gi- 

gante su trampoli. Storie di 
santi e sante, tra devozione e divertimento, 


102 (sl 


anche con qualche battuta irriverente, ac- 


LL __ _ 
CINEMA Esce nelle sale italiane «Mickey Blue Eyes», 


LONDRA «Il film è simpatico e 
io sono sempre lo stesso: un 
romantico, innamorato pa- 
Sticcione». Così Hugh Grant 
(nella foto) riassume «Mic- 
key Blue Eyes», atteso nelle 
sale italiane dal 17 marzo. 
«L'unica differenza * sottoli- 
nea - è lo sfondo della pelli- 
cola: non più Londra, come 
«Quattro matrimoni e un fu- 
nerale» e «Notting Hill», 
bensì New York, tra quanto 
rimane di Little Italy e del- 
la sua comunità mafiosa». 
Nel lungometraggio, infat- 
ti, Grant ricopre il ruolo di 
un inglese impiegato da 
una celebre casa d'aste, che 
perde la testa per la bella 


«Senza. 


compagnate dalle canzoni e musiche di An- 

gelo Branduardi e Andrea Ceccon. — 
Applausi a scena aperta del pubblico, al- 

la fine conunque esausto per 

se in piedi, ad inseguire gli attori da un an- 

golo all'altro della chiesa. Repliche fino al 

primo aprile. 


ore trascor- 


Gina . (Jeanne 

Tripplehorn) 

Sapere 

che è la figlia di 

un noto «boss» . 

della malavita. | 

Da lì, una serie | 

di divertenti 

episodi in cui 

l'impacciato 

promesso sposo 

rimane invi 

schiato suo mal- 

grado nel rici- 

claggio di dena- 

ro sporco e, an- 

che, in qualche omicidio. 
Per realizzare il film - pro- 

dotto dalla partner di 


Grant, Elizabeth Hurley, e 


n 
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Stefania Bonfadelli (Violetta Valery) qui sopra e,a 
sinistra, con Ambrogio Maestri (Giorgio Germont). In 
basso, una scena corale della «Traviata». (Foto Parenzan) 


E morta Marcella De Palma, 
conduttrice di «Chi l'ha viston 


ROMA E° morta ieri in un ospedale romano Marcella De 
Palma. La conduttrice di «Chi l'ha visto» era da tempo 
affetta da un male incurabile. Pugliese, una figlia, 43 
anni, almeno 15 dei quali passati a filmare in prima li- 
nea gli avvenimenti più dolorosi del mondo, Marcella 
De Palma è stata una delle giornali- 
ste televisive più brave e determina- 
te. Cresciuta alla scuola di «Mixer», 
dal'97 era passata, da volto sconosciu- 
to ma dalla professionalità indiscus 
sa, alla conduzione di «Chi l'ha vi- 
st0?» su Raitre. Aveva vinto numerosi 
premi e come inviato di guerra era 
molto conosciuta anche all'estero, no- 
nostante non fosse mai diventata gior- 
nalista Me caoIa a poichè, nono- 
stante il successo, era rimasta una 
«precaria» Rai, ossia stipendiata con contratti a termi- 
ne di anno in anno rinnovati. La De Palma (nella foto) 
era in Bosnia quando fu fatto saltare il ponte di Mostar 
e uccisi gli inviati triestini della Rai. 


Quasi un giallo nella macchina degli Oscar: _. 
sono sparite quattromila schede per i votanti 


WASHINGTON Circa 4.000 schede con i voti per i candidati 
agli Oscar (quattro quinti del totale) sono svanite nel 
nulla, e l'organizzazione degli ambiti premi sta stam- 
pando in fretta e furia duplicati da inviare ai giurati, 
in caso le schede scomparse non vengano ritrovate. I vo- 
ti devono arrivare all'Accademia delle 
arti e scienze cinematografiche entro 
il 21 marzo, cinque giorni prima della 
Notte delle stelle a Los Angeles, che 
sarà presentata da Billy Crystal (nel- 
la foto). 

Mercoledì scorso le 4.000 schede so- 
no state portate all'ufficio postale di 
Beverly Hills: il giorno prima, erano 
state mostrate alla stampa alla socie- 
tà Pricewaterhouse Cooper, con i foto- 
grafi che avevano immortalato i dieci sacchi che le con- 
tenevano. Se le 4.000 schede non verranno rinvenute 
entro stanotte, oggi l'Accademia le rispedirà, con la spe- 
ranza che tornino indietro prima del 21. 


Alta onorificenza tedesca a Billy Wilder, 93 anni 
Sarà consegnata domani al regista a Los Angeles 


BERLINO Billy Wilder (93 anni), il Sei regista america- 
no di origine austriaca vincitore di sei Oscar, è stato insi- 
gnito dal presidente tedesco Johannes Rau della Croce 
al Merito della Repubblica federale, una delle più alte 
onorificenze conferite dalla Germania. 
Il riconoscimento - ha riferito la presi- 
denza oggi a Berlino - verrà consegna- 
to a Billy Wilder (nella foto) domani a 
Los Angeles dall'ambasciatore tedesco 
negli Stati Uniti Juergen Chrobog. f 
ome si sottolinea nella motivazio- 
ne, Billy Wilder è uno dei maggiori re- 
BIsti e sceneggiatori di lingua tedesca 
nella storia del cinema. Nato a Vien- 
na, egli era stato attivo a Berlino, da 
dove era emigrato a Hollywood nel 
1983 con l'avvento del nazismo. Nel 1948 Wilder era sta- 
to uno dei primi artisti e cineasti emigrati a far ritorno 
in Germania, dove girò allora «Foreign Affairs» ambien- 
tato nella Germania dell'immediato dopoguerra. 


il film con Hugh Grant diretto dal canadese Kelly Makin 


lato dalla bella del hoss 


_| diretto dal ca- 
| nadese Kell 
Makin - Hug! 
è venuto a, 
stretto contat- 
to con la mafia 


tura è piaciuta a tutti que- 
sti signori e quindi ci hanno 
veramente aiutato». 

Grant ha riscritto parte 
del copione, soprattutto er 
migliorare il dialogo, e dell 


intera vicenda ha un unico 

io ricordo negativo: Elizabeth. 
ansie il secondo film al quale i 

to. «Un mio due collaborano (il primo 

ea ee i ha era stato «Extreme Measu- 
. Soa Lei E 2 res»)ela relazione professio- 
etto di prende- nale non è semplice. «Quel- 


re un appunta- 
mento con un 
certo Frank il 
macellaio. Ci 
siamo incontrati, mi ha mes- 
so su un taxi e mi ha porta- 
to a conoscere tutto il clan». 
«Il fatto è che la sceneggia- 


la donna è un incubo sul la- 
voro: una strega. Abbiamo 
litigato varie volte e lei è 
proprio violenta. Perde le 
staife e comincia a tirarti 
contro tutto quello che ha a 
portata di mano». Ancora 
non si parla così di matrimo- 
nio? «Assolutamente no». 
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Shakespeare, cronache dal palazz 


SPETTACOLI 
TEATRO «Vita e morte di Re Giovanni», con la regia di Giancarlo Cobelli, alla Sala Tripcovich di Trieste 


Tra parodia e tensione drammatica uno dei meno noti «chronicle play» 


Gti Vita e morte di Re 
anni fa parte di quei 
avori shakespeariani TO 
Vanno sotto il nome di «chro- 
RES Plays». Un genere mol- 
° Popolare in età elisabet- 
Bite quando, in mancanza 
1 giornali scandalistici, era- 
no il teatro e i suoi autori a 
rendere pubbliche le crona- 
che dal palazzo: lotte dina- 
Stiche, matrimoni, assassini 
politici. Il grande affresco, 
Spesso tragico, della nascita 
luna nazione. 

akespeare aveva una 
Marcia in più. La sua imma- 
Sinazione e la penetrazione 
Psicologica dei suoi versi riu- 
Scivano a trasformare i Ric- 
cardi, gli Enrichi, gli Edoar- 
di, le teste coronate della 
Storia inglese (e quelle cui 
la corona era stata tolta), in 
qualcosa di simile agli anti 


nia Bo: 
Oggi alle 16.30, alla 


Mario Par 
Acciarino. 


rara. 


APPUNTAMENTI 
Musica e poesia alla Sala Primo Rovis 


Valeria Valeri a Cervignano 
con «La signora omicidi» 
Latisana: «Zanni innamorato» 


TRIESTE Fino al 19 marzo, al Teatro Verdi, si replica «La 
Traviata» di Giuseppe Verdi, diretta da Daniel Oren, 
per la regia di Alberto Fassini. Fra gli interpreti Stefa- 

‘adelli, O Maestri, N 
2 È Sala Primo Rovis, spettacolo 
«Musica e ipo: per tutte le donne del mondo», con 
ni e Ombretta Terdich, Presenta Vincenzo 


Fino a domenica, alla Sala Tripcovi i 
ne dello Stabile, si replica «Vita È DI i Re agio: 
ni», di Shakespeare. ia di Gian. 
carlo Cobelli. na 
la Mannoni. 

Da domani a domenica, al Teatro 
Cristallo, per la stagione della Con- 
j trada andrà in scena «Pensaci, Gia- 
comino!»,.con Turi Ferro e Ida Car- 


Domani alle 21.30, al Teatro Mie- 
la, per la rassegna « egnali amplifi- 
cati», concerto di Arto Tuncboyaci- 
È yan con The Armenian Navy Band. 

Domani alle 20.30, al Teatro Silvio! Pellico, per la sta- 
gione dell’Armonia, va in scena «Le serve al pozzo». 

Domani e sabato alle 11.10, sulle frequenze di Radio 
Punto Zero (101.1, 101.3 e 101.5 mhz), Andrò Merkù in- 


chi eroi omerici. All'epoca di 
Shakespeare la storia si in- 
terpretava come instancabi- 
le lotta di bene e male. Lui 
era capace di innalzare dal 
piano della cronaca uomini 
vissuti in un passato leggen- 
dario come Macbeth, o in un 
passato prossimo ancor scot- 
tante come il divorziatissi- 
mo Enrico VIII, fino a farne 
creature simbolo di virtù o 
disvalori. Tiranni sanguina- 
ri o re carismatici, sovrani 
nobili o cialtroni diventava- 
no protagonisti per mostra- 
re la machiavellica determi- 
nazione di un ingegno o la 
cristiana rassegnazione di 
una vittima. 

Di una vita e di una mor- 
te non altrettanto emblema- 
tiche, come quelle di «Re 
Giovanni», vediamo questa 
settimana alla Tripcovich lo 


ficoletta Zanini. 


on Carlo Valli e Pao- 


tervista nel suo «Impiccione viaggiatore» Beppe Grillo. 
Gigi Sabani e Angela Finocchiaro. Da È 
GORIZIA Oggi alle 20, al Kulturni Dom, incontro con Pao- 
lo Maurensig; alle 20.45 proiezione di «La via del samu- 
rai», di Jim Jarmusch. 

Domani alle 18, all’auditorium Bratuz, andrà in sce- 
na «Il Barbiere di Siviglia», di Giovanni Paisiello, nel- 
l'allestimento dal Teatro Verdi di Trieste. 

UDINE Debutta oggi alle 20.45, al Teatro Nuovo, «Alla 
meta», di Thomas Bernhard, con Franca Nuti, regia di 
esare Lievi. 
ni omani alle 20.30, al Teatro delle Mostre, va in sce- 
chi CAME di Stefano Benni, con Angela Finoce- 
z Fino a sabato, alle 21, al Teatro 
anori, per la stagione di Contatto 
0, va in scena «La resurrezione 
rossa e bianca di Romeo e Giulietta» 
di Sony Labou Tansi. i 

Domani alle 21, all'Auditorium di 
Feletto, il Folk Ciub Buttrio propo- 
ne il gruppo mongolo Borte (nella fo- 
to in alto). 

Domani alle 20.30, a Villa Miotti 
di Tricesimo, per «Teatro a Tricesi- 
mo», la compagnia Assenti Ingiusti- 
ficati ui «Di SER 

INA Oggi alle 20.45, al Teatro Odeon, va in 
«Le ridicolose gesta dello Zanni innamorato». fr 
na Oggi alle 21, al Teatro Pasolini, va in scena 
a omicidi», con Valeria Valeri (nella foto in 
SACILE Domani alle 21, al Teatro Ruffo, va in scena «Le 


punte chiozzotte», di Carlo Goldoni, regia di Flavio 


E Oggi alle 18, al Centro Studi, incontro con Sil- 
Vano Agosti, regista de «La seconda ombra», il film de- 
lcato all’opera di Franco Basaglia. 
di È Oegi alle 21, al palasport di Padova, spettacolo 
eppe Grillo (domani al palasport di Verona). 


ETA 


Spettacolo allestito da Gian- 
carlo Cobelli (nella foto), 
per il Teatro di Messina. Re 
Giovanni non ha la statura 
di un Riccardo III, ma la 
sua vicenda dinastica è in- 
tricata almeno quanto quel- 
la degli Enrichi. Il destino 
che Shakespeare gli impone 


è ancora una parabola di 
sangue (siamo nel cuore del- 
le guerre tra Francia e In- 
ghilterra, complicate dal fat- 
to che Giovanni, detto Sen- 
zaterra, è un re usurpatore 
e la sua regalità è contesta- 
ta.in patria). 

Questo soprattutto inte- 


ressa a Shakespeare, tanto 
da fargli trascurare l’episo- 
dio storicamente più rilevan- 
te per cui Giovanni è noto: 
la concessione, nel 1215, del- 
la Magna Charta. Anche a 
Cobelli, più che la storia dei 
fatti, interessa la giostra di 
figli bastardi e regine intri- 
ganti, il sangue sotto i ba- 
stioni delle città e gli untuo- 
si interventi ecclesiastici. 
Gli interessa anche perché 
il teatro elisabettiano (come 
]«Edoardo II» di due stagio- 
ni fa, ma c'è anche «Troilo e 
Cressida» fra le sue regie re- 
centi) è particolarmente 
adatto a palestra di giovani 
attori e a spettacoli essen- 
ziali come quelli cui egli si 
dedica da alcuni anni. 

Ma non è tra i più riusciti 
questo «Giovanni»: un po’ 
perla minorità del testo, for- 


se impossibile da riscattare, 
un po' per il colore grottesco 
in cui lo legge Cobelli. Volti 
imbiaccati, cappottoni di 
pelle nera e le ironiche scel- 
te musicali di Dino Villati- 
co, tra stracci sanguinolenti 
e Piano muscolature, 
svoltano a tratti verso la pa- 
rodia (assomiglia al pipi- 
strellesco Marty Feldman 
di «Frankenstein jr», Giam- 
piero Cicciò in veste di gesu- 
itesco emissario papale), 
Der risalire le quotazioni 
rammatiche quando è in 
scena Paola Mannoni, con 
la sua resta interpretazione 
di una madre portata alla 
follia. Un cupo Carlo Valli 
interpreta Re Giovanni, ed 
è instancabile, ma giovanil- 
mente dispersiva, tutta la 
compagnia. Repliche fino al 

12 marzo. 
Roberto Canziani 


MUSICA Pubblicato in Argentina il disco realizzato da un gruppo triestino 


Triestango, ricordando Piazzolla 


Lettera-prologo di Josè Ca 


TRIESTE / filî della musica a 
Volte si intrecciano in ma- 
era incredibile. Prendete î 
Cinque musicisti che forma- 
no «Triestango», la forma- 
zione che ha appena pubbli- 
cato in Argentina - per la ca- 
sa discografica Emi Odeon 

tgentina - il cd «Desde 


tazzolla». La loro storia co-' 


mincia cinque anni fa, 
quando il fisarmonicista 
Maurizio Marchesich rinvie- 
ne în una cassa dimentica- 
ta în una soffitta un vecchio 
e malandato bandoneon. 

La passione per questo 
strumento caro ad Astor 
Piazzolla e l’incontro con 
Fabian Perez Tedesco (ar- 
gentino di Buenos Aires tra- 
piantato da anni a Trieste. 
vibrafonista e percussioni. 
sta) fanno nascere l’idea di 
quello che diventerà il srup- 
po Triestango, con l’aggiun- 
ta del pianista Corrado Gu- 
lin, del violinista Stefano 
Furini e del contrabbassi- 
sta Angelo Colagrossi. 

Tedesco ha ancora la fa- 
miglia in Argentina, quindi 
capita che in uno dei suoi 
«ritorni a casa» faccia senti- 
re le registrazioni del srup- 


DA DOMANI 
IL MIGLIO 
VERDE 


UNA VALANGA 
DI RISO 


- CaeLo VERDONE 


= VINCITORE DEL GOLDEN cLO 
- MIGLIOR FILM COMMEDIA 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ FORO ULPIANO: 
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po di cui fa parte ad'alcuni 
addetti ai lavori. In ‘partico- 
lare il disco «Omaggio a 
Piazzolla», registrato per 
Un etichetta locale, viene ac- 
colto con particolare interes: 
se a Buenos Aires. Da cosa 
nasce cosa, e accade quello 
che somiglia a un piccolo 
miracolo: un gruppo triesti- 
no che suona tango incide 
un disco dedicato alla musi- 
ca argentina per antonoma- 
sta, che viene pubblicato - 
per ora soltanto - in ‘Argenti- 


ARZASTIATAA SS‘ 


SUL GRANDE SCHERMO DEL GIOTTO 1 
U CONFORTEVOLE DELLA REGIONE 


IL CINEMA PI 


* MAXI SCHERMO PA 


rli, «barcolano» di 


na, ovvero la patria del tan- 
O, 


.«Per noi - spiega Mauri- 
zio Marchesich, che con la 
sua fisarmonica ha vinto 
undici premi internazionali 
- essere chiamati dalla Emi 
Qrgentina è stata una gran- 
dissima soddisfazione. Ol- 
tre al piacere diciamo così 
normale di realizzare un di- 
sco, c'è infatti anche l'orgo- 
glio di suonare il tango în 
quella che è la patria dî que- 
sto genere musicale». 


Buenos Aires 


Il disco propone dieci mu- 
siche di Piazzolla e due bra- 
ni firmati da Fabian Perez 
Tedesco: «Logtango» (da 
Log, la frazione di San Dor- 
ligo dove la storia di Trie- 
stango è cominciata nel ’95) 
e «L'aquilone - Omaggio a 
Piazzolla». 

Ma la storia dei fili della. 
musica - e della vita - che si 
intrecciano in maniera in- 
credibile non è finita qui. 
L'introduzione del disco è 
infatti firmata Josè Carli, 
nato a Barcola settant'anni 
fa, emigrato in Argentina 
con la famiglia ch'era anco- 
ra neonato. Lì, nella patria 
del tango, Carli è diventato 
uno dei più apprezzati violi- 
nisti e direttori d'orchestra 
argentini, collaborando in 
passato anche con lo stesso 
Piazzolla. 

Ora Josè Carli ha cono- 
sciuto e apprezzato î ragaz- 
zi di «Triestango» (nella fo- 
to), E nel prologo al disco 
consegna loro il complimen- 
to più sentito: ragazzi, avete 
cancellato le distanze. E 
Piazzolla sarebbe orgoglio- 
so di voi. 

Carlo Muscatello 


10 STADIUM SEATING 


* DISTANZA TRA LE POLTRONE DI 110 cm INVECE DEI CLASSICI 85 cm 
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* DIGITAL SURROUNONEI FORMATI DT$-poLBY-5DDS 


# 


Per raggiungere Il Paradiso devi passare per l'inferno. 


SONO DISERTORI, RIBELLI E LADRI 
MA CON. LE MIGLIORI INTENZIONI! 


DENZEL 
WASHINGTON 
Due poliziotti sulle tracce di un serial killer, 


Devono osservare, pensare ed agire 
come se fossero un'unica persona. 


Da domani in scena al «Cristallo» 


Q Pirandello torna 


con Turi 


TRIESTE Debutta domani al 
Teatro Cristallo per la sta- 
gione di prosa della Con- 
trada «Pensaci, Giacomi- 
no!», celebre opera di Lui- 
gi Pirandello, coprodotta 

alla Plexus Î di Roma e 
dal Teatro Stabile di Cata- 
nia, nell’interpretazione di 
un maestro del teatro ita- 
liano, Turi Ferro. 

Agostino Toti è un pro- 
fessore settantenne, che 
prossimo a lasciare P'inse- 
gnamento, decide di sposa- 
re la figlia del bidello, Lilli- 
na: ma le nozze sono solo 
un espediente per lasciar- 
le alla morte la pensione e 
il patrimonio, perché Lilli- 
na è già fidan- 
zata con un 
certo Giacomi- 
no dal quale 
aspetta un fi- 
glio. Il bambi 
no nasce e Da 

aese si grida 
filo scandalo 
per la strana 
situazione del- 
la famiglia 
Toti, dove Gia- 
comino, che ha 
avuto un im- 
piego alla ban- 
ca. per merito 
del professore, 
va a trovare quotidiana- 
mente il bimbo e Lillina. 

Così interviene Rosaria, 
sorella bacchettona di Gia- 
comino, che persuade il 
giovane a porre fine alla 
sua vita scandalosa: Giaco- 
mino lascia l’impiego e 
non si fa più vedere in ca- 
sa Toti, mentre la giovane 
moglie del professore scivo- 
la nella disperazione. Sfi- 
dando una volta di più 
l'ipocrisia dei benpensan- 
ti, è lo stesso Toti a recarsi 
con il bambino a casa di 
Giacomino, per convincere 
il giovane a restare con la 
sua «vera» famiglia. 
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Ferro 


Commedia in tre atti 
composta nel 1916, «Pensa- 
ci, Giacomino!» ebbe la 
sua prima rappresentazio- 
ne in dialetto siciliano lo 
stesso anno al Teatro Na- 
zionale di Roma a opera 
della compagnia di Angelo 
Musco. 

Interprete di quelli che 
un tempo si definivano «po- 
liedrici», Turi Ferro (nella 
100) mette al servizio del- 

a sua arte interpretativa 
una fantasia non comune, 
raffinata che, controllata 
dall’intelligenza e da un 
ferreo rigore professiona- 
le, fa di lui un attore dota- 
to di quel fascino e di quel 
mistero che so- 
no propri dalle 
autentiche per- 
sonalità della 
scena. Al suo 
i fianco in «Pen- 
saci, Giacomi- 
no!» ritrovia- 
mo Ida Carra- 
ra, con la qua- 
le Ferro recitò 
alla Contrada 
in un altro te- 
sto pirandellia- 
no, «Il berretto 
a sonagli», 
messo in sce- 
na nella stagio- 
ne 93/94. 

Un nutrito gruppo di at- 
tori completa il cast dello 
spettacolo: Franco Dioge- 
ne, Federico Grassi, Lore- 
dana Marino, Dario Mane- 
ra, Ileana Rigano, Agosti- 
no Zumbo, Enrica Carini e 
il piccolo Riccardo Maria 
Manera, per la prima vol- 
ta in scena. La regia è di 
Guglielmo Ferro, le scene 
ei costumi rispettivamen- 
te di Stefano Pace ed Ele- 
na Mannini mentre le mu- 
siche sono di Massimilia- 
no Pace, «Pensaci, Giaco- 
mino!» è in scena al Cri- 
stallo dal 10 al 19 marzo. 


Il piacere 


di stare 
insieme 


ANGELINA 
JOLIE 


ttobre del 1994 


tre tudcatî videnamatori scomparvero 
in un bosco ncî press di Burk.ttsvlle, 


arvland mentre stav 


do un documentario... 


Un'anno dopo fa ritrovato il loro filmato. 


THE BLAI 


MITCH PROJECT 


Prima che ci siano altre vittime, 


IL COLLEZIONISTA 
DI OSSA 


www.blairwitch. 


TRAFFIC 


004409 


CANDIDATO A 
7 OSCAR 


«IL MIGLIOR FILM DELL'ANNO» 
Newsweek-L.A. Times-NY Times 
USA Today - Premiere 


AL PACINO 
n RUSSELL CROWE 


R 
EG 


Un film di Michael Mann 


INSIDER 
DIETRO LA VERITÀ 


com 


LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500 e SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE LE T-SHIRT DI TOY STORY. 2 E DI THE BEACH 


È TEATRI E CINEMA 
iI 
TRIESTE 


Ross etti TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 


o DEVIANZA CIA DI». pagina neo È di balletto 

1999/2000 - «La Traviata» di Giu- 

8Sì alle ore 20.30 seppe Verdi. Oggi, giovedì 9 marzo 

ala Tripcovich, Turno A - ore 20.30 (tuo F/A) - seconda 
EAR Teatro di Messina 


rappresentazione, Repliche: sabato 
Vita e morte 


11 marzo - ore 17 (tumo S/S), dome- 
nica 12 marzo - ore 16 (turno G/G), 

he Giovanni 

di William Shakespeare 


martedì 14 marzo - ore 20.30 (turno 
B/B), giovedì 16 marzo - ore 20.30 
[ 
On Carlo Valli, Paola Mannoni 
l°già di Giancarlo Cobelli 


(tumo C/C), sabato 18 marzo - ore 
20.30 (turno E/E), domenica 19 mar- 
zo - ore 16 (turno D/D). Vendita dei 
biglietti per i posti a Trieste presso 


Parata: dle ore © trenta minuti la biglietteria del Teatro Verdi, orario 


L È 
fel 
I 3 ja Ù . NE 
Ta la prevendita per tutti. gli spet- tp://www.teatroverdi-trieste.com. 
fino al " programma alla Sala Tripcovich Email: info@teatroverdì-trieste.com. 
termine della Stagione TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 


DI». Stagione lirica e di balletto 
1999/2000 - «Le nozze di Figaro» 
di Wolfgang Amadeus Mozart. Ve- 
nerdì 31 marzo - ore 20.30 (tumo 
AVA) - prima rappresentazione. Repli- 
che: sabato 1 aprile - ore 17 (turno 
8/5), domenica 2 aprile - ore 16 (tur- 
no D/D), martedì 4 aprile - ore 20.30 


; Informazioni e prevendita 
ci “etteria Utat Galleria Protti 
Iglietteria Sala Tripcovich 
Raro; Verde 800-554040 
rmazioni e vendita telefonica 


da 


(tumo C/F), mercoledì 5 aprile - ore 
20.30 (tumo E/E), venerdì 7 aprile - 


trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO - LA CONTRA- 
DA. Domani ore. 20.30: «Pensaci 
Giacomino» di Luigi Pirandello. Con 
Turi Ferro, 2h 20°. 040/3906183. 


TRASI SETA IA 
‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.30 e 18.15. Dal- 
la Disney: «Toy story 2». A sole L. 
0. 


9000. 

AMBASCIATORI. 20.15. e 22.15: 
«C'era un cinese in coma». Con Car- 
lo Verdone. Una valanga di... riso!!! 
Domani alle 21.45 «Incontro con 
Carlo Verdone». 

ARISTON. Oggi sala riservata al Bri- 
tish Film Club. Domani: «American 
Beauty», a grande richiesta 8.a setti- 
mana di repliche. 


SALA AZZURRA, Ore 15.45, 17.50, 
19.55, 22: «Ghost dog - il codice del 
samurai» di Jim Jarmush, con Fo- 
rest Whitaker, Solo oggi. Da doma- 
ni: «Boys don't cry». 

EXCELSIOR. Ore 10 e ore 17: «Zeta 
la formica». Proiezioni per le scuole 
materne e per i ricreatori. Ore 20.30 
«Train de vie» per.i ragazzi delle 
scuole cittadine. Ingresso gratuito. 
Da domani: «Le regole della casa 
del sidro». 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 8 a 
50 m dal Nazionale. 

SALA 1. 15.45, 17.50, 20, 22.15: 
«The beach» con Leonardo DiCa- 
prio. In Dis digital. Domani antepri- 
ma di «Il miglio verde», 

SALA 2. 15.45, 17.50, 19,55, 22: 
«Three kings» con George. Clooney. 
Sono disertori, ribelli e ladri. Ma con 
le migliori intenzioni! 

SALA CINEMA DINAMICO. Dalle 
16.30 alle 22.30 ogni 15 minuti: 
«Egypt in 3D». Ingresso L. 5000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Rocco duro a morire». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Il collezionista di ossa» con Denzel 
Washington e Angelina Jolie. Un 
thriller che è un capolavoro! 


NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
12,15: «Canone inverso». Amore e 
Musica in una Praga sp ‘essa dal 
Nazismo. Il CO di R. Tognaz- 
zi con G. Byrne. Ult. giorni. 

NAZIONALE 5, 16, 1730, 19, 20.30, 
22.15: «Il mistero della strega di Bla- 
il». Una leggenda maledetta. Tre si 
denti scomparsi, | video dei loro ulti- 
Mi giorni. Sconsigliato ai minori e al- 
le persone sensibili. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Un marito ideale». L'amore 
€ la trasgressione secondo Oscar 
Wilde. Con Rupert Everett, Minnie 
Driver e Julianne Moore (candidata 
iosa) Ultimissimo giorno. 

SUPER. Via Paduina-viale XX Set. 
tembre. 16.15, 19, 21.45: «Insider, 
dietro la verità» di M. Mann con AI 
Pacino e R. Crowe. La critica di tutto 
il mondo unanime: il miglior film. del- 
l’anno! Candidato a 7 Oscar. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: «Al di là della vi- 
ta» di Martin Scorsese con Nicholas 


Cage. 

CAPITOL, 16.30, 18.20, 20.15, 22.10: 
«Colpevole di innocenza» con Tom- 
my Lee Jones e Ashley Judd. Da ve- 
nerdì solo alle ore 16.30: «Tarzan». 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. 8-9-10-11 marzo 
2000, ore 21, Teatro Zanon: «La fe- 
surrezione rossa e bianca di Romeo e 
Giulietta», di Sony Labou Tansi, adat- 
tamento e regia di Rita Maffei, musi 
che di U.T. Gandhi, produzione del 
Centro Servizi e Spettacoli di Udine. 
Prevendita: Centro Servizi e Spettaco- 
li di Udine, via. Crispi 65, tel: 
0432/511861, dalle ore 16 alle ore 19. 

TEATRO NUOVO G. DA UDINE. Sta- 
gione 1999-2000. Giov. 9 marzo (fur 
no A), ven. 40 (turno B), sab. 11 (fur: 
no C) ore 20.45 e dom. 12 ore 16 (tur- 
no D). Centro Teatrale Bresciano «Al 
la meta» di T. Bernhard; regia O. Lie: 
vi: con Franca Nuti. Dom. 19 ore 16 
Teatro per le famiglie: Il racconto dei 
Promessi Sposi da A. Manzoni e P.P. 
Pasolini. Merc. 22, giov, 28 ore 20.45 
e dom. 26 ore 16 Teatro Comunale 
«G. Verdi» di Trieste «La Traviata» di 
G. Verdi, regia Alberto Fassini; diretto- 
re Daniel Oren (22 e 23 marzo), Nico- 
la Luisotti (26 marzo). Mart. 28, merc. 
29, giov. 30 e ven. 31 ore 20.45 «Giù 
al Nord» di Antonio Albanese, Miche- 
le Serra, Enzo Santin con Antonio Al- 
banese, regia G. Solari. 


MONFALCONE 


EATRO COMUNALE. Stagione con- 
TE rtstica 1999/2000: martedì 14 
marzo ore 20.45 Michel Dalberto, 
pianoforte. Isabelle Van Keulen, violi- 
no e viola, Michael Collins, clarinet- 
to. Musiche di Mozart, Weber, 
Brahms, Bartok. Biglietti alla Cassa 
del Teatro on 17-19), Utat Trieste, 
TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 1999/2000: Ridere e sorride- 
fe (Spettacolo fuori abbonamento): 
venerdì 17 marzo ore 20.45 ls 
ché lunedì 20 marzo) «Non ve lo do 
per mille» di e con Ugo Dighero. Bi- 
lietti alla Cassa del Teatro (ore 
7-19), Utat Trieste. 
EXCELSIOR. 18: «Toy story:2». 20, 
20: «Colpevole di innocenza». Pri- 
mo ingresso lire 7000. 


GORIZIA 


KULTURNI CENTER «L. BRATUZ». 
xEomaiogi d'invemo» rassegna di 
teatro per bambini domenica 12 mar- 
zo ore 17.30 Divadio Piki (Rep. Ce- 
ca) «Quando la mamma non è in ca- 
sa», Biglietti alla cassa. Informazio- 
ni: 0481/537280. 

AUDITORIUM BRATUZ - PROGET- 


TO TOLOMEO. «Il Barbiere di Sivi- 
glia» di Giovanni Paisiello. Orche- 
stra del Teatro Lirico Giuseppe Ver- 
di di Trieste. Domani, venerdì 10 
marzo ore 18. 

CORSO. Sala rossa. 17.30, 20, 
22.15: «The Three Kings», con Ge- 
orge Clooney. paia 

Sala blu. 17.30, 19.45, 22: «I visitatori 
2 - Ritorno al passato». 4 

Sala gialla. 17.45, 20, 22.15: «C'era 
un cinese in coma» con Carlo Verdo- 


ne. 
VITTORIA. Sala 1. Sala certificata 
Thx. 17.50, 20, 22.10: «The beach», 
con Leonardo DiCaprio. Primo in- 
reso lire 7000. È 
Sala 3. 18.30, 21.30: «Insider». Ingres- 
so lire 7000. 


CORMONS____ 


CINEMA - TEATRO COMUNALE. 
Nuovo impianto Dolby. Sabato 14 e 
domenica 12 marzo «Toy story 2> 
cartone di John Lassater alle 16, 18. 
«lo amo Andrea» di e con France- 
sco Nuti e Francesca Neri alle 20, 
22. Per informazioni 0481/630057. 


GRADO 


CRISTALLO. Domani ore 20, 22.15. 
«American beauty». 


Stige 
er 


mu 
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RaDpIio E TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 9 MARZO 2000 


Ventisei episodi della prima soap italiana, in onda da oggi su Raidue 


Sono nuovi incantesimi 


Cambiano protagonisti e storie in prima serata 


Nello show di Zero 
Mina canterà 
senza apparire 


ROMA L'ipotesi è diven- 
tata realtà: Mina can- 
terà per Renato Zero, 

ur senza apparire, 
in occasione del nuo- 
vo show di Raiuno in 
onda in prima serata 
nei martedì di prima- 
vera a partire dal 21 
marzo. La cantante in- 
terpreterà una canzo- 
ne inedita scritta per 
lei dall'autore-prota- 
gonista dello show. Il 
titolo del brano è lo 
stesso del program. 
ma: «Tutti gli Zeri del 
mondo». piccolo 
evento di un nuovo ac- 
costamento della «Ti- 
gre di Cremona» al 
piccolo schermo si è 
concretizzato in segui- 
to all'esito felice della 
collaborazione disco- 
grafica tra Mina e Ze- 
TO. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.40 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.55 OGGI A ME... DOMANI A 
TE. Film. Di T. Cervi. Con 
Bud Spencer, Montgomery 
Ford. 
11.30 TG1 
111.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. “Morte a Milano" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 ELEZIONI REGIONALI 2000 
14.15 ANTEPRIMA 


14.35 ALLE 2 SU RAIUNO 

16.00 SOLLETICO. 

17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

17.45 TG PARLAMENTO 

17.50 PRIMA DEL TG 


18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


18,35 IN BOCCA AL LUPO!. 

19,25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLANO LO- 
RO. Con Carlo Conti. 

20.55 CALCIO COPPA UEFA: CEL- 
TA VIGO - JUVENTUS 

22.55 TG1 

23.00 SCIUSCIA*. 

0.10 TG1 NOTTE 

0.30 STAMPA OGGI 

0.35 AGENDA - CHE TEMPO FA 

0.45 RAI EDUCATIONAL 42. PA- 
RALLELO - LEGGERE IL '900 

1,15 SOTTOVOCE: GIORGIO CHI- 
NAGLIA. 

1.45 RAINOTTE 

1.47 SPENSIERATISSIMA 

2.05 TG1 NOTTE (R) 

2.35 L'ULTIMA — FUGA. — Film 
(drammatico '71). Di Ri- 
chard Fleischer. Con Geor- 
ge C. Scott, Tony Musante. 

4.05 PROFFIMAMANTE NON 
STOP... APPROFFIMATIVA- 
MENTE 

4.55 CERCANDO CERCANDO... 


TELEQUATTRO 


6.15 AVANA. Telenovela. 
7.00 IL MONDO DI SHIRLEY. 
Telefilm. 
7.30 SOS. Telefilm. 
8.00 IL SUPPLEMENTO 
11.00 AVANA. Telenovela. 
11.30 COMINGSOON TV. & 
WEB 
11.40 ITINERARI ITALIANI. Do- 
cumenti. 
12.00 ZOOM ISONTINO 
12.45 MUOVERSI IN CITTA! 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.30 CITTADINO IN LINEA 
14.15 TELEVENDITA 
17.00 IL NOTIZIARIO FLASH 
(R) 
17.30 LA BASSA AUSTRIA. Do- 
cumenti. 
18.00 FANTASTICA... MENTE 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 TEATRO A GORIZIA 
20.30 OBIETTIVO REGIONE 
21.00 COOPERANDO 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 OBIETTIVO REGIONE 
24.00 VETRINA 
1.00 IL NOTIZIARIO 
2.00 THE BLUE LIGHTNING. 
Film. 
3.35 REPORTERS ALLA RIBAL- 
TA. Telefilm. 
5.00 IL NOTIZIARIO 
5.45 IL CAVALIERE SOLITA- 
RIO. Telefilm. 


ROMA Dopo due anni di record e successi, «In- 
cantesimo», la prima soap italiana ad anda- 
re in onda Va i massimo ascolto, 
cambia protagonisti, storie e collocazione (il 
giovedì SES il martedì) sempre in prima 
serata su Raidue. 

Da oggi non ci saranno più Agnese Nano, 
la «buonissima» Barbara, Sa Corbellini, 
il suo amante Thomas, e Ramona Badescu. 
Nei 26 nuovi episodi di questo «western dei 
sentimenti», tratto da un sog- 
getto di Maria Venturi con la 
regia di Alessandro Cane e To- 
maso Sherman, in onda alle 
20,50, ci saranno Alessio Boni 
(Marco Oberon), nei panni di 
un noto chirurgo brasiliano, so- 
stituto di Barbara (Nano), e Va- 
lentina Chico (Caterina Masi), 
nel ruolo di una giovane infer- 
miera che spera co essere assun- 
ta nella clinica Life. 

Di formazione teatrale, Boni 
(nella foto) sarà Giovanni Bat- 
tista in «Maria la del suo fi- 
glio» in onda alla fine di quest' 
anno su Canale 5. La Chico, al- 


serial in onda da due anni nel prime time e 


per almeno altri 8 anni. 


anche il primo se- 


rial — continua — a essere stato venduto all' 
estero comprese le puntate future. L'intrec- 
cio si basa sullo scambio di storie e sottosto- 
rie. Il cambio di cast è dovuto a questa strut- 


tura oltre che 


al desiderio degli attori di 


non legarsi troppo a lungo a una stessa se- 
rie. E una sorta di Censis sulla priorità dei 


sentimenti e si 


n di 


to 
re 


"ALLE 2-SU. 
RAIUNO" GIOCAJOLLY 


la sua prima esperienza in un 


serial, era nel cast del film «Va’ 


dove ti porta il cuore» della Comencini. 

La serie che sta diventando un fenomeno 
televisivo ha avuto nei primi 26 episodi uno 
share medio del 20 per cento. L'ultima pun- 
tata è stata a da 6.305.000 pari a uno 


share del 22,71%. 


«'Incantesimo” — dice il direttore di Rai 
fiction, Stefano Munafò — è anche il primo 


I PROGRAMMI DI OGGI 


basa sull'interclassismo con 


fette di FRODO: che vanno al 
è. 


là delle differenze sociali o 


culturali». 


Soddisfatto della situazione 


fot fiction, Munafò sottolinea 
ci 
serial lun, 
nuare: 'Un medico in famiglia’ 
su Raiuno che ha portato un 
13% di share medio in più alla 
rete, “Incantesimo” (+7%) su 
Raidue e ”La squadra” su Rai- 
tre (+3%)». 


e «in due anni abbiamo tre 
‘hi che possono conti- 


Convinta della necessità di 


cambiare il cast anche Maria 
Venturi: «Pur rendendomi con- 


della pericolosità di sostitui- 
‘i protagonisti — dice la scrit- 


trice — sono stata una fautrice 


del cambiamento. E un esperimento. Ogni 
serie potrebbe avere due personaggi nuovi 0 
vedere il ritorno di quelli passati. 
che il pubblico reagirà male. Le storie sono 
scritte con gli stessi schemi». 

Gli attori recitano in 
sto è uno dei meriti — afferma il regista Ales- 
sandro Cane — della serialità». 


‘on credo 


resa diretta. «Que- 


OGGI IN TV 


___. 


i 


RADIO 


Torna «Stelle a quattro zampe» con un' 
edizione speciale dedicata al gatto, del 
quale si contano oltre 8 milioni di esem- 
plari nelle case italiane, in onda alle 21 
su Canale 5. Conducono Paola Barale 
(nella foto) e Massimo Lopez. In primo 
piano: 33 esemplari di gatti, selezionati 
trai migliori del mondo, divisi in tre cate- 
poro scelte in base alla personalità del fe- 
ino (gatti eleganti, naturali e vivaci) con 
madrine Eleonoire Casalegno, Claudia 
Gerini e Randi Ingerman. Il vincitore del 
«Gatto dell'anno Friskies 2000». In scalet- 
ta: per il trentesimo anniversario degli 
«Aristogatti» di Walt Disney saranno pro- 
DE alcune immagini del celebre film. 

filata dello stilista Roberto Cavalli che 
assegnerà il premio «Eleganza Gourmet» 
al felino più elegante; il riconoscimento 
«Quella simpatica canaglia Felix» asse- 
gnato al vincitore del concorso realizzato 
con la collaborazione di Rtl 102.5. 


Tme, ore 1.40 


Graziottin sul «Tappeto» 
Alessandra Graziottin, specialista in gi- 


«Stelle a quattro zampe» su Canale 5 


Trentatre gatti 
in primo piano 


di Mandi. Nel corso del programma verrà 
proposto il consueto appuntamento setti- 
manale con la rubrica sugli animali di 
Emilio Nessi che racconterà la storia di 
un cucciolo di foca monaca salvato da 
una bambina di sette anni nel mare delle 
Sporadi. 


Raidue, ore 11.30 

«Ridatemi la mia nipotina» 

A «I fatti vostri», il programma di Miche- 
le Guardì condotto da Massimo Giletti, 
sarà ospite in studio la signora Giulia 
che chiede di poter riavere la nipotina 
Jessica di sei anni che da due anni vive- 
va con lei dopo l'arresto della madre tossi- 
codipendente. Lo scorso dicembre la bam- 
bina era stata trasferita in un istituto 
perché il Tribunale dei minori di Milano 
aveva accusato gli altri due figli della 
donna di aver molestato la piccola. Ma, 
dopo accurate indagini e visite mediche, 
l'accusa è caduta e oggi la nonna chiede 
Da revoca dell'allontanamento della nipo- 
ina. 


Raiuno, ore 14.15 


necologia, ostreticia e oncologia, sarà. 
ospite di «Incontri di tappeto volante». 


Radiodue, ore 21.30 


Mandi Mandi torna da Limiti 

Attori e comici nella puntata di «Alle due 
su Raiuno», Ospiti di Paolo Limiti saran- 
no Daniela Poggi, Andrea Roncato e Man- 


Stereolab e Venus dal vivo 
Straordinario doppio appuntamento su 
Radiodue Rai: (i 

smetterà il concerto del gruppo inglese 
Stereolab, prodotto dalla Bbc, e quello 
del gruppo Bree Venus, prodotto dalla 
radio belga Rtbf. 


suoni e ultrasuoni» tra- 


6.45 LAVORORA 
7.00 GO CART MATTINA 
9.50 HUNTER. Telefilm. 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO DI COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33. 
11.10 METEO 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 
12,00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 ELEZIONI REGIONALI 2000 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 LA SITUAZIONE COMICA 
14,30 AL POSTO TUO. 
15.15 FRAGOLE E MAMBO - LA VI- 
TA IN DIRETTA 
16.00 TG2 FLASH 
16.05 LA VITA IN DIRETTA - 2A 
PARTE. 
17.30 T62 FLASH L.I.S. 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. Te- 
lefilm. 
20.00 FRIENDS. Telefilm. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 INCANTESIMO. Film tv 
(drammatico). Con Alessio 
Boni, Valentina Chico, Giu- 
seppe Pambieri. 
22.50 LIBERO * 
23.55 TG2 NOTTE 
0.30 TG PARLAMENTO 
0.40 METEO 2 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.50 VISIONI DAL DELITTO. Film 
tv (thriller '93). Di Michael 
Rhodas. Con James Brolin, 
Barbara Eden. 
2.15 RAINOTTE 
2.20 LAVORORA 
2.30 AMAMI ALFREDO 
3.00 COSA ACCADE NELLA STAN- 
ZA DEL DIRETTORE... 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
3.45 STORIA MEDIEVALE - LEZIO- 
NE 14. Documenti. 
4.25 LEGISLAZIONE DEL TURI- 
SMO - LEZIONE 14. Doc. 
5.15 SISTEMI INFORMATIVI TER- 
RITORIALI - LEZIONE 14, 
5.55 GLI ANTENNATI 
6.05 COSA ACCADE NELLA STAN- 
ZA DEL DIRETTORE 
6.15 | FIGLI DELL'ISPETTORE. Tf 


7.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.45 SPORT SERA 
8.00 IL NOSTRO D(I)ARIO 
8.05 BORSA 
8.30 VIDEOSHOPPING 
13.00 | SEGRETI DEL MONDO 
ANIMALE. Telefilm. 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 CRAZY DANCE 
17.30 IL DISPREZZO. Telen. 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 DETTAGLI 
19.35 SPORT SERA 
19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
20.05 SCIVOLANDO! 
20.20 OBIETTIVO REGIONE 
20.40 CROCEVIA FRIULI 
22.05 | FEDELI AMICI DELL'UO- 
MO. Documenti. 
22.40 METEO 
22.45 DITELO A TELEFRIULI 
22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.15 DETTAGLI 
23.25 SPORT SERA 
23.35 IL NOSTRO D(I)ARIO 
23.45 BORSA 
24.00 OBIETTIVO REGIONE 
0.20 IL DISPREZZO. Telen. 
1.20 CRAZY DANCE 
1.55 DITELO A TELEFRIULI 
2.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
2.30 DETTAGLI 
2.35 SPORT SERA 
2.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
3.00 ARABAKI'S 


| RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.35 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIA MENTE 

9.00 RAI EDUCATIONAL - CALE- 
PIO TECNOLOGIE DELLA 
LINGUA 

9.15 RAI EDUCATIONAL - LEZIO- 
NI DI DESIGN 

9.55 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 

10.00 COMINCIAMO BENE. 

12.00 T3 - RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 T3 ITALIE 

13.00 T3 MEDITERRANEO 

13.30 T3 CULTURA & SPETTACO- 
LO 

13.45 T3 ARTICOLO 1 

14.00 T3 REGIONALI 

14.20 T3 - T3 METEO 

14.50 T3 LEONARDO 

15.00 T3 NEAPOLIS 

115.15 LA MELEVISIONE 

16.10 GIORNO DOPO GIORNO. 

17.00 CICLISMO: TIRRENO  - 
ADRIATICO 

17.30 GEO & GEO. Documenti. 

18.4073 METEO (ALL'iNTERNO 
DEL DOCUMENTARIO) 

19.00 T3 

20.00 RAI SPORT 3 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 LA SQUADRA. Film tv 
(drammatico). Con Massi- 
mo Bonetti, Cecilia Dazzi. 

22.40 T3 

23.00 ELEZIONI REGIONALI 2000 

23.25 COPPA UEFA: WERDER 
BREMA - PARMA/LEEDS - 
ROMA 

1.00 T3 - EDICOLA / T3 METEO 

1.10 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 

1,15 RAI NEWS 24 

1,20 SUPERZAP (3.30) 

1.30 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (4.15,5.30) 

1.45 MAGAZINE DI RAINEWS 24 

2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (3.00,4.00,5.00) 

2.30 RACCONTO ITALIANO 
(4.30) 

3.15 SUPERZAP LATIN AMERICA 


| 


20.25 S. FLORIANO ‘99 
20.30 T3 
20.50 TRA DUE FUOCHI (replica) 


CAPODISTRIA 


14.00 T3 F.V.G 

14,20 EURONEWS 

14,45 SCOOP. Telefilm. 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 SLOVENIA MAGAZINE 

16.30 MARCO POLO EXPRESS: 
IL GIAPPONE. Doc. 

17.10 IN KOPERTINA 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 ZONA SPORT 

20.25 SERATA SPORTIVA 

22.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

23.30 T3 - TELEGIORNALE IN 
LINGUA SLOVENA 


9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 TGA - MATTINO 
10.10 PURE MORNING 
12.25 TGA FLASH 
12.30 MTV EASY 
14.00 DANCE FLOOR CHART 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
18,45 TGA - SERA 
19.00 MTV EASY 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 COWBOY BEPOP 
21.30 ALEXANDER 
22.00 CELEBRITY DEATH MATCH 
22.30 KITEHEN 
23.30 CINEMATIC 
24.00 BRAND: NEW. 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Avventura in pa- 
ese" 

10.05 MAURIZIO. COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 A TU PER TU. Con Antonel- 
la Clerici e Maria Teresa Ru- 
ta. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

114.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 ROSAMUNDE PLICHER: LE 
BIANCHE DUNE.... Film tv 
(sentimentale ‘94). Di Rolf 
Von Sidow. Con Christiane 
Horbiger, Barbara Wus- 
SOW. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 STELLE A 4 ZAMPE. Con Pa- 
ola Barale e Massimo Lo- 


pez. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. “Argomenti delicati" 

3.10 MANNIX. Telefilm. “Il ricat- 


4.15 TG5 (R) 
4.45 VERISSIMO (R) 
5.30 TGS (R) 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


7.50 IL TG DI BELLUNO 
8.30 SHOPPING IN DIRETTA 
11.55 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 ORE 12 
13.30 TG NAZIONALE 
13.45 NOTES (R 18.50 - 8.20) 
14.00 SHOPPING IN DIRETTA 
18.00 BAR SPORT 
19.00 AMICI ANIMALI |, 
19.30 TG TRIESTE OGGI 
20.10 GENTE E PAESE 
20.30 TG DI TEAM TV 
20.45 DI QUA O DI LA' 
23.00 TG TRIESTE OGGI (R) 
23.30 AMICI ANIMALI (R) 
24.00 SUPERZAP 


EPORDENONE 


8.00 IL SICOMORO 
9.45 ARREDA E RINNOVA LA 
TUA CASA 
10.00 VIDEOONE 
11.15 BENARRIVATO FUTURO 
12.00 SPAZIO CASA 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.15 VERDE A NORD EST f 
14.00 VIVENDO, PARLANDO 
15.30 ATENEO - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 
16.00 COME ARREDARE LA 
TUA CASA? 
16.30 VIDEOONE 
19.15 TPN CRONACHE 
20.30 PIAZZA MONTECITORIO 
21.00 VOLLEY TIME 
21.30 TPN CRONACHE 
22.30 ASTA DI ANTIQUARIATO, 
1.00 TPN CRONACHE 
2.00 BYE BYE BIRDIE. Film. 


6.35 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.35 A-TEAM. Telefilm. "Il cam- 
pione" 

9.30 MAC GYVER. Telefilm. "*L' 
attentato" 
10.25 MAGNUM. P.l.. 
"Ebrezza" 

11.30 RENEGADE. Telefilm. "Pilo- 

ta da fuga" 
112.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 LA TATA. Telefilm. 
‘femmine per Niles" 
13.30 RUGRATS 
14.00 | SIMPSON 
14.30 MAI DIRE MAIK. Con Gia- 
lappa's Band. 
15.00 FUEGO 
15.30 EXPRESS 
16.00 SABRINA 
16.45 POKEMON 
17.15 HERCULES. Telefilm. "Her- 
cules e l'oracolo" 
18.15 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Il bersaglio" 
19.15 REAL TV. Con Roberta Car- 
darelli. 
19.35 STUDIO APERTO 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
20.45 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Il ritorno di Tamara® 
22.30 L'ORA DELLA VIOLENZA Il. 
Film tv (drammatico '98). 
Di Steven Pearl. Con Owen 
Stadele, Chuck Jeffreys. 
0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0:35 PAR CONDICIO 
0.45 STUDIO SPORT 
1.10 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "I buoni dello zio 
Phil" 
1.40 FRASIER. Telefilm. 
gaffe dietro l'altra" 
2.10 FUEGO (R) 
2.35 MAI DIRE MAIK (R) 
3.00 NIGHT EXPRESS (R) 
4.00 TALK RADIO 
4.05 COLLEGE. Telefilm. "Il bel- 
limbusto® 
5.00 TALK RADIO 
5.10 COLLETTI BIANCHI. Tele- 
film. "Il nemico america- 
50. 
6.20 STAR TREK: THE NEXT GE- 
NERATION. Telefilm. "Fat- 
tore icaro" 


Telefilm. 


"Due 


“Una 


9.05 CLIP TO CLIP 
13.00 1+1+1=3 
13.15 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - NOTIZIARIO 
14.05 VIDEO DEDICA 
14.30 FILE - SPECIALE DEDICA- 
TO AI RAGE AGAINST 
(LHESS 
15.00 4U 
18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
19.00 CLIP TO CLIP 
19.30 THE LION NETWORK 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI 
21.00 FLASH - NOTIZIARIO 
21.05 OLTRE | LIMITI. Telefilm. 
23.10 TMC2 SPORT - MAGAZINE 
0.15 1+1+1=3 
0.30 NIGHT ON EARTH 


DIFFUSIONE EUR. 


-30 CARTONI ANIMATI 
-00 TNE GIORNALE 
7.30 GYM TONIC 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.45 TNE GIORNALE 
19.00 INFORMALMENTE 
19.15 ATLANTIDE ALLA SCOPER- 
TA DEL MONDO VERDE 
19.30 PASSAGGIO A NORDEST 
FLASH 
19,45 TNE GIORNALE 
20.15 FRAGOE 
20.30 RISI E BISI 
21.30 L'INDISCRETO. 
23.00 TNE GIORNALE 
23.30 FREGOE 
23.45 TNE CONSIGLIA... 


Na 


| RETE4 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 
7.15 AROMA DE CAFE'. Teleno- 
vela. 
8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.40 | DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 
9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. à 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


(CA 
13.30 Tea 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 IL PRINCIPE CORAGGIOSO. 
Film (avventura '54). Di 
Henry Hathaway. Con Ro- 
bert Wagner, Debra Paget. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 


18.55 TG4 

19.30 LE STRADE DI SAN FRANCI 
SCO. Telefilm. "Prima di 
morire" 


20.35 | SIGNORI DELLA TRUFFA, 
Film (commedia '91). Di 
Phil Alden Robinson. Con 
Robert Redford, Dan 
Aykroyd, Ben Kingsley. 
23.00 L'INFERNO. Film (dramma- 
tico '94). Di Claude Cha- 
brol. Con Emmanuelle Be- 
art, Francois Cluzet, Marc 
Lavoine. 
1.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.30 FURIA. A MARRAKECH. 
Film (spionaggio '66). Di 
Mino Loy. Con Dominique 
Bosche, Stephen forsyth, 
Jacques Ary. 
3.00 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 
3.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 

3.20 LA PRINCIPESSA DELLE CA- 
NARIE. . Film (avventura 
'54). Di Paolo Moffa Carlos 
De Osma Serr. Con Marcel- 
lo Mastroianni, Silvana 
Pampanini. 

4.40 RIRIDIAMO (R) 

5.00 PROTAGONISTI (R) 

5.30 | VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 KELLY. Telefilm. 
13.30 GALAXY EXPRESS 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 DUE ONESTI FUORILEG- 
GE. Telefilm. 
17.30 QUA LA ZAMPA. Tf.. 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.45 SUN COLLEGE 
20.15 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL 
20.45 P.S.I. I LUV U. Telefilm. 
21.45 T.N.T.. Telefilm. 
22.15 IL FATTO DEL GIORNALE 
22.20 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL 
24.00 NEWS LINE 16/9 
0.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.30 FILM. Film. 
2.30 NEWS LINE 16/9 
2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 

7.30 TMC NEWS - EDICOLA 

8.00 TMC SPORT - EDICOLA 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 

8.30 GLI INCONTRI DEL TAPPETO 
VOLANTE (R). Con Luciano 
Rispoli. 

‘8:55 DUE MINUTI UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 

9.05 BRUCIANTE SEGRETO. Film 
(drammatico ‘'88). Di An- 
drew: Birkin. Con Faye Du- 
naway, Klaus M..Brandauer. 

10.00 TMC NEWS (NELL'INTERVAL- 
LO DEL FILM) 

11,30 IL SANTO. Telefilm. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 KOJAK. Telefilm. 

14.00 TAFFIN: Film (avventura 
'88). Di Francis  Megahy. 
Con Pierce Brosnan, Ray 
McAnally. 

16.15 RAG. ARTURO DE FANTI 
BANCARIO PRECARIO. Film 
(commedia '80). Di Luciano 
Salce. Con Paolo Villaggio, 
Catherine Spaak. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. p 

19.00 CRAZY CAMERA. Con Cri- 
stiano Militello. 

19.30 TMC NEWS o 

19.50 TG OLTRE. Con Flavia Fratel- 


lo. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 EMMA. _ Film (commedia 
'96). Di D. McGrath. Con G. 
Paltrow, J. Northam. 

22.50 TMC NEWS 

23.05 ALBA ROSSA. Film (azione 
‘84). Di John Wilius. Con Pa- 
trick. Swayze, C. Thomas 
Howell, 

1.40 GLI INCONTRI DEL TAPPETO 
VOLANTE. Con Luciano Ri- 
spoli. 

2.00 TMC NEWS EDICOLA NOTTE 

2.35 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 

2.40 UNA QUESTIONE D'ONORE. 
Film (commedia ‘66). Di Lui- 
gi Zampa. Con Ugo Tognaz- 


zi, Nicoletta Machiavelli. 
5.00 CNN 


RETE AZZURRA 


10.30 CUORI NELLA TEMPE- 
STA, Telenovela. 

11.00 IL LOTTO E' SERVITO 

11.30 I GRANDI VEGGENTI 

12.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS: 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 DANZA PERICOLOSA. 
Film. Di K. Kasey. Con S. 
Doo, S. Wordes. 

22.30 NUMEROLOGIA CON ISIDE 

23.30 SUDIGIRI 

24.00 SKIPPER 


| TELECHIARA | 


11.30 STAR MEGLIO 

12.15 ATENEO, 

13.05 VIVENDO, PARLANDO 

15.00 CARO DOMANI. Telen. 

15.30 ROSARIO 

16.00 GIUBILEOSAT 

16.30 CHOBIN 

17.00 COMICHE 

17.35 TIME OUT. Telefilm. 

18.30 ACCADEMIA 

19.00 VOLLEY TIME 

19.30 TG NOTIZIE DA NORDEST 

20.00 CHOBIN 

20.30 TG 2000 

21.00 ACCADEMIA 

21.30 VOLLEY TIME 

22.00 TG NOTIZIE DA NORDEST 

22.30 SCONTRO AL VERTICE. 
Film. Con Richard Harris, 
Christopher Plummer. 


Radiouno —9150877M4/819AM 


6.05: Radiouno Musica; 6.30: Italia, 
istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 7.20: GR 
Regione; 7.35: Questione di soldi; 8.00: 
GR1; 8.35: Golem; 9.00: GR1 Cultura; 
10.10: Il baco del millennio; 10.30: Tito- 
i 11. itoli; 12.00: Come vanno gli 
affari; 12.10: GR Regione; 12,30: Titoli; 
12.40: Radioacolori; 13.00: GR1; 13.35: 
Radioacolori - 2a parte; 14.00: GR1 Me- 
dicina e Societa" 14.10: Con parole 
mie; 14.30: Titoli; 15.05: Ho perso il 


trend; 15.30: Tit 16,05: Notizie in 
corso; Titoli; 17.00: Come vanno 
gli affari; 17.30: li; 18.00: GR1 New 


York news; 18.30: GR1 Titoli; 19.00: 
GR1; 19.25: GR1 Ascolta sì fa sera; 
19.35: GR1 Zapping; 21.05: Zona Cesari- 
ni; 22.35: Uomini e camion; 23.00: GR1; 
23.05: All'ordine del giorno; 23.35: Uo- 
mini e camion; 23.45; Pao rala not- 
te; 24.00: Il giornale della mezzanotte; 
0.35: La notte dei misteri; 2.00: Nonso- 
loverde; 5.30: Il giornale del mattino; 
5.45: Bolmare; 5.55: Permesso di sog- 
giorno. 


Radiodue 9360924Hz/1035 AM 


5.00: Incipit; 5.05: Il cammello di Radio- 
Due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.10: Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: 
‘GR2; 8.55: Domino (R); 9.15: Il ruggito 
del coniglio; 110.20: Il cammello di Ra- 
diodue; 10.30: GR2. Notizie; 10.40: 
3131. Fatti e sentimenti; 12.05: Alca- 
traz; 12.10: Il cammello di Radiodue; 
12.30: GR2; 13.00: A_ prescindere dal 
Duemila; 13.30: GR2; 13.50: Un medico 
in famiglia; 15.00: Fuori giri; 15.35; Il 
cammello di Radiodue; 16.00: Il al) 
Show; 18.00: Caterpillar; 19.30: GR2; 
} Ile 8 di sera: Scrittori alla sbar- 
ra; 20.30; GR2; 20.35: Il Cammello di Ra- 
diodue; 20.50: Incantesimo - in onda 
media; 21.30: GR2; 21.40: Suoni e Ultra- 
suoni; 22.30: GR2; 23.00: Boogie Ni- 


hts; 2.00: Incipit (R); 2.05: Capo Horn 
(oh 5,00: Incipit (R); 5.05: Il cammello 
di RadioDue, 


Radiotre 9580965 WH/1602 AM 


6.00; Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.35: Mattinotre - 
2a parte; 8.45: GR3; 9.45: Ritorni di 
fiamma; 10.00: . Radiotre Mondo; 
10.55: Mattinotre - 3a parte; 11.30: In- 
contro con Bruno Canino; 12.00: Agen- 
da; 12.45: Cento lire; 13.00: La Barcac- 
cia; 13.45: GR3; 14.00: Radio 3 Doc; 
15.00: Farhrenheit; 18.00: Invenzione a 
due voci; 18.45: GR3; 19.05: Hollywood 
Party; 19.45: Radiotre Suite; 20.30: \Or- 
chestra Sinfonica Nazionale della RAI; 
22.30: L'occhio magico; 23.25: Storie.al- 
la radio; 24.00: Notte classica. 
Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notizia- 
ri italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
5,03); 1.06: Notiziario in francese (2,06 
73,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in 
‘tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai Il giornale del mattino. 


Radio Regionale 3150577 W/s 


7,20: Ondaverde - T3 Giornale radio; 
11,30: Undicietrenta; 12.30: T3 Gior- 
nale radio; 14.30: Nordest Italia; 15: 
T3 Giornale radio; 15.15: Nordest Ita- 
lia; 18.30: T3 Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: L'altraeuro- 
pa. 
Programmi in lingua slovena. (103,90 
98,6 MHz /.981 KHz). 7: Segnale orario 
- Gr; 7.20: Il nostro buongiorno - Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: Genti 
d'Istria; 8.50: Soft music; 9.10: Libro 
aperto: F.M. Dostojevski: Il giocatore; 
9.30: Concerto; 11: Notiziario; 11.10: 
Con voi dallo studio; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14,90; Notiziario cronaca FI 
10: Diagonali ci i; 15: 
giovane: 17 notizianigteliz to: Onda | 
turale; 17.10: Noi e la musica; 18: Qui 
Gorizia - segue Intermezzo musicale; 
19: Segnale ‘orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


Radio Punto Zero. #66 (Wi Aue 


Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collabora 
zione con le Autovie Venete; alle 7, 8, 
10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 
6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rasse- 
gna stampa triveneta; 8.45, 10.45: Me- 
teomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10,45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25; Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: 
Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 
«B.Pm il battito del pomeriggio» con 
Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 101 la 
classifica ufficiale di Radio Punto Zero» 
con Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dan- 
ce» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 
Italia». 

Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di 
Radio Punto Zero» con Giuliano Rebo- 
nati. 


7, 7:55, 8.55, 9.55, 10,55, 11. 
13.55, 15,55, 16.55, 17.55, 18 
Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 1 
Oggi Gazzettino Giuliano; 7. 
giorno con Paolo Agostinelli; 7.07: 
primo disco; 7.10: L'almanacco di Ra- 
dioattività; 7.15: Disconucleare; 7. 
Meteo — | dati e le previsioni dell'Istit 
to tecnico nautico; 8.24: Radio Traffi 
Viabilità; 9.05: Disconucleare; 9.15: 
‘appuntamenti di Konrad; 9.30: L'oro- 
scopo agostinelliano; 10: La mattinata, 
curiosità e musica con Sergio Ferrari; 
11.05: Disconucleare; 12.24: Radio Tr: 
fic - viabilità; 13.05: Disconucleare; 14: 
Play and go - Il pomeriggio: di Radioat- 
tività; 14.03: Classifichiamo Magnum 
versione compilation con Chiara; 

Vetrina play con Paolo Agostinell 
Play and go, con Gianfranco Mich 
18: Play and go, con Lillo Costa; 19.24: 
Radio Traffic e meteo; 22: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age; world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» Diego «Blue Dee» e Paolo Agos 
nelli; 21: Triestelive, in diretta dagli stu- 
di di Scenario ì migliori gruppi musicali 
triestini. A 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «n orbi- 
‘ta - Musica a 360° con Andrea Rodri- 
gez, Ricky Russo e Alessandro Mezze- 
na Lona. 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la clas- 
sifica italiana con Chiara; 14.30: Dj hit 
international, i trenta successi del mo- 
mento con Sergio Ferrari; 16: Radioatti- 
vità DAnce Chart, le 50 canzoni più bal- 
late con Lillo Costa; 18: Euro chart, i 50 
‘successi più trasmessi dalle radio di tut- 
‘ta Europa con Gianfranco Micheli. 


Amore 99.9. MHz 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica 
italiana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 
19: Disco Amore, le richieste in tempo 
reale allo 040/639159; 9.05, 10.05, 
11.05, 12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 
17.05, 18.05, 19.05, 20.05: Radio Amo- 
re News, l'informazione in tempo rea- 
le; 0.35, 8.35, 14.35, 18.35, 22.35: Hit 
Parade, le 5. migliori del momento; 
4,35, 12.35: Hit anni 80, le 5 canzoni 
scelte dagli ascoltatori; 2,35, 6.35, 
10.35: Un passo indietro, il meglio de- 
gli anni 60 scelto dai nostri ascoltatori 
al numero 040/369393; alle 8.05 poi 
pal due ore: Cinema a Trieste; alle 
0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con 
Anicaflash. 


Bum Bum Energy 106.100 mHz 


Must request: le richieste al numero 
verde 800.403131 (9, 13, 17, 21); To 
Ten New Dance: 20‘ mixati (7, 11, 15, 
19); Danger Music: i 10 top della setti- 
mana; Energy Beat (sabato e domenica 
dalle 20 alle 22); Urlomania, gioco a 
premi; Disco Energy (ogni 2 ore); Pla- 
net Dance (dalle 22 ‘alle 3), collegamen- 
ti con le discoteche. Tra poco su «Bum 
Bum Energy», 2 anticipazioni all'ora. 
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IL PIccoLo 27 


le sanzioni inflitte. 


«DIRITTI» ANNULLATI 


Il Tar del Lazio ha accolto i ricorsi che erano stati pre- 
sentati dalla Rai e da Rti (Mediaset) contro la sentenza 
che l'antitrust aveva pronunciato il 10 novembre del 
98, condannando la Rai e Mediaset per aver sottoscrit- 
to un accordo sui diritti calcistici. Con l'annullamento 
della delibera dell'antitrust vengono annullate anche 


Sport 


no - Adriatico 
18.00 Antenna 3 TS: Bar Sport 


8.00 Telemontecarlo: TMC 
Sport - Edicola 
12.30 Telemontecarlo: "TMC 


17.00 Raitre: Ciclismo: Tirre- 


18.40 Raidue: Sportsera 
19.35 Telefriuli: Sport sera 
20.00 Capodistria: Zona sport 
20.00 Raitre: Rai Sport 3 
20.05 Telefriuli: Scivolando! 
20.10 Telemontecarlo: TMC 
Sport 


OGGI IN TV 


SPONSOR PAR CONDICIO 


20.15 Telepadova: Diretta sta- 
dio... ed e' subito goal 

20,25 Capodistria: Serata 
sportiva 

20:55 Raiuno: Calcio Coppa 
UEFA: Celta Vigo - Ju- 
ventus 


CALCIO CHAMPIONS LEAGUE Si complica il cammino europeo della squadra di Eriksson 


Lazio, un pareggio inutile 


Gara d'attacco contro il Feyenoord ma gli errori pesano 


Alla Disciplinare 
Zamparini (Venezia) 
di nuovo deferito 
per la crociata 
contro il Palazzo 


ROMA Ancora un deferimen- 
to alla commissione di disci- 
Pa per il presidente del 
enezia Maurizio Zampari- 
ni. L'ha deciso ieri il procu- 
To celo Calo Por- 
ceddu applicando per la pri- 
ma cs la i Sh 
nata dalla Figc dopo la riu- 
nione del 12 gennaio scorso 
che venne definita stati ge- 
nerali del calcio: a seguito 
delle ripetute polemiche do- 
po la vicenda dei regali na- 
talizi agli arbitri, venne de- 
ciso che ogni accusa di tes- 
serato verso altri tesserati 
sarebbe stata oggetto di ac- 
certamento da parte dell'uf- 
fica inda li e; se non pra 
, AVre! i 
deferimento. SERI 

Per questo; ieri il procu- 
ratore federale ha stabilito 
il deferimento con questa 
motivazione. 

«Letti gli atti relativi all' 
intervista rilasciata dal 
sig. Zamparini Maurizio, 
presidente del. Venezia 
1907, all'emittente Radio 
Capital e riportata anche 
su altri organi di informa- 
zione dopo la gara Venezia- 
Juventus del 20/2/2000; 
preso atto che all'esito de- 
gli accertamenti dell'ufficio 
indagini il presidente Zam- 
Parini non ha fornito ele- 
dti di riscontro a quanto 
Sa lui pubblicamente di- 

Marato e che anzi il mede- 
Simo ha reiterato la sua 
condotta antiregolamenta- 
Te con ulteriore dichiarazio- 
ne riportata dagli organi di 
Stampa in data 8/3/2000, 

a deferito alla commissio- 
he disciplinare presso la le- 
ga nazionale professionisti 
per violazione dell'art. 1 
comma 3 del codice di giu- 
Stizia sportiva il sig. Zam- 
a, Maurizio, presidente 

ell'AC Venzia 1907 srl per 
avere espresso giudizi lesi- 
vi della reputazione della 


intera organizzazione fede- 
rale», 


ROTTERDAM Un pari che com- 
plica decisamente il cammi- 
no della Lazio in Champions 
League. Eriksson e i suol 
non riescono a superare la 
difesa superattenta del Feye- 
noord, già vittorioso all' 
Olimpico, ora lanciato verso 
la qualificazione. Lo 0-0 è fi- 
fio di un primo tempo equi- 
ibrato e di una ripresa tut- 
ta laziale, ma gli attaccanti 
di Eriksson sbagliano trop- 

0, sprecano troppo, e l'asse- 

jo alla porta di Dudek è va- 


0. 

Il tecnico svedese fa un 
saggio dietrofront, abbando- 
nando il turn over radicale 
sperimentato (e fallito) nella 
gara dell'andata, Rispetto a 
quella partita sei sono i cam- 
bi: in difesa Negro, Nesta e 
Pancaro, che giocano accan- 
to al recuperato Mihajlovic, 
a CRONO gli esterni 
Conceicao e Nedved, schiera- 
ti con Veron e Sensini, e in 
attacco Salas, in coppia con 
Mancini. 

Una Lazio dunque ampia 


Lazio 


(i) 


FEYENOORD: Dudek, Van Gobbel, Konterman, Van 
Wonderen, Rzasa; Bosvelt, Van Gastel, Paauwe (st 21' 
Kalou), De Visser, Tomasson, 


LAZIO: Marchegiani, Negro, 


Cruz. All. Beenhakker. 
Mihajlovic, Nesta, Panca- 


ro, Conceicao, Veron, Sensini, Nedved, Mancini (st 21' 
Inzaghi), Salas. All. Eriksson. 


ARBITRO: Benko (Austria). 


NOTE: Angoli: 4-4. Recupero: 3' e 2' Ammoniti: Nesta, 
Van Wonderen e Konterman per gioco scorretto, Veron 
per proteste. Spettatori: 51 mila. 


mente collaudata ed esper- 
ta, a scanso di ulteriori, au- 
tolesionistici passi falsi. 

ue pedine cambia anche il 

eyenoord, rispetto all'anda- 
ta c'è Van Wonderen e gioca 
fin dal principio Tomasson, 
temutissimo e molto bravo 
in coppia con l'altro gioiello 
Cruz. Dal punto dî vista tat- 
tico, sia la Lazio sia il Feye- 
noord attuano il 4-4-2. Ma 
l'applicazione degli schemi, 
la fluidità e l'efficacia della 


Lo sfortunato Locatelli. 


UDINE Il giorno dopo, fa anco- 
ra più rabbia. L'uscita dal- 
la Coppa Uefa è un’amarez- 
za profonda, che torce den- 
tro i giocatori bianconeri do- 
po le lacrime di martedì se- 


Il giorno dopo, per cancel- 
lare la RI De Ca 
nio allora fa quello che de- 
ve fare ogni bravo allenato- 
re, E cioè legge in positivo 
gli avvenimenti, questa fet- 
ta di stagione che si chiude 


con l’uscita dall'Europa. E 
spiega, il tecnico biancone- 
ro, che i tre obiettivi fissati 
in estate dalla società tutto 
sommato sono stati rag- 
giunti: la salvezza è cosa 
fatta (a meno di catacli- 
smi...) si è fatta più strada 
possibile in Europa (quat- 
tro turni sono comunque 
un record), sono stati lan- 
ciati giovani interessanti. 
Anzi. «Ora - dice De Canio - 
possiamo fare ancora di 


manovra sono ampiamente 
ostacolate dal fortissimo ven- 
to che soffia sul. campo di 
Rotterdam. 

La gara è difficile, ostica, 
L'avvio laziale, per la verità, 
fa ben sperare: Salas si pre: 
senta subito a tu per tu con 
Dudek, che lo anticipa in 
uscita. Poi però è il Feyeno- 
ord a prendere il sopravven- 
to, e a creare alcune ghiotte 
occasioni: al 16' e al 21' To- 
masson impegna Marchegia- 


L PROGRAMMA 


Questo il quadro com- 
Dleto degli. incontri 
odierni valevoli per gli 
ottavi di finale: Maior- 
ca-Monaco (4-1), Borus- 
sia Dortmund-Galatasa- 
Tay (0-2), Arsenal-De- 
portivo La Coruna 
(5-1), Parma-Werder 
Brema (1-0), Juventus- 
Celta Vigo (1-0), Atleti- 
co Madrid-Lens (2-2), 
Roma-Leeds (0-0), Sla- 
via Praga-Udinese (1-0, 
1-2, Qualificato lo Sla- 
via). 

Le partite dei quarti 
di finale si giocheranno 
il 16 e 23 marzo. 


Più: raggiungere, per il 
quarto anno consecutivo, la 
qualificazione Uefa, Per 
questo, però, sarà necessa- 
Ylo non perdere la concen- 
trazione in campionato. Ma 
non credo che ci saranno 
contraccolpi negativi s 

piano psicologico, anche 
perchè la squadra ha dispu- 
tato una bella partita e tut- 
ti ne siamo consapevoli. Ab- 
biamo pur sempre vinto 
contro uno Slavia dimostra- 


sg n 


ni, al 24' il portiere compie 
‘un vero miracolo sulla puni- 
zione di Paauwe leggermen- 
te deviata da Nedved. Poi, 
al 28', Mancini da posizione 
favorevole manda il pallone 
a lato. La Lazio si scuote, ri- 
balta la situazione e prende 
in manola partita. 
Dopo 7 minuti della ripre- 
sa ancora Mihajlovic impe- 
{a Dudek a terra su calcio 
Sf punizione. AI 10' bella pal- 
la gol per la Lazio: sugli svi- 
luppi di un calcio d'angolo, 
Sensini in rovesciata costrin- 
ge il portere a una difficile 
parata. La Lazio stringe i 
tempi. Gli olandesi però si 
difendono bene, creando un 
muro davanti a Dudek. Il 
ruale, quando viene chiama- 
to in causa, risponde sem- 
pre con bravura. Eriksson 
rova a sostituire Mancini 
‘che non sale con Simo- 
ne Inzaghi. Al 24 Nedved 
colpisce il palo, ma c'era In- 
zaghi libero in area: il ceko 
non lo vede. Poi, al 26' e al 
28!, Salas ha due buone occa- 
sioni, ancora sprecate. 


COPPA UEFA 


22.20 Telepadova: Diretta sta- 
dio... ed e' subito goal 

23.00 Videomusic: TMC2 
Sport 

23.25 Raitre: Coppa UEFA: 

Brema-Parma/Leeds- 

Roma 


FIRENZE Vietato abbattersi: 
il Trap non molla, nono- 
stante sia dispiaciuto per 
il ko subito a Valencia che 
gli ha guastato la festa 
per le sue mille presenze 
da allenatore di club italia- 
ni e soprattutto ha rimes- 
so in discussione la qualifi- 
cazione della Fiorentina 
ai quarti di finale di 
Champions League. Sa 
che la qualificazione è an- 


Trapattoni: «Guai mollare proprio ora» 


Anche lo sponsor vuole la «par condicio» che salvi i 
suoi investimenti. La rivolta contro la posizione domi- 
nante delle grandi squadre e dei loro sponsor, parte 
dalla «Marsilli», salumificio di Rovereto che porta il 
suo marchio sulla maglia del Verona. «Il campionato di 
serie A deve assegnare una equa visibilità a tutte le 
squadre e alle aziende a loro legate». 


EseEGO 


(* MM AMANZONI&O. S.p.A. 


GORIZIA - Corso Italia 54 = Tel, (0481) 597291/591354 
MONFALCONE - L.go Anconetta 5. - Tel, (0481) 798828/798829 


CHAMPIONS LEAGUE 


IL PROGRAMMA 
COSP TERI 


Gruppo C: Bayern Monaco-Real Ma- 
drid 4-1, Rosenborg-Dinamo Kiev 1-2. 
La classifica: Bayern Monaco 10, Di- 
namo Kiev 9, Real Madrid 6, Rosenborg 


1 

Gruppo D: Feyenoord-Lazio 0-0, Chel- 
sea-Olympique Marsiglia 1-0. La clas- 
sifica: Chelsea e Feyenoord 7, Lazio 5, 
Olympique Marsiglia 3. 


COST MARTEDI 


Gruppo A: Sparta Praga-Hertha Berli- 
no 1-0,Porto-Barcellona 0-2. La classi- 
fica: Barcellona 10, Porto 6, Sparta Pra- 
ca 4, Hertha Berlino 2. 

ruppo B: Valencia-Fiorentina 2-0, 
Bordeaux-Manchester 1-2. La classifi- 
ca: Manchester 9, Fiorentina 7, Valen- 
cia 6, Bordeaux 1. 


ro e certe situazioni, come 
quella vissuta martedì con- 
tro gli spagnoli, devono 
servirci da monito». 

«La sconfitta con la 
squadra spagnola, forma- 
zione che tecnicamente ed 
esteticamente ha qualcosa 
più di noi, l'avevamo mes- 
sa în preventivo, l' impor- 
tante ora è trarre lezione 
agli errori commessi». 


cora in gioco e che dovrà 
conquistarsela sul campo 
più difficile, l'Old Traf 
ford. Ma l'impresa non lo 
spaventa. «Sapevamo fin 
dall' inizio che avremmo 
dovuto sudarci la qualifica- 
zione: ora ce la giochere- 
mo a Manchester, speran- 
do di ripetere l' exploit di 
Wembley. I giochi sono an- 
cora aperti, questa compe- 
tizione è un braccio di fer- 


Udinese: De Canio «legge» in positivo l'eliminazione patita contro lo Slavia Praga 


«Nessun contraccolpo psicologico» 


Ma i bianconeri hanno sbagliato l'approccio mentale 


tosi solido, veloce e tattica- 
mente disciplinato. Insom- 
ma, ci è mancato solo quel 
colpo di fortuna sempre ne- 
cessario per condurre in 
porto un'impresa. Siamo 
Usciti dall'Uefa solo per 
Quell'autogol a Praga. In- 
somma, siamo stati sfortu- 
nati», So 
Tl giorno dopo, però, è giu- 
Sto anche ripercorrere anco- 
ra quanto accaduto contro 
lo Slavia, A Udine e a Pra- 
ga. E allora non si può non 
notare come i bianconeri ab- 
biano pagato un approccio 
mentale non proprio perfet- 
to a questo doppio impe- 
gno, sottovalutando un av- 
Versario comunque tosto ©, 
soprattutto, dotato di mag- 
gior esperienza internazio 
nale, All’appuntamento con 
la storia, poi, sono mancati 


i piedi e le teste di alcuni 
uomini importanti: Van 
Der Vegt leggero, Jorgen- 
sen evanescente al di là di 
una geniale apertura per 
Locatelli, Sottil troppo pre- 
sto fatto fuori per infortu- 
nio, Margiotta schiacciato 
dalla responsabilità, Sosa 
capace di segnare il gol del 
2-1 ma anche di sbagliare 
clamorosamente quello del 
3-1... (ed è proprio singola- 
re la situazione di Sosa e 
Margiotta: gioca l’uno e 
rimpiangi l’altro, gioca l’al- 
tro e rimpiangi l’uno. Di fat- 
to però la spalla per Muzzi 
ancora non c'è). «No - cor- 
regge De Canio - il proble- 
ma non è dei singoli: in ve- 
rità, dopo il vantaggio non 
siamo riusciti a gestire la 
partita». 


Guido Barella 


© SERIE C2 : 


Per la partita di domenica contro la Vis Pesaro l'allenatore Costantini potrà contare anche sul recupero dell'esterno e del centrocampista 


Beltrame e Zamuner i due «rinforzi» per la Triestina 


QUESTE La sfida Triestina- 
iri saro evoca dolci ricor- 
Pionsaenti allo scorso cam- 
dep: Sotto i riflettori 
sera soeco», in una tiepida 
alabarg Dprimavera, i tifosi 
di «Stati (e gli spettatori 
90° Steam») si gustarono 
grazi @ favola soprattutto 
dea € alla tripletta di Go- 
dii a e fece a pezzetti la 
cè iù Ospite. Godeas non 
Costari ma la Triestina di 
alcu tini, in compenso, in 
Stato gCircostanze ha dimo- 
colleft:. AVere più senso del 
to, i] TAG E proprio sul «co- 
Valegre nico punta per sca- 
allo e di nuovo il Rimini 
È Sprine finale. 
e » campo arrivano buo- 
AB Dopo Modesti e 
È ni, anche Beltrame 
Ne sono pratica- 
tena guariti. Difficilmen- 
tonno dal primo mi- 
a POL la lunga assen- 
sicura Potrebbero tornare 
ni ha gala utili, Costanti- 
Dlsogno di presidiare 


in maniera adeguata la fa- 
scia sinistra (toccherà a Di 
Dio?) per contrastare il pe- 
sarese Clara. Oggi nella 
partitella in famiglia con- 
tro la formazione «Berretti» 
(stadio Grezar, ore 15 cir- 
ca) l'allenatore proverà lo 
schieramento per domeni- 


ca. Anche se poi ha altri 
due giorni abbondanti per 
correggere il tiro. 

DESIGNAZIONI, Per l’in- 
contro con la Vis Pesaro sa- 
rà dirottato al «Rocco» un 
arbitro al di sopra di ogni 
sospetto, almeno sotto il 
profilo geografico. Si tratta 


GIRONE B 
GLI ARBITRI DESIGNATI PER DOMENICA 


Castel S. Pietro-Fiorenzuola: 


Faenza-Imolese: 


Gubbio-Carpi: 


Maceratese-Giorgione: 
Sassuolo-Sora: 
Mestre-Tempio: 
Teramo-Padova: 
Torres-Rimini: 
Triestina-Vis Pesaro: 


Ferro di Frattamaggiore 
Lucenti di Mestre 
Santoro di Domodossola 
Castellin di Conselve 
Maselli di Lucca 

Rubino di Salerno 
Bergonzi di Genova 
Morganti di Ascoli Piceno 
Carlucci di Molfetta 


di Carlucci di Molfetta, 33 
anni, impiegato, al secondo 
anno di C. E° la prima volta 
che la sua strada s’incrocia 
con quella della Triestina. 
A Sassari per Torres-Rimi- 
ni è stato mandato Morgan- 
ti di Ascoli Piceno. 

GLI AVVERSARI, L’alle- 
natore marchigiano Arrigo- 
ni non ha grossi problemi 
di formazione. Solo l’attac- 
cante Ortoli lo tiene un po” 
sulla corda, Il giocatore è 
reduce da uno stiramento 
ma negli ultimi giorni ha 
palesato qualche migliora- 
mento. E’ probabile comun- 
que che Arrigoni punti an- 
cora su Oscar Tacchi che è 
tutt'altro che un ripiego. 
Anche il centravanti Gen- 
nari si è allenato a parte 
ma è recuperabile. Il centro- 
campista De Angelis è inve- 
ce pronto per il debutto ma 
almeno inizialmente do- 
vrebbe partire dalla panchi- 


na. 
Cat. 


Giorgio Zamuner 


Minacce di morte 
al portieri 
della serie C1 


CARRARA Potrebbe esserci un 
mitomane che ha già minac- 
ciato altri portieri italiani 
dietro la lettera minatoria 
ricevuta la scorsa settima- 
na dal portiere della Carra- 
rese (C/1 girone A) Stefano 
Pardini. Sulla base dei rl- 
scontri effettuati dagli in- 
quirenti, analoghi messag&” 
gi, provenienti sempre dal- 
la provincia di Venezia, 59” 
rebbero stati recapitati in 
altre occasioni a portieri 
club di C/1. 

Scarso comunque il peso 
dato alle minacce di morte 
che si sarebbero concretiz- 
zate se non avesse lasciato 
segnare molti gol. 


Roma, una trasferta da brivido 
Juve a Vigo col dubbio-Zidane 


VIGO Zidane sì, Zidane no, Zidane forse. No, non si tratta 
dell'ultimo scherzo del Carnevale ormai finito, ma del 
dubbio che tormenta Carlo Ancelotti alla vigilia della de- 
licata trasferta in terra spagnola. Il tecnico bianconero 
ha una mezza idea di far rifiatare il francese in vista del 
campionato, ma siccome la Juve degli ultimi tre mesì è 
dipendente all'80% dall'estro del francese e l'allenatore 
(e tutta la squadra) ha ribadito di non voler snobbare la 
Coppa («altrimenti perchè ci saremmo sobborcati l'Inter- 
toto in estate?»), segnare e far risultato a Vigo senza l'ex 
Pallone d'Oro diventa difficile per i bianconeri, tanto 
più che già Pippo Inzaghi verrà lasciato a riposo. 

Se Zidane resterà fermo ai box, via libera alla soluzio- 
ne Davids trequartista alle spalle del tandem Kovacevic- 
Del Piero. Con la speranza che l'atteso gol su azione del 
Pinturicchio arrivi proprio stasera nell'infuocato catino 
dello stadio Balaidos. Pericolo pubblico numero uno per 
la Juve: il russo Mostovoi, la mente del Celta Vigo, gio- 
catore di grandissimo estro che all'andata fece ammatti- 
re la difesa bianconera e centrò un clamoroso palo su pu- 
nizione. Per ulteriori informazioni chiedere a Edwin 
Van der Sar. Raiuno 21 Zora 
LEEDS-ROMA È l'impegno più difficile delle tre italia- 
ne. Lo 0-0 dell'andata è risultato gramo, senza contare 
che gli inglesi vanno forte in campionato (secondi ad 
dal Manchester) e che in casa sono quasi imbattibili. 
Per uscire imbattuta dall'Elland Road e trovare lo Sla- 
via Praga nei quarti, la Roma deve tornare la squadra 
solida e pugnace che in trasferta non aveva mai perso fi- 
no a dicembre. Ma soprattutto dovrà augurarsi che Ni- 
gle Martin non sia più un portiere in vena di miracoli co- 
Tie all'andata e che il dolore all' alluce del piede destro 
non impedisca a Totti di essere della partita. 

Senza il suo uomo-fantasia per Capello sarebbe dura tro- 
vare la via del gol in Inghilterra e lo spettacolo perdereb- 
be l'atteso duello tra il «pupone» e il talentuoso baby au- 
straliano Kewell, che nella sfida dell'Olimpico ha fatto - 
tremare Antonioli & C. e per oggi ha promesso nuove 
magie. Ma la Roma ha tremato già ieri sera quando è at- 
terrata con qualche brivido causa il forte vento. La torre 
di controllo aveva suggerito al comandante dell’aereo di 
atterrare a Manchester ma il pilota si è assunto il ri- 
schio. Terrei allo sbarco i giocatori giallorossi. Stream 
21. 

WERDER-PARMA Il Parma tenta di restare diretta- 
mente aggrappato alla Coppa Uefa per dare un senso 
alal sua stagione. Per farlo dovrà difendersi dagli assal- 
ti del Werder Brema che ha tutte le intezioni di ribalta- 
re l'1-0 dell'andata. In attacco la coppia Crespo-Stanic. 
«Ma sarebbe un suicidio - spiega Cannavaro - giocare 
per lo zero a zero». Differita Raitre 23.10. 


cn 
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L'iniziativa continua fino al 31 marzo 


USATO 
NON CATALIZZATO? 


PUNTO — 
DI VANTAGGIO. 


ll FIAT PUNTO 1.2 3p | Fino al 31 marzo, passare a una Nuova Fiat Punto 
i L. 15.900.000* anziché 17.900.000 se avete è più conveniente che mai. Le Concessionarie e le 
i un US ATO NON € AT ALIZZ ATO ch ew al e Zero. Succursali Fiat, infatti, valuteranno 2 milioni la vostra 


| Offerta valida per le auto disponibili presso la Rete di Vendita. vecchia auto non catalizzata’ che vale zero. 


| *Prezzo chiavi in mano IPT esclusa. 


| 
_ [F/1/A/T pesi 
| CONCESSIONARIE FIAT DEL VENETO E DEL FRIULI VENEZIA GIULIA — 


sona 


f 


GIOVEDÌ 9 MARZO 2000 


SPORT 


IL PICCOLO 


Schumacher-Hakkinen: un duello senza appello 


Due titoli a testa per i protagonisti più attesi: il tedesco parte favorito, ma quest'anno non può fallire 


TRIESTE Abbiamo varcato la 
Soglia del terzo millennio, 
pa il fascino antico della 
ormula Uno resiste. E lo 
Spettacolo aumenta. Lo 
scorso anno i Gp di F.1 so- 
no stati trasmessi in 201 
Paesi del mondo da 50.912 
emittenti, raccogliendo ol- 
tre 57 miliardi di contatti. 
‘Na audience senza parago- 
Ni che ha trasformato il gio- 
cattolo inventato da Bernie 
cclestone in una fenome- 
Nale macchina da soldi. Do- 
mani a Melbourne, tutta- 
Via, scatta una sfida diver- 
Sa, I protagonisti sono rima- 
Sti più o meno gli stessi, 
ma questo sarà l’anno dello 
spareggio. Il duello, pro- 
grammato e anticipato, ri- 
guarda Michael Schuma- 
cher e Mika Hakkinen. Chi 
vince potrà finalmente af- 
fermare di essere il miglio- 
re. Due titoli mondiali a te- 
Sta, anche se a livello di po- 
polarità il divario è ancora 
consistente a favore del fer- 
rarista, li pongono teorica- 
mente sullo stesso piano. 

Schumi, ‘a differenza di 
Mika, campione uscente, 
ha però conquistato quei 
due allori tra il 1994 e il 
1995. Secondo le scommes- 
se Snai quest'anno il tede- 
sco è in pole nella corsa al 
primo titolo del millennio. 
Quotato a 1,90. Sull'onda 
di privatissimi e solitari 
test tra Mugello e Fiorano. 
Indicazioni e pronostici che 
contano poco o nulla, nel- 
l'anno dello spareggio an- 
nunciato. 

«E’ la più bella Ferrari 
che abbia mai guidato», gri- 
da Schumacher. «Quest’an- 
no in McLaren abbiamo pri- 
vilegiato l’affidabilità», con- 
fessa Hakkinen, Due con- 
cetti che non si elidono a vi- 
cenda. In verita, la confu- 


Mika Hakkinen e Michael Schumacher, i grandi rivali. 


sione è totale. Tra gli addet- 
ti ai lavori in questo mo- 
mento nessuno si azzarde- 
rebbe a scommettere una li- 
ra, tra i due: manca qualsi- 
asi parametro di valutazio- 
ne. Ferrari e McLaren han- 
no evitato accuratamente 
di incrociare ruote e tubi di 
scarico, durante la sosta in- 


Coppa America. 


ciali, mentre il Gran 
domenica mattina a 


no. 


Notti bianche davanti alla tv 


TRIESTE Da questa notte all’; 
re il Gran Premio d’Au 
dormire. Come è accadi 


alba di domenica, segui- 
stralia significherà non 
to con Luna Rossa nella 


Le prove libere di questa no anno i 
È È 
da, solo su Tele+ dall'una alle due rr feallo 
quattro. Sabato, dalle tre al 
no, su Tele+ e Raiuno la diretta delle prove uffi- 
remio d'Australia inizierà 
e quattro ore italiane per 
a delle cinque: anche in 


concludersi poco prim 
questo caso, diretta su Tele+ (criptato) e su Raiu- 


vernale, proprio per non 
concedere all’avversario in- 
formazioni sul proprio livel- 
lo di competitività. Gli in- 
glesi, in questi balletti in- 
Vernali, sono vecchi mae- 
stri. Noi ‘italiani, purtrop- 
Po, ancora umili apprendi- 
Sti stregoni. Se Schuma- 
cher prova al Mugello, tra 


lle quattro del matti- 


M. Schumacher 
(Ger) 


Heinz-Harald 
Frentzen (Ger) 


da 
7 


Marc Gené 
(Spa) 


Liar-Coswonth 


© 


Johnny Herbert 
(Gb) 


) Alexander Wurz 
3 (Aut) 


Gaston Mazzacane 


LE CURIOSITA' © _ _ - 
Un tempo feudo delle industrie del tabacco, adesso il circo è monopolizzato dai gestori di telefonia che impongono nuovi look 


___ 


giornalisti e cronomen d’as- 
salto, a Scarperia sembra 
di essere alla vigilia del Gp 
delle Nazioni. Hakkinen, al 
contrario, gira a Silvestone 
e la sera, forse, un cronista 
della Reuters alza la cornet- 
ta e si informa sui tempi. 
Con Ron Dennis che gli rifi- 
la quello che gli fa più co- 
modo. In un settore Mika 
deve ancora correre, prima 
di poter raggiungere Schu- 
mi. Secondo quanto affer- 
ma Forbes, il mensile eco- 
nomico americano, il pilota 
della Ferrari è lo sportivo 
più pagato del pianeta. 

In un anno è passato dal- 
la seconda alla prima posi- 
zione, superando il campio- 
ne del basket Nba Michael 
Jordan, oggi quarto. Schu- 
mi, che nel 1998 aveva gua- 
dagnato 80 miliardi, si è 
portato alla boa dei 100 mi- 
liardi, seguito dal golfista 
Tiger Woods e dal pugile 
Oscar De La Hoya. Una 
montagna di soldi, ma non 
basta per vincere il prossi- 
mo mondiale di F.1. Serve 
una monoposto veloce, e la 
F-2000 dovrebbe esserlo, as- 
sieme ad un team affiatato, 
Ecco, nell’anno dello spareg- 
gio sarà determinante sco- 
prire subito, magari già a 
Melbourne, di che pasta è 
fatto Rubens Barrichello, 
David Coulthard è una vec. 
chia conoscenza, un paio di 

adelle in piazzola di tiro 
e assicura sempre. 

L’erede designato di Ayr- 
ton Senna merita altra con. 
siderazione. E° veloce, ha 
fiuto e sa sorridere. A Mara. 
nello, dopo Clay Regazzoni, 
non c'è più stato un pilota 
simpatico a pelle. Anche 
per questo Schumi si è mes. 
so d'impegno ad imparare 
l'italiano. 

Riccardo Roccato 


BERLINO È un Michael Schu- 
Di fatalista, che crede 
alla forza del destino, ma 
RR nelle capacità sue é 
È chi lavora con lui, quello 
c e emerge dalla lunga in- 
ervista pubblicata ieri dal 
quotidiano «Frankfurter All- 
gemeine Zeitung». Alla do- 
manda se valga fa pena, nel- 
si ma Situazione di padre 
1 famiglia, di correre tanti 
rischi, chumi ha risposto: 
«Ognuno deve decidere per 
Di ciò che rende la sua vita 
SEG di essere vissuta, va- 
si ando i pericoli. Quello 
G e mi interessa è lo sport, 
‘a sfida. Che sarebbe la vita 
senza la sfida? Sarebbe solo 
noiosa». Guadagno molto de- 
naro, ma questo è seconda- 
ne me piacciono gli sport 
che ottrono un certo stimo- 
lo, in cui il rischio è calcola- 
bile. Se poi nonostante tutto 
succede qualcosa, ebbene 
succede. Da questo non è 
possibile proteggersi. È que- 
sto il mio punto di vista. La 
mia vita è predestinata. 


tt 


IL PERSONAGGIO : 
Intervista-confessione di Schumi che ammette: «La mia 


Michael: «Ho una macchin 


ANSA-CENTIMETRI 


.. 


Todt ha messo nelle mani di Schumi una vettura super. 


Quando deve finire, finisce, 
non importa dove», ha detto 
ancora Schumacher. 

Il due volte campione del 
mondo di Formula Uno ha 
aggiunto poi che quando gui- 
da non ha «la sensazione di 
oltrepassare i limiti». Schu- 
macher ha addirittura ag- 
giunto che si sente più sicu- 


Dura da ventun anni il digiuno del cavallino 


Unar SER 
©sponsabilità importante per Rubens Barrichello. 


i 


TRIESTE La Ferrari torna in 
pista da campione uscente 
per via del titolo mondiale 
costruttori conquistato 
con quattro punti di van- 
taggio nei confronti della 
McLaren, ma il titolo irida- 
to individuale non si fer- 
ma a Maranello da ben 21 
anni: l'ultimo pilota ferra- 
rista ad affermarsi è stato 
il sudafricano Jody Scheck- 
ter nel 1979. 

UN GP IN PIU”. Sono 17 
i Gp che formano la 51/ma 
edizione del campionato 
del mondo di Fl, uno in 
più rispetto all'edizione 
1999. Novità anche nella 
fase finale, la .chiusura 
non spetterà più al consue- 
to Gp del Giappone, ma il 
Gp della Malesia (che lo 
scorso anno inaugurò il cir- 
cuito ospitando i centauri 
del mondiale di motocicli- 
smo). 

I PUNTI. Contano tutti i 


punti conquistati sia a li- 
vello della graduatoria in- 
dividuale piloti che per la 
classifica. conduttori, con 
questo riferimento: 10 pun- 
ti al primo classificato, 6 
al secondo, 4 al terzo, 3 al 
quarto, 2 al quinto ed uno 
al sesto. 

COSTI’ NEL ’99. Classifica 
Piloti: 1) Hakkinen 76; 2) 
Irvine 74; 3) Frenzen 54; 
4) Coulthard 49; 5) Micha- 
el Schumacher 44; 6) Ral- 
ph Schumacher 35; 7) Bar- 
richello 21; 8) Herber 15; 
9) Fisichella 13; 10) Salo 
10: 11) Trulli e Hill 7; 13) 
Diniz e Wurtz 3; 15) De la 
Rosa e Gene 1, Classifica 
conduttori: 1) Ferrari 128; 
2) McLaren 124; 8) Jordan 
61; 4) Stewart 36; 5) Wil- 
liams 35; 6) Benetton 18; 
7) Prost 9; 8) Sauber 5; 9) 
Arrows e Minardi 1. 

T COLORI. Il mondiale di 
Formula uno sarà anche 


una guerra di colori. Mai 
come in questa stagione il 
circo è stato così caleido- 
scopico. Merito di qualche 
ritorno, come quello della 
Jaguar (verde). La Arrows 
‘a nera diventerà arancio- 
ne. La Williams abbando- 
nerà il rosso per indossare 
il blu e il bianco. 
GLI SPONSOR. La Ar- 
rows ha trovato una lautis- 
sima sponsorizzazione dal- 
la Orange, gestore britan- 
nico di telefonia mobile, 
con cui ha firmato un lu- 
croso contratto triennale 
di sponsorizzazione. Un 
patto emblematico: l'indu- 
stria tecnologica sta lenta- 
mente soppiantando quel- 
la del tabacco nella sovven- 
zione della Formula uno. 
Entro il 2006, infatti, sarà 
in vigore il divieto della 
pubblicità al tabacco decre- 
tato dalla Unione Euro- 
pea. 


ro su una pista che non in 
strada. «Nel traffico strada- 
le dipendo dagli altri, men- 
tre in Formula 1, anche se 
non sono indipendente, tut- 
ti or allo stesso livel- 
lo», ha spiegato. «Nel 1996 e 
1997 ho a volte desiderato 
che tutte le auto fossero 
uguali e che tutto dipendes- 


vita è predestinata. Quando deve finire, finisce» 


a super» 


se dai piloti. È frustrante 
quando uno dà il massimo e 
TREDA tuttavia non basta. 

lora mi sono chiesto qual- 
che volta, se non sarebbe 
stato meglio se fossi diventa- 
to un tennista o un giocato- 
re di golf», ha detto ancora 
il pilota. i 

Î tedesco ha quindi affer- 
mato di sentirsi al massimo 
della condizione morale. 
«Ho la sensazione di avere 
una macchina super. I tem- 
pi sono quelli giusti, io mi 
sento bene e tutto è in ordi- 
ne. In una situazione del ge- 
nere ci si sente librati in 
aria», ha raccontato. 

Anche con Rubens Barri- 
chello i suoi TARROL, sem- 
brano essere eccellenti. «Ab- 
biamo idee e interessi analo- 
ghi, che ci offrono materia 
per parlare. Lui è molto alla 
mano e sta volentieri con la 
squadra come faccio io. Io 
andavo molto d'accordo an- 
che con Irvine, ma su un al- 
tro piano. I nostri punti di 
vista e le abitudini di vita 
sono diverse», ha chiarito. 


PE AI BOX === 
Lotta tra costruttori 


Mercedes, Fiat, 
Bmw e Jaguar: 

è grande battaglia 
alle spalle dei team 


TRIESTE Una volta, se non eri 
proprio la Ferrari, bastava 
avere un buon ingegnere e 
un motore 8 cilindri Ford Co- 
sworth in leasing per essere 
un buon team di Formula 1. 
Oggi è diverso, Minardi a 
parte. Le strade per prospe- 
rare o sopravvivere în 
sembrano rimaste tre per le 
squadre: in prima battuta di- 
ventare la diretta emanazio- 
ne di una grande casa auto- 
mobilistica come la Ferrari 
per la Fiat o la Stewart che 
acquistata dalla Ford corre- 
rà come Jaguar. Altre scude- 
rie hanno stretto rapporti 
stretti fino alla cessione di 
crescenti percentuali aziona- 
rie ai ni del settore, In 
uesto senso si sono mosse 

‘cLaren-Mercedes, Bmw- 
Williams e Bar-Honda. In 
arrivo ci sarebbero anche le 
nozze Benetton-Renault. 

La terza via è quella di ot- 
tenere la fornitura del moto- 
re in aggiunta al team prin- 
cipale. In questa categoria 
c'è la Sauber spinta dal Pe- 
tronas, che non è altro che il 
10 cilindri Ferrari del’99. E 
dai potrebbe finire la Jor- 

lan che con il Mugen oggi 
va più forte della «titolare» 
Bar-Honda. La Prost in teo- 
ria ha un propulsore ufficia- 
le, il Peugeot, però la casa 
del leone ha già annunciato 
il ritiro a fine stagione. Pa- 
tron Alain allora punta ad 
avere il Mercedes dal 2001, 
ribattezzato Chrysler. Anco- 
ra la Arrows guarda al futu- 
ro rientro della Renault at- 
traverso la Benetton con la 
speranza di una seconda for- 
nitura Nissan. La Minardi 
resta l’unica ai margini di 
questo mercato. Per la stagio- 
ne che inizia nel fine settima- 
na ai vecchi Ford dell'altro 
anno ha solo cambiato eti- 
chetta in Fondmetal, perchè 
i pochi sviluppi previsti do- 
vrà pagarselì. | _ : 

L'incedere dei grandi co- 
struttori ha messo un poco 
in secondo piano il mercato 
piloti, che pure è stato molto 
vivace. Confermata la cop- 
pia McLaren  Hakkinen- 
Coulthard e Michael Schu- 
macher alla Ferrari, il movi- 
mento più importante ha 
portato Barrichello a Mara- 
nello ed Irvine alla Jaguar. 
La Williams ha licenziato 
Zanardi e ha scommesso su 
Button, astro nascente ingle- 
se che farà compagnia a 
Ralf Schumacher. Jor- 
dan accoglie il talento di 
Trulli a fianco di Frentzen. 
La Benetton ha tenuto Fisi- 
chella e Wurz, con il romano 
RE guida, così come la 

ar resta a Villeneuve e Zon- 
ta. La Sauber a Diniz affian- 
ca il «ferrarista» Salo, la Ar- 
rows con De la Rosa ha scel- 
to Verstappen. Sulla Prost 
arriva Alesi che dovrà svez- 
zare il e tedesco 
Heidfeld. La Minardi dà fi- 
ducia a Genè e lancia il de- 
buttante argentino Mazzaca- 
ne. 


Le novità 


Distribuzione pneumatica 
Cilindrata 2.997 cc 

Potenza massima 770 cavalli 
‘Alimentazione: iniezione elettronica 
digitale Marelli 


Sospensioni indipendenti 
con puntone e molla di 
torsione anteriore e posteriore 


Scarichi a 
periscopio 


Ferrari F1-2000, le novità 


Vettura equipaggiata con motore a 10 cilindri ‘a Vin alluminio 
pressofuso e 40 valvole. E' un'evoluzione della monoposto che ha 


vinto il campionato costruttori del 1999 


Nuovi materiali do: 


Autotelaio: a nido d'ape 
con fibra di carbonio 


Motore: 049 (derivato 
dallo 048 del ‘99) 


Lunghezza: 4.397 mm 

Larghezza: 1.795 mm 

Altezza: 959 mm 

Passo: 3.010 mm 

Garreggiata anteriore: 1.490 mm 
Carreggiata posteriore: 1.405 mm 
Peso: (con pilota, acqua e olio} 600 kg 
Ruote: 18 pollici 


Cambio longitudinale con 
differenziale autobloccante 6 
comando sequenziale a 
comando elettronico 


Freni a disco 
autoventilanti in 
carbonio 


ANSA-CENTIMETRI 


29 


FORMULA UNO Domani con le prove del Gp d'Australia in programma domenica ricomincia il Mondiale considerato lo spettacolo sportivo più seguito al mondo 


TREAT 


sc ESE 


SIR ic 


Sfar 


inseriti 


30 


IL PICCOLO 


-__SPorT 
BASKET SERIE Af Il torrenziale successo della Telit sull’AdR ha prodotto una conseguenza clamorosa 


Trieste è costata il posto a Pancotto 


Il coach: «Da quanto tempo Roma non era quarta? 


n. 


Cristian Mayer. 


KRANISKA GORA Se non è Ma- 
ier è Mayer: con la «i» 0 con 
la «y» in tedesco si pronun- 
ciano allo stesso modo e co- 
sì vince comunque Maier. 
Sulle nevi slovene di 
Rranyska Gora ieri si è re- 
cuperato il gigante di Adel- 
boden. La notizia è che il 


TRIESTE Prova positiva, anche 
se non eccellente, per la 
squadra del Friuli-Venezia 
Giulia nella discesa libera 
dei tricolori aspiranti di sci 
alpino, iniziati ieri a Sella 
Nevea La migliore, come da 
pronostico, è stata la tarvi- 
siana dello Sci Cai Monte 
Lussari Alessia Pittin , setti- 
ma dopo essere stata quarta 
nella prima prova e 11.a nel- 
la seconda. «Siamo nella me- 
dia - ha commentato il re- 
sponsabile del team regiona- 
le, Marco Pufitsch -. Sperava- 
mo in una prestazione un po” 
più esaltante ma, essendo re- 
alisti, non potevamo ambire 
alle posizioni più vicine al 
vertice. La Pittin è fortissi- 
ma in gigante e slalom, e in 


leader di coppa e di speciali- 
tà Hermann Maier - una ra- 
rità per lui - è finito fuori pi- 
sta già nella prima man- 
che, tradito da una placca 
di ghiaccio a ridosso del tra- 
guardo. Con lui è volato via 
nello stesso punto anche il 
suo connazionale Beniamin 
Raich, un'altro aspirante al- 
la coppa di gigante. Sem- 
brava così la giornata giu- 
sta per lo svizzero Michael 
Von Gruenigen che poteva 
recuperare punti su «Her- 
minator». Invece il confede- 
rale non è andato più in là 
dell'ottava posizione but- 
tando al vento un'occasione 
preziosa e lasciando Maier 
in testa alla classifica. 

La gara l'ha così vinta 
Christian Mayer, austriaco 
naturalmente, che già ave- 
va dominato il gigante di 
Saalbach e che è giunto al 


— TRICOLORI ASPIRANTI © 


Îuinto successo in carriera. 

ayer ha preceduto il fran- 
cese Joel Chenal e Marco 
Buechel del Lichtenstein 
su un tracciato come sem- 
pre molto difficile, con un 
micidiale muro finale pieno 
di lastre di ghiaccio. Nella 
manche decisiva con il'rial- 
zo della temperatura le 
placche sono rimaste alter- 
nandosi però a tratti con ne- 
ve morbida e traditrice. 

Per l'Italia è stata anco: 
ra una volta una gara delu- 
dente in questa specialità. 
Giorgio Rocca, come sem- 
pre attesissimo, neppure si 
è classificato tra i migliori 
trenta della manche decisi- 
va. Patrick Holzer, il nume- 
ro 1 azzurro in gigante, ha 
fatto una seconda manche 
piena di errori finendo in 
coda alla classifica conclusi- 
va, ventinovesimo. L'unica 
buona notizia arriva da 


Alessandro Roberto, classe 
1977, di Salice D'Ulzio, che 
ha chiuso - migliore azzur- 
ro, precedendo anche Na- 
na, 24/mo - in 19/ ma posi- 
zione. La Coppa del Mondo 
uomini si sposta ora in Au- 
stria dove stasera a Schlad- 
ming si gareggia in uno sla- 
lom notturno. 

Classifica dello slalom 
gigante di Kranjska Go- 
ra: 1) C. Mayer (Aut) 
2:11.17; 2) Chenal (Fra) 
2:11.81; 8) Buechel (Lie) 
2:12.16; 4) Schlichegger 
(Aut) 2:12.24; 5) Uotila 
(Fin) 2:12.36; 6) Berle (Ger) 
2:12.46; 7) Kune (Slo) 
2:12.54; 8) Von Gruenigen 
(Svi) 2:12.69; 9) Aamodt 
(Nor) 2:12:70; 10) Nyber: 
(Sve) 2:12.75. Coppa de 
Mondo: 1) H. Maier (Aut) 
1760; 2) Aamodt (Nor) 
1350; 3) J. Strobl (Aut) 
934; 4) Ghedina (Ita) 918. 


ui .. 


quelle gare punterà al podio, 
ma nella discesa non è anco- 
ra al livello delle più forti». 
La gara è stata vinta dall'al- 
toatesina Angelika Griiner, 
prima in 1'09”81 sulla pie- 
montese Valentina Perron 
(1'09”91) e sulla lombarda 


Barbara Belinghieri 
(1'10”12), terza. Settima in 
1'10”80 la tarvisiana Pittin, 
44.a la tolmezzina Alice Le- 
pre (1'13”56), fuori la mania- 
ghese Alessandra Polegato. 
In campo maschile facile 
tripletta altoatesina: ha vin- 


Pittin settima nella libera, monopolio degli altoatesini 


to in 1'07’96 Andreas Hal- 
ler, secondo in 1'08”12 
Markus Schwienbacher e ter- 
zo in l'08”58 Luca Senoner. 
Tra i regionali il migliore è 
stato il carnico Luca Linossi 
(1'10”67), 36.0. 44.0 il triesti- 
no dello Sci Cai XXX Ottobre 
Andrea Caproni (1'11”02), 
72.0 il tarvisiano Sandro Mo- 
ri (1'12”76). «Anche dei ra- 
gazzi sono abbastanza soddi- 
sfatto - ha aggiunto Pufitsch 
- soprattutto perché Linossi 
è a un solo secondo dal deci- 
mo. Peccato per Caproni: po- 
teva entrare tra i migliori 20 
ma ha sbagliato la conduzio- 
ne di un paio di curve». Oggi 
dalle 10, a Sella Nevea, il Su- 


perG. 

Nella foto, da sin.: Hal- 
ler, Angelika Gruner e 
Markus Schwiennbacher. 


È sia 


Gara sprint di fondo 
L'Italia annaspa 
Paruzzi ventunesima 


OSLO La Da ha domi- 
nato con Odd Bjorn Hjelme- 
seth e Bente Martinsen la 
gara sprint a tecnica classi- 
ca di coppa del mondo di- 
sputata ieri sera in centro 
a Oslo, sotto una nevicata. 
Il risultato è identico a 
quello di 10 giorni fa nella 
stessa gara a Stoccolma. 
Nella gara maschile la 
squadra norvegese ha inse- 
rito sei atleti nei primi set- 
te e con ai primi quadro 0- 
Q 


yer 


—- 


sti Hjelmeseth, Svartadel, 
Iversen e Bros. uest'ulti- 
mo ha vinto la coppa dis pe- 
cialità. 

' Italia è andata ko già 
nelle qualificazioni anche 
per la scelta tecnica di ga- 
reggiare senza sciolina. Il 
migliore è risultato Bruno 
Carrara (16/0), uscito ai 

uarti; 29/0 Schwienba- 
cher, 30/0 Klaus Mariotti. 
Al comando della coppa è lo 
spagnolo Muehlegg con 801 

unti davanti al finlandese 

ari Isometsae (558) e a 
Hjelmeseth (480), al secon- 
do successo in carriera. 

Con la vittoria nella gara 
femminile Bente Martisen 
è risalita al secondo posto 
in classifica generale con 
994 punti. Al secondo posto 
è finita la finlandese Man- 
ninen davanti all' altra nor- 
vegese Moen e all' estone 
Kristina Smigun, che rima- 
ne in Vetta alla classifica 

renerale con 1040 punti. 
Solo 43/a Stefania Belmon- 
do a disagio in questa spe- 
cialità e con problemi fisici 
e ora quinta in FOcDA (695). 
La migliore è risultata Ga- 
briella Paruzzi (21/a). 


L’esonero è inatteso» 


L'austriaco di Finkenstein si aggiudica il gigante sloveno - Roberto, diciannovesimo, il miglior azzurro 


Non vince Maier, domina M 


TRIESTE Attendeva il ritorno 
a Trieste con emozione. 
Una giornata da aspettare 
con impazienza, in una 
pizzo ove si era trovato 

ene e dove gli avevano vo- 
luto bene. Ma lo sport, a 
volte, riscrive le storie con 
crudeltà e amarezza. È sta- 
ta proprio Trieste, infatti, a 
fare morire il sogno roma- 
no di Cesare Pancotto. 

Il tecnico sangiorgese da 
ieri non è più la guida del- 
l’AdR. La squadra è stata 
affidata al suo assistente, 
Marco Calvani. La pesante 
sconfitta al PalaTrieste 
non è stata indolore. Co- 
struita per vincere lo scu- 
detto, Roma è stata ridico- 
lizzata dalla Telit. Merito 
dei biancorossi che hanno 
tenuto 40 minuti ad alto li- 
vello. Ma l’atteggiamento 
di alcuni fiaDi romani, 
Henry Williams in primis, 
è sembrato perlomeno so- 
spetto. E la società roma- 
no, con brillante «coeren- 
za», dopo aver difeso Pan- 
cotto nelle scorse settimane 
e aver dato l’ultimatum 
agli atleti, ieri ha deciso 
che la colpa era tutta del- 
l'allenatore. A Williams ver- 
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Il ritorno a Trieste è stato amarissimo per Cesare Pancotto. 


rà inflitta solo una multa 
molto salata. 

Amareggiato Cesare Pan- 
cotto. «Non me lo aspettavo 
proprio, come ci si può at- 
tendere un provvedimento 
così con una squadra al 
quarto posto. La prendo 
professionalmente - conti- 
nua Pancotto - anche se cre- 
do di aver fatto con grande 
senso di responsabilità tut- 
to quello che si doveva fare 
e guardo a ciò che lascio. 
La quarta posizione, la pro- 
spesa play-off, pur aven- 

0 giocato 10 partite senza 
De Pol. Lascio Roma‘con la 
voglia di ringraziare chi è 
stato con me, facendo gli 
auguri a chi resta». 

Ma il coach non nascon- 
de il suo dispiacere per la 
drastica risoluzione. «Da 
quanto tempo Roma non 


era al quarto posto ? - conti- 
nua Pancotto - Altri allena- 
tori sono stati esonerati 
con percentuali diverse di 
sconfitte». Sui problemi con 
Williams che avrebbero con- 
tribuito a scatenare la cri- 
si, Pancotto non cerca pole- 
miche: «Non ho mai avuto 
problemi con Henry, forse 
ce li aveva con qualcun al- 
tro. Ma poi finisce che si 
scarica tutto sull'allenato- 
re. Da 20 anni alleno e non 
ho mai avuto difficoltà». 

KINDER OK. La Kinder 
Bologna si è qualificata per 
le semifinali della Coppa 
Saporta nonostante la scon- 
fitta di ieri sera per 78-59 
nella partita di ritorno dei 
quarti contro il Pamesa Va- 
Tencia, In semifinale la Kin- 
der affronterà i lituani del 
Lietovus Vilnius. 


| MOTO : 


«Pericolo» Testata Nucleare 


BOLOGNA Maurizio Pieve, pri- 
ma di ritornare domenica 
nella sua Trieste per pilota- 
re Zombi Dei nel «Presiden- 
te della Repubblica», si ci- 
menta oggi all’Arcoveggio 
alle redini di Testata Nucle- 
are nella Tris su due na- 
stri. 

In un primo nastro quan- 
to mai solido, Testata Nu- 
cleare può fare benissimo il 
botto, anche se dovrà teme- 
re particolarmente Vortico- 
so Trio, e gli altri compagni 
di start Pedrito, Taormina 
Trio e Turbo Hight. 
Premio Eros Martelli. Li- 
re 44.000.000, metri 
2060-2080, corsa Tris. A 
metri 2060: 1) Splendore 
di Re (F. Bongiovanni); 2) 
Pedrito (S. Capenti); 3) Su- 


per Ve (E. Dall’Olio); 4) 
‘'urbo Hight (L. Bechicchi); 
5) Testata Nucleare (M. 
Pieve); 6) Taormina Trio 
P. Molari); 7) Colonial 
Storm (A. Castiello); 8) Tur- 
bine Fgf (M. Maccagnani); 
9) Vorticoso Trio (B. Con- 
giu); 10) Valzer (M. Monti). 

‘metri 2080: 11) Ungo- 
liant_ (V. Castellani); 12) 
Yes Brodda; 18) Scooter Or 
(G. Mele Jr.); 14) Utente 
Wise (M. Fanti); 15) Dipe 
Detective (G. Dini); 16) Ear- 
ly Boys (D. DallOfto); 17) 
Vernon Sol (B. Lo Verde); 
18) Vita de Gloria (F. Pic- 


chi). 

Vincono 2.056.400 lire cia- 
scuno i 911 scommettitori 
che hanno azzeccato la com- 
binazione (15-6-2) a Stupi- 
nigi (Torino). 


L'Aprilia si presenta 
in un ex convento 


VENEZIA Primo giorno di 
CRArne nel refettorio 
1 un ex convento dove, a 
fare da contrasto all' am- 
biente, c'è musica a tutto 
volume, riflettori e una 
coreografia rosso-nero-ar- 
a cheavvolge i sei pi- 
oti. Su tutto, una frase 
ricorrente; «Sarà un an- 
no terribile, anche se pro- 
veremo a vincere». Rarte 
così la stagione 2000 del 
motomondiale per l'Apri- 
lia, Bresentata ieri. Iva- 
| no "Beggio; patron-della 
casa di Noale, ha presen- 
tato i piloti: Tetsuya Ha- 
rada (500), Jeremy Me 
Williams (500), Melandri 
(250), Lucchi (250), Cor- 
ser (Superbike) e Anto- 
nello (Superbike). 


e rr 


0 
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La Genertel conqui 


TRIESTE SPORT 
PALLAMANO SERIE Af Con nove reti di Fusina espugnato il difficile campo emiliano 


I triestini vincendo a Modena detroniszano in classifica Prato 


Punti in rosa: 
Îl calendario 
alta Muggia 


LA TOP FIVE: Verde 
(Set) play, Cesca (Oma) 
guardia, A. Borroni (Mar- 
Silli) ala piccola, Giurici- 
ch (Sgt) sE grande, Gori 
(Trudi Udine) pivot. All. 
Massimiliano Cuttadau: 
To, 
COUNT-DOWN SAL- 
VEZZA: Lo sprint finale 
in serie A2 deciderà nel- 
le ultime sei giornate pro- 
mozione e retrocessioni. 
In vetta Albino mantiene 
un minimo vantaggio no- 
nostante Ferrara e Rove- 
reto continuino a tenerle 
il fiato sul collo. In coda, 
da Cavezzo a Livorno, so- 
no 6 le formazioni coin- 
volte nella lotta per non 
retrocedere. Muggia par- 
te da una posizione di pri- 
vilegio ma ha un calenda- 
rio non del tutto tranquil- 
lizzante. Due scontri di- 
retti in trasferta (Bolo- 
gna e Livorno), le altre 
gare con formazioni d'al- 
ta classifica. Dal prossi- 
mo doppio confronto a 
Calvola (Giussano e Reg- 
gio Emilia) dovranno ar- 
rivare almeno due punti. 
TEMPO DI_RISCAT- 
TO: SGT e Scame non 
stanno attraversando un 
periodo d'oro. La forma- 
zione di Milan, infatti, è 
reduce da tre sconfitte 
consecutive mentre Mon- 
falcone occupa l'ultimo 
posto non essendo anco- 
ra riuscita a portare a ca- 
sa un successo, Per en- 
trambe So arriva l'oc- 
casione per rifarsi, 
L'OMA NON SI DO- 
: Continua la rincor- 
sa della formazione di 
Guttadauro.. alla...vetta 
ella classifica di serie 
- Due punti da recupe- 
rare e un mese di marzo 
da brivido. Nell'ordine le 
fe dovranno _af- 
rontare Chiarbola, Por- 
cia e Pordenone. 


Gammadue Mo 25 


PESTE SONE 


Genertel Ts 28 


GAMMADUE MODENA: Bar- 
berini, Baschieri, Morelli 3, 
Cavicchiolo 7, Usilla, Var- 
gas 5, Corrado, Tommasini 
4, Fernandez 4, Frattari, Pe- 
drazzi, Kuze 2, All: Vuica. 
GENERTEL TRIESTE: Me- 
striner, Di Marcello, Kalan- 
dadze 5, Velenik, Tarafino 2, 
Lo Duca 2, Oveglia, Pirilia- 
nu 6, Schmidt-Ricci 3, Fusi- 
na 9, Guerrazzi 1, Martinel- 
li, AIL: Tisely. 

ARBITRI: Fabian e Narduz- 


MODENA Trieste conquista la 
vetta. La Genertel si aggiudi- 
ca a Modena il recupero del- 
la quarta di ritorno e scalza 
l’Al.Pi. Prato, Gara a corren- 
te alternata che ha premiato 
gli uomini di Tisely capaci di 


condurre tutta 
la prima frazio- 
ne di gioco 
(9-15) e di subi- 
re un parziale 
di +9 nella ri- 
prosa quando il 
ammadue si è 
portato addirit- 
tura in vantag= 
gio di una rete 
= 12°, Trieste, 
erò, reagiva e 
chiudeva © l'in 
contro sul defi- 
nitivo 28-25, 
primo tem- 
0 vede Trieste 
‘ominare grazie a una dife- 
sa impenetrabile che i giallo- 
blù locali riescono a perfora- 
re con difficoltà, mentre dal- 
l’altra parte Fusina impone 
accelerazioni improvvise che 
seminano lo scompiglio nella 
difesa della Gamma Due che 


Sei reti di Piriianu. 


viene. anche 
scardinata da 
Piriianu. La for- 
mazione di 
Vuika non può 
contare sull’ap- 

orto di Kuze 

‘anfi e Serafini 
e si affidano al 
solo. Vargas. 
Per i triestini è 
abbastanza faci- 
le controllare 
senza problemi 
la reazione emi- 
liana andando 
al riposo con sei 
lunghezze di 
vantaggio (9-15). Vantaggio 
che si dilata in apertura di ri- 
presa (9-17). 

Quando sembra ché il suc- 
cesso della Genertel possa di- 
ventare straripante, improv- 
visamente, in casa Gamma 
Due si accende la luce. La di- 


fesa torna a mordere, in at- 
tacco guidata da Cavicchio- 
lo, Modena trova accelerazio- 
ni che la rilanciano, Un par- 
ziale di 6-0 riapre, infatti, i 
giochi con i pa roni di casa 
che si riportano a solo due 
lunghezze da Fusina e com- 
pagni (15-17). Comincia a 
questo Dn un’altra parti- 
ta con Trieste che sembra va- 
cillare di fronte alla sicurez- 
za degli avversari, Il protago- 
nista diventa Marco Tomma- 
sini, realizzando sette gol. 
Trieste sembra in bambola 
tanto da consentire ai padro- 
ni di casa il sorpasso al 12°. 
E potrebbe andare sotto an- 
che di due lunghezze, ma la 
Gamma Due fallisce una 
‘hiotta occasione. La Gener- 
tel risponde con Kalandadze 
e Fusina e nel finale, grazie 
a un gol di Tarafino contesta- 
to per un doppio non fischia- 
to, trova l'allungo decisivo. 


I fratelli triestini, protagonisti della I 


L.. 


nvernale, aspettano la prova di maggio che sarà decisiva per l'ammissione ai Giochi 


Bodini: l'«Europa» prima di Sydney 


TRIESTE Anche l’ultima «In- 
vernale» della Barcola-Gri- 
gnano ha confermato che il 
golfo di Trieste rappresen- 
ta una palestra elitaria ca- 
pace di attrarre campioni 
di spessore, anche loeali ov- 
viamente. Così si ha la sod- 
disfazione di trovare in una 
semplice manifestazione 
d'apertura stagionale per 
alturiere la bellezza di cin- 
que campioni mondiali 
(Bressani, Parladori, Jago- 
dich, Benussi, Noè), altri 
cinque di fama internazio- 
nale (Danelon, Roici, Plani- 
ne, Tarabocchia, Diego Pao- 
letti) e tre giovani che pun- 
tano a Sydney 2000 (Loren- 
zo e Marco Bodini e Miche- 
le Paoletti). Tredici talenti 


su 24 barche. Scusate se è 
poco. 

Tra i più seguiti Marco 
Bodini, presente alla «In- 
vernale» (dopo lunghi mesi 
di preolimpiche in Austra- 


. lia) in veste di tattico di 


di 


JUDO 


Trappola di Piccoli del- 
genzia Tripcovich della 
quale Marco e il fratello Lo- 
Tenzo si servono per «conti- 
Nuità di allenamenti» per il 
loro Tornado, che la stessa 
Tipcovich ha sponsorizza- 
to nelle lunghe trasferte au- 
Straliane. 
Marco Bodini, quali so- 


psn 


no i vantaggi delle pri. 
me uscite stagionali su 
questo tipo di barca, di. 
verso dal biscafo che vi 
attende? 

«Mantenerci in allena. 
mento e ottimizzare scafo e 

iano velico di Trappola, 

’esito delle prime prove ci 


induce a continuare, intan. ‘ 


TRIESTE Giulio Trani e Guglielmo Giotto della Triestina del. 
la Vela hanno conquistato la medaglia d'argento alla Re- 
gata Nazionale classe l’Equipe disputata recentemente a 
Napoli. I due atleti allenati da Kostyantyn Gordiyko han- 
no conquistato il secondo posto grazie a Dna e a due 


terzi posti (Dnfla quarta prova), alle spalle 


Bonomi e Marengo. 


lei sanremesi 


Alla trasferta in Campania hanno presto parte altri tre 


equipaggi della Stv, Stefano Chirsi 
sono classificati al 13° posto, SE 


Carlo Trombetta si 


Percic al 17° e Rebecca Ulcigrai-Giov: Spangaro-Lorenzo 


Alla manifestazione ha: 
31 équipe. 


anni Antonini al 28°. 


nno preso parte complessivamente 


San Daniele 
Servolana k.o, 


TRIESTE Anche la C2 ha ri- 
Sentito del clima carna- 
Scialesco: nel turno infra- 
Settimanale i protagoni- 
Sti sono stati gli Sa 
alle «grandi». Quello più 
EE l’ha confezionato 
1 Dì Ronchi che ha bat- 
tuto la capolista Bcc 
Manzano (69-57). L'altro 
porta la firma del San- 
tos: la squadra di Codi- 
lia ha sconfitto la secon- 
la forza del campionato, 
l'Opel San aniele 
74-72. L'Intermek Corde- 
nons grazie al successo 
sulla Servolana 79-67 si 
porta così al secondo po- 
Sto a quota 36, a due lun- 
ghezze si apposta sul ter- 
zo gradino la Sandrini 
Gradisca che ha ragione 
della Quadruvium” Co- 
droipo 69-68. Nelle retro- 
Vle Importante afferma- 
71955 el Porcia sul Bas 
asket (88-80). Infine la 
pula SURE ha la 
‘glio nel finale sulla 
Pom (70-69). 


2! CALCIO AMATORIALE 


Cè l'accordo contro i violenti 


Reduce dal bronzo agli italiani juniores, l'atleta del DIf non ; 


to nei recuperi del 18 e 19 
marzo, e poi a partecipare 
nelle regate più importan- 
ti, compatibilmente con gli 
impegni della nostra cam- 
pagna olimpica in Torna- 


do». 

Già fissate le date del 
vostro programma preo- 
limpico? ; 

«Abbiamo davanti a noi 
una serie di regate d’altissi- 
mo contenuto tecnico: a Pal- 
ma de Mallorca dal 16 al 
20 aprile «Trofeo Princesa 
Sofia»; 28-28 aprile «Setti 
mana Olimpica di Hyeres» 
in Francia. Ma l’evento de- 
cisivo e inappellabile per la 
nostra massima ambizione, 
i Giochi di Sydney, sarà il 
campionato d'Europa della 
classe Tornado di Alassio 
dal 5 al 12 maggio. Certa- 
mente daremo tutte le no- 
Stre forze fisiche e morali, 
inerociando le dita della 
mano sino al 12 del prossi- 
mo maggio». # 
Italo Soncini 


i pone limiti 


Carofiglio, vincere senza fretta 


TRIESTE Domenica a Livorno, 
la judoka Sandra Carofiglio 
del Dopolavoro Ferroviario 
Trieste, ha centrato per la 
terza volta nella sua ancor 
giovane carriera un obietti- 
vo di livello nazionale. Si 
tratta del bronzo al campio- 
nato italiano juniores, che 
segue quella d’identico colo- 
re conquistata nella Coppa 
n 1997 S uella d’oro 
nel Torneo delle ioni 
1998. Nel 1999 Le 
gnato per meriti agonistici 
l’ambita cintura nera e peri 
suoì 19 anni, si può dire che 
si tratta di un palmares de- 
gio di nota. E Sandra, un 

uon atleta, nel senso più 
puro del termine, lo è sem- 
pre stata, anche quando si 
poneva obiettivi più mode- 
sti e qualche amica le dice- 
va «ricordati che gli obietti- 
vi si possono E supera- 
re». Per Sandra il judo è di- 
ventato un elemento molto 
importante della sua vita, e 
fra iljudo e la scuola, divide 


" merito è degli organizzatori 


ad estro tt0 Vittor, per convincere gli organizzatori dei tornei 


lativa 
tà di Trio 

SI 
TAVOLINO) 
Od Lond 
50 di co) 
tunio oeco 


ie Sttere i giocatori squalificati superiori a tre mesi. Schi- 
© che l’accordo esiste già ed è stato raggiunto grazie al- 
egli organizzatori, in particolare di Lino Inciso (Cit- 


f AMARO In Coppa Trieste sconfitta 'a tavolino per 
n Pub e Acli San Giacomo. Le due squadre avevo deci- 
le accordo di interrompere la gara dopo un grave infor- 


tigenti gi Tso ad un giocatore dell’OId London Pub, Giocatori e di- 


Versari, 
glusto 


mesta squadra, nel sottolineare la sportività degli av- 
» Manifestano amarezza per un provvedimento ritenuto in- 


D SE potrario allo spirito amatoriale del torneo. 
gio alto, v, O Oggi, alle 18.30, al campo di Borgo San Ser- 
» Verrà effettuato il sorteggio dei gironi del torneo a 7 «Pri- 


Mavera», Vj 
na, prima co 
Polizia (uffi 
Meri (via H 


ì 


1 partecipano la Finanza (compagnia mobile, Aurisi- 
‘ompagnia e porto franco vecchio), sorveglianza porto, 
cio stranieri, Rozzol, San Sabba), capitaneria, carabi- 
ermet e via Dell’Istria) e polizia municipale. 


Sandra Carofiglio (DIf) a destra sul podio di Livorno. 


le sue giornate. Unica ecce- 
zione sono i fine settimana, 
ormai monopolizzati da ga- 
re, stages e allenamenti con 
l’Elite regionale, di cui fa 
parte dalla costituzione nel 
1998. Il bronzo di Livorno è 
certamente un premio per 
l'impegno che Sandra pro- 
fonde nell’allenamento e 
una conferma sulle scelte e 
gli obiettivi, talvolta diffici- 
li, che ogni agonista deve 
continuamente prende e por- 


E KARATE 


si. E così, oltre la gioia per 
a medaglia, a RO Shi: 
dra Ha centrato un altro 
obiettivo, e cioé quello di 
«valere» i campionati Asso- 
luti del prossimo 16 aprile, 
che si era imposta di fare 
soltanto se entrava nelle pri- 
me cinque. Con umiltà e 
senza  sopravvalutare se 
stessa, Sandra continua a 
guardare avanti, ad un futu- 
ro che cerca ancora tante 
conferme. 

Enzo de Denaro 


{ii 


Super doppietta di 


Spartivento: 


titolo regionale e cintura nera 


Giuseppe Spartivento 


TRIETE Giuseppe Spartivento, 
atleta di punta del Karate 
Trieste del maestro Claudio 
Sanna (4.0 dan Filpjk), si è 
laureato campione regionale 
di Kumite (combattimento) 
nell’ambito dei campionati 
seniores svoltisi il 27 febbra- 
io a Udine sotto l’egida della 
Filpjk. Spartivento ha gareg- 
giato nei 75 kg e con la con- 
quista del titolo regionale po- 
trà ora fregiarsi anche della 
cintura nera, che la federa- 
zione concede in virtù di 
piazzamenti sportivi. L’allie- 
vo del maestro Sanna salirà 
sulla ribalta nazionale parte- 
cipando ai campionati asso» 
luti in programma il 18 e 19 
marzo a Sarnico (Bergamo). 


CALCIO DILETTANTI 
Calo di tensione nel Vesna ma il successo arriva comunque - Anc 
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CICLISMO A Freire la prima tappa della Tirreno-Adriatico 


sta la vetta|b'era del «chip» in volata 


Non si procede contro Gotti 


SORRENTO Il campione del 
mondo Oscar Freire ha vin- 
to con il tempo di 3h36134” 
la prima tappa della Tirre- 
no-Adriatico, Sorrento-Sor- 
rento di km. 140. Lo spa- 

olo ha battuto in volata i 

edeschi Erik Zabel e Ber- 
nard Klier. ; 

. La corsa a tappe che anti- 
cipa la Milano-Sanremo, ap- 
pena iniziata, è comunque 
già «storica». Il motivo si 
chiama Runnertag, è un mi- 
crochip del peso di 2 gr. che 
è stato inserito sotto il mo- 
vimento centrale della bici- 
cletta e la cui funzione, in 

rospettiva, è quella di abo- 

ire 1 vecchi fotofinish rea- 

lizzati con pellicola fotogra- 
fica e gli ordini d'arrivo 
compilati a mano da giudi- 
ci e cronometristi. 

Utilizza frequenze radio 
molto elevate che vengono 
trasmese dal chip e rileva- 
te da apposite apparecchia- 
ture fino a 50 cm da terra 
ad una velocità massima di 
120/130 km all'ora. Ad ogni 
corridore corrisponde un co- 
dice univoco, tipo il codice a 
barre dei prodotti dei super- 
mercati. 

Intanto ieri la commissio- 
ne disciplinare della Lega 
ciclismo rofessionistico 
riunita a Milano sotto la 

residenza di Giuseppe La 

attina, ha deciso per il 
non luogo a procedere nei 
confronti di Ivan Gotti, 
Alessandro Bertolini, 
Gianluca Bortolami, Gian- 
ni Faresin e Giorgio Fur- 
lan. Per il vincitore dell'ulti- 
mo giro d'Italia la motiva- 
zione è l'incopentenza a giu- 
dicare in quanto il corrido- 
re è tesserato per la federa- 
zione monegasca. Per gli al- 
tri non sono state accettate 
le contestazioni fatte dal ca- 

0 della procura antidoping 
del Conî Giacomo Aiello 
che, per la pria volta nel- 
la storia dello sport, aveva 
deferito i corridori per do- 
ping ematico. Il deferimen- 
to era motivato dalle con- 
clusioni alle quali erano 

iunti gli esperti nominati 

alla procura di Bologna in 
seguito all'inchiesta sulla 
farmacia Guandalini e 
l'uso di Epo da parte di al- 
cuni medici. 

Raitre 17. 


PUGILATO 


MILANO Niente Tyson a Mi- 
lano 1’8 aprile. Il match 
con Lou Savarese è stato 
rinviato al 20 maggio per- 
chè il pugile americano è 
fuori forma. Di conseguen- 
za slitta anche l’incontro 
che vedeva impegnato il 
monfalconese Stefano 
Zoff (contro un avversario 
da designare) 
nel sotto-clou. 
Anche questo, 
naturalmente, 
si farà in mag- 
gio. Gli orga- 
nizzatori han- 
no però garan- 
tito lo svolgi- 
mento della 
riunione. A 
questo punto 
sussistono dei 


sta sempre in 
corsa Lou Sa- 
varese ma nel contempo 
crescono le quotazioni di 
Shannon Briggs. Entram- 
bi comunque costituireb- 
bero un valido banco: di 
rova visto che sono pugi- 
i decisamente superiori a 
Julius Francis, messo al 
tappeto in due round da 
Tyson nel match-lampo di 
Manchester. 


___- 


Rinviato il match di Tyson 
Anche Zoff sul ring a maggio 


dubbi solo sul- vrebbero esse- 
l'avversario di re della riunio- 
Iron Mike. Re- Mike Tyson. ne anche Joe 


Dopo tanti tentenna- 
menti, l’entourage di Ty- 
son ha così finalmente rot- 
to gli indugi fornendo cer- 
tezze e uno straccio di ve- 
rità: «Mike in questo mo- 
mento non è in grado di 
combattere. Gli servono 
ancora cinquanta giorni 
per essere al top della con- 
dizione». 

Nella riunio- 
ne del 20 mag- 

io, oltre a 

off, sarà inse- 
rito nel pro- 
gramma il 
mondiale dei 
massimi legge- 
ri Wbo tra 
Johnny _Nel- 
son e Pietro 
Aurino. Ma do- 


«Baby» Mesi 

(il peso massi- 
mo americano che ha fir- 
mato un accordo con il ma- 
nager Salvatore Cherchi) 
e probabilmente Johnny 
Tapia, il peso gallo che ha 
perso il titolo mondiale 
contro Paulie Ayala. Anco- 
ra una totale incertezza 
sull’eventuale copertura 
televisiva da parte della 
Rai. 


he lo Zaule ha i suoi Edmundo 


Si è risvegliato l'attacco del Portual 


TRIESTE IL PUNTO La 22.a 
giornata rilancia le quotazio- 
Ni della Pro Romans, corsara 
a Cervignano nonostante l'as- 
senza di Iuculano. Una pro- 
va di forza che consente agli 
isontini di allungare il passo 
riprendendo 4 lunghezze sul 
le più dirette inseguitrici. La 
lotta per il secondo posto si 
fa sempre più accesa, l'Ison- 
zo rallenta, il Vesna ne ap- 
Profitta per riacciuffarlo con 
un 3-2 molto pesante ai dan- 
ni del San Canzian. In coda 
piccolo passo avanti per l'Opi- 
cina (0-0 con la Fincantieri), 
netta vittoria del Portuale do- 
Ti derby con lo Zaule. 
RISCOPERTA L'attac- 
co del Portuale resta il meno 
prolifico del girone C. Nono- 
Stante questo, domenica scor- 
sa, ha-vissuto un pomeriggio 
di gloria. Sugli altari, in par- 
ticolar modo, Lorenzo Mosco- 
lin tornato protagonista per 
essersi procurato il rigore 
con cui Di Vita ha portato in 
vantaggio la sua squadra e 
per aver infilato alle spalle 
di Mercusa il pallone del 3-0, 
LA SQUADRA In queste ul- 
time giornate il Mariano non 
sta risparmiando scherzi alle 
prime della classe. Dopo 
aver imposto, in extremis, il 
pareggio al Vesna la compagi- 
ne di iti è andata a far 
punti anche con l'Isonzo. Nel 
Paese natio di Zoff la par con- 
icio è già una realta. 
LA CURIOSITÀ Se ne è par- 
lato forse fin troppo ma nello 
Zaule rimaneggiato che ha 
seccamente perso il derby 
con il Portuale, mancavano 
anche due giocatori impegna- 
ti nel carnevale muggesano. 
Ellero e Cociani come Ed- 
mundo? 
LA DELUSIONE Nelle ulti- 
me settimane il Vesna ha de- 
nunciato pericolosi cali di 
tensione. Bis domeniche fa 
SÌ è fatto rimontare mancan- 
do i tre punti, contro il San 
Canzian si è quasi ripetuto 
passando dal 3-0 al 3-2. La 
società esclude un problema 


PRIMA CATEGORIA 


di natura fisica: se ha ragio- 
ne, mister Tul dovrà comin- 
ciare a lavorare sulla mente 
oltre che sul corpo. 

CLASSIFICA Pro Romans 
47; Vesna e Isonzo 48; San 
Canzian 36; Juventina 35; 
Ruda e Fincantieri 33; Pro 
Cervignano 31; Mladost 27; 
Mariano 24; San Lorenzo 22; 
Sovodnje 21; Opicina 19; Zau- 
le 18; Pro Farra 17; Portuale 


16. 

MARCATORI: Tuculano 

(Pro Romans) 24, Sambaldi 

(Vesna) e Gambino (Juventi- 

na) 12, Barbana (San Can- 

zian).10, Donda (Ruda) 9. 
Lorenzo Gatto 


è 


Due turni a Vatta e Colakovich 


TRIESTE Primorec e Chiarbola 
protagoniste della 7.a di ri- 
torno. Importanti vittorie 
esterne che si uniscono a 
HO casalinga ottenuta 
all'Edile Adriatica a spese 
del Piedimonte. Nulla da fa- 
re per Roianese, Breg e Cam- 
peo 

OLERE È POTERE; Le 
rospettive del Primorec al- 
‘a vigilia del match con il Mo- 
raro (1-0) non erano rosee. 
Infortuni e squalifiche rende- 
vano tutto difficile e invece, 
come ha sottolineato il tecni 
co Corona, grazie all'atteg- 
giamento positivo dei suoi ra- 
gazzi bravi a sacrificarsi in 


sposa 


Squalifica di 6 mesi in Terza 


TRIESTE Sono due i giocatori dell’E: 


ce sportivo regionale per due 
del Monfalcone edi Vitta del 


da), 


ornate, Si tratta di Col 


Barbieri e Gava 


dati po una domenica ciascuno Papiri e io), Manfroi (Ju- 


oli (San Luigi), Tricca e 
niors) e Lovullo (Trieste Calcio). 

In Promozione due turni abaco 
(ZarjaGaja). Un turno a Tassin (Capriva), Bi 


Bueletta ‘e Chmet (Ponziana), Meola (: 


iccellenza appiedati dal giudi- 
cOVIE 
inchi. Sono stati invece appie- 
(Fontanafred- 


di squalifica a Martinuzzi 
ianco (Domio), 
S.Giovanni), Visintini 
uileia), Boreanaz (Cen- 


(Union 91), Iacumin e Trevisan o), badi (Maggia), 


tro Sedia), Cappello e Quercig 


È si nate a Berga; 
In Prima Categoria due CR Giacuzzo (S.Canzian), Ri- 


Skabar (Primorje). 
gnano); una a Marusic (Mla 


tossa e Zelle (Zaule Rabuiese), 
ch (Pro Tano); Marcuzzo 


2 domeniche a Andaloro (Piedi- 


tocchi (Vesna Ù 
In Seconda Categoria 


a (Pro Cervi- 


Brumat (Pro Farra), Tecovi- 
e Odina (Pro Romans), Ber- 


monte) e Giraldi (Primorec). Un turno a Cisilin (Medea), Le- 
ghissa (Primorec), Bonato (Pro Fiumicello), Fragliola e Cia- 
ni (Aiello), Pellizzari (Medeuzza), Donda, Ruffini e Trava- 


in (Moraro), Buratto (Torviscosa), Milan (Vermegliano), 


orbatto e Portelli (Villa), Colavetta e Rodaro (Villanova). 


Per quanto ri; 


me a Rudy Bagolin, del Fossalon. 


arda la Terza categoria, squalifica-fiu- 


stato fermato sino al 4 


settembre 2000: nella motivazione si legge che «espulso, per- 


chè, a seguito di una rete accordata 
ria, protestava sulla regolarità della stessa i 


‘a squadra avversa- 


uriando ripe- 


tutamente l’arbitro. Si avviava quindi verso l'uscita del ter- 
reno di gioco ma ritornava quasi subito sui propri passi, an- 
dando a afferrare il direttore di gara con una mano al collo. 
Allontanato, tentava nuovamente di raggiungere l’arbitro». 


2 SECONDA CATEGORIA ‘ 


ruoli inediti, sono arrivati 


tre punti pesanti. 
LA: Quanta soddisfazione in 
casa del Chiarbola dopo la 
vittoriosa trasferta di Prema- 
riacco, L'1-0 contro l'Azzurra 
non sarà un risultato da an- 
nali ma, visto il momento, 
rappresenta un importante 
passo avanti verso la salvez- 
za. «Speriamo che il vento 
sia girato» ha sussurrato mi- 
ster Curzolo. Se così sarà 
per il timoniere biancocele- 
ste traghettare la barca 
chiarbolina verso la salvezza 
non sarà un problema. 
RISALE L'EDILE: Conti 
nua la crescita dell'Edile 
Adriatica, vittoriosa 2-1 sul 
Piedimonte. Un successo che 
orta l'undici di Podgornik a 
0 punti, vicina alla zona me- 
dio-alta. 
STATISTICHE DA BRIVI. 
DO: Sei tiri dal dischetto su- 
biti nelle ultime 6 giornate. 
Sono i numeri del Campanel- 
le sconfitto a Villa. Un 3-1 
lesante che lo allontana dal- 
hi ruart'ultima piazza. 
BREG ALLO SBANDO: 
Un Pomeszzio storto e sul 
campo del Fogliano è arriva- 
ta la nona sconfitta stagiona- 
le (0-1). I ragazzi pensavano 
troppo al Carnevale, ha sot- 
tolmeato tra il serio e il face- 
E BIO SES Fal 
festa l'abbiano fatta i locali. 
ROIANESE DA BATTA- 
GLIA: Perdere in casa 4-1 
ed essere soddisfatti Dro 
sembrare paradossale. Ma 
se l'avversaria è la capolista 
Staranzano e il comporta- 
mento della squadra è impec- 
cabile, le critiche, per Torri- 
si, possono essere lasciate in 


naftalina, 
CLASSIFICA: Staranzano 
e Vermegliano 53, Primorec 
41, Medeuzza 36, Piedimon- 
te e Villa 34, Breg 31, Edile 
Adr., Moraro e Medea 30, Fo- 
liano 29, Chiarbola 25, Vil- 
fanova 24, Campanelle 18, 
Azzurra 10, Roianese 5. 
MARCATORI: Marega (Sta- 
ranzano) 18, Berton G. (Me- 
deuzza), Cericola (Staranza- 
no) 10, Blanos (Primorec) 9. 
Lo.Ga. 
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